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~NOVENA
DELMMMACOLATA.coNcazxoN-ì .

DI MARIA VERGINE, ì

Aſp-mazione della Naſcita, della ſua ;Nati-l` _

vità , e dell' umiltà .

Fondamenta di tuttii ſuoi Titoli Grandi.” …mx-ij

L* Autore ha' cavata il tutto da [la Sagra Sez-if:

tura, da Santi Padri, e Tteologi, tutti 51114._

ſtri per la flzntztà della loro vita , e

per la purità della loro dottrina,
Il fine è c011' ajuto di Dio d' iſpirare 31mm ,y i

ale' perſone chcìvorranno nramenre

celebrare .la. festa dell' `

IMMACOLATA CONCÉZIONE fl

que' ſentimenti di stima , di rivcrehza ,di

amore , e di venerazione , che ſono;

dovuti alla Gran Madre di Dio ,

.e degliìhuomini .
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A volontà ‘, c prccíczíone 5

colla quale l? Eterno Padre

prima di tutvt’ ììſçcoli-prce

, destinòyc-hçrvostraMaestà

fuſſe Madródcl ſuo Unígcz

nito Figliuoloñ, 'che-.dovcz

prender carne , e farſi uomo. nel 'Postura`

puriflìmo ſcnoſiù la ſorgívaxdì :tutte 1c .voi

fire Grandczzc , e Titoli. Macstoſi . Ella ſu

1a cagíonc , che Vostra Maèstàfuſſc-laMaa
drc , ma ſempre Vergine': ficomcìſEtcmo

Padre Vergine gcncrò ncllí ſplendori de? ~

Santi il Figlio a lui conſostanzialc , c' Vere

ginc , cosí egli decretò , che per .operadelfl

lo Spirito Santo conccpíffc , ?c pax-tariffe

Vergine jl Figlio Vergine , .c tbntc. 51:11”

ycrgínità , cqnſcrvando in Yoj la Vcrgifl

‘ -. L; `- nítàä
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nità, e eommunîcandovi la Divina Feeon.

dirà . Perche Dio vuol farſi uomo , non

deve naſcere ſe non da una Vergine, ac una

Vergine non deve eſſer Madre, ſe non di

un Dio. .

Non erano per ancora gli abiflì , e Vo,

flra Maestà era di già deſtinata per eſſere la

mistjca Pantaſilea , e la prima , che doveſ

ſivo aprire , 6c entrare nella strada della..

'Verginità , e come Capitana , e Baniera

ja doveflîvo introdurre,e guidare l'Amaz—

Zoní del Vangelo , le quali, correndo

doppo Vostra Macstà tirare dall’odore di

ſoavità , nella Chieſa Trionfante ſeguitaſ,

ſero l’AgneIlo di Dio , e st-lſſero dall’ in. A

corno al di lui Trono, cantando ſenza..

íntermiflione quel nuovo , e dolce canti

co , che neffi‘n’ altro sà cantare , ſe non le

,Vergini z ì »nadia pnpn'a Virgin”: Um'.

fli non ſu”: cade”: 11m Virgin”: , quam-:vi:

Uri/Ii : e nella Chieſa Militante , quali

*Angeli in Came,cìrcondaſſero il Taberna.

colo , che racchiude il loro ſpoſo Giesù ,

ove il Corpo dell’ local-nato Dio èreal

mente preſente , e col canto, e lodi faceſ.

ſero in terra col Santifiimo Sagramento

quello che fanno .colla Divina Eſſenza Le

;Vergini in Cielo . Hal* habet Virgo ex ‘vir

mte , quod habet Angelus ex nam”, Così è .

/ ll‘

.* S. Agra, .I. {Il .6', Viz'g. e. 27



I” camepmt” ”mm rai-yen n‘a” terrena wi

m cſi', ſedrçlestis . ‘ E’ di aſſáí 'maggior mes

xito eſſer Vergine , -che eſſer… Angelo g’

L’Angelo deve alla ſua fortuna I’ eſſer pu;

ro; ma la Vergine deVe Ìa-ſuaî purítà alla

ſua virtù . Così parla S. Gio# Criſofl

stomo_* ' i. j ‘ .

` Fortunate Donzelle, che ſotto l’ombra

dell’11: .della Vergine Immacolata godo;

no quaſi un‘Paradíſo , ancoeon Dio na.

ſcollo; eſicom‘e quel Gran Capitano del.

Popolo'd'x Dio'. Mosè ‘ritenne colle ſue pre

ghiere il braceio’dí Dio dcgÌ-i Bílèrcítí , eh!.

era pronto a-puníte iLPopolo Giudaico a

e-come Aronne , preſentandogliſi coll’ín.

cenziere in* mano , piegòlo ſdegno della...

Divina Giustízia ,- che Voleavfar‘ſcenderu

dal Cielo ik. fivoeo per ridurre-'in cenere)

questa Nazioneferoee, quaſi. appunto cod

le Vergini fortunate , ſicut- arie: ordinata _

… in barragl-ià, colle loro Preghierr, e lagrí.
me ritengon'oil braccio di Dio oſſffeſo, che

fi vede alzato a punire i ’peccati del Mon

do , e preſentándoſi elle avanti a Dio ved‘

lato col? incenziere non nelle' mani ‘L

ma nel. cuore :eoncrito acceſo `già collez .

bragíe della 'carità , evaporano- odore di

ſoavícà- grato alla. Divi-na Maeflà ,e e l’Eter. .

no Padre, xícconelle miſericordie ', dimof

Pv". r , ‘tra

E = ?mas-Mme”.
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.flra P iride , ſegno dipacetra Dio , e l' uo:

-mo , itra-íl Cièlos ola .Terra a- non richia.
mar giaìmai-,tdalkeizartaree grotte fuoco 5

fiamme; iblfmc :ceneri perv devastarc Cam`

pagne felici , 'Ieri-e, Città , cìper il Pan-o.

cinioxielia.. 'Vergine Immacolata , prete:

zione del noſtro S. Gennaro , e preghiere

dell? Amazoni Vergini quelli `(h-Qmenzi

funefli staranno .ſenipre rinchiuſi dentro le

ſotterranee yoragini , accíoche. ,vivendo

flaflero eglino anco vivi per ſempre *ſcpoLt

ci; ztcosìîlîieti cantar pOt-ſemOi-iÎLibtTaflÎ

hm A Domir-tai a, - pmjſurrí fiamma: ,qſſlmz cìrë,

camdedir ;nor-h É' in medìo- ìgflis non ſua,

miízxfluflrifliqflitt ad ezcriflgrtefldm impeq i

mm. ìgnis-_z tin-um:. lzolpcaflflum . par-iter oflíäe

mfl; îlä-.ca-»Inclytar Mflizyſa ?Jahflarim , e?,

Vírgiflrrá-:îllc-s iflſlllgílifltoc-îriíiî ,Ì [stà: i#

_ſîf-*gllìna ;cqrdisl iſcriro già'. ;dal dardo' dell?)
amorcxdiDìia-zz… g _-z<:› *x17 ~: . ;f

ì--Il diſegno dí- Dio ..chez-xvolea ſin dalf
i Eternítàeleggërc VostmMácstàpet-Madrc,

dol ,dd inLDiNipo1Figlio; ,edeterminò z chi-J

quel ſeno benedetto di vostra Madre-foſſo

l' Arca misterioſa y doveſola per favor ſin.`

gólare a! ;Yoízſoimncnìte , 6t a-fleffimîaltra

-ëonceſſo ,i ſarete preiervara dailî-acclne fu;

"ncstc dcliî-Lüànivdrtäle di invio -,.~ inc… tutti

.noi ſianuíví stati iëpQltì-lWaste‘pa_re, voiefi:

ſcrſigniíìcan:` lo Spirito Santo_ con quelle

..- . *i *Tirar: :c: ‘ P3*
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Each-rc 10 ſcettro per toglierſi il timore;

ch’ avea ,' (Pincorrerc a. la ſua dísgrazíafl.

Mlismetflere , diſſe egliadìEstcr, * ”azz enim

pro” , xfinípròìomdzihu: hxè lex con/finta est z

Non temere Regina' z' la' _legge-è (fata pro."

mulgätà per tutti, ma non per voi :Ver:

ginesanrifiìma , Voi Îſiecc stata eletta per

Madre-dì Dio s non ſarete ſottoposta axſa

Legge 'de Schiavi .:di vostkoſanguc è, dcîtiä

naro a formare il corpo `al— FiglìodLDío ;

che deve veſtirſi di `carne-I, e farſi uomo

nel* vostro ſeno-z nè*permetterà in voìbcn:

chçminífma profanazíone, nèper un ſolo

momento ?ſarete contaminata collat-rnìacs-`

- chia del peccato ;Hot-come questo ?Se il
PopoloìE-brco con lagrímc, e ›ſoſpí.rí,-ama-j

ramentc;.piangeva‘ la- ` profanaziofle *del

cmpìojmaccríàledí Gíeru-íälemmczcome

nel vostro cuore Immacolata Regíflà, che

ſará` il Tempio vivo ,vin cuíla pienezza.;

della Divinità rificderá; dovrà 'gíamaiefi

tèrc-proſanato? Noli ”jet-etere Virgo, ó' Má

m* ä--flofl ehi”: p”) te z jèdprò òmflióm illa le”

com”:i” Adampccîtaoermzt ) con/firma esta*

-I fonti non avéano ancor príncípíato ad

uſcire dal ſen dcllznterraflsti mont-i non..

erano. ancora cream' ,- c Vostra Macstáera'

di già conceputa nella mente. di Dio; cñdee

,ñ _ 3.… ..….tcr- ì

*L

aîotachc Aſſìcöo diſſe. aa extends-rami a ›
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Tterminata per eſſer. Geni-trice dEIſiFQlÎCÎUÌ-z ‘

lo Sapiente di Dio , ..che lattarà; allora l?

Eterno Padre , dim: i” omnibus', videſignò.

&- aſſegnò il fondo della dote , qual fu. la...

vostra umiltà .~ Vergine ,Madre , 'Regina,

8c Ancella del Signore non può-intelletto

creato giugnere a toccar’il fondo dcllevo.

fire grandezze , e dignità , ma ſolamente

dir potrà alcuna coſa , e laſciar nalcosto ,

d:: intatto tutto *ciò , ›' quod intrinſeca: lam- ,

per lo conſcglio- dello Spirito Santo; per.

che ſe tutti iCieli fuſſero pergamene de@

ſcritte dall'aria parte ,e dall'altra, non' po

trebbero comprenderei titoli , c preroga

tive originate dalla vostra profondiſſima ‘

umiltà : conſidero ſolamente lìinfinita dis:

gmzione del vostro Figlio, e Dioñc-anche

lazſhprema vostra dignità . E’ comuneſens

rimento de Santi Padri., e-Teologi , che è

proprio' de figli matrizzzreflioè dìírimere,

e rappreſentare i costumi, e le inclinazioni

delle loro Madri a fu-dnxxque di mestiere ',

che. la Madre di (Iriſìcov fuſſeumiliffimaz

aeciò, Dio , 5c ,uomo 'umilel ſi ñdiceſſoz

ma-.trizzare col rappreſentare lîindol-e-,ñ 6c

inclinazioni dellaſua Madre:. In ſomma_

tanta dovea eſſer lìuzmiltà della Madre, che

Criſto ,eſprimendola co’i ſuoi costumi ,

fuſſeſ tanto umile, quanto egli. avea già

decretato 3 Così Salaam/apra il 0.8- dfflìrovñ,

K Ioni
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Tanta”: e e, dic '_bflvlilitatmlè`, u: .äbíîfiîtlí-*Ùoflflìzîttbflî Mari.

mao-ibm exprímesdo ram lmmíçîzü: ,Ibm ſm}

quam e e-.dçcrewrat . Lîlsteſſo Èefzáédffef .

f? Cam/io . O Anceua del Si n t? CPI-una

.e a voi, ſuperiore: tutto ciò gehorc, 'DP stelo

resta a voi inferiore. Regina írîrnon e D….

a vostri ſantifflmi piedi umil macolam ’

strato offeriſco questa ſem ſmcmc Pro.

della ſantiflîma vostra Colîceczc: older-cm**

potrete non gó ere., vedendo "one . non

preſentare al ndoi quante m elſa rap.

Ègbla Opîlſîto il Signoreín Vëſîî: Cit/Ig?

, e per ostra Mae i .

îäſlîaíräostta dellì Onîſlííläoîërîîflcoálía BÎoſiſi

noviad.u ’ ' ì

perche non puo 221???? :Îlgílîárkzá ,äfimra 'ì

mna Maternità far un aitrî (Ie e… DE

?Lore di Vostra Maestà . Degnlièaîíuflfrîqſfl:

. me ' 'Vargoffeäîxëídflîrîabe rxgcriîlëiir qqîqsto mëo di'
cat: mi rendano di ovní fa mi?! cgil-SN'1 pa'.

ncorfio' Però col voífro S Îoſſ TX cgóphh

che ſe l'uomo non avrëſſi:c vo gostjno"

_glio di Dio non ſi ſarebbe Becca” " il" Fl'.

non ſi fixſſe incarnato Voîîlëcíîë/-Îîälîc,`î eſe

ſarebbe mai stata, ò ſe fuſſe ſim i gesta non

he {tara-Madre di -Dio o' ffiíſipon ſilk-Bè*
S. Dottore , multa”: gaàde ana , dice ll

.. . Îxîſix. A ‘ 3, ‘. o , audíp,

'É [ddr-d: Vírg-capſis. 4L ’ I' (Wir

l



'-

Îítdfllmëthz gaudíflm multaqwudácîa mihi efl;

”os enim tibi {qué nobis mira wiciflitudo c0”

fxderahllt jìilicet per no: habeas id efliflqtíad ex;

,zos @era per te id eſſe, quadjmmls :ſxìenim ”(11130

praceffìflet :Îäſgreffiamö eflètjecfltá nostra redë

pxìo; (F1: ”ö eflet ueceflaríurlz redími peccatori?,

ao” eſſe": ”ecejfariäparere Kedemptarësut quid

enim j-eret [Mater .Saltzarorinſi ”alla eſſe': indi.

gefltíuſalutis i Vostra Maestà per la confeſ

ſione di tutt’ i ſecoli verſo i peccatori (per
occaſion. vde quali in tant altezza ſiete ſu*

~blimata ) ſi moflraiempr Madre. di miſc

-ricordia , percheſcie”: magi: propter pecca

tore: , quam propter íuflas fafîam Dei Marra”;

ñOnnipo-tente Orattice preſſo al vostro Di

-vino Figlio , impettateci il perdono a no

flti peccati , e la Gloria del Paradiſo . I'

-Etper te Sal-vat” Mundi no: recipìat i” ma”

zibm ſanffis , qui per te norvredemit . C051` è;

Niuno ò Santiſſima , e puriſfima Vergine,

vien liberato dalſlnferno… ſe non da voi ,

neſſun entra in Cielo, ſe non per voi . 'F

Nulla: enim est , qaíſaíwmfi?” , ”ifiper tc..

Virgo/ètnffzſſìma : ..Nemo ef} ~, qui liberetm- a

mah': ”iſt per te , ò pariſſimíz 2 Nail”: est, q”;
ífltrà ſicáslq/Iem Curia?” ingredífljflrmzjfi per n*:

ò ' n- ç

4 :ff '. ' — EMI'

e

ÌÎÃ-ÌÈMÌÌLKÌG excell-Firg. *, Dzçierfltìzgde ?Wifi

Deip. , .ì . . r ' ‘
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*uH-ÎJL.!4-(,:);í!ſ1-Ìihëuq '17,, ,fiji . j ‘ al .‘

t * -z a î li' ufigîtîrdoxäçìffiW'di Lione ſuppiiic-andoflñ

a. yoíîíìäìüihinenzzytorne den-dc.”

' ;çscamgçnn 'operetta dWOFa', inſi

Èitp ata: a ove-na dtjlffſmnzacolata concezioni**
di' ſi_ xëíaff *ſiempre 'Vergine `,ſi e .Mádr`e_~'dz`²Dz'a`; Për;

tſſantó`lzfiiéplica NÎöflrí Eminènzî' drdinirre lg

xſvifionçx a CÌFÎ ſiícgfiò li p-arçërîáz ut .DcUSjkSè-C
' ' ’ l ' * '*’*. "P-Na ‘ l u' -'21 ›'*‘.,

*Pau: .ñc:;.;.;.. iii . mi* _y_ ñ, …MT

ìPÎAndifeas Mavfieilonus- -reävif

çi'çaç~~,Ì.,ö;-'~in, ,ſçç,i~'g,;î*‘rcfçrz{5‘. {i1ae:îiiè‘8`.'—r~e~Î

‘t"n1'I--- ’ "brua 7. ñÎ-`À,--z,.-i.,-z.-²i.! ~.- Ln- ...i-ir- -
.P. .

D. NICOLAUS Can. Rota Pro-Vië-{Gîznz

îÒ-*Ìî-Î .'.

1.2724: 'Mdîéllm pfo C4721?” . -. ;

.7 ` o
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Euifláiäìfisëìflffi 'ÌSÒMÌNÉ, ,

\

` Ovendíalia Excrcitia ad Immaculatñz -

Virginis Maria; purifflmaz Conccpcio- i

nis fcflum przvia dev v;iam-ñ- cçlebrandamfl. `

Sacerdote Nicolao dcîconqEminc-nria_ V i
ſhañ demandantc,avido _ocijlo Logi; 6c 1:zſtÎt-.Ètſiimeme pcrvoluiflsz animadvcrthquodkuäor; 1

liccfprç huinilitacqlquis ipſe fitflíeinirien':_ve-l J

lit ſcirc_ , non poteri! tamen lvárere, ,Lnaſh box'
Jacob vox est z 33( phrdſis , ö( domina àÉÉ-î

ra phicaz Virginis Thcrcſiì-îe Mágisteriodcunria, com produnc . Publica igitur iucîs

digna, ſi ita E. V. vidcbitur , cujo; r Lira:fimbriam humilircr dcoſculandoìmèäumsödí

cium ſubmicto. Ex Convento nostro Sánáìë
Mariaedc Vita die 8. Fcbrìuarii I7 15; ‘

j Em- Vu . , ;x

Objírqüentifs. e'?- bumíll. Ser-mar

Fr. Andreas Mastcllonus Carmelina;

Attcnta ſupradióta *relation: Domini Re

viſoris impnmatur die 9. Fcbruarii 17 15

D. NICOLAUS CarLRota Pro-VicGen.

;lancetta-jay Majell”; pro Domino Can. Dep

ac:

 



l ' sxcnone.

a . Liſi-SPV** .mln ì :f P

ì Line!. saeëraoìenmcoiò dîLconÒh -ì

Îxiilmente-eſhone i V-E. z come defidç

;a di 513cc alla luce una ſua` operetta! Spin*

gigi: intitolpta Novena per celebrare con_

ſpirito, erliveotioncila ſella della Sanriffima,
ò; Immacolata Concezione dìellasantiflìma

tzlljergine; per. tanto la _ſupjplleadi compiaccia

;furto ,lo riceverà nigi-aria u; Dans,` -l -A -

L' ì L. P. M-Pràter Mastelloſinns videar;

ſçriPtis refer”. i ‘ i n*
\ a - ` .. . z

`GAÉTA' REG. MlRÒ REG. MAzzAc
` CARA REGUULLZÒA REG", ñ.

›P²?YÌW PT $232 Neapfirf. Ianuz.;

u* ; mgrzxj.; - .

commettere la reviſione à chi le pareri .v 6c
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_ EXCELLENTISSÈDÒMÎNÉ;

Ia, ac devota Excrcitia ad festum Con-`

ccp tíonis Immaculatz B. Mame Virgi

në--Prsambula- ..a . .Wrc. i dicadíſ ſitaàSacerdote_ Nicáaäfldç LÌÈRîíÎ-:Wîîſixcë enti ì

Vçstrfl 'de' andanìrefpcrçîifírri . Sedffiirhìistu

Aufiìfiorí;~` Wen Dofiírinîé' z ſqflibus ìſcatèi

OPi-.sñ- , ;Éiîfiixídëmflór 'exìînoflxwrseffipîriófi

Vit inni; iThcrçfi., "Scolayiîtööirë f, M1110@

'ſArré or ea que mzflçërçríò näedítdntkí Lamis
na Jîauflìt_ ,ſi ad n .gſínienandoíforòíeíìívſi

&er .ſiTantäe igîiírrîvſátrîàzdeíàpícnfiä forli*

te , quid 'íìîíquokîncoî 'zie Regi 'obſequeis

,dicìacc apc, cyber:. Potuit! Digna _i itur *

_prazlo 5 fiitíi :iëeilentiaz Vestrrejcurì " am

ſententiam humiliter ſubmittozerítírx iuris.

Ex çarmelo noſhoäanflz Marizſde Vit*
di :Februar-ii 137"; Lſitjî** ‘ 4 -Utcñ

Exeëlîentiëîfícflfz: Jfflì ‘ **W-J

.Jíumiliffimus cu* Obſequmtrjffims Smau:

.ffiülä-;Îìpázändrqës .Maflelxlonus Ex-Aflìstens

› , ` ' " ‘ erieralis Carmelitarum.

Wiſa retroſcripta relatione-ímprímatunöc

in publicatione ſervctur Regia Pragfl

manica .

;RE . MIRO REG. MAZZAC`

CARA' EG. ULLOA REG. . i n

Proviſum per S. E. Neap. 4. Februar”

1 7 1 5 .

_ 7;' flaflcllonus .
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Per celebrare con ſpirito, e divozione la Fe."

sta della Santiffima , ö! Immacolata. Con- ~

'cezzione, PEſpettazione della Naſci

ta , ela feſta della 'Natività della

ſ gran Madre 'di Dio , e Signora. - u

- nostra Maria ſempre Verñ -`

gine, eFeconda .

,' b N o' V fîz.

'Dominus pofledít me in initio viarùmſuarum 5 '

ò ( ſecondo la lettione ddsettantaſiflomí- ~

n”: crea-uit me initium *vidi-um ſuarum `
ſi ad opera ſua , antequám quídquam - ‘

faceret d principiozab atei-no or

dinata ſum, da* ex antiquis.

' .-'ñ Utto ciò Salomone diſſe della

;ſ Sapienza inci-cata; però vla San

f ta Chieſa Pappropria alla San

'- tiffima Vergine , perche ella..

- _, .u - In Fu' nel principio, ö( avanti [ut-r

ti i Secoli, preeletta iigliuola primogenita di

Dio , frà tutte le Creature , Principio, Pren

 

 

eipe, e Signora di tutte le opere ſue . O Ver- ,

gine Genin-ice, Voi ſiete la Banderaja mira

bile, che frà Popere di Dio,portate la palma.

Oflervò S. Agostino , (a) che il Supremo

Monarcaflreandoi Cieliſiormando la Terra,

& ordinando le Sfere , con ornarle di Stelle a

A non

(a) `lf'b.8.i`n Gera-jd lit:. Cap. r l

L*



2. ~ Novena della Concc-zgione

non volle titolo di Signore , ſe non all' ora ;

che introduſſe Adamo nel Paradiſo; poiche

il dominio di Dio , non conſiste nel poſſede

re Vaſſalli , e Schiavi, ma nel comandare a'

Signori, e Rò, perche (come diſſe Aleſſandro):

- -uerè Regia”; efl , far-vor habere Lager; e Dio l'

oſſervò prima, per lo che chiamaſi egli .Rex ,

Ù* Dominus Donziaautium. O’mi0 Dio,quanto

ſiete amabile, quanto ineffabile, quanto affa

`bile l che ſolo vi gloriate d'eſſer Signore, per

far Signori, d`eſſer Rè, per coronare Rè : all'

ora volete eſſer chiamato Signore , quando

collocate Adamo nel Paradiſo, costituendo

lo unico Signore di tutta la Terra .

Previde quel gran Signore ,Iddio , che da

tutte le Monarchie , Regni, ö( Imperi , che

ſono stati , &eſſer poſſono , non doveva ri

cevere real ſervizio maggiore , nè uguale di

quello, che nel tempo ſe li doveva prestar da

Maria. Per eſſa ſola il Signore poſſiede Domi

nio, Impero, Monarchia, di gran lunga mag

giore , che per tutte l' altre Creature . Creò

egli il Mondo , ſolo , perche vi foſſero Spet

ratori del real ſervizio , da preſentarſeli da..

Maria : Creò anche il Mondo , per comu

nic-are ad altri quel contento , c delizie , che

in lei ſentiva., fin dalrEternità, acciòche tut

te le Creature la poſſedeſſero qual teſoro ri~

pieno di tutte le grandezze , grazie , e doni

del Cielo , come Soglio della Sapienza in

crea
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E Nati-vità della B. Vergine. ì 3

creata , Imagine -vivas, ſómiglinnrc all' in*

Camaro Verbo ,~ fedeliflima , e continua:.

Compagna , e custodia del Figlio di Dio , e

ſuo , dal bel naſcere , ſino allo ſpirar nella.;

Croce. Maria Fu eletta, predetta, e predesti~

nata nelreternitihper eſſere Vergine,e Madre

del ſuo Creatore: Et qui cri-avi: me, requiem':

in Tabernacu-lo mea . Fix deſignata , comeiìi*

glivola primogenira del Padre , Spoſa dello

Spirito Santo, lmperadrice del Cielo,e della

í-.ñ i Terra,Regina degli Angeli,e degli Huomini,

Prencipeflà ,' e Signora di tutti li Predestina*

ti . Ma con tutte queste'prcrogariue -, e gran`

cicale, havcndogli S. Gabrielle ſignificato l'

eterno propoſito di Dio Padre , che voleva .

che PUnigenÌ-Ãſuo Figlio , da ſe generato

negli ſplende ' ' i

tale, e ſ1 faceſſe huomo nel di lei ſeno , ella fi

turbò . Ma perchè vi turbare, Donzella di*

vina P Il Figlio , di cui Voi dovete eſſer Ma*

dre , è Figlio dclPAltiffii-no , che deve ſede

re ſu’l Trono di David, e regnarà nella caſi

di Giacob, ed il di lui Regno non havi-à mai

fine . Maria però , attendendo ſolo à ciò, che

riguardava la ſua I-'urità, eſclamò: come p0

trà compírſi questo mistero , non conoſcen

Santnprendcſſe carne mor- .

do Io huomoì Sono Vergine, 6c hò fatto v0

to d' eſſervi fin alla morte . Deh non vi tur

bare Maria , perche in Voi ſaranno inſieme

Unite ,e verginità, e Fecondità , per opera

A a. del



Novem- dellä Concezzíone

dello Spirito Santo . Vergine Santa, 'Voi non

ſarete Madre , ſe non perche fiere Vergine .

Un Dioyehe vuol farſi huomo, non deve nañ

ſeere , ſe non da una. Vergine ; ö( una Vergi

ne non deve eſſere Madre , ſe non d’un Dio:.

All' ora , col ſembiante verecondo , e volto

dimeſſo , la divina Donzella diſſe: Bere An-`

alla Domini, fiat mihi fècundùm Werbum tuum;

e così con profondo ſilenzio , Angelus diſceſ

fit ab ea . .

Fu Maria preordinata, e prevista, che do

veva naſcere nel tempo prefiniro dal ſuoCrea_

tore 5 quanto al Corpo , la pi`u leggiadra , la..

pi`u bella , la pih grazioſa di tutte le Creatu~

re 5 e quanto alPAnima , tanto candida , tan~

to perfetta , tanto ornata di grazia , e di vir

tlr ,che uſcendo alla luce , iScrafini , e Che

rubini ſ1 stupirono in vedere li rara , e divina

bellezza: perchè dovendoſi dal Corpo di Ma

ria formare , per opera dello Spirito Santo ,

il Corpo del Figlio di Dio , era coſa conve

nientíffima , che quella Carne , che doveva.

vestire la 'Sapienza increata nel farſi huomo ,

foſſe proporrionata alla Carne d'un Dio, fat

to huomo; ben composta in tutti i doni, e

doti naturali , e ſommamente perfetta; poi

che il Figlio doveva eſſer ſomigliante nell'

eſſere naturale alla Madre , e la Madre nell'

eſſer della grazia , ſomigliante al Figlio; per
che , nel primo, Cristo doveva _eſſer Figlio di ì

M217
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E Natività-della B-Vèrgine. I ` 'z'

-Maria, ö: ella ſua Madre; enel ſccondostì li

doveva eſſere ſuo PadreflSr eſſa Figlinola ua::

O' Maria, Vergine e Feconda, eletta ab aer

m per: Paradiſo del ſecondo Adamo , Ortodi. i

, delizie dello Spoſo de' Sagri Cantici . 7 .

La comune opinione de'Padri è , che Ma

ria foſſe ſomigliante nella bellezza del :Corpo

alla bellezza del ſuo divino Figlio. 3 e, tutto

ciò s' autentica con i due Ritratti, uno di

Giesìt; e l'altro di Maria,- che furono pennelñ

i leggiatida S.Luca , e ſi -mostranoün Roma.,

.molto trà di loro ſomigliantiz Velia bellez-r

za di Maria. ſotniglianteà quella v del ſuo Fi

glio, par-c 'voleſſe inſinuare lo Spirito Santo

nella Cantica . Andava Maria cercando il ſuo

Diletto , 8c incontrandofi con alcune Donó,

zelle della Cittàflhiedeva loro nuova del ſuo

Figlio , dicendo :Adjuro *a0: ,film 'lei-Miriam,

fiin-ueneretís Diletîum ”tem , ut nunrietís ci,

quia amore lang-neo . Io muoio per deſiderio

dcl mio Diletta , e mi tormenta la ſua aſſen

za . Riſjaondcndole le Donzelle : 23-441!? efl

.Dileóîus tum- ex díleóîo , ò pulchcrrima inter`

Multi-res? ſoggíugne Maria : Diletîur mms-zi

candid” , (/9' rubicloud”: , cleóîus ex millíbus ſi'

Il ſuo Capo è (l'oro finiſſimo 5 gli occhi ſuoi,

di colomba, lavati con latte, le ſue gore, co

me tante rqíè 5 levſue labra, come gigli , che

[girano mirra eletta z le fue. mani bianche ,ì

piene di giacinti , e giojez il ſuo venti-eda

n( A"; ;ññfl-ſi.` trono` ,



6 Novena della Cante-{zione

vario tutto ſmaltato di zaffiri; la ſua— genti..

lezza , öz apparenza , come il Monte Libano;

laſua ſtatura , come di Cedro, alta,e diſposta;

tutto è amabile , tutto deſidorabile 5 non hà

coſa che non tiri il cuore ad amarlo ;tanto

bello , e grazioſo è il mio Figliuolo , il mio

Diletco . In ciò volendo le Donzelle ſapere

da Maria le qualità del ſuo Figlivolo, ammi

rando la di lei ſomma bellezza , gli diceno :

,Lu-:lis efl Dileffus tu”: ex dileöì'o , ó pulcber

rima inter Mulieres? Si stupiſcono le Figlivo

.le di Gieruſ-.ilemme di sr rar-1 bellezza di Ma

ria, e però con ſomma ammirazione dicono ;

ò pulcberrima inter Malin-rex? Già per oracolo

del Cielo la Vergine Madre ſi pubblica perla

pi‘u bella , e belliüima frà tutte le Donne . Il

Real Profeta , deſcrivendo le rare qualità , e

bellezze del divino ſpoſo parla cosi : (a) Spe—

ciofusſorma pre fili): bominum.Li Sagri Inter

reti eonfellàno, che quelle parole : Pm fili):

minum, includono anco gli Angeli, perche

il Sagro Spoſo è lo pi`u bello , e degli huomi

ni, e degli Angeli, e di tutti: Com la puriflìó.

ma Vergine , pubblicandofi la pi‘u bella frà

tutte le Donne, s’intende la pi‘u bella di tutti

gli huominí , e di tutti gli Angioli .

Deſcrivendo d'.Brigida nelle ſue rivelazio

ni ,la bellezza, e grazia della Spoſo deSagi-i

Cancici, dice_c081 (b) ,230d eratfaciné‘ aſpcó.

fia,

(É) P1144. (b) imam-.5..? 58.

'

 



P Nati-zii” della Eſſer-gine; 7

Hu, adeò decori”, co* deletîabilis, É' ejm viſur;

da" lqfluttbfldeo aſſabilís, WMCePtdbl-[Ìsflttfl mal.

n' tribulati diſerent : Eamus ad Filium Maria ,

a` quo poſſumus conſideri : licet ignorare”: , eu”

eſſe Filium Dei , tamen conſolazione”: magna”

retipiebunt ex ejüs afpeéîù; E la medeſima.,

Santa ammirando ia bellezza , e venustà del.

la Madre di Dio , dice così : (a) Vere, Domi

na , *Tu es pulebritudo preriofìjfima , pulcbri

tudo defideratiflima, quia infirmis data e: in au:

xilium , tributari: i” fdatium ; omnibus in Me.

diatricem . Quelli dunque, che guardavano

il volto di Maria , ſi riempivano di conſola.

zione, e di gaudio celeste. Di .tutto ciò, testi

monio di vista n'è S. Dioniſio Areopagita ,il

quale , introdotto alla preſenza di Maria in

Geruſalemme) dice di sè fieſſo , che non

ceva guardare ,nè ſostenere gli ſplendori , 13'_

luce, e chiarezza , che uſcivano dal volto

della Vergine : (b) Cum duíius fui (didEgli)

ad Dezformem prufentium Altiffimu Vip-gina': a -

tantu: me immenſa: di-uinus ſplendor rircum

fulfit exteriur , É pleniùr irradiano: inter-ir): ;

tanta etíàm in me omnium odoramentorum ju

perubunda-rzitfragrantia, ut ”ec Corpus info-ſix,

nec Spiritus poſſe: rotius , (y- .ranre faliciratis

iufiguia ſuflinere : dqìecit cor meum, defecir ſpi

rit”: meu: , tante gloria, Majeflatis oppreſſi” .

. A 4.' Ve~ «ì

(a) liber-apx. (b)$`.Dion.t0m. r .in palmaJ/írg.

pag-apffl. - . a…. _ …ii g)
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-Vedendo dunque Dioniſio la Vergine Ma;

dre , viva lmmagſhe d'ogni bellezza, e ton

tcmplando quel fiorito letto del Rè del Cieñ

`lo , ammirava in eſſa la bellezza di un Giarñ

dino , piantato dallìingegnoſa mano di Dio;

poiche la di lui bellezza Fu opera del' Padre,

del Figlio, e dello Spirito Santo,e per ciò era

Maria si bella , si vaga , e grazioſa a gli ocl'

chi-di chi laxiguardava , che, ſe n`on`era al

trimente istrutto, ö( ammaestrato dalla Fede,

la giudicava pi`u Beltà di vina,e quali un Dio,

ſceſo dal Cielo in Terra , che una Donna.

mortale in carne humana. Onde il medeſi

mo Dioniſio , uſcitoquaſi fuor di sè, alla vi

fia di si rara beltà , rivolto à Maria , belliſſi

ma Città di Dio , ornamento , e ſplendore;

,del Cielo , e di tutta l-a Terra: (a) Url” per

feóîi decori: unizverſx terra, gli diſſe : Se il mio

Maestro Paolo non xtfhavelſe inſegnato, che

Dio non è corpo , e che', ſe hà preſo carne)

nel vostro puriffimo Seno , è già ſalito , e re

gna nel Cielo , lo non adorarei altro Dio ,

che Voi ſola , ò Vergine grazioſa , perche) '

tante bellezze divine lo non capiſco , come

convengano ad altri , che à Dio ſolo .

g I Soldati d’Oloferne, contemplando il vol

to , e leggiadria di Giuditta ,' stupefatti della

di lei bellezza, dicevano: ,Luis contemnet Poñ:

pylumzHebraorum , qui ;dm decor-lt; Malin-ee
r > ‘ .i ~ 6-_ › /ſi

(a) Ici-cambiati.). c 'g -í
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E Nati-vità della B. Vergine. 9 _

habent , ut mm pro his merito pugno” contra cor

debeflmus . 'Dio' immortale! infinito bello ,origine d'ogni bellezza, ſe la vostra Maestà,

haveſſe elevato l'Huomo alſordinüejſopranaó.

rurale" , e per oggetto delle luìè ;delizie nel

Cielo gli havcſſe deſignato la bellezza della
vostra Eigliuola primoìgenita, Madre delvo- ì

stro Divino Figliuolo, epuriffima Spoſa del

lo Spirito Santoì, dovrebbe ogn' uno con.,

. ſomma allegrczza ſostenere in terra tuttii

tormenti , e le pene , che immaginare , 8t in

ventare poſſa il furor ciel Mondo tutto ,per

'poſſedere , per tutta l'eternità , coral bellez

za, e tanto bene . Magna noſtra gloria efl, pojí

Drum , -wdere te, Virgo Maria: così eſclama S.

Bernardo . u '

Perche-nell' Opera preſente fiſá menzio

nedelle Vergini Spoſe , chiamate dallo Spo

ſi) de Sagri Cantici nel luogo ſanto , nella.»

caſa dotazione , e ſimili z per tal cagione;

potrà alcuno giudicare , che la Novena dell'

Immacolata Concezzione di Maria ſia fatta

à riguardo ſolamente delle Vergini racchiu

ſe nè Chiostri; ma invero non è così . ll ſogö

'getto di questi colloquii ſpirituali è la Regió

_na delle Vergini , e Madre dellisteſſa Ver

'ginità , come la prima , e piìr-proſlima , frà

tutte le pure Creature, fin dalllíternitíi, pre

ſente al ſuo Creatore delle di lui .Idee :i tuffa

pompoſamente vestita d' ammanti reo-h › ſu***

. te ~
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teſſuti d'oro puro. circondata , 6t abbellire.)

di grazia , di doni del Ciclo , e di tutte le)

Virtìt . Parlandofi della verginità ,il primo

luogo doppo la Vergine feconda , ſt devo

alraltre Vergini, che ſono Spoſe del Dilet

to: Ajiitit Regina d dextris cui: in oe/Zitu dear”

- ratoffiirrumdata -rxarietaten e dopo fieguc: Ad

duccntur Re íſ/írgiuà; pofl cam , Proxima eju:

afferentur ti i: afferenti”- in [leciti-t, c?” exulta

zione, adducentur in Templi-m .Regis . Frà quc-,

ste Vergini , portano la palma quelle , chu

per loro profeſſione ſono del` tutto , ſepa

rate dal Mondo , e ſeppelite nè Chiostri con

Gies`u Cristo ſopra le quali caſeano quelle pa—_

role del Salmo: (a) Afferenturin latina; (F.

exultatíone, adducentur in Templnm Regis , u

di queste parla S. Cipriano , (b) lodando lu

Vergini có chiamarlcdmmaginc di Dio, che

corriſponde , e rappreſenta la Santità del Siñ

gnore : la più illustre, e riſplendente porzio- .

ne della Greggia di Cristo . Altre Vergini vi

ſono , che hanno-conſagrato à Dio la lor pu

rità , e vivono nel Secolo. Altre , per custo

dia della loro innocenza , stanno ritirate nel

le Comunità` , che non ſono Religioſe; delle

quali ſi dice: Et Proxima eju: afferenti”. Tut

_te queste , 6t altre Perſone, che vivono nel

famo timore di Dio, oſſervando la finta Ca

stità,

4a) 31144. (b) S. Cypriari. [ih-ie diſh-pv* babi:.

Virgin.
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ma , ſecondqil loro stato , trovar-anno cibo

proportionatoin questa Opera , per nodrire

lo ſpirito , e caminare avanti , per unirſi a-l

ſommo Bene, {Sr accenderſi ſempre pi`u alla...

diuozione, ö: oſſequio dell'Immacolata Con

cezzione,e feliciſſima Naſcita della gran Ma~

dre di Dio; per riguardo della quale ogni fe*

dele può, e deve ſperare d'eſſere ſcritto nel li

bro della.v vita frà Predeflinati . .

L'uſo antico era , che i Mariti doravano le

Mogli, e la dote sîaccreſceva à proporzione

dello stato” qualità dell'amore verſo la Spo

ſaze per ciò Davide non voleva eſſere Gene

ro di Saulle ,\ con ricevere Michol ſua figlia

per Moglie , confeflando la ſua povertà :(213

,Ego autem (diceva egli)ſum Vir PtÎuPBT , Ù* te

”uis ;c per questa cagione non poteva dargli

dote proporzionata , e conveniente: A rut

to ciò gli f`u riſposto :Non habet Rex [Ìvoîlfalíói
”freſe , nifi tauſitùm eemum [vi-apatia Philzfihi

”orum : e quello ſolo chiedeva Saulle per do- -

te_ della ſua Figliuola 3 per lo che David, ;la

ta la dote , mandò ad lsbolet , dicendogli:

(b) Redde mihi Uxorem meam Michel, quam

deſpondi ceutum prxputií: Philiflhinorum .

Determinando l’Eterno Padre ſpoſarela.;

Vergine Immacolata per la generazione tem:

porale del ſuo Divino Figlivolo nel ſcura-i

no Mistero delſlncarnazione , volle contor

` flag., mu**

(a) 1.12a!. r8. (b) 2.mp3.
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anarfi all'uſo antico , con prov,edere la Don

zella divina di ſponſali , e di dote uguale alla

di lei dignità, ö: all'amore, che gli portava ,

.ch'era ineffabile , e ſuperiore all'amore , che

portava à tutte laltre Creature . S. Epifanio

`registra gli doni , e la dote , che furono aſſe

gnati alla Spoſa de’Cantici_: Maria Virgo (di

ce il Santo) in-uenitur eſſe caleflis sponfa , co':

Mater , quiz donorum anrenuptialium nomina,

spiritum Santînm accepit ; doti: *verò grazia_- ,

Coelum , una cum Paradiſo. Lo Spoſo non può

-alienare la dote della Spoſa ſenza il di lei con

ſenſo . Voi . Regina bella , e grazioſa , per

ragione di dote , ſiete Padrona del Cielo , e)

del Paradiſo : non ſi darà , nè titolo , nè in

vestitura ad alcuno di entrarvi , ſenza il vo

stro conſenſo . Udite David, che dice in per

ſona del buon Ladrone :Domine , Dominp ,

'virtus ſaluti: mete , obumbrafli ſuper cap”:

meum in die belli `: Come ſe dir voleſſe: Toc

co, Signor mio , dalſombra del tuo ſagrato

Corpo in questo giorno di sl gran guerra fra

il Cielo , e la Terra, ho ſentita la tua. virt`u

divina , che colìfarmi ombra , mi hà dato lu

me di conoſcerci per quello , che ſei. Medi

ta questo paſſo un diuoto della Vergine, e;

dice , che una delle principali cagioni della

converſione di questo Ladro f`u l'occhio pie- ñ

coſo di Maria; il quale, come puriſſtmo ſpec

chio , mirando il Figlio, ſu travestito dl tut-_

‘ - ~ - I ‘ I ’*.
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to il ſuo Dilctto , e quanto. all'apparenza di

fuori compaffionevole , e quanto alrinterno x

dell'infinito amore-, con che pariva , e dell*

infinita pietà , e clemenza verſo i peccatori z

e così travestito , e riverbcraro all'occhio del

buon Ladrone , glie lo rappreſentò pietofilî

fimo , clementiffimo , amoroſiffimo z dal cui

aſpetto conceputa egli gran ſperanza del per

dono , tosto rivolto al ſuo Signore , prorup~

pein quelle parole: Memento mei dum 'uene—

ri: in Ris-gnam tuum : e Cristo con il bcncpla

cito della ſua' benedetta Madre , ſpediſce daló

la Croce la Cedola , e gli promette , e dà in~

fieme tutto il ſuo Regno: Hodie ”mmm eris

in Paradiſh . O' Madre di miſericordia, la cui

dote è il Cielo col Paradíſmà Voi e: deputato

di ſcrivere il nome de' Soldati , che ſeguita

nolo stendardo' del Vostro Figlio , e ſigilla
re il decretoìdella 'Predestinazione con ſof

ferta de vostri meriti, ſenza la q`uale non ſor~

tircbbe l' effetto del ſuo valore 5 perche così

dcterminò il vostro divino FigliuoloPerò S.

Bonaventura ſupplicando, domanda da V0i;

bella Regina: (a) Deduc mein portum fltlutir,

ac per Te , inter- juflor flribatur nome” meum.

Soggiunſe S. Bernardo: (b) Sicura Te deſpe

ffur , c9* ”verſus , nerejfo eſt , ut pere-w , ſic ad

Te revçrfus , d" á Te reſìíetîur impoffibíle efl ,

quod Peretti'... . ,- i ` -. ,. , i

O' gran~

(a) S.Bon.pſal.8.— (b) sjern-fcrzziſupcr miflìefl
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O' grandezza dell amor di Dio verſo la.»

primogenita ſuaFigliuola! Ograndczza del

la gran Madre di Dio !O’ Vergine feconda',

Porta. del Cielo , che Voi stella nonartivatc à

conoſcere il pieno della grazia” dignitàfllla

quale ſiete inalzata per la divina Maternità !

Lo Spoſo, vostro Figlio , apre la strada , per

farvi vedere a qual grandezza , à qual Mac

stà ſia eſaltata l’Ancclla del Signore: Così

parla con Voi, Regina de Santi il Sagro Spo

ſo :*$_i ignora: te , ò pulcberrima inter Mnlíeó,

res , -egredere , (“F abi pofl -uefligia gregnm tuo

rum , o' paſte bada: tuo:. Pix .Matrix hdd”: 'vo

cat , (così un divoto di Maria) non quod Ipſe;

feci: ,ì-vel *unit eſſe brado: , qui flaruantur ad fi~

niflram , fed magi: , magífque con-uom” in_ ove:

ponendo: ad dextram . O' Maria , Spoſa della.)

Santiſſima Trinità, à~ Voi non li niega di po

ter ricevere nella Corte del Paradiſo quelle

Anime , per le quali iupplicate con offerirc

i proprii meriti , e quelli del vostro divino

Figliuolo. O' quanti ſono , che per l'offerta

de' vostri meriti , che doveva ſeguire , fu~

tono predcstinati! ſenza la quale eglino ſaó

rcbbero testati nell'ordine de Capi-etti alla.,

ſinistra z (a) Così Priuli l Cosi e : niuno ,ò

Santiſſima , e puristìîna Vergine , ſ1 ſalva , ſe

non per mezzo vostro: nestuno vienlibera

to dall'inferno , ſc non da Voi : neſſuno en

* tra

(a) Parflñdellcgrandrdí Mariaſol. 105.
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tra in Cielo , 'ſe non per Voi . Nullus enim efl,

(dice S-Gerinanoxzflquiſaluus fiatmifi per Te,

Virgo Santiſſima; nemo cſi, qui liberetur d malir,

nìfi per Te,ò purijfima; null”: efhqui intra chile

flem Curinm ingredienti* , ni/i per Te,`ò piiflírna .

Q`u_esti Nove Giorni della Novena dell'im

macolata Concezzione di Maria ſi dividono

in tre tempi . Nelli primi tre giorni ſi constſi

dera la Concezzione della Vergine nelle ldec

divine, nelTEternità, con tutte le di lei gran

dezze, e prerogative . Nelli ſecondi tre gior

ni la Cptieezzione della Regina degli An
gioli nel Ventre di`S. Anna ſua Madre ì. De

gli ultimi tre giorni , due ſerviranno per l'

eſpettazione della Naſcita della Madre di -

Dio , nelli quali , con orazioni, ſoſpiri ,LI

lagrime' , gli divoti di Maria ſolleeitaranno

la dilei feliciſſima Naſcita , per rallegraru

con eſſa il Cielo e la Terra , gli Angioli e

gli huornini : nel terzo giorno' ,le Spoſe del

Nazareno ſi poſſono applicare alla conſide

razíone delle grandezze della nostra dignoñ

ra , 6t alla di lei profondiſſima Umiltà .

PER LA PRIMA GIORNATA

Dellìlmmacolata Concezzione di Maria

I n d \nelle Idee divine, ſin dallìEternita…

Dominus poffedít mein initiq 'Uiîfllm ſud:

rum , antequàm quidquam faber” :ì pri”;

ci

(a) S.G'erm.de Zona Deip.
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zipio. Ab ”terno ordinata ſiam , C9* ex antiquís

non dùm eran! abiìjſîfl' Ego jàm concepm eram.

Os! diſſe Salomone della Sapienza di

vina. La Santa Chieſa però appropria l'

ilteflè parole à Maria . ll Signore (dice Maf

ria) fin dalli ſecoli eterni , mi poſſedè , pr”

ma di tutte l' altre opere ſue 3 fui ordinata..

prima d’ ogni tempo z non erano per an:

cora gli Abiffi , nè le Colline ò i Monti

erano per anco creati, ed Io ero Conceputa ,

formata , e destinata , per eſſer la pi`u belro

pera, çhìeraí per uſcire dalle mani del mio

Creatore . Stavo Io nell’ldee preſente al m1o

Signore : In mè Egli poſſedeva , fin da quell:

horaz tutte le perifezzioni degli Angioli , u

degli huomini , e le bellezze di tutte l'altra

Creature . Hora il mio Signore mi contam

phva , 6c hora mi amava , e contemplando

mi Io stavo in lui, 6t amandomi il mio Crea

tore , stava in me . Fui destinata , che dal pri

mo momento del mio eſſere foſſi tutta del

mio Diletto,& Egli tutto mio: Dileflus meus

mzhi . Il mio Figlio diletto all'ora ſarà la mia

luce,mio bene , mia allegrezza, mia ricchez

za,mia grandezzzgmia felicità: (F' Ego illi ;ed

Io nel tempo da lui deſignato ſarò Madre),

Ego Mater palchi-x dileffionis ; ſarò Figlivoñ

la : Audi fili:: , (F vide ;ſarò Sorella ,e Spoſa:

,Quám pulchm ſunt mamma ſud , Sat-or mea..

Sponſa : ſarò Caſa reale: Sapientía xdificzvít

fi i
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fibl-Domum: -Il mio Seno ſarà Letto fioritoſ

del mistico Salomone : Leòîulus noflcr flori

dus :ſarà vn Orto di delizie , anzi Paradiſo :

Home; concluſi” ,enizffioner tue Pdradifus : In

ſomma Io ſarò l'amore del mio Diletto , 8:

Egli lìamor mio; ſaremo vno per amore, co*

… me Egliè uno per Natura coll Eterno ſuo

Padre . - , -

Ab eterno ordinata ſum , c?! ex antiquis. O'

donzella divina,quáto ſono amabili le voſire

grandezze ! E che altro pajono e la grazia ,e

la gloria, gli attributi,le bellezze, gli amori,

e ſplendori degli Angioli,e de Santi del Para
diſo,ſe non piccoli fiumLanzi rivolL-compaì

' ratialſimmenſo pelago dellevostrc preroga..

tíve,e delle voflre bellezze-Tanto è un opera

di maggior stima, e preggio, quanto nel deſi

gnarla , 6c ordinaria vi ſ1 conſuma più lungo :

tépo; perche quindi ſi dimostra, che vi ſi ;ido
prò lìingegno , e ſudò l'arte . Nella fabbri

ca dell'Area di Noè vi ſi conſumarono ben

cento anni con applicarvifi molte migliaja.,

di Fabri . E che proporzione potrà giàmai

inventarſi frà lìArca di legno di Noè , mera

figura , e Maria Arca viva di Dio , figurata

da quella 3 L'Arca di Noè f`u fabbricata per

lo ſcampo di otto Anime, e pochi Anima-li

nella loro propria ſpecie, dalracque del dilu

vio univerſale ma la bella Regina degli An

. z Sion ſi doveva edificare per ivi ,ripoſarſi il

_B_ gran
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grande Iddio degli Eſci-citi vestito di carne

mortale per nove meiLQuanto questo grande

Iddio è ſuperiore à gli lio-omini , con tal mi

ſura proporzionata ſi deve miſurare il preg

gio , e dignità dcllÎArca viva , e Tempio del

Figlio di Dio ſopra l'Area di Noè .

O’ Donna ſingolare,e ſingolarmente cele

brata dal Sagl-o Spoſozil quale dice di V0i:(a)

' Vna tfl Columba mea, perfetîa mea, una ejZ ,Ma

~tris fm , xlefla Genetriciſuze . Sono molte le

Spoſe ſagre z ma Voi , Madre e Vergine.; ,

ſiete fra tutte la prima, in tutte le virt`u

perfetta, Figliuolfli di Geruſalemme, quae fur

ſum eſt , qua efl Mater ?zo/ira . VM cſi Murri;

ſim , cioè la lvladre della Pietà , che nodriſce,

6t ama glilîletti per la gloria della celeste:

Geruſalemme : .Eleéîa Genitricisjìfle . Tu fo

lli destinata al 'Irono pi`u ſublime ſopra tut

ti li Santi , e ri f`u deſignato un luogo tanto

ſuperiore , che cede , öz è inferiore ſolamen

te alle Tre Perſone della Beata Trinità,ma di

gran lunga ſuperiore alletre Gerarchie degli

Angioli ; Supra te Deus efl , é* ínfra te quid

qnjd .Deus mm efl . Ah si , che la Potenza del

Padre , la Sapienza del Figlio , la Bontà ö:

Amore dello äpirito Santo non in cento an

ni , ma in tutta una Eternità volle inco

minciare à deſignare , e formare la bella , u

viva Inîmagincfle ſomiglianza dcllîncarnato

. i ~ ’ 50.1?
(a) Canto. "
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Sole . Tanto è : così 'conveniva à quella, che

fl! ordinarg per eſſer Madre del ſuo Creatdre.

O' Ver`gine amabile , .Madre ſempre Ver

gine :.Voi ſiete Rata formata , ö: ominata ab

Memo, perche quel ſommo Artefice, ſapien

tiffimo Dipintore ,da tutti gli Angioli, e da

tutti i Santi , fin dall' ora preſenti nella..

ſua Idea , .pigliava con ſingolar energia;

tutte le rare prerogative, e le virtù pi`u

pregiate, e le giuntava in V0i , volendo

Ìbrmarvi per ogni lato perfettiffima , e":

belliſſima 3 tanto che Egli steſſo , ammiran

do le vofire bellezze , vi diſſe z. 0 pulcberrima

inter Mulirres ! frà tutte l` Anime ſanre, stà

tutti gli AngioliNoi ſiete la pi`u bella.A’ Voi

le Tre Perſone Divine dererminarono com

municare perfezzioni divine . La Perſon@

- del Padre .la potenza] e la feeondiràflon

gioma col giglio della verginità . La Perſo

na del Figlio la Sapienza , e la ſantità q La.;

Perſona dello Sprito Santo l'amore, e la' bon

tà 5 e per dare ſultima mano alle vostre gran

dezze , e rara bellezza , nell'alto foglio del

la Divinità ,v dalſldea deiſincarnato Verb0‘

f`u pigliato Eſemplare del vostro volto , per

manifeflare , che fin dalſora foste deſignata

per hnmagine viva , e perfetta ſomiglianza

dfelrifieflb Verbo incarnato . Dite pure bel

liſſima Vergine feconda; Ah .eterno ordina”

B2. l_ O:
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O’ adorabilíffima Regina, belliffima, e vi;

_va Immagine di Dio ylvo, ed immortale,di~~

pintadalla amano onnípotente delCreatore,e

non da mano creata,p01`che l’Immagine pen`

nelleggiata da Dipintore creato , quanto hà

di beltà , tutto dimostra di fuori, ma Voi ,

Signora del tutto , › per l’atteſtato del divino

Spoſo, fiere tutta bella : Tota pulcbra es Amiñ

ea mea z perche Voi , oltre la bellezza nel di ‘

fuori apparente del Corpo , havete l’Anima

tutta bella , e grazioſa : Così vi provide il

Real Profeta , quando di V0i cantò : 0mm':

gloria cjus Fili” Regis‘ab intus ; e questa dove

va eſſere la bellezza dell’Anima , che doveva

star naſcoſla: Infimbriís aurcir , circumamíffa

‘varietatibm , per la bellezza del Corpo, che

à tutti doveva eſſere manifesta : ö( all’odore

di ſoavità , fraganza , evirt‘u dell’ una e)

dell’altra bellezza , dovevano correre l’ Ani

me à preſenrarſi à Dio nel Tempio del Rè ..

O’ Vergine, Madre delle Vergini, Giglio

bianco nel di fuori , e dentro d’oro puro ,

odorifero ſopra tutti gli altri odorizVoi nell'

interiore , tutta d’oro, ripiena- dell’amor di

'vino , che nel tempo dovevace rapire ogni

‘cuore, e di Dio , e degli Angioli , e degli

-huomini : Tum: *ucrò gzudebímus , c7‘ exulta

bimus , ó' dabimus gior-iam ei , qm‘a 'veniunt

`nuptix Agna', qui paſcitur inter lilia. -

Of divino Spirito, tutto_ axnore, turco :037

F." >
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vità, dono dell’Altiffimo , luce de’cuori, l'u—

me di verità, e vera illustrazione , formato

nella nostra mente giuſta~ ldea della grandez

za, e delle grazie concedute ;Ti-Maria, e della

filma, che dobbiamo fare della gran Miſeri—

cordia di Dio, per haver defignaro nelli ſe

coli eterni _Maria per Madre-del DivinoFi~

gliuolo, ö: Avvocata de’ Peccarori , -

PRELUDId,

MAria è {lara coneeputa nella mente «di

Dio_ infiniti ſecoli prima , che foſſo

conceputa nel ſeno di ſua Madre . Tutte lo

Creature poſſono glor’iarſi d’eſſere state pre—-v

ſenti fin -dall’ Eternità à gli occhi- del loro

Creatore; ma prerogativa fingolare della.,

Figliuola primogenita di Dio ſi è , d’eſſer

Ella stata cosi teneramente amata , che per

eſſa principalmente creò Egli il Mondo , e s‘

incarnò; lilla fu il primo oggetto dell’amo—

.re , e delle pi‘u dolci delizie di Dio ; Ella.,

hebbe il primo’ luogo nelli decreti della Sa—

pienza …creata .

Secondo il corſo della Natura non impe—

dito , ſi deve credere , che ogni Madre, che

genera il figlio , f‘u ancor ella generata in al- ñ

cun tempo . Voi feliciſſima Vergine s foſhì ’

ordinata di dover partorire il vostro Crea—

tore , da cui deriva ogni tempo , 6: anche la

. " B 3~ Mac:

l
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Maestà vostra isteflà. Dimoſlrò dunque il vo

firo divino Figliuolo , prima che naſceſſe da

Voi , Famore, che portavaà sì gran Madre ,

ö: era tale , che nè pure fi può immaginare il

maggiore , e con Foperalo manifestò , eſal

tandovi alla gloria della divina Maternità ,

ſenza torvi il giglio della verginaſbellezza

acciòche foſſtvo libera dalla maledizzionu

delle sterili, (S: adorna della gloria di Madre.

Per legge di giustizia, egratitudine devb

riamarſi , chi ama , & al pari dell'amore ſi

deve rendere amore-Hot, ſiccome non è poſ

fibile dire ,quanto dal Figliuolo foſſe amata

la ſua Madre , prima d’cſſer Madre , ſin dall'

Eternità; cosi non ſi può à pieno ſpiegare ,

quanto doveva eſſerkîmato dalla Madre il Fi

gliuolo , dal primo momento della di lei Im

macolata Concezzione , prima ch‘Egli foſ
ſe 'ſuo Figlio . Oìvergine , ò Madre , qual

carità , qual’amore , qual fuoco , qual fiam

ma viſi accenderà nel cuore ,quando vedre

te questo ammirabile ecceſſo d’amorei Certo,

che dovrà giugnere à tal ſegno , che piccola

favilla Parra l'amore ,che arde ncllipettidí

tutte le Creature verſo il Creatore loro ; alla

vista della fornace ,che nelvoflro cuore ſo.

i l-amente divamparà

COL

——óAññ———-——'~'--ñ-—————-——_`——_—~A
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C O L L O (LU I O .

v 'Donzella grazioſa,Porta del Cíekflpraî/

peer bano: (dice di Voi S. Bernardo ) r0
zus mundus faóîus efl :v per amor vostro quel

Fonte di tutto l'eſſere creòi Cieli, e quanto

*vi-e di bellonWesta-eterna preelezziont è il

-principio delle vostre grandezze , ebëllez-í

ze , Maria tutta bella, 'ſenza macchia alcuna:

tata palchi-a es , ch' maculdnon efl in te . Il Re

degli Angioli dalleternirà vi amò ſopra rut

te l’altre Donne , havendo Voi trovata. ÈL*

zia nel di luicoſpetto. Destinò per il voi ro

Capo il Diadema delproprio Regno . DL

questa grazia poſſiamo noi conoſcere tutto

quello , che in Voi trovaſi di pi`u grande, e.

glorioſo , e vi conſideriamo, come l'opera…

di tuttii ſecoli: così vi acclama &Bernar

do : ;Vagotium omnium ſsculorumzcome il più

,eccellente lavoro dell' eterno conſiglio di

Dio :Opus eterni confilíi , come vi acclamaL,

S. Agostino; còme la pi`u bella Immagine del

vostro Creatore , fonte originale di tutte le

‘ bellezze, e grazie , giusta 'l'eſpreſſione d'An

drea Crerenſe ;come [Idea 'più nobile: 5( il

modello piìleìccelſo , dopo GiesÎu Cristſh ſ0

pra di cui Iddio hà creato il Mondo: ,MedÌtP

trix Dei, (F' hominum 5 così vi loda Slîfrem;

(QUI-e Reipararrice di tutti i Secoli : Repa

rarrzx feculgrflfm . così vi ammira' Bernarfl
B 4. ſi do;
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do : (a) Voi ſiete ordinata , per eſſer Redenſi

zione de' Cattivi , e ſalute di tutti : così S.

Efrem ove dice : (b) Tu Redemptío capri-yo

rum , (F omnium fizlus; come Madre di miſe

' ricordia, che dovevate_ agiurare il Padre del~

Ja miſericordia nell'opera della nostra ſalute:

Mater miſericordia Patrem miſericordia adju

vigjzg opere nostra ſaluti; : così Riccardo à S.

Laur: (c) come Depoſitaria , e Teſoriera di

tutto i l prezzo delli meriti del vostroFiglio,

e nostro Redentore: Redempturur bumanum

ggffiuflpretium univerfum eontulit in Mari-Hd)

(Dando determinava il divino Monarca.

la Creazione del Mondoſiormava Flmmagiñ

ne vostra, grazioſa Regina,e ſin da quel moñ;

mento vi destinava per Madre della Sapien

za divina,che ſi dovevagveſtire dicarne morñ

rale nel vostro puriffimo Seno. Vi ordinava

per Regina degli Angioli , Mediarrice degli

huomini 3 Repararrice del Mondo _, Signora

di tutti i Santi, Vergine delle Vergini ,e Ma

dre della verginità , Primogenira di tutte le

Creature . O’ Vergine incomparabiie , Voi

non havete giàmai havuro , nè mai navrete

una .vostra pari . fortunata Donzella , che.)

havete eternamente occupata la mente del

vostro Dio , e fiere stata amara per ſempre;

dal vostro Creatore.

‘ In*

(a) Epzfi. 174. (Morar. ad Vírg. (eflib. Lele.;

- laud.Marízc.(ci) S-Bern-jîernmzaíe Nat.
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Infanta divina fiete stata eletta ab ”terno ,,

per eſſer la prima Spoſa del ſagro Spoſo de)

Cantici , che doveva farſi huomo nel vostro

ventre', per eſſer Figliuolo vostro . Poste)

predestinara perla prima Vergine. nella leg

ge di grazia z per l'unica , che foſſe Vergine

c Madre inſieme . Siete stata deſignata, che.:

col vostro eſempio ſi comineiafle ad amare, e

riſpettare queílaAngelica `Vírt`u , che altro

non haveva _, ſe non diſpregi ſopra la 'Teri-a.

Aesta appunto e quella nuova Oblazione.),
quel nuovo Sagritício da invitarfi dal vo-v

ſtro amore . Ah , lvladre puriffima, inſpirañ

terni ſentimenti d’una Spoſa di Giesìi Cristo",

un tenero amore della purità , aceiò piaccia

al mio divino Spoſo ,e con la grazia ,ñ puri

' tá. , 6L umiltà inſieme lo concepiſca nel mio

euore,affinche dopo dhaverlo conceputo

in terra ,lo poſſegga nel Cielo, 6t ivi aman

do il mio Dio , e lodando Voi, grazioſi' Si

gnora noſtra , gusti, <3: aſſapori 'col palato

del mio cuore , quanto dolce , e ſoave ſia il

Figlio di Dio , e vostro ,il mio Diletta; il _

mio 'Spoſo, il' mio Bene, ill mio Teſoro .

`FRUTTL

Vasta grazia di preelezzione , che-fb il

‘ P
rincipio delle grandezze, e felicità di

Maria , ealtresi ſimile al principio

\ del**
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`della mia felicitàflſſendo cheDio mi riguar

dò nel mio niente avanti la creazione del

.Mondo : e benche quel ſommo Month-ca.)

ſarebbe stato beatoflncorche foſſe testato ſolo

nelſeterna Beatitudine ; nulladimeno , con

un amoroſo ſguardo, che gittò ſopra di me,

ſ1 compiacque traſcieglicrmi fra infinite:

Creature, che potevano eſſere , e giàmai non

ſaranno . Ab ”terno determinò Egli il tempo

dellarmia creazione , della mia redenzione :

fin dall`hora riſolſe di ſcpararmi dalla cor

ruzzione del- ſecolo , c di condurmi nella ſua.

caſa , come in un’aſilo per la mia innocenza.

;Or Glorificatore dell'Anima mia , Corona.

di tutti i Santi, nè l'una, nè l'altra di queſte

graziemifi doveva , come Voi steſſo , mio

Dio , e mia Speranza , m`havete detto per il

vostro Profeta Oſea, che colle catene del vo

ſito eterno amore, mi tiraste dal nulla,e che

con quelli medeſimi vincoli,co'i quali la ſa

gra Spoſa de' Cantici bramava d' eſſer tirata

al ſuo Spoſo divino: Voi mi havete ſeparata

rlal Mondo . ,

Ahi mio Dio , ripoſo mio, dolcezza inef

:fabile , ghirlanda delle Vergini. V0i havetc

penſato ſempre à mè; e perche Io sì poco

penſo à Voi, unica conſolazione dell'Anima

mia 3 Voi ſiete stato nellìñternità occupato ñ

per mèzdunque non devo lo del tempo pal;

ſull' un ..ſol momento , ſenza star occupata per

' ' /JÌOLi ’ i |
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Voi , allegrezza , c gloria del mio cuore., .~

Uno Spirito , ch’è stato creato per `meditare .i

Beneficii, le grandezzge maestà del ſuo Crea

tore , del ſuo Dio, del ſuo tutto , non è giu

flo , che ſi tractenghi nelle vanità del Mon

do z non è conveniente , che un cuore, ch’è

stato creato per amareil ſuo Dio , non hab

bia amore, ſe non per la Creatura.

O ſommo mio Bene , ò Beltà ſempre anti

ca ,e ſempre nuova, troppo tardi v’hò co

noſciuto , e molto più tardi v’hò amato l -O'

mio bene , benignità immenſa , infinita ſoa

vità .' Se deſidero d'eſſer vostro ſino alla mor

te , e dalla morte fin à gli ſecoli eterni ; ſu

bramo d’amarvi per tutta uſſrîternità ,- come,

- mai poſſo hora vivere un momento ſolo ſen*

za amarvi, ſenza penſare à Voi E O Vita mia

viviflcante , rinovatemi , giache mffxaveru

datoſeſſere, datemi, nel vostro amore, nuo-v

vo eſſere . O' vita dell'Anima mia , che m'

havere redento, ſupplire con la vostra carità

in mè, quanto mi manca per un-irmi com

Voi: ſezpararemi , Padre amoroſmdal Mon~

do , rompete i legami, che mi tengono at

taccata alla terra : Trabe me poll 7c, in odorcm

ungucntorum tuorum curremus .

Sia benedetto Iddio( dice S.~Paolo ) Padre

del nostro Signor GiesìlCristoflhe cihà elec

ti in lui avanti la creazione del Mondo › a6

ciòche foflimo finti, 6t ìrreprenſibüi nclſſuo'-’

co ~

/
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coſpetto , per l'amor checi hà portato. Dio

mio Santiſſimo, e Santo de’Santi~, m’havetu

ſcelta fin da ſecoli eterni , rrſhavete creata.»

nel tempo, acciò fofli Io Santa . Voi m’in—~
coraggiate allìimitazione della vostra Santi

tähdicendomi, ſiate ſanthperche Io ſono ſan

eo. Non m’elortate ad eſſer potente , perche

Voi ſete Onnipotente z non ad addottrinar

mi, perche V0i ſiete ſavio z non à studiarmi

di vivere molto tempmpercheVoi ſiereeter

no , ma ſolo ad eſſer ſanta , perche V0i fie

re Santo . ,O’ mio Signore , che è quello ,

che odo , à che Voi mi eſortare E ch'io

;ſia ſanta, come ſiete ſanto voi Z Dio mio ſan

to, 6t immortale, la vostra infinita Santità è

l’Arrributo Eelcbraro per il pi`u alrq , e pi`u

degno della voflra Maestà. Quei quattro ſov

rani Spiriti de' più ſublimi ,che vide S. Gio

Vanni in `una delle ſue ammirabili viſioni,

che stavanoavanti al vostro divino Trono,

tutti pieni d’occhi per ogni parte, non ceſſa

vano dhcclamar Voi , Signor mio, per San

to , ripetendo di giorno e di notte questo'

parole : Santo , Santo , Santo z per dar ad in

tendere il molto , che ſi fliipivano della belñ,

lezza della vostra Santità , che per eſſer: così;

ammirabile ,› lì facevano tutti occhi per ve

derla , nè fi davano per ſodisfatti , perche),

non çapivano in loro flefli del gusto, che ne

ſentivanozonde ProxompeYano in quelle vo-_t

- CI
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ci giol-ive d’acclamazioni continue della vo**

flra Santità . Come dunque puriffimo,e San

tiffiimo mio Signore , Voi m’eſortate , ch`lo

_ ;ſia ſanta,come íîinto ſieteVoi-ìcome la mia

Viltà potrà imitare la vostra purità? come;

chi maggiormente pecca , ſi potrà -far ſimile

à chiela prima Regola , e Legge d'ogni ra

gione , e virt`u ?eomeun peccator de pecca

tori potrà uguagliarſi al Santo de’ Santi 3 E'

poſſibile , dolce mio bene , fonte originale)

d'ogni puricìi, d'ogni ſantità , che questoda

me cerchiate.d che coſa tanto difficile mi co—

mandate, e tanto impoſſibile alleforze della

mia natura peccatrice , e corrotta ?Ah , così

è , il tuttoè vero ;ma alla` 'vostra grazia , Id

, dio mio , è poſſibile quello, che alla mia na

tura e impoſſibile . Sollevaremi Voi , Dator

d'ogni bene , dalla mia miſeria alla ſperanza

della vostra Miſericordia, dalla mia malizia

alla ſomiglianza della vostra impeccabilità ,

e da miei peccati alrimitazione della vostra

Santità .

O grazia divina ! O’ amor puro ! amor ca

ſio ! amor ſanto! quanto ſiete potente! O'

.Alchimia grazioſa, e ſoave , che havete poſ

ſanza di trasformar il ruvido ferro *in oro

puro , rhuomo amante in Dio amato, e fare,

l eh' il peecatore per natura , ſi facci per gta

zia , e per amore, impeccabile . -

L’Apoflolo delle genti, acceſo tuákpfiel

, iviñ x
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divino amore, maravigliandoſi di ſe medeſi

mo , come fuor di ſe, e ſeco parlando , dicc

va'COSi:Vivo ego jam non ego , 'vi‘vit -verò in..

ma Cbriflus . Son‘Io ( dic'lîgli ) non Io, per

che una dolce alchimia hà trasformato mè in

Christo . Er ecco Paolo , da perſecurore del

Nazareno trasformato in Vaſo di elezzio

ne , da peccatore farro impeccabile dall’A—

more del ſuo Gics‘u . Anima mia odi , come

arla quel generoſo,& infocaro cuore di Pao

o , che l’amor di Dio haveva legato,& uni

to così firerramenre con Cristo , che lo fece)

sfidare quante Creature vi ſono in Cielo , 6c

in Terra, quanti tormenti , e croci inventar

nel Mondo ſi poſſono. _Luis nos ſcparabita‘

Cbaritate’Cbtlfli3con ciò,che fiegue;e poco do

po ſoggiugneſertm fumcnim,col rimanente:

cioè à dire : Chi porrà ſepararne dalla carità

di Cristo .ì Sono Io pur certo , che ne morte,

n‘e vita , ne Angioli , n'e Principari , ne Vir—

t‘u, nè le coſe preſenti , ne le future , ne for

tezza , ne altezza , ne gli abiffi profondi , ne

Creatura veruna ci potrà ſepararedallacarità

di Dio,la quale è in Gies‘u Cristo Signor no

flro . O',ardore, òñamma , ò fuoco , che ar—

de nel cuore di Paolo .'accerrandolo,che non

poteva eſſer ſeparato dal ſuo dolce Gies‘u ;

onde era anco certo, che l'amor di Dio L'

. haveva già fatto impeccabile .

Signor mio, amato mio bene, Io vi voglio

ama~
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amare tanto, quanto può amare il mio cu0~

re, e vorrei, che queſlo vi poteſſe amare tan

to , quanto ſiete amabile , quanto la vostra

Santiſſima Madre,e nofira Signora vi amò ‘

fin dal primo momento della di lei Immaco

lata Concezzione . Ah , diviniffima Maria,

Madre del bello amore,aceende‘te il mio cuo

rc con ‘quella celeſte fiamma , con la quale il

voſìro arſe per tutta la vostra vita, acciò mi

ſalvi ; poiche un cuore, che non ama Dio in

terra , non giugne ad amarlo nel Ciclo.

SOLILocLUIO.

Aria , fonte di luce , Porta del Cielo ,

Stella della mattina,Aurora dell'eter—

no d'ole,tutte le Donzelle della bella Sionne

hanno raccolte ricchezze grandi, compariſ—

cono ornate di meriti,- e donidel Cielo, bel

le, e grazioſe ‘a gli occhi di Dio, e sfavillanti

per lo splendore delle virtìi, ma ſono infini

tamente àVoi inferiori.Voi leſuperate tutte,

poiche non vi è pure una , che non vi ſia in—

feriore nella grazia , e nelle grandezze. La...

voſtra purità,le vostre prerogative eccedono

tanto quelle di tutte le Creature, quanto la.»

chiarezza delSole avanza quella delle Stelle,

e quanto la Dignità della Madre di Dio ſo

pravanza la qualità di Serva : Supra te Deus

efl , infra te quidqaid .Dem non efl. Dio ſolo è

- › à~ Voi
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à-Voiſuperiore , e tutto cio, che non è Dio;

resta àVoi inferiore. - -.

_Tutte le Creature ſono (late preſenti, fin_

dalli ſecoli eterni , à gli occhi del loro Crea

tore; ma la vostra grandezza, il vostro onore

à diſmiſura ſorpaſſa tutte l’altre ,belliſſima

Regina , vestita di S0.le,-e coronara di Stelle.

Voi nell'ordine degli eterni decreti dell'in

creata Sapienza, havete tenuto il primo luo

go,poiche quandoTEterno Padreflicco nella

miſericordia, e liberale ne’ſuoi doni, penſava

allìincarnazione del proprio Flgllſhalla crea

zione degli Angioli,c degli huomini, forma

va la vostra grazioſa, e bella Immagine, e fin

da quello momento vi destinava Madre del

'Verbo incarnato , vi predestinava per eſſer

Principio , Principeſſa, e Signora di tutte le;

Creatureballìora il Diuino Artefice vi costi-`

cui Idea della Santità, giustala quale voleva.,

egli formare gli Angioli ſanti , gli Apofloli,

i Martiri, le Vergini , i Confeſſori, e tutti' gli

altri SantinÎn quel medeſimo momento queſf

ti , S( i fedeli tutti furono da Dio, Padre del

le miſericordie , e di tutte le conlolazioni ,

Prcdestinati . Voi , belliſſima Principeſſa fo

- lle _conceputa nella meme di Dio infiniti ſe'

coliprlma d'eſſer conceputa nel ſeno di Voffl

flra.- Madre ; e dilà Egli vi destinò per eſſer

ſempre puriffiflna , ſempre Immacolata , Re

gina degli Angioli, Mediarrice degli huomig

. n 1,

'Leu-lAu
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l'3 fi delizia ;anto

.E Ndtîvüäi-iíetlä BQWYSÎÎÌÉ;
.Înìzkeparatrice del-Mondocjja qaekſistaná i i

.te nelle divine -Idee , foste dichiarataGr-mde

col rincipato' della Grazia, e della Gloria:.

.ñe co v Dominio dlztuttc le pure Creature . Si

-ſolevano offerircaDio le primiziedelli ìfrutz

--ti della Terra , affinche per eſſe , e con elle),

x tutti gli altri frutti ſi stim-aſſero aDio offerti;

e fantificari, COSI il Mondo oſſeri Voi, purif

'ſuna , e belliſſima Signora , quaſi primizia...
… della Natura humana , accìiò per Voi , 6c in

*Voi , gli huomini , e tutta lhumana Natura

-ſx stimaſſe al- ſuo Creatore offerta , purificata,

e ſantificara'. “Voi gloria diGeruſalemmu.,

parlando di V0i steſſa( giustal eſpreſſione div
v.Ruperto ) havete detto così :ñ -Priujìquqm na

ſcerer , Deo preſe”: aderam , antequámficxemi

-benè fili cognitafueram: .elegit me ame Mundi

conflítutianem , ut eſſeri! ſima-z , cìfflimmaeulaiël.

in cónfpeóîu ejus in tbarirate : che Fu tanto ,

quanto dire : Io prima , che naſcefii ., ero. già

preſente al mio Creatore 5 prima d”efl`er crea

ta , ero à ſui ben nota 5* mieleſſe prima della

costituzione del Mondo , per efler ſanta , 8c

immacolata nel diîlui coſpetto in' carità . E,

arlando l'Autore della vostra grandezza.

oggiugne :ÎEtfi deliri” ejus eſſe cum filíis ha:

minum -, quautò deleííabatar cum ifla Antille:.

.Domii-Ì, mirando filíorum hominum? cioè à di"

rc , che _ſe ,il Creator del ,Cielo ,` e della Ter-z

con li figliuoli degli liuoz

~ i - C ' mënh
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mini, quanto maggiormente ſi delizia” con.

questa Ancella del Signore , ch'è ilmiracolo

di tutti i figliuoli degli huomini 3 ’

aa O' Maria , Soglia e Trono Augusto della

gloria di Dio; poiffihe, ſicome il 'ſtone pre

parato , dz oruarocon ricco., e regal faflmdi

mofira la magnificenza, e maestà di chiivi"dev-e ſedere , così Dio , MonarcadelGieloz,

edella 'lì-.rta ,gran Signore degli Angioli-,e

degli-huominí, vi adornò , come .Trono 'del

la v:zaia-ſenza increata , volendo in Voi ;nani

festare la di lui gloria , - e chiarezza , vla ſua_

onnipotenza, e Maiella.. Vi defignò nelle ſue

divine- ldeeflome bella Immagine dellaDiviJi

nità , perche in V0i , quella Idea di tutto lo

ſpeoioſovz-qnella calamita .di tutto ?amabile u;

più chein tutte lìaltre Creaturewoleva eſpriñ .

mere ~, e manifestare al Mondo (quanto con

veniva) la ſua Sapienza , l'amore , le vírtìi .

il decoro , e le bellezze . , ,

Q' Donzella divina, Specchiodella pietà,

Immagine della Santità , Forma di tutte le; v

Vzrtìi z ò Regina di tutti i Santi, Madre del* ›

la ſanta dilezzione a e del timor- ſanto ,Prin-L

cipío della ,vera Sapienza! Ogellimmenſà.,

Benignità , Soavità infinita , 13( inopinabile.:

Carità ,~ infiniti ſecoli prima , che foste con

ceputa nel ſeno di vostra Madre, Ordinòzclìe`

la vostra Immacolata Concezzione,e Naſcita, `. _g

nel tempo: da lui predefinito-foſſero il princit

. z... ,j P10
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- riva-wa 'äellä e, Vergine."- . ëdellîopcre ſue, Ciroaîlárrîdenzione .degli

- . uomini z' -Poiche-nelivostro {duriſſimo ſem
.fi do`veva~ celebrare ,e farli quellîineffabilìe, e

deſiderazañjcongíonzione del Verbo Eternp

con le Naturahurnanaósln Voi, Signora nel::

trazlardiiçkina Sapienza raccollele perfezzionl

di tutto);Crcaturcfflcciò- unendoſi nel voſtro

Pili-imma lèiio-cdn la naiura humana , in cui

eta ;il-Compendio di tutte le Creature , tutt”

*Îùçste .ſc Paſſociafle ſeco,e con' tutt: Egli c0113_

meſſe coguaziontbper abbcllirlcmobilitarle,

c ripotlc nclrantica dignitìuProſ-;fiò Dei Arg

”fedeſcrl-uma mmm immane copnlatum , per

habe-carízflaráverzfis rebus conditi: jtmaîìíuni` qll;

çosifflaíppò -Salazar- ne' Proirerbii (a) Dama;

ſCcnO i n V6i 3 Madre del Creatore , e Ver}
ginewenetanda , cometalamofliozzjiale z lìñ

Eterno: Padre ;Re 'de Regi , farà le 'nozze al -

ſuo Unígcnito. Figlio-z :questa all'ora. [i ce:.

lehraramibs, quandozla Sapienza inci-cata nel.

. ,voflr-'o utero ſi unita alla Natura humana.; 4,

~ Bando il 'Verbo dclfiuore .:dell 'Eterno Paz

~ drcb Idea di tutte lc-coſe .1 che _ſono ſtate, , ſo..

ſw*: 5L ' èſſenpoíſoho › quando.. Dio vero-fil

' “eroi,- generaro dall* utero .del Pad!" _

anniſplendori deîsanti ,- ,zlì farà Huomo ne*

fine `'2l*:’\`ecr.>li , 5all’ora il Padre al R è ſuo Fiz

gli? farà le nozze z aſſocian li Santa Chic

_fa i *indizi-nuova , e ſanta Cit ., tutta bellu

i h “WWW-V. 'C &A; al' _ - :Tu: 3
..O
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tutta ornata, e sfavillante ,come Spoſa duet;

ta del Figlio di Dio . Vergine , veſtita di So#

1c, coronata di Stelle, inVoi, come nel' Sole,

il divino Spoſo porrà il ſuo cabernaeolo , dz

E li , come Spoſo ,tutto grazioſo‘z-e bello ,

u cir‘a dal'voſtro ſacratiffimo Utero ,-îcomw

dal Talamo ſuo .ñ O Signora noſtra', 'cauſa di

tutte le noſtre allegrezze; Voi date al Figlio

di Dio la Natura humana; Voi ſiete la Me

diatrice dellîlncarnazione del Verbo ; à 'Voi

tutte le Creature Vi devono , e tutto vi ‘ſono

obbligate. ` - .ñ , - 1; i:: ., ,a

""1 R-eparatrice delMondo; Pelago, ö( Epilo:.

go d’ogni bellezza creata,Fo`nte.delParadiſo‘,

Tempio, e Sagrario di'DiÒ ,Abilſo d‘ìflmü

tà , di grazie , e di ſapienza , ;Arcipelago di’

miracoli ; quel Creatore-annip0tente ,~ que-ll?

Àrtefice ſapienriſſimo, ‘vi eleſe nell-’Emma

- tà , non ſolamente , per eſſer Santa., ma' anca‘

per eſſer Madre di tutti i- Santi , &Idea-della.

. Santità: fin dall’ora determinò raccogliere ,
e depoſitare in Voi , ~ per adornarviì, tutrojl

i‘u bello , tutto il candore della .Verginità ,

tutto -l'ardore del Zelo della , di lui gloria ,Pf

Eminenza della 'Scienza , la fortezza della pa!

ZÌenza ,è tutto‘ il pi‘u chiaro del lume profezie

co. O’ Vergine vEee-onda, Madre ſempre., A

Vergine , tanîte ſono ile vostre doti , e tante

le Frandezzeycon-le quali riſplendere, quant

tx ono le Stelle del. Cielo , e molto pi‘u. Vol
ſi 3fiere
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1:' Natioìtzi della' &Vergini; 7

fiere 'Fonte perenne di tuttele grazie e à gli`

altri Santi fi concedeparte , ma à Voi , Ma

dre delfiglio di Dio , fi dà tutta la pienezza

della grazia ñ O’ María , dolciffima mia ſpe—

ranza z ottimaMadre mia, non'mi ſeancella~

tè giamai dal numero de’ vofiri figli , .ricon-v

ciliatemi_ col figlio diDio. Vergine pietoſa,

,Avvocata de’ peccatori, ſe io ho fatto ciò ,

che dà ragione al giulio' Giudice“dí conden

narmi, Egli non hà’perduto ciò, che 'glſdà

diritto di ſalvarmi_ . zMadre dolciflìma , Pre#

ièntatemial Figlio di Dio da queſto momen

to , e nell’ ora della mia morte . Forrunatá.;

quell'Anima , ‘che hà fondata la ſua ſperanza

ſopra diÎVoi, Maria,

fortunata. 'quell’ Anima , che piena di divo—

zione , e venerazione verſo del Figlio , hi

imparato dall’ infanzia a i invocare gli aiuti

della Madre. ’ ;. _

A-NTIPHONAAb in'írio , ("Fante fatale creatdfim , @- ufizue

› adfnrurumſmalti”; non dèfinam , dr in babi—

tatione ſàm‘îa card”; ipſe miniſtra-ui .

Y.” .Eh-gi: cam Dem', @private-gi: earn‘. _ _

13:. I” ”bem-:culoſuo habitarefedt e47): .`” ' .

Si dice il Cantico' Magnifica: ._ - -.

‘a ‘.1 ,L‘OrmuL . -. .FAM-listuisflmfumusbomo‘Mflaelcflisgr-itóa

mutu! impartire: Manila”; Beam Virginir

. v › ñ par

7"

Cz.. V _

Avvocata de’peccatori;.

ñ
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;a NW vd’elſa… Mezzana* :è

per!” exritix ſaluti: exqrdzumflonceptiwi; aj”,

voti-va Memnitasz pacirtfibjt‘at increm‘entum ‘.

Ret* Domina”; ”qui-um Jeſi-‘m Cbrifium, 'ca-ca -- ‘

PER LA SECONDA GlORNATA .z.

Della Concezzione di 'Maria nelle Idee

l ` - r Divine z -

-‘- PRELUDIÒ- Î
Uellìamrnirabile Dio onnipotentez tur

~ to dolcezz’iaz tutto pace -, tutto ripoſo ,

v ` tutto vita beata z tranquilla; e bea-v

tifiea z ’da ſe medeſimo potendo formarſi un

Corpo di giulia ſia-tura -, come formò tinello;

di Adamo, deternunò .meglio naſcere da una

Madre z affinche quella foſſe altresì Madru

npstra z Avvocata z_ e Mediatriëe; e quella è

Maria, ch'Bg‘li ſcelſe frà tutte le Donne, per

eſaltarla à quella ſuprema` dignità” ‘grandezó

'za i O' Unig‘enjiro Figli-nolo_ di Dio, e di'Maa

ria z ſommamente giuſto ,- ed infinitamente

miſericordioſo , quanto vi ſono obbligato!

quanto vi devo , per havermi clara ſi ’buona -,

piaze potenteMadtje-Per eſſaVOivenite à noi;

per Voi 'noi andiamo alvostroflterno Padre;

e perefl‘t ‘noi Veniamo àVbi-Ch; potremo noi

peccatori"tenieredi Voſtro Padrezſe Voi par-ñ'

late per' noi è E che_ non dobbiamo‘, aſpetta;

rada Voi, ſe *voſtra 1Madre par—ſaper noi E

Gioſuè , che non .mani-050116 un'ſervo dal

a …L— . Signo—
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' 'L’ Mei-vita dalla B. Ver-gine . 3‘,

Signor-es vide fermarſiil Sole in mezzo al ſuo

corſo, obbedendo Dio alle voci di questo

ſantoHuomo , che non dovrò i0 ſperare da

Maria ,eſſendo ſtata"eletta' Ella per mia Me»

diatrice preſſo al ſuoì amato, diletto, c pro-f

prio Figlio i -

COLLOQUIO. - .~

-‘ Maria , Stella della Mattina , veſlita di

Sole , e come Sole riſplendente , bella;

e grazioſa à gli occhi del v-ostro Dio, quanto,

glorioſa, quanto fruttifera è llata à Voi queſ- .

ta ſcelta, per eſſer stata eletta Madre d’un Fió'

glio di Dio , Vero Dio', tanto grande; ,r

tanto ſaggio , tanto potente , quanto-ſuo-Pw-z

dre! Tutta la Vostra grandeZza -, ò Regina.,

degli Angioli è , perche nell’ Eternità ſiete,

nata ſcelta. , e deſtinata per cflèr Madre di‘

tinello Figlio . O’ bella Roſa miſtica del-‘Pa*

radiſo l Paradiſo d' ogni ſoavità , Miracolo

di tutti i figliuoli degli'huomini , la favorita

da Dio ſopra tutte l’altre Donne , che ſono

ſkate , ſono , e poſſono eſſere ſenza la ghirlan—

da di Ver ine,e la fecondità di Madre di Dio!

Volendo ’Apcstolo delle Gen‘ti manifeſtare

a gli Hebrei la Divinità , e Maeſkà del' voſtro

divino Figlio,c che habbia il trono della ſua:

gloria alla 'd'estra ‘dell’Eterno ſuo' Padri-.Bell ee‘

così z (a) Cui enim dixit aliquamio Angeles-um' ,‘

.Ã, ci. 4.....- ‘I'(a) beh-ln‘ l

/



. Nwm d’ella Generazione"

Fili”: ma” e: tuJZgo badiagenus' teìe pih ‘à baſ-ñ

{ò proſiegue: Ad quem autem Angelornm dixit‘

cliquaudo, [kde à dcxm's mei: 3 à chi degli. An

gioli giàrnai diſſe il Monarca del tutto , il Rè

de Regí , il Signore de’Signori , che può fare

quello che vvole , ſiedete alla mia destraZ

Solamen-:e al ſuo Unigenito dice : l'adorino

tutti gli Angioli - Ma qual’è mai quella Don

na, ſe non.V oi puriffimo, e candidiffimo—G’i—

glio, à cui quel Signore , che non ha ſopra-ì

di ſe Signore , quel Mon-arca delMondo , e

tremenda Maeſtà , habbia detto : Voi ſietU

mia Madre? Io vi hò eletta ab eterno, per naſ

cere da Voi; Voiſarete mia Madre, ö: Io ſar

rò vostro Figlio; gli huomini v‘ onoraran—

no , gli Angloh Vi obbediranno, 6c lo ſteſſo,

ancorche Dio ſaro à Vo'i ſoggetto 3

O’ Maria. , gloria del gen-;re humano !~.

O' mistica ſcala diGiacob , per la quale gli .

Angioli ſcendono dal Cielo in Terra. , e gli

huomini dallaTerra al Cielo aſcendono! O'

Donna forte , che dal Cielo portate la bene—

dizzione, e la pace al Mondo , e dal Mondo'

procelloſo traſportate gli huomini à quella..

Reg‘ione di pace , dove regna ſomma pace ,

da una ſomma z e perpetua carità ſlſPlÈfldU;

doveiCittadini ſono tutti amanti, amati,

6t_ innamorati; dove non vi è per altri ſog

iorno , ſe non per .coloro , de quali l'Anno*2

re è il Condottiere , la Carità la ſcorta . o
'- i 1 -` s

* , . . \ .*.- .ñ A _L
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. BñNatitt/íteì della B. Vergine”; 4.1 i

l --r Ò' Maria., ornamento -delPEmpíro , fini

golar bellezza- del Mondo ! qualallegrezzaz.;

havrebbc penetrato il -tuo cuore , ſe haveſíì

havuto l'eſſere- , che.per anco non *havevi , ſe

non, nelrldee divine 3 quale stima non face

ſli di. questa grandezza , conceputa appena.;
nel ſeno di tua Madre , e nel primo istante”v

_della tua Immacolata' Concezzione. Con:

quanto ardore , con quanta fiamma d'amore,

conſagrasti al tuo Creatore il primo reſpiro

del tuo infocato cuore,per dargli ſegno della

tua gratitudine i* ' -~ ~ '
O' Donzella divina ,. ò Spoſa ,abbelìlita di i

tutti li doni del Cielo! Voi-rapita, Voi rub

bare , Voi ferite il cuore del divino Spoſo-de'

Cantici con uno deîvostri ſguardi, con uno

deìvostri capelli! 0’ Ignis ,- (grida &Agosti

no) quì ſemper ardes, á' numqmîm exringnerir!

o' Amor , qui _ſemper ſerver , É* nunrqudm te

` peſci: i Accendor al” te, u: tot”: diligflm re. Q'

fuoco , che ſempre ardere , e che iàmai vi

estinguere , òAmore , che ſiete ,empre in

fiammato , e che non ſoffrire punto di teplä

dezza! accendete in me il vostro celeste ar

dore , acciòcche niente ſia in m; , che non...

viarni. i - ` -’ ._

"ÎF RU T T I. ſit

OfinaquelP-hora non ho formato giusta…

Idea delli-grandezza, e della-grazia, She'
I ñ v .‘ i VPÃ

l

d,



'pſi Nm”della Cone-Rojo”:

7""

Voi ,. Dio mio m-'havete .fattoz col chiañ

marmi alla vostra ſanta Caſa , e per ciò non

la stimo , quanto ella ſi merita , 'nèrhò da-ñ

to le debite lodià Voi, mio Signore , e ,dol-fl .

eeSpoſo-ì Voi , Creator mio , fin dall’eterni-.

tà, gettaste gli occhi 'del la vostra infinita mi

ſericordia ſopra di me : mi havete _ſcelta fra

una moltitudine diVei-gini , che laſciaste nel i

Mondo , acciòcche io foſſi vostra Spoſa. Voi

destinafle la regola, ch‘Io dovevo oſſervare,

il Monistero in cui dovevo entrare ,il luo- .

go che dovevo tenere , l'impiego , in cui

dovevo eflìer occupata, acciòcche Io coll‘ale.›

di contemplazione volaſſi in alto , dove Voi

ſiete ,perche quegli , che è del Mondo,è nel

Mondo , ö( al Mondo facilmente ſi volgeysc

inclina . Teniate , Signor mio , il cuor mio

nelle vostre mani,acciòcche non precipiti nel

fondodiſiquesta oſcura , etenebroſa Valle, ö:

interpopeìndoiì l'ombra della terra , non. mi

:lia tölta lai-dolce , e ſoave vista di Voi , vero

Sole di giustitia . Ah , .Maeſtà incffabile ma

tutta amoretutta ſoavita, queſta eterna elezó.

zione e un ſegno-certo , che Voi , fin dallä

hora. mi amarti: ,conoſco Signor mio …chez

queſto amore e la ſorgente della felicità, è da

queſta prima grazia dipende tutta l'econo

mia della mia predeſtinazione .

` O ami-infinito ,iardofieterno di Carità!

4a vostra lvl-acilia , coslalta ,clic trapafiài Se

raſh
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. rafinizsì grande, che nortèeompreſazda tu”;

go z sl potente z' che hà .flirt-il infinitada-qaielTalto-ñſegîgio, z e toga]. Trono z dee,- Gb

adorata dagli-Angioli -z e riverita dagli-Z lino!

miniflon ſplendox-'inzfixiito di ſe ſola-ſi gode;

'Cameli degno mirare questa mia hnſſnìzásix

:fiſſargli occhi diviñni nella-terrazze fut-coi} von

stro penſierozfio- dalreterditàzfermareitl cost

ſi vile z quale ſordo 2t.- ñ. - .3 'Se' iii a

Animamia , canta leniiſsríeardie del sì.,

gnore 5 ſia ſempre la ſua lode nella tua-bd@

ca z e di pure àte steſſa z tutt"; cotíìpunta zdiàz

che diſſe il tuo Spoſo divino alla tor-tuner”

' Samaritana z parlandoglideMa. grazia z~ Bon-i'

la quale la chia-mavaallafedes S! faire': 1137147@

Dei t oh ſe comprendeffi loìhene il dodo di;

Dio; oli-ſe conoſceſſi dpi-dazio di quella Per-F

la evangelicaz- oh ſe ſapeſſi gurstare- - le dolce!

ze z che ſono' racchiuſe tin-questa' MannadeL

Deſerto z non mi pentirei 'giàmai dîhavîek

laſciato il Mondo, ndusereareiilo zanchezl

nella Caſa eli-Dio z quello ehe laſeiai nel l'a-á

Gold j izinunziareizu-megjì>me;jlte1ſa› f dopodi*

haver rinunjziato il cuffia-Lia afinedi' ſeguire glìë

inviti interni della'grazia zone naîhannbi

dotti in quello Iluqrgo- ſereno., e diletCevole-J'

della lucca Olmio-äpoſoîzxñio hdmi-ehe può

lefiderañdiíipihfl unAnima z - che .hi .l'onore-J

Ùefiëfle spoſifldîuníiìiîssdíe Mais” Criſto}

bfflîflofle ;xeſomàaîoxä

' -ì H ì luna



'44. .Novena della ’Generazione i*

runato colui , che sàguflare le delizie , che‘ ſi.

ritrovano - col poſſe-demi... Qtlianto è_ vero , `mio Signore , che un giorno ſo o , che ſi paſ»v

ſa nella Solitudine , con aſcoltarvi in filenó. `

zio., e parlarvi da- ſolo à ſolo , vale aſſai pi‘u,v

chemill‘e.giorni ;nelle Corti più delizioſede'_

maggiori Monarchidel Mondo.Beato colui,

dice S.Agoſlino , che ſiede ſolitario , -e tace ,z

e ſia vigilando, e eustodendofi continuamenfl

te di giorno , e di nette , acciòcche , ſtando

egli anche in fragile corpóf, poſſain qualche

‘maniera gustare della dolcezza vostra , inna—

morato mio Diletto l O’ ardore del vero So—

le , quanto gran calone cagionate in chi vi

ama! O‘ Signor mio,~ beati coloro ., che ha-i

bitano nella vostra Caſa , perche loderanno,

benediranno ., 61 adore'ranno quegli , che vi

ve, e regna per-:tutti ‘i ſecoli deîſecoh! lo mio

Rè hò la ſorte di ſoggiornare nella Yostr-a C37

ſa; ſpero , che vi adorerò nel Cielo per tutti

l’eternità inſieme conli vomi- Eletti , Oſſia‘

mando in compagnia di quei, che vi amano ,,

czdicendo : lo già. vcggo- quello ,i che hò deñ.

Merate ,tengo .quer , che. hò ſperato, poll, .

ſeggo il mio teſoro , perche stò nel Cielo in:

ſiente con quel Signore , quale-.ſtando. in ter-,r

fa z_L ho con tuttele `_forze_amatore- enon ogni

carità-abbracciato .. Ah— , Signor mio, Voi.dell'eternitàſhavetedeccrminato la mia crea?

:ione ,. mi havcreſcçlrafluxostra Spoſa-C018
*o ;mi Rc:: i
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catene d’amore mi `havete tirata dal Mondo-r

all’Aſilo della mia innocenza'z 'Altre 'in‘nnſií

. merabili DonZelle , che potevano efl'çre‘,fll‘í

havete laſciate nel loro nulla, altre restarono't

nel ſecolo -frà pericoli-ó, e lacci del Nemicozt

ugualmente , nè in me , nè in'eflè-v’i patè “eli-x

ſere meritoalcuno, ò dignità ,iper eſſere pree’;

elettfldiletre, e ſcelte, perche,-giusta l’eſpreſ‘-.

{ione di- S-.:Agdlinm cla-Voi illuminato, nonì

ſceglie-,ſie gli ’:huìomini , perche furonodegni#

maglifacesti'degni con-haverli ſcelti . Sog--z

giuzgne il Santo , che Voi, mia Speranza , ci:

elig'este prima che fofl'uno., ci chiamami"

all’horîappunto , che vi eravamo pihaverfi; .

e ci-ſamificaste, quando eravamo Peccatprì i

Ah-si,dolce refrigerio de'poveri,nella dli Cui*

preſenza tremano le colonne del Cieloy—fi-J

mil- grazia non* havete fattaed ogni Î ſortie— di:

Nazione , nè meno .manifeſtati tutti i voſtri‘.l

giudizii.: O'altitudine delle ricchezzeder

Sapienza, ' e -del’laScienza voſtra , Iddio im*

mortale .'…quanti ſono ineomprenfibilii vo-ej

ſtri giudizii ze.- le voſtre -vie inveſtigabili’} ‘ i:

. ’ :J' - ’ALLA _ ‘_T‘ , “v ~ . ,i

Ella hnperadrice delMondo,per decreto‘

ñ dellîAltiflìmozavanti tutti iSeeoli Fade

terminato, che V.oi nel primo momentodel

la voſtra Immacolata Formazione , nel fiano

*JU .:ai ' l



, tſiíſuoi occhi divini-gñvolendoquel divi” l

. a Noa-eva' della 'ctmeägiwa *‘

(Li-croſta' Madre , .ſchiaccia. ivo. il ca del

Nemico del voſtra Pig-lio divino z 'e di' quel-r…

lane-Gui Evarobbedcndou ſi erdè nëlParas:

diſotcrrcſtrc , c_ con perdere e ſteſſa r perde?
'tutti noi . vO Regina dcgliiAngioli -, .Santa-a

Cittàdi ;Sion z Urbxfortittfldínisnafiraó. "ferrea -

;xáſzterioſa di .David , .FOttçzzëf evangelica”;

Aſilo de:. poveri. peccatori, che, Dio non him

laſciato-coſa alcuna Per renderla fitti-ſlim»

bel-liffima i e trionſantc »l OrMadrez e-Vergíe*

a9- ”tantiſſima , bella, e grazioſaàflglìíngchí; -

dt .i0 a conte il: Sole b ſe tcrribilctalſîlélxfcrzëor

Wenn Armata ſchierata à-battaglía 'Nd i

Signora mia- lo non mi ſeparati maiale-Wei

_fin-tanto , the -Veí nrhavtere data la, .voſtra.

Santa_ benedizzioneflzon l'a-Quale poſsfIo-dif-ó

PQQÉWLPCI eſſere benedetta ciaſcuna-triade*

Trinità_ › Percile-Iddio volle 'xcheogni

bene ci vcnghiñper VOL, Vergine miaſima röratnabiliſfimaMaría á-còsìtſîaì e &lr- '21,

evo! x Signora Santiſſima; puriſſtrno Spec

chio d'ogni giuſtizia): virtù, c.” ſantità». Dio vi

poſſedè-ncl principiordelſopçre ſue ;- prima

di far:: coſa alcuna ,, ab aterflá, vi ordinò, che

foffivo idea trätîgèmplareç, ñdiíutîc le pure,

Creature s Voleva Egli_ formarlc 3 con dargli
la bellezza", 1 e . ſtazione fguaſta ?Idea ,IR
eſemplare-che getti-vera, diVoi Pk-:ſenüÎ-*ÈM

 

Atxçfiçe formate gli, Apoſtoli Zelanríì-_detcîé i

ut.- ſi ſſ , mlnë- ì '
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. ' ..E-“Nttti-uíti della 'Ba Vergine ñ 47 _

miriavaîirare le linee dalPa-rderîte voſtro ze-`

lo .. O"Regina de li Apoſtoli i Volendo ſta
bil-irezi Martiri , orti trìionſatori de Tirannſii

ideav-a la loro fortezza dalla voſtra . O misti

ca Torre di 'David `, munita d'ogni armatura!

Compiacendofi' quel Fonte della verginità ñ,

Padre del Figlio Vergine , fatto huomo nel

ſeno di Vergine, fecondare laIna Chieſa , 6t_nbbelliltlacon le ghirlánde .della verginità di i

tan-e SanteDonzelle, ëiieìdovevano ſeguita.

re ?Agnello immacolato , cantando ,zſenzao

intermiffione z quelrnuovo , e dolce_ cantico,

che neſſuno .sà. cantare, ſe non le Ver ini ,~

mirava il candore della vostra Verginita,Re~‘

gina , :e Madre (lella mcdeſimafverginitàta

.Decretando Iddio coſtituire , d: illuminare i i
Profeti', confarli partecipi, deìi vdi lui ſegreti,

tirava i"; gi di luce dal bel' luſtro del voſtro . ſi

lume pro etico. O’Avrora illuminata da quel

.ñóp.

Sol di giuſtizia ,ache illumina il Mondo _tut i

to! Inſomma volendo la divina Sapienza}

pennelleggiare .tutti i Santi , che furono, ſo**

no., e làrannm-riguardòà Voi, ò Maria, belñ

la Immagine ,a Eſemplare di tutte le _Creafl

ture .Î Divina' Zrxbetypi Imago , diſſe di V0i,

Agostino . Volendo Egli creare-glizAngioli .

l Cittadini div quella ſuprema Città di delizie ,

e ffirîeggíam del Rè de Rcgi ,dandoli afiìeó

me la grazia con la natura ,_ volſe idearli dalñ

“la vostra giustizia originale . O' pura Colotnf

tr,
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ha , ſempre immacolata, ſenza macchia,e ſetta

za neo 3 così conceputa , e predetta nella_

mente di Dio fin dall’erernità, così conce

.pura nel primo ista—nte , nel ſeno di voſtra.,

,Madre . Deſignando quel divino; Monarca , .

Signore del tutto , formare Eva , nel giardi—

no delle delizie , vcstita della grazia origina.

le , determina_ colorirla , e farla bella coni

colori , e bellezze della voſtra veſte nozzia

.le , inteſſuta , c ricamata con oro puro dellav

7 vostra giustitia originale . O’ Giglio puriflì—

mo , ſempre ſantiffimo, ſem re verde , e mai

{colorito -l Vòi ſiete {lara co tituit‘a per Idea.;

_ël Eſemplare il pi‘u nobile ,ſiz ecceſſo do

po l’Unigenito voſtro Gies`u Criſto , di tutto

il bello , di tutto il grazioſo , di tutto il per

fetto , che &voleva diſpenſare alle ſue Creatu—

re. ,giuſta il detto Eſemplare, e ſecondo la..

loro capacità. Così parla di Voi Arnoldo

Carnatenſc preſſo Salazar nè Proverbii (a)

Mirìa ( dic’egli ) Creaturis eonflar omnibus :

quia'qm'd enim Creator juflm Dzstriburor contu

lit , Matri adorandie congeflít , Voi Madre pu—

'riffima , ſiete un Epilogo di tutte le bellezze

delle Creature , poiche le perkzz‘ioni , che il

giusto Dator d’ogni bene voleva diſtribuire.:

à quelle , ſecondo la lor natura , volle , che

foſſero inſieme raccolte , e depoſitate in Voi

che ſiete la Madre-.del Figlio di Dio , per

. ~ ' ador

(a) cap.8.
P'
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addi‘xiarvi , ö: abbellirvi . › .. - . z _ fl

2 O’ Vergine ſagroſanta, Regina del Re'gnd

del voflro Figlio ,.Eonxc fignatö ," Orto tac-.j.

chiuſo , ripieno di tutte lc delizie , florido ,A

-fruuifcro , óvc fi delizia' il Sagra Spoſo dei

-Camici , Arbore della-Vita piantato inmcz-z

zo del Paradiſo -: Dch "quanto. vi dobbiamo

tutti onorare ! Tati': ergo medullis cordiu‘m, toñ,

tìsquepmcordiorum affeffibmfl' *voti: omnibus;

.Mariana bano ‘veneremur , quia flc efl mlt-”ras

ejus- , qui :0mm nos habere -uolm‘t per Maria”: z

Fans Sapientíce , Verbum Paté-is i” excelfi: è. ho}l

Verbum mediante Te , Caro fiet : Così parla-r di;

'Voi , Donna. forte , vcstira di Sole , coronata

di Stelle?, il vostro Figlio adouívq’, c di la!? …

tc , S. Bernardo . S‘u dunque (~ dic’cg-lì v) con;

altre lc midolle del noſtro cuorè,con tutte le,

”ſeem , cdefidcríi dell’ anima noſtra; vena

mamo , 6c onorìam'o queſta Maria , perch”.

così_piaçc à quegli , che hà voluto ,› chc- n01

ogm bene habbiamo per Maria; - v-‘~. -

,Lx—totquot Sapientes,quotquot Sani”; quotquoq

I'Îfclyti evaſcmntffier. Te, Maria, emfiruntflbg—z 4

giugnc Bernardo ) quia Deus to'tius bom' ?ſeni-z

tudinem pofuit inMaria,ut praindeJiqm’d [pei i@

nobis efl,]i quid grati”, fi quid ſaluti: ab ea ma;à

:lacrima: redzmdare . Così è, Tefal-lara, e .libera

r_ale Diſpenſatrice delli beni dchiclO‘. Tur‘…

n l'Savù , tutti i Santi , tutti quei , Che fuſo-*j

_110, come Stelle riſplendcnd delfíl‘lflamexë.

- D to!
.—4
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yo 1 Home della coi-reazioni ,

'to , nel Cielo di Santa Chieſa , Spoſa dell' A..

nella y' --per [a hke della loro Sapienza , per

ſantità-della vira , per l' altezza-della con.

mplazione , erodore delle virtìi , tutti fu

idno cali , per. Voi , Vergine glorioſa , e bc.

:order-ta 5 perche Diohàjpostoin Voi'1a,pie~

nezza di scuttizsi beni@ `Se; dnnquein noi vi è

ſperanza , ſe fi ritrova grazia ñe Mute , dob

biamo riconoſcere -ìl tutto ridondare in noi

daihriccxiMaria , che aſcende piena , “e ſo

Èapiene di delizie, e come nuvola rugiado

-',\ ſparîge ſopra çlinoi allegrezze z conſola

' zioni, ſperanza', grazia, ſalute, e` pace' .

ñó E' vcrifflmo' , ò Madre delle rniſericordie z

ehe-chi vi-haflvràîrrovätä , trovarà la vita, S:

adquisterà la ſalute dal Signorecosì è Madre

dël-noſtro Salvatore , Genitrice delſsalvato

› r6 “del Mondo i nando Mosè trattenne con

teìñſue preghiere il raccio di Dio , ch'era già

álzato,e pronto à punire il Popolo Giudaico,
Aronnefflrefentafldofegíi coìllìincenfiere alle

ñîani , píegò la divinaGiuflizia , che voleva

fare ſcendere fuoco dal* Cielo , per i-nceneri

re quella Nazione rubelle, ed ingrata. Sicchc

questi due-Campioni furono quelli _, 'ehe pie

garono la di vinz .Miſericordia à mitigare *lo

ſdegno della Giustizia d-i Dio;questi però era_

no? sì Amici,del Signorema Servi: Non così'

Voi,Vergine 5äta,e'glorioſa:V0i ſiete Madre

del Figlio” Dio,Madre delle Miſcriforélcr

.y ñ ‘ * a CU!.
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`a cui nlülíèſi niega` “quanto, dom vc* IL.Vj

ii conccde- -ñ Qhlîdflnfiflé nel} ſ1 vorrà Voi

confidare , e per' Voi tutto ſperare? Doman
öà ;ínſá Maììdreſi , díîlë Salomone à' Berſ-ibea ,

quanto ti piace , poiche u`r`i Figlio non'pirö

negare coſa-alcuna, à ſuaîMadre . C931 dice à

Voi ; Ver inc' pùriflìmá ,` e Madre' 'ammira
bike; if vo ſiroíìiglirxìnflhitamente 'pi-ii gran

`;le , e pi`u Savio ,‘ e potente di Salomone .

Dunque , ò Sanriflìíría Madre , che ſieteonniporente nel Cielo-z e .nella .Ter-ra, con u'

vostre preghiere-mostrate , che; ſiete nolfrèq,
Avvocato. , preſentare,v le vostre ſupplìiche _à

chi , prendendo darne per noi , volle naſcere

daVoi ;= regolate la nostra .condotta per la.,

gloria di Dio, e perottenere dalla di la; bon*

tà ,e Miſericordia , la ſanta grazia, una pu;

. cità Angelica , la Carità z; e fuoco dcil' amor-z

divino; la, (ilaria del Paradiſmdi quella Cit

tà: riſplendenre , di .cui gli Angioli ſonogi

Cittadini , di cui lddío è ilTempio , di acrilici

Fighoè lo Splendone, edi c-_ui lo Spirito 5335

to e l'Amore . Lcetatus ſum in bis, que diílä...,

ſunt mihi, in domum Domini ibimus .

A N T I P H O N A .

` .mminus pojfedir me in initio vicfl-ttmjìrflì

"m' › aurequám quidquàm farm-et à principio',

al; ”term ordinata fumxír ex antique': amequam

terra fiere: . ;ñ .i “Diz .i vNuit";
j ,
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y. Specie ma, a' pulcbrítudine tua .Î 3

i 13:. Intende, proſperè procede, cy‘ regna .`

" Si dice il _Magnificat, e l'Orazione come

nel primo giorno ._

PER LA TERZA GIORNATA ‘ì'

Della Concezzione di Maria nell’ Idee

. Divine.

Uel Monarca Divino , d’imendimem

to acutiffimo , tutt' occhi lucidiffimi ,

che vede il tutto ,luce chiariffima , fin dall'

Eternità conoſce quello,che hà da eſſere dop‘-`

po infiniti ſecoli , come ſe l’haveíſe preſente; ‘

della di cui providenza non vi è sfera , non

può errate in eliggere quello , ch’ è meglio‘,

per noi, e concede à tutte le Creature quelli ”

ajutí , e grazie , che ſono convenienti allo_ i

:stato , in Cui l’hà chiamate: per queſto haven

do fin dall’Eternità , ſcelta Maria , per cſſerli

Madre , determinò inſieme in quella ſcelta*

di concederle aſſai pi‘u grazie , che non à tutz

_tele pure Creature .

PRELUDIÒ;

Uelìa prceminenza stà fondata ſopra la

. Dignità di Madre di Dio , alla quale.,

-era già 'finta ab ”temo predeſtinata. Nonfi

Può doppo la Grandezza di Figlio (li-Dio ,

‘ con—e K -
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concepire maggior coſa,e pi"u degna di gueſs

ñta . Non ſi ritrova Creatura ,che -piìi ſtretta:

mente ſia unita al ſuo Creatore , quanto la.,

Regina degl’Angioli : perche l‘unione , che

deve eſſere trà il Figlio e la Madre , 'eſſendo

ambidue una ſteſſa carne ,’ & uno iſceſſoſano.

'guc , è tale , che , doppo l'unione della Na

tura humana col Verbo Eterno incarnato ,

non ſi può trovare maggiore : come an'eo z

perche la bella Stella di Giacob è ſtata elet

ta dalſuo Creatore infiniti 'ſecoli prima , per

haver parte nella grand’Opera della ſàlutc del

Mondo; ſendo ella quella ſola Creatura, che'.

dotreva contribuire à clarin un Corpo, `che

coll'effuſìone del ſuo_ proprio ſangue foſſe il

prezzo della noſtra Redenzione . . ì . *ì

COLLoquo

O_’ Maria , Tabernacolo dell’ Eterno Pa~

. dre , Tempio della Sapienz increata ,

Sagrario dello Spirito Santo, Palaggio augu

flo della Divinità,Depofitaria di tutte le gra—

zie , e doni di Dio; da quali grazie non do~

vevi eſſere prevenuta , per ſollenere coh de—

coro Dignità cosl eminentei Voi ſiete ſtata

eletta per Madredi quello Spoſo Divino,che

non ſbggiorna ,- ſe non trà gigli, e fiori: e

la Spoſa Santa , dimandata delle condizioni a

_e Qualità del ſuo Spoſo, e voflro Figlia-Goa

,. D 3 riſi; ‘
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riſponde ì; eüilcsîus meu: candid”r, G"- rtdfiwnſi

dusìyaffu; aa-mitlíbusñ: e-ſoggiugne: Caput .

W', .am-um optimum , genoa iltiu-s ficut areale

amaxum, crura illius column” marmoreaflcu.

~ h" eju: ficut ſcinx in Hefeborbmanus illíus tar*

“tiles, aura-e, plana hyacintbís. Oh che bellez

za miracoloſa .l. ò grazia ſovrahumana! ò

che bontalopraeeleiie, e divina l Che 'ma

xaviglia, che 11a diletto , KS: amato ſopra tutte'

leeoſe amabili, 6: eletto fra tutti gli buoy

mini , 6( Angioſi del Paradiſo , per Capotii

tutti i Santi i Bianco c-il mioDiletto , dice.;

la Spoſa, perla puritái dell-'innocenza ‘, rubi

condo ‘ er lardorse dellflrcarità : ö( il dilluí

`Capo d' ro per la Sapienza; ’ la faccia di ghiſ

lancia ;ii fiori per la bellezza della divina.;
graziaſi; lev gambe come colonne di marmo

perla fortezza; la piſcina in Eſebon per gli

occhi pieni dacque di miſericordiflbe di com
paſſione 3 le mani d’oro,ìfatteñ ai torno, piene

di giacinti, per le ſomme ricchezze, e liber-it~~

~ lità .› Q' che bellezzaz Ècìhe grazia, ò che bon

tà di questo PÉínèipeÎ-î PO' bellezza incompa

rabilei per ilîcui amore “la. Spoſa -languiſcc z-e ‘

vien 'menoz ii Profetiz-come Pat-animi, canta

no di lui: Specioſusformapriáfilüs bominum'. -ì

Ò"’Maria , Arco balena , vedute da SäGio:

nelPApocaiiſſe, *che Rava attorno al Trono

di Dio , oireondandoioì, come contraſegnfla

 

di pace, e di `miſericord-ia_ , poiéhe la Pietà? -
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;terrazzi-edita naro-gine; z;

e liberalità …di Dio comprende , 8c abbraccia

tutte le coſe , e ſi Prende molte# più , chela] .

Giustizia ñ ' H" 'i'

Gran miſericordia f`uil creare gli

' 11, gli huomini, iCieli , la Terra ,e rana,
opere, che fece Iddio , riguardando VoiMn-ì

ria , bella Idea di tutte le Creature ; ma ſopra;

tutte l'open: , quella ,. dove most-rà maggioz
eccellenza e grazia , la Sapienza -increaváyſi

fu nell' Opera della Redenzione del Mondo,

e dellì Incarnazione , procedendo ſempreda

grandi à maggiori coſeſiacendo in questìopeñ

ra il resto della ſua Onniporenza. liche-conñ

fiderando i Profeti Iſaja, e Davide"; -reflarw

no maravigliari , e cciebrarono la grazia ,` e ’

l’eccellenza,oon cui il Signore oprò coſa così

difficoltoſa con il potere della ſua infinita.:

virtù . Iſaiaidice: Chi è questi , che viene da:

Edom , havendo le ſue vesti tinte di Bostal,

Vesti è il bello , e formoſo nella ſua ſtola' ,

che camina nella moltitudine della ſua for-ñ,

.` rezza. _E Davide dice : Eſultò , come Gi*

gante , per correre la strada: la ſua uſcita

f`u dal Cielo più ſublime,& il ſuo incontro in

fino alla ſommità del medeſimo . cercarono--`

te , che in neſſuna coſa fi puòmaggiormente

ſcorgere la Carità di Dio', che in darci il ſuo'`

Figlio, acciòcchefi umiliaflè, e morifle per!

noi. Nän potè al certo far coſa maggiore)?

Per ſzlubejnoflrffipoſciacehflquantunque havó*

ſſ- D 4 reb
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‘rebbe poſſuto operar maggior miſericordia ,

, {e _ci haveſſe aſſolutamente perdonato , ſenza

voler , nè da noi , nè da altri' per noi , ſodis—

fazione alcuna ; nulladimeno in verità non.,

ſarebbe fiato queſto , n`e maggio'rfavore , nè

pur gran miſericordia, perche è infinitamen

te pi‘u , haverci Iddio dato il ſuo Figlio , che

qualunque altro bene creato z ö( è pi‘u eccel

lente queflo modo di ſal varchcon cui ſu com

itamente ſodisfattò alla Giustizia Divina , e

… pi‘u lì mostra la ſua Miſericordia, poichenon

guardòin farcela, al coſto ſuo 5 &èmolto

pih , dar ad uno quello, che li coſta aſſai, che

il dargli quello, che nulla li colla .

Vi lodino, Dio mio,tutti i Cori degli An-.ñ

gioli , e vi benedicano , e vi glorifichino le:

Creature tutte , poiChe tanto à vostro costo

have'te voluto redimerci: vorrei i0 difirug—

germi per amor vostro . Figlio di Dio ,Uni—

genito del Rè de’ Regi , e Signor de'Signori,

per la vostra infinita carità, per amor de’vo—

flri ſchiavi , deſc‘endeste da Cieli :i prender

forma di ſchiavo 3 altrimenre , come una.,

Creatura ſepolta nelle colpe porrebbe com

parire alla preſenza della Maest‘a dell'Eterno

Giudice , ſenza Guida , ſenza Avvocati , pri

va di Gies‘u, ſenza Maria? Tolle (dice S. Ber

nardo )Corpur hoc ſòlare , quod illumina: Mun

dum , ubi dies E Talle Mariam bancflellam mu

'rf'r, quid mſi :diga html-0:”: ,AW umbra Torti:

- re m
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E Mztz‘vità della K.K.-ryan ;7

relínqùunturì .Togliete il Sole , ch‘e illumina

il" Mondo , dove è il giorno 3 Togliete queſta

Maria , Stella del mare , che vi rcsta , ſe non

un Caos caliginoſo, ö: ombradi morte 3

* Tu bella Principeſſa ſei stata eletta ab cater

no , perche ſoffi Madre di Miſericordia, Ma—

ter Miſericordia Pan-gm meſericordize adju-m'r

inopere ”012mflrlutísxosi parla diVoj Riccar

do da S. Lorenzo . Per eſſere` Ripara‘trice di

tuttii ſecoli : Reparxtrix flebulorum , così Se

Bernardo: Salute di tutti, e Riparatrice de’

Cattivi S. Efrem.

Tutta la Santa Chieſa tiene , e confeſſa,che

il Figlio di -Dio è unico nostro Salvatore , c

Redentore,pcrche Egli ſolo e morto pernoi,

öz Egli ſolo ha verſato il ſangue, ch'è il prez

ZO della nostra redenzione: Ma V0i , Maria,

nostra Speranza , eſſendo fiat-a eletta per Ma

dre del Figlio di Dio , e Madre di Miſericor

dia › Egli ,- ch’è Padre di Miſericordia ha Vo—

luto , che havefflvo qualche parte alla noſtra

ſalute , perche dovevate formare dalle pi‘u

pure goccie del vostro ſangue il Corpo, che.:

lërviva à. pagare il prezzo del noſtro riſcatto,

e perche dovevate produrre , e nodrire col

voſtro latte la Vittima , 'che doveva eſſer ſafl'

grificata , per ſodisfare alla divina Giuſtizia .

Ma qual lingua potrà mai eſprimere , qual

mente capire lo stupendo favore dell‘Inczu**

nazione i dove non ſolo li umili; ldcàfo '-14

~ e er
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eſſer huomo , ma Egli ſolleva ljhuomo-ad eſó:

ſer Dio , ponendolo à ſedere nel ſuo medeſi-z

mo Trono divino , acciòcche l’huomo ſia da'

tutte le Creature , come vero Dio , adorato .z

O' ſottigliezze ineffabili della Divina Miſeri

eordia- , e bontà di Dio l Il Creator del tutto

ſolleva una ſua Creatura* al ſuo medeſimo

Scettro , e Maestà , onorando tanto rhuomo,

ſino à volere , 'che ſia 'adorato per Dio! vAh ,

che non vi ſono parole , che poſſano dichia

rare questa finezza , nè vi ſono concetti, che

la poſſano comprendere .

Tutto questo , per vostro amoreí, ò Regi

na del Mondo , doveva farſi , dovendo Voi

eſſere la Mediatrice per ſlncarnazíone del Fi

glio di Dio . F0m Sapientíce , Verlmm Parri; in

exrelfir , hoc Verlmm , mediante Te , Cara fiet ,

così S. Bernardo . V0i , Maria , Aſilo ſicuro.

depoveri figli di Adamo , eſiliati dal Paradi

ſo , come rubelli , ſiete {fara eletta, e preelet

ta , come prezioſo Talaìno ſantificato , nel

quale lo Spirito Santo doveva , ' col ſuo brac

cio onnipotente , dal vostro puriffimo ſan

gue formare il Corpo , che doveva unirſi al~

la Perſona Divina del Verbo, e farſi huomo,

e vostro Figlio quello , che Fu ab. ;eterno nelli i

ſplendori della Santità generato conſoflanró

ziale al ſuo Padre . -‘

` - Questa e la Sorgiva de' titoli delle vostre)

grandezze , Vergine-amabile ,- e Madre *am:

' ml
-a



,---ñr—-ó.r—

.g a EWÎt-ítàdalíafit act-gm.
t . 9

, .mirabiiej 'cinefilo-è il principio donde fidevo,

‘no tiraxinñepinezcorollariiinfallibili , le voſ

trevprerogative; alti-intente ſarà Piuttoſto ſco-z

lorirle , ene 'dai-li lustro . Safflcit tibi ( diceS.

Tom: da. Villr) quodMai-er. :Dei-er .*, quanam,

vbjecra , pulábritudo , .quanazn urti:: , quia-am

Pet-ſedia z quae gratta 3 qua; gloria Mtri Dei n08

tanga-uit E jbl-ue cogítationibus haben-tr , dilata.;

intelleíiuifibras : quantum poter tantum auge ,

quantum *vale: tantum addr ;major efl iſt-L;

Virgo , excellentior ejZ bat Virgo , ſuperior cſi

Iärgozfia; -~ ñ .S. Anſelmo' dice , che ſe un. ſolo Spiriíkto

Sovrano folle-venuto , com'è nella GiUſiL-Ò,

farebbe Ja ſua maestà, ,e bellezzareltar attoniſi

to il Mondo . La Regina E-ster , in ſol vede~

re la Grandezza, e Maleſia del Aſſuero ,
restò , comefuor di Se . LH-'ſingeìlo, che appar

ve a .Gioſue , era di tanto ſplendore e bellez

za , che quel Capitano iiimò di non potere

stare alla ina preſenza calzato . Quello ,che

ſi moltròà G-.Giovanni lo fecevtreiîiarc, e ca

dere nel ſuolo di ſpavento, E quell'altro, che

calò ſu’l Monte Sinai ', comparve con tanta.»

gran Maestà , che ſpavento le dodici' "Idi-hd'

iſraele, con tutti i tuoi frencipi.- QoS-i 'eg-tuffi

.quei Spiriti beati , cittadini della Celefle)

Gerulaiemane., ſono grandi, maestofi , ?ſo v—

anni ,ricchi , -e-bellióà fgñii-occhidi Dio :SEA

Îillantiyerlo_ ſplendore delle NiPÉilracc-'ſl

. ‘ d'amor

J
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d'amor di Dio ;ma ſono infinitamente a Voi

Vergine bella , inferiori. Voi gli ſuperate:

tutti, perche Voi ſola havete maggiori graf

zie , che tutti gl‘huomini , e tutti gl’Angioli

inſieme . V0i ſiete Madre di Dio, e quelli ſo

-no Servi , e Miniſtri del real Palazzo . Salus

.Deurfupra te :ſi , (F' quidquid Deus non di , in

fra re e/Z .

i

FRUTTL

DIo rp‘ha ſcelta ſin dall’eternità , Per ſua

. Spoſa , e da quell'isteſſo iſtante mi pre

parò grazie proporzionate à queſta dignità .

Preparonne già Egli per quelli, che do veva—

no eſſer Miniſtri conſagrati all'Altare , per le

Vergini che vivono al Secolo , e per altre

Perſone, ſecondo ll loro ſtato : ma le grazie,

ch’Egli preparo per una Vergine ſeppellita;

_col ſuo `Divino Spoſo nel Chiostro , ſopra

,vanzano tanto quelle degli altri , quanto ‘la

grandezza , dignità , e ſantità del di lei ſtato

ñſopravanza tutti gli altri ſtati . Queſia è\una

,grazia di diſtinzione, di ſcelta, e dl ſeparazio

*ne , con la quale l‘ha Dio tolta dal Mondo,

,- per conſagrarſì al ſuo Divino SPoſo .

` O’eecetfi‘ dl bontà,ò eccefiì di amorexcceflì

di carica dalla parte di Dio , ch'eleggendomi

per ſua Spoſa, mi adornò con tutte le grazie.,

, con le qualipotevami render grata à gli oìîhi

~ d
I \

d
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del mio Creatore. O’ ecceffl d’ingratitudine! ;

eccefiì d’infedclrà dalla mia parte ! Ahi, libeñ- r.

raliffimo, 6! amabiliffimo mio Dio! Voi, per

un puro affetto della voſtra níiſericordia, mi.;

havete prevenuta; ö: lo l’ho-traſcurato l Voi .

mi havete amato , come voſtra Spoſa; ö: Io .

verſo Voinon hò altro, che freddezza ! .Voi '

mi havete condona nellaCaſa della-.Santità ,

à fine di ſantificarmi ,-e diglorificarmi con l’.

altre voſtre Spoſe 3 6t lo vi hòimrodoeto il.

Mondo con tutte le-ſue vanità e Tama ’bono

re cum no: dignatus flt- Dc”: ., ”è dedecoremus

Benefaéîorcm noflrum , ſcdñzeitam plunè Angeli-,,

ram oflendamm Havendoci Dio (dÌCC.S.Gi0:‘~

Criſoſtomo ) fatto l’onore di ſceglierei. Perl

ſue Spoſe , non lo diſſonoriamo digrazia, ma

viviamo s`u la terra con* la medeſuna purità, ,

che gli Angioli vivono nel Cielo z .

Ahi , quomodo eccidifli de Calo-Luctfer , qui`

manè oriebaris P Lucifero , come ſei tu caduto_

dal Cielo, tu che comparivi riſplendente 31—.

lo ſpuntare del giorno 3 E dove ſono , Ani

ma mia , i principii della; tua vocazione così

fervoroſi 3 dove il gusto alla ſolitudine? do

ve ſono ?quelle ſante,e diligenti applicazioni,

che ti facevano vigilare*, e piangere ſopra le

colpe , anche leggiere Z come ſuani quello fli

molo di raccoglimento , ch'èlanima ‘dell'

orazione 3 mi dica , di grazia, ad quid ?cmflü

E’ forli queſto il fine , per il quale ſe] fiala.;

. I. Crea~
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creata), è quefiala' tua vocazione-ì ſei stata-v'

cláamata , e ſcelta',~ perinirodurre- lo ſpirito

del ſecolo corrotto , ſi no neISanriſario , fino

nella Caſa di laut-iui E Deh , va-gabonófl

da "ritorna. .in tè,- ritoìrxäxi` al denti-Odd tuo; ’

ripoſo : Converti-ire? Arman ”Om-ju requiem

mam- ....~ .~ ~ . ›

- Ah miozDiò ," tuttd dolcezza, .e ſoavità ,

. non `e questo il fine , che vi ſiete propoſto in

april-mi la - porta del luogo 'ſantoc glà-COHOL*
c0 , quanto ſonìlo traviataj conoſco mio be;

ne , che Voi ſiete il-Principio , da dove ſono

uſcira ,il fme beato dove l'0 devo ritornare ,

cla .ſolaſtradt ì; p-;r 1:. quale devo giugnervi .

Bellezza mia-ineffixbile , norrvoglizxſeguiru

altra via z ſe non Voi 5 non-voglio penſare ſe

nonzàivoiflsnè adraltri, che à Voi ,pih-ſervi

re, nè altri pi`u amare, ſe non V0i, e per Voi:

ſe deſidero -di-~-venire in' Cielo , nonflè , ſe non

per ivi vedervi, ‘per ivi amarvi , per ivi lo;

darvi. Amen .~ i `

s oÎL 1 L o'Q_U~-ì~o.' *Ì-ſi

ñ".
ì..

’ Maria, Madre del d-iívino Spoſi); di cui

volendo la Spoſa defcanticîìpennellegó

giare la grazia, e bellezza , ſorpreſa dall'in

cendio d’amore., cerca áñjuto ~,- perche amd!!

?uccide :future me floribus (dice ella ”l'ip-b

:: mc mali: , quia amore lungi-con Ograzioíä

Rc
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L1 -Nîìívítíì della B. Vergine, 6g

Regina : miracolo della Sapienza increatzu?

con molta ragione il Profeta Geremia , pre'

vedendovi col lume dello Spiritosanto, tut

eo ripieno di maraviglia , giubilando eſcla

mò : Crea-uit Deus no-aumſuper :et-ram: Fiam'

' na circumdabit Virum . O' prodigio , ò mira

’ colo ! nè già orecchie hanno inteſo, nè gli

occhi veduto, nè mente creatahà capito ſi

mil portento! Dio ha creato un’nuovo ſopra

la terra : Una ſemina racchiuderà un huomo

nelſeno . Il Profeta non eſplica, che coſa...

nuova dovea Iddio creare ſopra lagerra ;r ma*

' un' altra Donna ,.an’co. con luce del (Licio ,ì

- parlando delle voſtre grandezze ,b _fortunata

NIaria , dicecosi : Mundo creaìo , tl-dbùc mms

minor Mundus , qui ef} B. Virgo , .coram Deo;

eùm 0mm' wenaflate , nondùm creatura, a-djfubab

a` quoèttajor gloria Deo , da* Angelis major lati

tia ,-' atqueîomni bomim' ,. ejusbonitate finiva;

lets-ti , major utilitar , quam de hoc majori-Mun

d'o- ,z piro-venire debe-bat . Cosi la Vedova iíl-lu—

mÌnara ²parladi Voi, Vergine e Madre di*

Dio fatfhuomp z e parlando ella con Voi, vi

dice : Fibrigrris , acfruéîiferis Arboribusaome.

par-ari paſſi-nt opera tua; nam in charitate ea fa

&urà era: , qua plùs omniumflorum pultbritu-"î

dine , Éfruüaum fuaoitate, Deum, atque A”;

gelo: dcleóîare debebant ;Deuſque in Te ante.”

ruam creatíonemffilures virtutes praoidít-,queînzffi

in omnibus herbarum , florum ,Arborunzyfruz

wii… .. ~ ` ` äuum,
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{luum , lapidum , gemmarum , ſeù metallorum.

genuibus , qu” in-vcniri poflìnt in totíu; Orbís

anzpligudinc . Unde mirum mm efl , fibeusin.

Te , ò Îninor Mundc , qui adbùc ere-andai: era: 3

magi: delcçîabàtur , quàm de boc major-i Mundo.

Creato giàil Mondo lnaggiorejl Mondo mi

“note, qual'è Ill-aria , che affifteva alla. preſen

za di Dio , rieca ,ör ornata di tutte le grazie,

non per zinco era ſtato creato; dal quale à

Dioñmaggior gloria , à gli Angíoli maggior

allegrezza , özà gli huomini divori maggior

utilità z ch}` da queſto maggior Mondo , pro

yenire doveva . O' belliflima Regina , l'ope

re tue comparar ſi poſſonoà. gli Alberi , ehe

producono , e'fiori e frutti, imperciòcchu

perla tua carità havevi da fare dette opere) ,

che molto pi`u dovevano piacere à Dio , di

letrandofi in quelle ,v c rallegrare gli Angioli,

che non la bellezza de' fiori ,r e la ſoavità de'

frutti. Et il Creatore onnipotente ,. prima.:

/della tua creazione, provide in Te più Yirty

che in tuttii generi dell' erbe , e deüíori, de

gli Alberi , e de' frutti , delle pietre , delle.:

gcmmcz ò dcînetalli, che ſi poſſanoritrovare

nelſan/Îpiezzç di tutto il Mondo . Dunque.:

non emaraviglia , ſe Dio ſi dilettava più m.,

Te , ò minor Mondo , che non eri ancora.»

“creato, che non di questo Mondo maggiore:

Così SXBri gida parla con la. Vergine .

_Vox , o Maria , .Mondo delizioſo, Dtm*

4 menfl
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Î mento delÎCielo , e della Terra , gloria dei `

divino Artefice, allegrezza del Paradiſo, Voiprevide Geremia , che dovevate eſſer creatada Dio ſopra la Terra. Le vostre qualità , e.)quelle dellìhuomo , che dovcv-ate racchiude

re nel vostro puriffimoìſeno, le pennelleggiò

Iſaja molto tempo prima , che le prevedeſſe;

Geremia; poiche il Profeta 'E vangelico di

pinſe Voi ,’ Donna forte con queste paroie-_a :_

.Pere Virgo concipíet , Ù-pariet Filium , C7* vo;

cabítur nome” ejus Emmanuel : Ecco una Ver-' ,

gine con lap-alma , ghirlanda , c giglio ſem-

pre candido, e verde della verginità , con-J

cepirà , e partorirà un Figlio , il cui nome fi

chiamarà iimmanuellaLe grandezze di queſ- ‘

to vostro Figlio , Madre e Vergine , le de~

ſcriſſe rifleſſo Profeta così : Vocaöitur nome-L,

ejus Admirabìlis , Conſiliari”: , Dcu5f0rtis,1²a

ter flmm' 'Lèòuli, Princeps Pacis; il cui nome*

f dice Eg i) fi chiamerà Ammirabile , Con

ſigliera, Dio forte , Padre del ſecolo futuro,

Principe 'della pace. - * - ~‘ . ì "

O' ergíne puristìma ,Là-Regina degli An-.é

_ gioli_ , i ſolo Iddio e à Voi ſuperiore , c tutto'

ciò , che 'non eDio', e à V0i inferiore . 'Voi'

.ſiete quel Mondo nuovo , piu dilettevole à

Dio , ö; àvgli Angioli ,e piìi utile à gli huo-l

mini , che-qualfifia coſa creata. Voi ſiete-la**
bella Città di pace , armata di tutte leìvirtìl ,i

grazie z c doni_ del Cielo . O' quanto è bella , r

4 . . E ~ . quant

  



i4 Near-xe della Giurata-Me. ,

_ nio, glorioſa. la Città della Gelçflcgiammai_ Per-la- maçstà- e Pair-lità Sit-Tuoi ,x i

çaclíhì , Corteggiani del Rè 46'865? , : per la
gagnificenza ‘, e cîarit-.Ìtdeìserafinis avillanti

fiëffllflç attuare; quali-Pet la… ſingola! Vici*

:Lanza al. lor Creatore quanto PÌÎL! fixttilmcnfl

t: guardai:ola divina_ Ghiärçzëä c. bcllîëzfl-_ó-'x
' canto- maggiormente arci-rada ëìinfiëmmàlxo

fl: accendono_ gli altri nelſamor divino. Q‘

Cit-tà_ ſanta , chiara , e luminoſa ,ove riſplen,

dono i Cherubini, ripienidi 1uce,'e_ .ſplendori

chífllîiſſyfli, eſſendo ſplendori del sol-erDiviz '

nio, e Soliv` ſpirituali, che _illustrano-cori ſelen-ñ. `_

ze , ózf inſegnamenti iCoriinferiori, . e ' g

. Chi può capire la dignità, che ſeco porta

noguei Troni' aletifiirni , ndqualilddio ohníz-,z

potente ſempre preſiede , eſercitando i ſuoi,

giusti, e tremenda giudizii , e manifeſtando,

come nella ,propria ſede, la ſua infinita .Mae-fx

flà 3 Con quanta ſovranità_ vi sîammirano le

ſublimiDominazioni -, che tra gli altri, ſono

ſprimiz e dpminando, come Signori ne' loro

Sudditi, ſi `ifalî‘legrazl__it) d' haver anchîeglino

Per Signore quégli_ z. ch' è Pëërc;_d_c1\_u"9 › -

quegli che Re_ dekeggi , che può far quel~

che vuole_ ,e dqvungue vuole .ì

.- In Voi, Città gipconda, festeggiano

Celesti Virtü , Spiri-ti ſublimiA-Miriistri for-l ‘

tiíſrmi del Diodegli eſercitiflhe poflorio ope

tfls ſopra hrNazuxaP/Ét. bÉnÉÈ<l-9_4<$1_!..*W9:

- i muli)
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l YÎBÈ-fl; e È :ÈuÎ-.rcoîrió "
Le; , ìnìctán “q 'nella Naturíaſſpi-Jë

…Éflìuîì ÉPIÉ-,víçxxèlí IP51? äÉ-äuíx, iti “fiëflsüèi ~ſ~"²-r* ‘

mando d] rugiada mandi , ſoſpendendóil'

,èälpf (Îcſfudçgj e Wii-ó le fiamme rinjÌe-;Î
u' ›(- i p1 i... . -,‘…. ."

* Sia. bènedetìtayötrelältata la. magnificenza

,. x_ El!? PPI ſw çorceggiq y 'c per orna

mçnçof di, quella Citrix”; e nostra ditL-ſa, hà

HRD…. lëàpgóliche Pótèstadis tanto, all'Inter-J
L:

ndférflnídabilíìcñe Èçllgüſld ſoggette”: ſotto- ñ

çîgitázçl {pro-dominio le viztìi avverſe degli

An Egli" rubclli., raffreflaudqlcs aceiònon.

Bflzëflî! ſedurre › 9 tentare i cv°xídes.1~‘hu<zr.

?mi taxitîg .quanto vogliono .' _

- oli-Ce lgídèlsìgnor de' 51319;; , guai-cz) ’

?zelig ` oi. rilplerideez -ciii-queilſovraiîn.

rmçi-Lflxx-con gſffllfiäublſh › .diligenza ›. v,

917946943, çſcjguiſconé) tutto ciò , che la ”ſufl

pzçqzgjflziacñálîhà osta, daìido lorö'i’n.'›

QQZÎPBPSÌQ IZIIDPÈLÎQ Ciò _la Terra* ', aſſegnando-J

l} Leif ,çigijiogíg qgſſìegni! o pie amabilepiq;

agxzzpççzclzi 99x; resterà_ fuor dij_ sè, per linfi:
. tuta rettrtudlnè ddrvîostlffj “giudizi” buona vo'-~

. loptè è.; poiche eſſendo-ici, Èloiíoſó, è, bçëato

- Ìaîìfiçxüipiq; havete ciíta di: …ecoſe humàne :_,

che igëiëgäte t riti Córteggianíſdella vostra'
GÉÌÈÌÈ ì

tre i ,l-?xiçîçipzlxti gli hayete coſtituiti Custodi

Regia), gli Argan eli delle Città :OM-Îc*

, l: . . .E .3. … -.M -

, éxtqin clîilîzſiío degli hüoiëlinizmen-Î- -
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{là ineffabile , che occupate s`1 ſublimi Spiriti.

in Sl humili impieghi a beneficio del huomo;

ſenza che manchi punto del corteggiodouvñ'

to nella vostra ſourana Corte 5 distribuite frà`

gli huomini Sl eccellenti Spiriti , Servi del

la vostra Maeſtà , mamaggiori che tuttii Rè

della 'ſerra . ' ‘

O Dio mio , Anima del cuor mio, e cuore'

dell'Anima , tuttocarità , tutto amore', de

ſiderato dagli Angioli , riſpettato dagli' Ar

cangeli , adorato da Príncipati , zelato dalle"

Potestadiſiervito dallevirtudiflbbedito dalle

Dominazioni z eſaltato da Troni , ammirato

da Cherubini', ö( amato da Serafini , cheper

ornamento della Chieſa triònfante , e difeſa

della Militante , havete creato gli Angiolix

ſanti con sì ran 'carità, 'che eſſendo eſſi Spí-ì

riti ;tanto - ublimi , e celesti , ſi abbaffilno a1-

la Terra per eſſer custodi degli huomini , fa

cendoſi Compagni del pi`u vile Peccatore dei

figliuoli di Adamo . O affabilità d’ un Dio ,‘

tanto amoroſo , che à figli tanto indegni ,i

hà voluto dare Aii tanto buoni, così amabilif

tanto potenti ! ’ l

‘ OCittà beata,ò Patria felice, per le magni

ficenze , delizie , e ricchezze , che Dio hà in

Voi preparate per i _ſuoi Eletti , le quali , ne'

pote lvlpostolo manifestarlemè huomo mor

tále capii-le . O' Cíttàſiliglubll0 , dì çui`gll

Angioli ſonoi Cirtadiniìyìdi "cui' Iddioe il

.a i L. .ſi .
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Tempio , di cui il Figlio è lo ſplendore , i di

cui lo Spirito Santo è l'amore ,ldi cui Maria

Figlia primogenita dell' Altiflìmo , frà t`ut~

,te le Creature è predestinata Regina degli

Angiolí , e degli huomini ! _ _ ,i .L

Tutte queste grandezze, e nobiltà di sì belñ

la Città, e tutte Faltre ſovrane Creature, lîhà

cavare dal nulla il ſommo Creatore del tutto,`

ma ſono fatte in grazia, e per amor vostro, ò

Maria belliſſima , Idea , 6c Eſemplare degli

Angeli , c degli huómini , e di- tutte leCreaÌ.

ture . Sin dallEternità , eri preſente nelle.:

divine Idee , mentre I-ddio determinava de;

lineare , e pingere tutte Popere . De bàcldi

ce S. Bernardo, ) c?" ob bano , O' propter bano

omnír Scriptura fatta efl , propter bano totti::

Mundusfax:714: eſt , (F' Imc grati:: Det' plencz cſi,

(F' propter bano Homo redemptus e/Z , Verbzflypy .

.Deifaffum eſt Deus bumìlis, ('9' homo ſublimi:.

E S. Bonaventura così parla di Voi , Vergi

ne immacolaracflzídquíd poſt Dem” prrlcbríur;

quidqrzíd dulcim* , quidquidjucundil” eſt in glo

ria, hoc efl Maria , laoc eſt in Maria, hoc eſt per'

,Mariam . ' , i

Oh come appariſcono à gli occhi di Dio z

belli e grazioſi quelli Supremispiriri , quei.

infiammati , ö: ardenti `äera.1‘í_nir1ell’ anjorc`

del lor Creatore , i Cherubini ſavíi, i. Troni

Giusti, le Dominazioni potenti , ,le Virtudí

mirefqloſe , le Potcstadi terribili, íPrinciz;
ſiſi E3 l, fritti.. _
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Pari ſublimi,gliArcangeli illuminarí,ſpeciofi,

e famoſi ’gli Angeli Cuflodiñ O belleZza‘, ò

grandezza! ma Voi Impetadrice del Mondo',—

ſuperatc tutti : ſono 'eglin'o _Servi , e Miniſtri

del Re ammirabile; ma V0i liete Madre ams

mirabile dell'Ammikabilezfiete Madre di Dio

fortezdel ram del lceolo futuro, e del Prinñ

ciſſpc della pace; liete Geni‘trice del Fanciullo

fipiehte z del Verbo lnfame z e di Dio cho'

latta . b

Eja mer' , à cui nulla fi 'niega -, Cercate al

Voſtro Divino Figlio ,z che mi conceda lagri—s

’me -, epe'nitenZa de’me'i peccati., per purifi

care l’Anima mia z la mia bocca , le mie lab-’

bra -, acciò degnamente POffi lodare, benedi—

re , glorificare ,_ v3: adorare quella ſomma;

Trinità z unica Vll‘til z indiviſa Maestà; e per'

'onorare , Gt amare Voi -, conſolatrice degli

afflitti , dolcezza della nostÎ-a vita , e ſperanſi

za de'poveri Yiatori. Arnen .

A'NTIPHÒNA;

Nondùm eran: Abyfli , ó* Ego iam concept@

cramflecdùmfontej dqrgamm erüpcrant, necdüm

monte: gra-vi mole conflitefaìz‘t; ante colle: Ego

parturiebdr - ‘

Y!. Diffufll efl grafia iti Ìa‘È’t‘ir iui; o‘ L i N i'

Bí- Propterea benedix'z‘t re D‘ezis irî Atari-um;

_Si dice ilMa‘gmficam l’Orazionezcomc net
primo giorno . ’ ì

_ . PER
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_ :Nati-Mid detti-n Zergz'itë: it _

ſi PER LA MARTA GIORNATAbella NoVena‘ z in cui ſi conſiderano te pre: -

rogative -, ‘concedute ‘à Maria nel prima '

momento della di lei Contezzione `

nel Seno di &Anna; ſua' Madre. _

‘.Brnedixt‘fli Domine terramituam z @eri-72;.,

, _ capri-mate”: jatob . .

DIOimmortale, 8( inviſibile; che tutto

' vede , nella creazione del Mondo ſe—a

parò la` luce dalle tenebre 5 e nell'iſteſſo tem

po dice ,SQ Agoſtino -, che ſeparò gli Angioſí

buoni da i cattivi eribelli; nel fare queſta

ſeparazione penſava a Maria z qual doveva)

preſervare dalle tenebre del peccato , e pen- .

ſava alle ſue Spoſe z che doveva ſeparare dal—

le tenebre 'del ſecolo . ; 7

O’ Sapienza inci-cata -, lume'de'euori, San- ‘

to' Iddio in tutte le opere voſtre ,- e mirabile

ne i'voſtri Santi, inſegnateci v:2t ſeparare il

prezioſo dal vile z 6!' all’hora stimaremo l’ cc— ,

cellenza de’ voſtri doni, e non haVrer‘no; che

diſprezzo per le vanità' del Mondo ._ - '

P R E L U D. I e g

LA'prima prerogativa , conceſſa à Maria.

` nel ſeno S. Anna‘ , flr la grazia dl 'pre-ì

venzione ,la *le , ſin dal primo' momento

E 4. del

~_

’

,_



o

2; ,No-vena della Concezzíond ñ

del}a ſua Concezzlone , impedi di contrarre ‘

la macchia del peccato originale. ,Tanto è

fiato giudicato da pi`u Sommi Pontefici nel

dire, che Maria , ſin dal primo momenî

to ,che fu Concetta, Fa puriffima ‘, 'approa

vando eglino lofficio delſLmmacolata Con
cezzione, confermando gli Ordini vReligiolì,

conſagrati à Dio ſottoil titolo dell? Imma

colata Concezzione . ſutto ciò avtentica la_,

Santa Chieſa, proponendo à tutti i fedeli .la-z.-v

Concezzione di Nlaria per oggetto del loro

culto , e venerazione. Cos: e , perche eſſeri*

do Maria stata creata, per eſſer Madre di DioÌ

era convaniente concedere à lei tutte quelle"

preeminenze, che ſono state concedute à cut-ñ,

te le Creature : Eſſendo destinata per eſſer El

la Regina degli Angioli , era giuſto , che foſ-ñ'.

ſe Concetta con la grazia, come gli Angioli, e

con la giustizia originale, come Eva, öè Ada

mo , le ruine de' quali veniva per riparare):

era giusto , che foſſe diſpenſata dalla legge-à.;

generale del peccato originale, poiche Gere;

mia, _ e Giovanni Battista furono eſenti dalla*

legge generale , che porta ;che noi. naſciamo

tuttifigliuoli dello ſdegno , e dellira. ll Ver

bo Eterno , eſſendo quello , per il quale ſono

flate fatte, eìîreate tutte le coſe , non può- eſó

ſer fatto , nè creato , ma ſologenerato negli ,

ſplendori dësanti ,tconſostfinziale al ſuo`Limo Padre: L’Agnello chilo , come um.

hd ‘ A co
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. E Nati-vità della B. Vergine . 7;

co nostro Salvatore , non potè eſſer macchia

to di colpa , perche veniva , per 'toglier via'..

tutti i, peccati del Mondo ;e perche il Figlio

di Dio,Padre di Miſericordiadià voluto , che

Maria , Madre di Miſericordia , haveſſe qual

che parte nella nostra ſalute; Corti/Zu: ( dice:

Arnoldo Carnotenſe ) , ó* Maria ”num bolo
çauflum offercbant Deoſiyac infanguìíne cardini[

le in fañguíne carnigquod damñapir Evapîalva

-vitMariazei-a per ciò conveniente,che foſſe E1

la immacolata ,‘ (S: immune dalla macchia del

peccato originale, mostro funesto, e ſorgiva

de' Mostri: _così medita un'divot0 di Maria .

A L' Evangelista S. Matteo', deſcrivendo l'

humana generazione di Christo , comincia..

à numerate i di lui Progenitori da Abra

.mo , e gli conduce fin à &Giuſeppe Spoſo di

Maria , dalla quale e nato Giesìi . Tutti queſ

ti Antenati , e` Padri di Cristo, ſecondo la...

carne , furono conceputi , è nacquero con il.

peccato originale 5 ma acciò il Mondo non.»

giudicaffi: , che Maria doveſſe incorrere nell*

istellä diſgrazia, do Vendo ancor Ella eſſere)

generata per opera d' huomo , o naſcere di

Donna , la dflina Sapienza , che diſpone il

tuttofortitèr , ma con dolcezza , e ſoavita ,

ſotto la cifera di due parole , cioè' Maria , de.

qua nat”: efl Iefus, aſcoſe la verità della di lei

immunità dal peccato originale , acciò i ſuoi

Servi con le vigilie, e meditazioni la ſcoprlſ*

ſero,



74. Novena della Cortez-zaia”: '

ſero , 6t inſieme ritrovaſſero la vita , è ne ri*

ceveſſero la ſalute dal Signore .

Quando lddio vo-lſe dichiarar à Moísè, chi

Egli era , non finì la ſentenza , ma laſciando

pendente il diſcorſo' , diſſe ſolamente : lo ſon
quegli , chev ſono , ſenza "paſſar avanti ; la*

ſciando in bianco il resto , acciòcche l'affetto

de‘ſuoi Servi giunga col penſiero , quanto ſia

buono , perche lddio è quello, ch'è la bellez

za de’fiori , il candor della luce, la ſoavità

della bontà, il grazioſo della liberalità, il po

tere della fortezza, fl ehi-ato dello ſplende`
ìke . Oli' quanto ſono immenſe le grandezze)

di Nlaria , cifrate in 'quelle parole t D: qua..

natur eſt Test” , qui oocatur Chrtflur l i

La Donzella divina ne f`u ammonita dallo

Spirito Santo , per il Real Profeta , del giu

dizio , che haverebbe fittto il Mondo circa la

di lei immunità : Attdìfilía ( gli dice David )’

C9* village?! Molina a-urcm ”mm , c?- oblioiftere

p april-tam tmzm , G* domum Petri: tm' , (“F concu

pijì-et Rex dccorem tum” . Odi , ò figlia , e.:

conſidera , ed ubidiſei alla mia voce , dimen

ticati del [LÎO popolo , e della caſt di tuo Pa

dre ,' perche il Ke `e defideroſffidella tua bel

lezza . Seordatevi omai, Donzella grazioſa.”

nè penſate al vostro popolo , ne alla caſa de'

vostri Genitori, ne. la loro ruina per il pecſi

cato di Adamo, vi turoi z Voi non havere pa* ‘
ìn , "non e' uguale la ſorte dellìuna-cón~ gli al:

' tri;



ſil , _Î- i

, limiti-città della Bi Vergine; ‘, i j;

tri: ſarà peſo della grazia_ ,~ di regolare' la voi:

tra condotta zu fin dal primo momento dell?

vostra Immacolata Concezzione -, nel. ſeno' di

vostra .Madre 'i Wella forſe _ſarà 'una delle cal

gíoni, perche nella Genealogia di Cristo noil

ſi deſcrive la Madre di Maria z perche stà già

registi-ata ſopra la Stelle t Procul , ad' de alti

mi: finibzfls pre-filma' eju: i iîlíilíerem forte?” qui:

ízìveniet? Altri leggono :V Ficmìnam virtmp

Pììñgditam z-quísquis nóttîusfuerzt, 'mercedem baz

bel* gcmmir procul patiti; prctiofiorem . Ecco,Re della gloria , la Madre di _Maria -, e Non

'na di Giesii', Donna force , mirabile z che)

cercavi, d'animo grande , di maraviglioſèî.»

bontà , ſingola: prudenza , e di cuore virile,

tìitta piena di grazia il perche, per vostro di;

Vidvolere Anna Fu nominata -, nel cui petto

la grazia combatte con Li più forte (ìuerrief

ra z chäiveffe il Mondo , ottenendovi ſegna

lata vittoria i la Morte Fu la Guerriera for

lìita dell'arma del peccato: (a) Srimulus autem

Mortíspeccatum efl i O' che armidi fina [Cmä

frìai avvalorate dal cuore ni-.ignanimm dal

a förtczza , e dal braccio potente: (b) Non cfl

ſuper ierram pote/hr, qua compare!” ei: evvai*

gaia inzcampo, e nqdrita _frà Parini: (c) Inì-ùif

did fake”) Diaboli ,L Marr inmzvíx in oil-em ter*

Îfiìiáìü: 'Entro nella terra con prender_ poſſeſ

o degli líuomini ſin dal principio del ii/lpn*

. , da,

Ãçcîfffib) job-JJ* (c) Sap-Z”,



76 . Novena della Conte-Rione l

do , eſercitando farmi contro à fighuoli di

Idamoll petto di S.Anna Fu il campo di bat

taglia, in cui la grazia ſi cimentò con la Mor
te z nelv` ſeno della Madre per opera di Dio ſi

naſcoſe lìinestimabile teſoro dei corpo virgi~

naldella Figlia predestinata Madre del Figlio

di Dio , alla di lei guardia s’accampò la gra
'zia con ljarmi ſue z la Morte a guiſa dìastuto

Ladrone , in quel momento , che l'anima di

Maria dovevaſi infondere nel corpo , con l*

armi del peccato originale tentò dästalirh ,

ma dalla grazia f`u vinta, e-distrutta, non per

mettendoſi , che ivi naſceſſe la colpa, ove do

'veva naſcere il Giglio dellcyalli , il bel Fio

re del campo , il Sol di Giustizia . O' iiivin

cibile fortezza della divina grazia ! ò ammi

rabile preggio del petto di S. Anna i in cui la

Grazia usò inuſitara stratagemma militato ,

nuova maniera di gucrreggiare , poiche non

ſolo volle uccidere il peccato, ma ſpiantarne

anche le prime entrate , adoprando , che da.,

lei st generaſſe una Bambina avanti di grazia ‘

arricchita , che conceputa ,.

'f Preſe altre bfiate farmi la grazia contro

il peccato originale e Pucciſe, come nel ven

tre della Madre del Battista , &in quello

'della Madre di Geremia , facendo , che i lo-`

v ro Figliuoli naſceſſero giusti 5` ma furono dal

primo conceputi peccatori , ma nel pettodi

S. Anna f`u nuovo il modo di uſcireà battaf

ì” glia;~



E Nati-vita‘ della B. Vergine . , 77 ,

glia:(a)No-mt bella- elegit Dominusfl* porta: ha— ’

flium ipfizſulwertiHDe Carlo dimicamm efl con—

tra eos : Contro à Siſar-a , contro la Morte , e L
l’armi ſue per difeſa della Donna forte , in., ſſ ‘

cui ſi naſcoſe la perla di ſommo valore . Di— ,- ì -

caſi dunque a gloria di S. Anna , -nel cui pet—x

to: Gratia , <7* Mars duello conflixere mirando :
[audent cam in porti: opera ejm 3 ſi ſcrivano i

nelle porte de’Cieli gli trionfi riportati dalla

grazia perla ſconfitta data alla Morte nel '

petto di S. Anna , acciòi Cittadini del Para- '

diſo leggendo , e contemplando il valore, U

fortezza della divina grazia , la Bambina ve-Î

llita col manto reale della giustizia originale,

e la Donna forte con le di lei virt‘u , lodino , Q

e celebrino Dio Per tutti i ſecoli, e nella Ma— '

-dre , in cui trionfò la grazia , è nella Figlia ,3,

ivi preſervata; ibi Gratis: pugna-vit cum dracoó

ne, Ù‘fecit 'UiffOTiîMffi’F’ portar boſiium ipſa ſub—

-perxit , ſpiantò le porte* , e diſtruſſe leprime 'y

entrate . q

Ma la ragione 'pi‘u glorioſa della Vergine , '

perche nella di lei. Genealogia non fi registra .
’Sì-Anna è, che gli huomini di gran preggio ,`

che furono,quali miracoli ammirati dal Monñ'

do , con quelle poche ì parole ſolevano cele- Î

brarfi: (De (Ta-[o nati), manifestando con queſ- i

to , ch’eglino nacquero bensì da Terra :mad

non alla maniera comune à gli altri , ma CO.“

i, nuo

(a) ma.; 1‘- ~ ì'



78 Morri:: delle Concezzione '

nuova‘forma`ſccſc‘ro, dal Cielo -. (a) Così vq

lcndo Se _Paolo eſaltare quel gran SacerdOte.;

Mtlçhiſçdcçhz .ſecondo l‘Ordine. del quale do‘:

veva eſſer il Re degli Angioli,~ il Sacerdotç')

eterno, ,lo deſcrive' da huomo , quali dal Cie’è_

IQ diſceſe , e Eight-010 di Dio : (De Cela na‘:

tùs) Melclaiſedcch, 2 dice Paolo , Rex j“flitìd 2

a* path-fini} Barre z fitte‘ Madre ,ſind genealogia;~

neque‘ inirium die-rum , _nequefinem *aim _balzensj

affimilams auto-m Fili'o Dei. Cosx di Voi, Don*`

zella divina , e_ Vergine feconda ,' parla la Sa;

gra -Sçriuura , come; (de .Calo ,nam `, ‘c’rfimilis

filp'o Dei) , con cuiaççomuna l'armi ›, con il.

quale 'accomuna i. titoli, i Preggſ, c le gran

dczze ;con cui vi glormte , dicendo; _Ego ex

ore Altilfimí Prodiw’ Primogenita. ante òmnem.).

Creaturam . ,Non ſif‘ fà menzione di vostro Pay'

dite , nonſfi nomina voſtra' Madre, honffſr re?

gistta la Famigliamon ſi ſcrive la naſcitaixion’

. fi nomina la morte , -nè altra perñcolatità;

della voſtra vita ', per dim‘ostrar al Mondo,

che non fiere opera terrena ; ſiete Don'ti‘alpef

natura conceputa , e nata di Donna ,‘ ma non

come. l’alth Donne ,anzi quaſi. Per grazia“, ‘,î

Dei diſceſa dal. Cielo :come tale vi re istra;

l’amaro Diſcep’QLQ 3.11310.; Vidi( dideg i j‘(b).'

Civic-item, Sari-:74m lernfalem mmm a deſte"?

dem-.em dc: Cela a‘ 1260 2 paraffin-fitti; SPOnfltnL.

armi-’am l’irofuo, O’Vergine z _Spoſa dell’Eterf

n@(a) Hear-7. (b) Ara-«zu ì
I

 



ENati-tgítá dalla B. Vergine. ' 79,,

119 Padre , Madre del Figlio di Dio , non fi

deſcritta la vostra naſcita , la vita ,la morte ,

il Padre , la Madre , ma ſolamente fi registri,

che voi ſiete Città di Dio, , Figlia primogeni- ‘

ta dell'Altiffi'ino, .Madre del di lui lìigliuolo,

Spoſa dello Spirito Santo , acciò ſi conuíeag,

c_he ſiete Donzella divina , Decreto. nata , ` ”f

fimilís Filio Dei. ‘ ' ‘

- `O‘ Eterno Padre, eccola DÒnzella grazioñq

. ſa nella propria Perſona , nel primo momen-f

to del ſuoj eſſere , già costituita alla divina,

vostra preſenza tutta bella., con la veste indo~

rata della iuflizia originale, ricamata a è coó,

lorita col oprafino ditutte le grazie", di tut-`

ti idoni del Cielo ,di tutte le virtù: Voi Id*

dio , ramaste fin dalPEterniÎtà. , eſſendo Ella

preſente nell: vostre Idee 5 ma eravate deſi;

deroſo della di lei bellezza; nel ſuo proprio

eſſere reale: Ecce aflitit Regina_ ei dextris tuir

invcflítzfludcauroto, cirtumdaza 'Zlrtríetate a di

Yoi ſi ricorda , "Voi ſolo ama, , lVoi ſolo ina

gni~fica`ſAnimag di Maria t ’

O' puriſſima Vergine , ſe il Figlio diDio .1

` fatto huomo , nel_v0stro ſeno racchiuſo, nont

volle_ trattare con Giovanni ancor: ſepolto nel '

ſeno di ſua Madre, primadiſcioglierlo dalñ
leeatcne della Colpa originale , come lìlîtttr`v

no Padre , che trattando , fin Clalſctcrflltà, la

,Redenzione del Mondo , vi guardò ;comeffi

primo oggetto del ſuo amore, e deäcípíîi

.` A. 0*:



86 Novena della'Ccncez-zjone K

dolci delizie ſue , di modo tale , che per Voi~

creò_ il Mond0,e _la Sapienza increata per Voi'

s'incarnò , come voleva permettere , che la., i

ſua Figlia diletta , primogenita .ſtà tutte luj'

Creature , foſſe macchiata , e_ ſua nemica, an

co per un _momento 3 Come voleva dat-’occa

ſione (per parlar così) al Nemico, di rimpro-’

’ verare alla Madre del Figlio di Dio , èS o-›

ſa dello Spirito Santo , alla Regina degli Xu;

ioli , con dirle : Tu ſei fiala mia Schiava, ö(

fo tuo Padrone .’Nò , nò , non Fu così , non

par pofiibile : Se Dip porè preſervare Maria z

dunque così volle ., L’lllazione ricnç ratione

materia . Il di più l'aſcolti, chi vvole , dal Li—l

mofiniere della divina Providenza , S. T9*
;naſo da‘ Villanova . ‘ ‘ ì ’ ‘

CO L L OquU I O.

NOli met‘uíre , non emm pro te , ſed pro 0m

m‘bur Imc le:: conflituta eſì . (a) Princi

peſſa grazioſa , _non temere punto , diſſe _Aſ-ñ

ſuero alla Regina Eſſer, dandole ’à' baciare lo

ſcettro , per toglierle ilptimore , che haveva ,

dìincorrçre nel a ſua diſgrazia ,non temere ,

` miaçara Sorella , la legge è 'promulgata per

tutti z ma, .non per tc y

ì O’ Santtffima Vergine, Palaggio d’oro pu—

nſfimo , ornato, 6t abbellito con pittura mi—x
rabt- ì

(a) Pfier, 1 5,

  



ENatività-della P; Vergine; 8;'

rabile per? la varietà, .Gi ordine deîvivi eziofi colori; Orto .delizioſo governato cOn.

regio culto , e dalla' mano isteſſa del Rè pian.

rato -. Non temete *punto di preſentarvi oggi

alla preſenza del voflro Creatore . Voi ſiete.»

{tata eletta per Madre di Dio z non state ſot-~

topoflaalla legge de’Schiavi . Il voſtro Cuore

è il Tempio , in cui rifiederà la pienezza del;

la Divinitàzll vostro Sangue è deltina‘to à for—

mar il Corpo del Figlio di Dio : Il Santo de‘

Santi , che hà da prendere la-vostra Carne: ,

non permetterà in Voi una , benche minima,

profanazione , nè per un ſol momento ſarete

contaminata con la macchia .del peccato . O’

beato quel momento , che vi hà veduto com—

parire lO’ bella Stella della-mattina, cheril;`

-plendete in mezzo delle tenebre, le quali non

vi hanno pòſſuto giamai-offuſcare . Benedetó

to ſia per ſempre il ſeno', che vi ha concepu

ta ;il quale è fiato l’Arca misterioſa , dove,

ſola liete stata reſervata dall’acque funeste)

dell’uni-Verſale- iluvio , in cui tutti noi , col

noſh'o- primo Padre , ſiamo fiati ſepolti .

O’ quanto glorioſa, quanto feconda di tut~ ,

tc le benedizzioni f`u per V0i- quella grazia , ~

Vergine veneranda i Aramo ricca Fu queſta

prerogativa , quanto ammirabile t‘u quefla, ,

preſervazione ! Manto riſpetto , e venera

zione deve ella in noi eccitare verſo di Voi ,

Porta del Cielo, Gloriîítldi Geruſàlemmîéîtl:

/n



. 'Mv-zur della Come-razione-Ìegrezza d'Iſraele, onore di tutte le genera

zioni , che vi chiamaranno beata per tuttii

ſecoli. Amen .

L EVergini,v entrando nella Caſà di Dio,

ancor elle hannoricevuta una grazia..- ,

che raſſomiglialä quella , che ricevè Maria..

nel ſeno di ſua -Madrez una!grazia di preſer

vazione , che l'ha ſeparate dal Mondo ,fl ſco-z

glio funesto dell' Innocenza; una grazia 'di

protezzione, che Phà fatto trovare nel Palag- v

gio reale del loro divino Spoſoun ſagro ſog*

giorno , ove la loro purità stà difeſa. dal con'?

`tagio del Mondo . ' ` . _

Veramente Torre misterioſa, da cui pende
fi ogni ſorte d'armi e di ſcudi perributìtarei

colpi de' Nemici della ſalute delle Spoſe di

Gies`u Cristo. Ella `e il Paradiſo terrestre, cul?

todito dall'Angelo del Signore `, il quale ve; ,

glia ſopra le V ergini `a lui conſagrate : Ella_è"

quel Ponte , racchiuſo' per, ogni parte,- per ti~

Ò more , che ?acque corrotte del Secolo nom,

 

vi sîntromettano . Ella è il Santo Ovile, ove A

i stanno racchiuſe quelle Vergini , ſopra delle

quali lo Spirito Santo , & il Figlio' di Dig ,

che n'è Pastorcfliene ſempre aperti gli occhi,

*come ſopra la pi`u pura , e più nobile porzio

ne della ſua Chieſa' A O: benîavventuraxe-z `

l'ani
A

W



 

.E NZzti-vità della B-Vergine . 8 z

.Páníma , che gli Angioli custodiſcono! For-Z

tunato il popolo , che Dio protegge ”orm

nate le Vergini , che lp Spirito Òanto con

ſerva ! Fortunace le. Spoſe ,i ſopra le quali ve

glia lo Spoſo Divino !‘ Ma dillàvventurara
quellìAnimaz ſe fortificata con armi sx vali

de , con tante Sentinelle e guardie , laſci-diſc;

:anche una ſol volta , ífuggir la ſua mente ;il

Mondo , donde uſcì . Ah , che ſarebbe, Dip

mio, fonte e viva ſorgiva di turtevle cònſolañ'

zioni , ſe la vostra Spoſa apriſſe il ſuo cuore:

all' allegrezze profane , per le quali chiuſe.:

.Phaveva 3. * .

O' Dio , Padre dînfinita pietà , conſer;

vate la vostra Eredità , e non la dare in pre

daà voſtri Nemici . Voi havete ſcelta Maria,

vostra castifiìma Madre , fino dallXEternit-a :

líavere veduto tutto il resto della posterìcà d*

`;Aduno involto nella diſgrazia del ſuo Padre

ribelle :havete ſeparato più Anime da questa

maſſa di perdizione : queste ſono [Anime fa- l

vorite , e la vostra Spera ſi ritrova' in questo

-bel numero . Voi Signor mi'o,mi have”: feel-ì

ta per eſſer un'vaſo d'onore , mi hivete con

dotta nella Caſi dbrazione , ove hò- riceuv

l'0 , conſagrandomi à V01, un ſecondo batte*

, ſimo ; Voi mi preparate un Trono nel *Cieloî

o": (Peſo › che ſe uìrò ?Agnello , il q 31;;

non .e ſcguitato, e non dalle Vergini. @Did

mid: che colänëai ,dopo xmtoqucflo -, deve -

,I ‘ E z *la
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la vostrttspolä stimare nel Mondo .ì Oh, che

cerco, che uranio, òamor del cuor mio} -

ñ Deh Anima mia ,ſe Dio veglia ſopra di [U ,

ſarà, giusto‘,che il tuo :ſuoi-e vegli conlui .

."s,'oLIL‘o<LÎJto,› `ì~

' foi", figlia del Rè, ſiete st… eletta fin

. a dalllìternit-jt, p*er eſſer Vergine imma

íolfìta 5 ~e Madre del vero Sole di: 'giustizia ;

cdi Voi diceste': Cum eoëram cunóîq compo

nent, ..`Ma perche la voce Ebraica , Amon ', dal

la radice Amd” ,~ ſignifica propriamente , fi

dare , educare , e nodriiîe ,il Caldeo legge) ,

'che di_ Voi steſſa parlando , dite così: In late

re cfu; eram ,quaſi nutrita.; eri dunque d'ap

preſſo alſEterno Padre , come Figlia diletta,

primogenita delle Creature , Tempio magni

fico del Verbo Divino , e Spoſa dello Spiri

to Santo, ed ivi delizioſamente nodrita , edu

cata , e lattatét. ~

/

g O' Porta del Cielo', Abiſſo di grazie , fon- ~

tc diluce , › forieradel divino Sole , riſplenñ~

dente fan-ale di quelli , che vanno erranti › il*

lumina la. mia mente ,in questa Valle di lagri

me , à fine , che poiſa conoſcçre , quali furo

no , dal primo momento delvostro eſſere , e

per tutt-ila vita, i vostri costumi, quali i mo

ti, quali le parole , quali l'opera: , quali gli

'tiiliciifldelrAni-ma -, quali furono , ò Ponti:

Pellau; ' t l
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{nella--amabile , ideſiderii, e vati del vostro

innamorato Cuore i, quale la converſazione, e

commercro . . - “è -~ ‘

Alla dimanda , per noſlra conſolazione', e; p

voſlra gloria , par che riſponda S. Girolamo, ‘

il quale dice di Voi :i Maria quotidiè divina

fruebatur *ui/ione . Voi , dal primo istante del*

la voſlra Immacolata Concezzione , fin’all’

vultimo periodo di questa vita mortale .ſog

giornaste tra le braccia di Dio Altifiìmo, cir.

condata da Cori degli Angioli , appoggiata_

al petto dell Eterno Padre 5 vi nodrivate col

cibo del Cielo , col nettare degli Angioli, col

quale quei Spiriti beati‘ vivono eternamente .

O’ Vergine , Specchio lucidiflìmo della Mae

flà di Dio', la voſlra Carne è ſtata nodrita con

latte mandato dallÎEmpireozl’Anima void-a.,

dal primo momento della voflra comparſa..

nel ſeno di vostra Madre , bevè ſempre in..- t

quella fonte …perenne di tutte le delizie , e;

conſolazioni . Si concluda dunque ; ſe il lat.

te , col quale vi ſiete nodrita , è stato divino‘,

ſucciato dalle mammelle di quell’Oceano_

immenſo' d’ogni fiintità,d’ogni purità, d’ogni

Viſti” tutti dunquei vostri costumi , tuttii

gcstiz gli atti , le parole,’l’opere,i voti, i de,

ſidcrií›_c tutte le voſtre moſſe ſono ſiate ſem

pgedivmc .

Il Beato… Alberto Magno ,__ à .cui chiedendo

da V9i la Filoſofia, glie la inſpiraſle con tan:

t . ` ta
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ta abbondanza ,che divenne prodigio, e por

tento de'Eiloſofi del ſuo ſecolo, inſegna con

~altri , che il latte , tra gl‘altri alimenti , hà

filrza e virc‘u ſingolare per indurre, _e tras

íondere i costumi degli animi , le propenſio—

ni, 6c inclinazioni in quelli, che lattano : e

S. Giuſtino Martire attesta , che i Romani

erano ſempre , come lupa inſaziabile , fa

ntelici , e ſitibondi del ſangue delle Na—

zioni straniere, perche i primi loro Fondato

ri furono nodriti con latte di lupa. Tutto ciò

l’autentica il Mellifluo S. Bernardo , vostro

favorito ,la eui dolcezza del Cuore ,i il mele

della lingua ,' e delle labbra tutto gli fu istil

lato dalla vostra lattea pioggia, Maria Vergi

ne dolciſſima: Cosi e z i fanciulli col latte

.bevono li costumi ,Tlc proprietà , propenſio

ni 5 e tali ſono le geſta , e le moſſe nel fan

ciullo , quali ſono nella Nodrice, del cui lat

te beve , e ſ1 nodriſcc . Dunque , ò Tempio

di Dio , fonte di luce , tuttii vostri coſtumi,

le propenſioni , le gelia , gli atti , i voti , le.)

parole , tutti i voſtri penſieri , e l’opere ſape—

vano di divinità , tutti ſpiravano divinità ,

ruttisfavillavano divinità, tutti ſpargevano

divinità , tutti odoravano di divinità, perche

-fiete flata nodrita col latte divino , ö( educa

ta nel petto di Dio Padre , come ſua Figlip

primogenita, la pi‘u diletta, frà tutte le Creafl

{Uſc- 7 '

., ' ' 11 ì.i- s “k
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l! Beato .Amedeo riferiſce , che l'Apostm `

lo S. Paolo , -prima di andare in Arabia ha:

vendo veduta Voi, Vergine puriffima , ö;

”dita la voſtra celeiìe dottrina . Proflmtus in.,

terram , Cìmflum Domimm , G* Matrem cjus ,‘

”fora-*uit , dixitque, uſque nùm: à dic converſio

ni: mete Cbrzflum Filáum Dei credidi: nùnc 'aerò

ex Divininatc Matrix , Deitatem cjus dare‘ co—

gno-vi : Si proſh‘ò S. Paolo s‘u laterra, haVen

do` veduta Vo‘i , Regina vestita di Sole 3 ö:

udita la vostra celeſte dottrina , adorò Cristo

Giesh e V0i , dicendo: Inſino adeſſo dal

giorno della mia converſione hò creduto ,

Gies‘u eſſer Figlio di Dio 3 ma hora dalla Di

vinità della Madre hò conoſciuto chiaramen

te la Deità del Figlio . ~

O’ Madre ammirahile , ,trasformata tutta'.

nella Divinità ! S. Paolo , havendo vedth il

volto voſh‘o , tutto riſplendente ,6: ”dita la

voflra voce , le pareva d'eſſer Comprenſore,

e' che non foſſe neceflària la fede per predica-—

re , e difendere la Deità del vostro divino Fi—

gliuolo, perche l’haveva già Egli chiaramen

te~ in voi conoſciuta .

- Voi, Regina de’Profeti, rivelaste à &Bri

gida così : Pro cbaritate ſic appare-piaga” Deus

mihi , quòd qui *vide: Dcum , *vide: mc , 5:’? qui

‘m'det me, Deitateml, ca‘- Humanitatem vietare..

potcfl in me , qua/ii” [Paulo , (F me i” Deo .

.Quiet-mq”: grida- -m'det .acum , *vide: in Dea
7 ' ' "` F 4‘. tres ì
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tres Pet-fonds; (F‘ quicumque vide: me ,'-o‘ídct

quafi tres Perſona: , itaùt non ſit *virtus in Deo,

quae non refplendeat in me ..C081 di Voi ſteſſa,

rivelaste , ò Vergine e Madre, alla‘WÌova

illuminata , che Dio e cosſ'vicino à Vo' per

la Carità, che chi vede Dio , vede Voi; e chi

vede Voi , puo vedere la Deità , ö: Humaniñ

tà in V0i , quali in‘uno Speechio puro, terſo,

criſplendente , e V01 in Dio . Che‘chi vede:

Dio , vede in‘eſſo le tre Perſone , e chi vedo

'V0i , vede quaſi le tre Perſone, di modo tale,

che tutte le virt‘u , e perfezzioni di Dio riſ—

lendano in Voi .

O’ Maria ,Stella lucida , ematutina,ſcor-ñ ì

ta ſicura de’Viatori , pi‘u luminoſa, e-ſenza….

ecliſſi , che la Stella condOttiera , e guida de i

tre Re 'alla Capanna , per adoratori del

Bambino Gies‘u .

0’~ bella Maria', con ragione S. Dioniſio
ſi Areopagita‘, che Fu degno di rimirarvi , con—

dotto alla vostra preſenza, e rapito dagli aro—

mi ſpirituali delle voſtre bellezze , acceſo d’

amníir—abil fiamma d’amor di Dio , rifletten—

do à quel medeſimo , che in ſe ſperimentava,

`ſcriſſe à S.Paolo ſuo Maeſtro, dicendo di Voi,

Regina degli Angioli, che vi haverebbe ado—-'

rata per Dio , ſe non haveffe inteſo daluila.:

verita . Teflor (dice il Santo} -qui adora; in...

Virgine, Dcum, quòd , m'fi tua_ monita- me docuíſ

ñſent, haut *ueer LDie-vm eſſe tredici-Want. Ah s‘i ,

- " . ’ … co‘sl
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così è :1” Mari-1,17”: *voce , Ùjìriptum, Deuc

inſcriptus leg-it” . ln Voi, dice S. Germano,

O? Maria , belliflima Immagine del Creatore,

ſenza voce , e ſenza ſc'gittura › lddio iſcritto,

c regiſtrato vi lì legge a . a

Propter bano( parlando _di Voi, dice S.Ber

nardo ) Scripturafaòîa efl . Voi fiere ‘Scrittura

loquace , che rende teflimonio della Sapienzñ.

za incarnata, e delle ſue maraviglie, con moó..

do tanto ſuperiore , quanto la voce viva ſuñ.

pera la ſcrittura muta. ln Voi, Specchio ſenñ'

za macchia , in Voi lola , bcnche la lingua.»

~ taccia, grandiſſimo fi ammira il Creatore del

tutto . .Nella vofira gran bontà fi vede Chia

ra la .gran Bontà divina . Nella vollra gran

Carità fi contempla al vivo la gran Carità

del Figliuolo di Dio; enella‘ vostra gran...,

capacità, tanto nell’anima , quanto nel Cor

po ſagrato , quaſi in un mare di grazre , lì ri

mira la grandezza infinita del Signore della

Natura , edella Grazia . E chi potrà 'giamai

negare , che la Divina Onniporenza lià mag—

gior‘ gloria per Voi ſolamente , di. quella ,

che rice ve da tutte l'altre Creature E Udiarno

digrazia S.Antonino,che à gloria della Ver

gine ſcrive-così : r_ (11),,2uantòfaëía ſunt potío—

ra verbi; , *vel ſcripturis , tanto ſunt majora in’. .

Maria , quam in fcripturis per Deum; nam_

SìriPìurî dali!, ut Deus loquatur 5 Maria con...

i ,, ,. ~ tulit, .

~(a) t.par.tir.15.cap.9z.
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”dit , ù: Per cam Chnflur pandatur : Ibi eum.;

Multiplex tegit figura , hic veſti: eum Maris

Caro pura: Ibi pronunciatur , bio oflenditm*: ibi

later in’ mortua cat-:ba , hic parer in Carne mon—

flrata 3 ibi diff:: ſunt magna , 'hìcfecit ( inquit )

”tibi magna , qui poteri-s efl. O Maria , che col

la voflra grazia , ſantità , ö( amore, fiere la.,

Scrittura viva , che date testimonio del Ver~

bo incarnato dell‘ Eterno Padre , di cui è Fi

gliuolo , e dello Spirito Santo, per’la cui vir

t`u f‘u conceputo , e del mistero dell’ adorabile

Trinità . O bella, e ſanta Città di Gerulälem-ó

me, ſoprapiena di grazie, che comparire og

gi nel ſeno di vostra Madre , come glorioſa.)

Spoſa , preparata da Dio per Madre dello

Spoſo della Chieſa , vostro figliuolo , già ſo—

no preparati i Paraninfi , che llaranno all’ina

torno, e ſopra le mura di queſta Città di Dio,

e ſaranno cuflodi inſieme , e Cantori, acciò

di giorno , e di notte , ſenza intermiffione ,

lodino il nome del Signore , e predichino a

tuttii popoli la ſua gran fortezza , ö: annun

ciino àtutte le genti la di lui gloria; ,Qt—zia

novum crea-uit Dominus ſuper terram 5 Mulin
cſiircumd-zbit Vz'rum 5 e con rallegrare il Cielo,

e la 'ſerra ( ſoggiugne )Ecce Virgo concipiet

Filium, dy- -uocabitur nome” ejus Emmanuel .

Godi dunque , Città di U10 , quiaſuper muro:

tuo: conjtituit .Dominus Cuflodes, qui die, 4c non_

ffe ”07,3 taccbmir [andare nome” Domini. `

O M3*:
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O’ Maria pre-deſtinata, per Madre dell’ E—

terno Sole , che generato trai ſplendori de'

Santi, conſostanzialeal Padre , fattoſi huo;

< mo, vol-le eſſere‘ anche a Yoivconſoflanziale,

preſentatemi, Madre mia all’Eterno Genito

re , öt all’ Unigenito ſuo Figliuolo.: conduz

cetemi allo Spiritosanto Conſolatore , tutto

ſoavit‘a , bacio ;dolciſſimo ,_ e vincolo indiſ—

ſolubile del Padre e-del Figlio’, acciò con.,

fede ferma , ſperanza ſoda, e carità ſincera.,

ñIo poſſa onorare ,- benedire, glorificare , G:

amare l’adorabile Trinità . 'E voi , ò. Vergine

puriffima , ſempre immacolata, lodate lddio

Per mc, Voi ſola lo lodare pi‘u, che-tutte le:

Creaturecongionte inſieme . Pregovi , che
lo facciate per ,me , ;creatura poveriffimaì.

O Vergine delle Vergini , date gloria , e be

nedizzioni ad un Dio .puriffimo , che vi col

mo‘ di tutte le ſue benedizzioni:amate,Vergi-ñ

ne Santa Dio infinitamente amabile, öt amaz

teloperme, / - ‘ñ

O Dio mio Manni-ea del tutto' ,e di-tre

menda Maestà , vi offeriſco `le lodiche vi da,

l’amore , che vi porta Creatura’ Sl bella , e_

perfetta., come la Vergine Maria ., chel'ba*

vere coſtituita per'Regina degli Angioli, per

Madre del "voſtro Figlio , per Mediatrice tri

il Cielo a cla' Terra , tra l'huomo e Voi t

- 2 , ›

ǹ I

AN*

r
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Exultavitſispiritur mental” Deo ſaluta-ri ”teo

qniafecit mihi magna , qui potens efl, ö( San

dum Nome” ejur . ì ‘

V. .De ventre Matrix mere Tu es Pratt-fior ment_- '

131. _In te tonfirmam ſum ex Utero .

'Si dice il jllagnificótt coli* Orazione come' ’

. nel primo giorno 'ſi _p _ 'a ,PIF-Il LA (LUINTÀ GIOBÎNATAÎ ì

_Dclrlnímracolata 'Concezzionc di Maria nel

ſenodiſuaſhMadre S. Anna.. . .r.

"'PRELUp1o“J"

LA ſeconda prerogotivafloncedutañà Ma"

- _ria nel ſeno di ſua Madre, f`u la pienez

zadelli doni dello Spirito Santo , che ella li

cevè nel primo momento della ſua Concez

a!

`zione -. In quel punto f`u rip-iena con 516ml*

nente grazia ,p che ſcepravanzr-ò` quella` degli

Angioli , e degli huomini , mentre Iddio po

ſe le fondamenta di questo Monte ſagro ſo

pra la cima de i-Monti pill ſanti . Alſhora::

iuperò il zelo de`Dottori*~,‘la fede deTrofeti,
'la íperanzade'PatriarchLla-carità degli Apoſ-ì

toli, la purità degli Angioli ñ, la ſantità delle j

pi`u eminenti Gerarchie . .Il di lei Corpo for-"Îſí

mato d‘una sl rara purità, che tutta la puritàj'.

che non è quella del figliuolo di Dio , è ſuo,

i , - resta
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festa diìgranl lunga inferiore à quella di Ma”;

ria ,poiche il Signore determinò , per legge

della convenienza, che il Tempio, in cui

Egli doveva ripoſare , ſoffi: il luogo pi`u pu-ì'

r0, e pi`u ſanto , che foſſe nel Mondo ,* impe

'ròcchc lìinclinazione naturale, che il nostro

cuore hà al piacere ,ſu così moderata in Max

ria , che ſlando laragione di lei ſempre ſupe

riore alle paſſioni , f`u un ritratto fedele di

quel Monte de’ll’ lî-ſodo ,dove non ſi vide)

mai , nè fumo , 'nc vapori , _nè oſcuritä , nè

,turbini , nè tempeste . L Hebbe dallìhora l'uſo

della ragione perfettamente libero», riſchia
rato dal lume della fede ,onde ’Ellaſi principio

la ſua vita , appunto come doveva finirla.”

- 'col conoſcere, öè ainare il ſuo Creatore .`

O* Dio ,che meraviglia è , che Maria , an

co nel ſeno diſua-Madre ', con tanti deſiderii

ferventi , con tanti ſanti penſieri , con tanti

atti d'autore tirüè nel ſuo ſeno* il Figlio di

Dio , quando la Sagra Spoſa con uno deſuoi

ſguardi , con uno de’ſuoi capelli , rapiz incan

tò , rubò il cuore del ſuo Spoſo divino-ì

coLLìo (LU Io..

*Felice Dönzellain cuiil vivere , e l'

~ ' amare non è , ſe non rifleſſa coſa z” im

perocche, occupata in Dio più, che non, era.»

-la Spoſa deîìantici , ſecondo Peſpretfione di

, - ; moi#

\ ,
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i

,molti Dottori , ſi può dir di-Voi ,. che' ilyolî

ñtro cuore vegliava, quando vitipoſaira il voſtro

* _corpo . O’Dio mio, con qual’allegrezza,.con

.qual gusto Voi riguardavate il cuore inno

cente di vostra Madre, ſin dal primo momen

i to del ſuo eſſere , ornata di tante, e così eroi

.che virtii .’

O' Maria , Roveto rnifleríoſo , che , ſin dal 4

'primo istante della vostra vita , ſiete stato cir

çondato, e31 acceſo dalle fiamme puriffianu

della Cari-tal OSagro cuore di Maria , che

amaste il vostro Dio nel' medeſimo tempo ,

. che cominciasteà vivere, inſegnaterni à far

{lima ,, da amarevil vofiro Figlio , quanto pi`u

ſi può , à ſomiglianza di *quanto ſhavete.)

amato”: ſtimato Voi ! O Corpicciuolo di Ma- .
,ria , Reliquiario ſagi-oſaiſiito, ove ſi conſer

vano le goccie ,purjffime del vostro ſangue ,

per fate la 'veste di carne allUnigenito Fi

glio di Dio , dovendoſi faíhuomo nel vostro -

puriffimo ſeno per la ſalute degrhuoinini , e

.per coronafVoi di gloria , 6t onore , come.;

Regina-maestoſa , del Cielo, e della Terra. o

Virgo (dice il Mellifluo) , -vejlis .Deum,(’fl‘ 'veſ

tierir a` Deir, nella': eum ſnbflantío earnis, dr ille
?xeflir te gloria' -Majeflatir ſun 5 vesti: vSalem nu

-ibe ,` ch* Sale ipfit veſtiti-t l O Maria ,‘ bello- i

.glio , e fiore , che col vostro odore ſcavi-zl

a mo ricreare il Cielo ,ì- e la Terra . Voi vestire

te il Dio della fortezza con lelnoflresdcbo

' ` ~ lez~
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` ,lezze ,.- e queſto Dio , ſm dal momento della

'voſtra macolañra Concezzione , hà vcstito

Voi dela fortezza di Dio . Voiivestirete il

'Verbo Eterno‘della nqstra carne; ö: E.in lio

:a vette Voi della fila gloria . Voi ricoprire il‘

Sole con una-nube , e naſcondere la Sapien-ñ

za increata ſotto i veli dell’infanziazma Egli’

vi ha circondata dc'i lumi pi‘u riſplendemi

della Sapienza eterna ., ,. O Sagratifflma .Vergine , Voi fiere ſtata»

creata dal Signore per ſomma ſua gloria,per

' che in Voi , e per Voi voleva il Sommo Fat

tore dar-e l’ultima mano alla bellezza de’Cie

li , e della Terra, e manifestare la ſua Maeſtà.

Per Voi hà' abbellito i Cieli di flelle ſcintil

lanci; per Voi la Luna luce nelle tenebre del—

, la notte; per Voi il Sole porta ſeco lieto il

giorno ;- Gaude Maria J grand': , quia iiwenifli

gratiam a Il Rè de’ Reggi vi hà amato pi‘u ,

che tutte l’altre Donne , havendo trovato

grazia, e miſericordia avanti a lui; e vi hà

posto ſu'l'capo il Diadema del proprio Re

gno . Voi ſiete la Regina , vestita con la .veſ

l fue d'oro purifiimo ,v ‘e circondata con tutte le

grazie , e favori del Cielo o Voi ſiete' tutÎL.

bella , egiàmaí f ù macchia in Voi ; Ganci-r., ,

divina Virgo , invcnlfli grazia?” .

- Donzelia divina , nella Concezzione ſietc

r mare immenſo” grazie 5 appreſſo , M4“? al‘

bc’ë‘? di tuttel’acque del Paradiſme P01 1‘011*

nel'

. f 1

L.



96 Novena della Concezzione

' lejlabra contee-nastri roſſeggiantida modestig,

”gr-v ”F---T

cede' fiumi , che ſcendonodal Cielo , e fidi-L

vidono per la terra ad inaffiare gli Eletti per

dare li frutti ,à tempo ſuo .‘ ,Gli Angioli , che

calaronp dal Cielo, , per custodire la prezio

fiſſtma margarita, racchiuſa ancora, e naſcolî

t-a dentro la Madreperla , contemplando

Voi bambina , viva immagine ,del Creatore ,

che Dip rappreſentavate nelle fattezze,con la

fronte ſparſa di roſe, gli occhidicolomba.»

le guancie di porpora , col candore di neve ,

lo ſplendore, il roſſore, lo. ſembiantç maeste

vole, la maestà: grazioſa , delineate nel *vostro

volto , con1e restarono attoniti , quaſi dubi

tando, ſe eglino erano in Cielo ,.ò in-Terra,

perche Vpi ſembravate pi`u tosto una Dea per

grazia , che Bambina :terrena per natura .

Si ſcrive`del famoſo Apelle ,che oſſervan

do , e conſiderando una celebre dipinturiì di

Protogene , e da gran stupore ſoprafatto, diſ

ſe: Ingens labor', c3* mirandum opus 5 def-inſta- Ò

men Gratia , qua: boe auferant , in Calo ”Po- `

uant. Pareva ,che gli Angioli ancora poteſſe

ro dire `ìtli Voi Bambina , ancora naſcosta

nel ſeno di vOstra Madre , così maestevole :

Ingem` labor, @- ìnírandum opus : giumandovi.

le parole dello Spirito banco ; (a) opus nam

ue grande efl; neque enim bomíni Preparati”

abitano , fed Deo z perche in Voi, Verginelf

la

(a) ,ÌÉ-:Pat-a!.



  

.E Nati-bird deſta Pfergínéìſ

laiínmaeolatazñondeſunt Crati”; :Integra uit_

fai-ant., (“Fin Calo rep-mani ‘,~ poiche gliLAn

j giolifyanthe Bambina', vi ſalutano.: mie-gm:- '

tia piena- ,Ì piena di~‘grazie,›baflevoli non ſolo,

‘ qua te auferantfl* in-'Cwlo repona-ntfiiia zi tirare

anche da Cielo l`Autor delle grazie: èotne vi

ſaluterà *il Meli-aggiunte di Dio , avanti d' eſſer

Madre , prima del conſenſo , cosrhorti, vi ſa.

lutano tutti gli Angioli: A--ye MrríagratíL-v

piena, Domini” tecum . Se pur conviene il Ji

re ,prima d’effer Madre , poiche la Bambina

glorioſa entrò nel Mondo, ſegnata col carat

tere di Madre di Dio , ed era Madre avanti il

parto Î,' anzi ſin dallìfirernirà nella mente Di

vina riſplendeva con infinita dignità diGe

nitrice dellìfiterno Sole , che doveva vestirſi

dell' humanità . S. Pier Criſologo citato da

Priuli contemplando la ſuprema dignità del

la Vergine Madre ,dice che questo titolo :

Genin-iris Dei , ſamplia ad omne tèmpns , an

ço avanti al parto, perche anco nelſldee Di- 7

vine Fu la Vergine ſempre mirata, con1e Ma

dre diDio: à quelle parole in S.Matteo : Cum

eflèt deſponſata Mater ejus Maria [oſa-ph . Muo

ve il dubbio : Cum eſſer deſponſtttn Mater 8)”:

Maria _I0jèpb: ,Quid fibi *unit Sponſa Mater i-sîi ‘ .

Sponfamon adhuc Mater? Diſcioglie il dubbio,

dicendo , che questa regola ha luogo nell' 'çd—

tre Donne , ma non in quella , che conſerva

ſempre bianco, e verde il giglio della Ver

gmlfj
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98 Nei-vendetta contrazione 'z'.

ginità , benclie Madre, pertlie Maria èſemſi

pre Vergine , così ſempre e Madre z .Aut quo

modo , conclude il Santo , non ame conceptum

Mater, que pofl partnm Wrgo Mater 3 aut Gem'

trix, quando non 3 que feculorumgeneravit Au

tborem E

Ave Mater, d? Virgo glorioſaſuper omnes ſpe

ciofz : Tibi omne: Angeli, (F' Arcbangeli ; *Tibi

'Ibi-ani, (F' Principatus fidelíter defer-txinnt; Ti

bí omne: Poteflntes , (F. Vit-tute: Coelorum , cv*

univerſi-e Dominatíones obediunt ; 'Tibi omnes

Chorí 5 Tibi Cberubim , (F' Serapbim exiflentes

qſſijîunt; 'ſibi' omnis Angelica Creatura inteſi

_ſabili 'voce proclama Sani-Va , Sanäa , Sanóh ,

,Maria Dei' Genitrix,Matei-, (3' Virgo così S.Bo

naventura . Tutti quei Spiriti beati ,dalla

'lor creazione videro la figura della Mater

nitádi Maria nel trono preparato, così vicí

R110 à Dio, che à pura creatura non poteva'

convenire altra ſedia maggiormente propin

~gua . Di questa maniera ſi deſcriveà S. Eri_

gida dalPAngelo nel ſuo ſermoneilntuebantur '

inqnít , ſoilío ét Angeli in illo benediéîo ſpeciale ,

*videlicèt Deo Creatore ſuo , jedem quandam re

merendam , ipſe' Deo ità propinquam , quòd im

poſſibile *aidebatur aliquam alinm jedem ſibi fie

vri propínquiorem, da* boe tamen adbuc inereatum

effe noverunt , cui ab ieterno fede: illa extitít

preparata . Non .ſolo gli Angeli in quello

{Peck
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‘ E-Natí-vítà della B. Vergine. a9;

bio divino videro la figura della Nlatrii-fl-`

nità di Maria in. quella ſedia z ,ma ſe ſi conſi

dera cod attenzione i-l capo ſettimo', ed otta

vo del ſermone Angelico, lì vedrà, che Ada

motion ſolo liebbe la rivelazione dell incar

nazione dell' Eterno Verbo , ma anco ,rche

ſarebbe ſeguita nel ſeno di Maria"; e lo lìeſſo
inteſe Abramo z perche lìAngelo così parla_

alla Santa Vedova z Prefeius itaque Abraham,

bano Virginem , -qun Deum parere: , de genera

zione ſua debere procedere, plus de ipfa ſola con

folatus efl , quam de omnibus fillis , c3* filíabus

fuicflirpis. Abrabaimdiffe il Figliuol di .N/laria,

exultavit, ut *videro-t diem meum , cioè il gior

no della mia naſcita , -uídit , (o- ga-uijus efl.

-Se Abramo vide la naſcita di Gies`u , vide.:

ancora eſſer quello nato da Maria .

,Qoomoiw onoidzfli de Cielo Luufer, qui ma

ne oriebarisi Volasti pur alto,dicendo:_ Aſcen

-dam ſuper altitud-inem nubium , fimilísvero Al

tzſſlîmo :' Ti pareva molto il dire: Simili': ero

Altzffimo 3 non pretcndesti già ſedere nella.
dcfira del Gran ſiMonarca de' Cieli , ma ſolo

una ſomiglianza; e lo steſſo ſuggeriſci à nostri

primi rarentLAdamo ed Evauîritísficut 'pii,

"ſrattando Dio da invidioſo delle grandezze

degli huomini , e che per non vedere l huo

mo ſomigliante alla di luirMaest-ì , vietaſſe al_

nostro primo Padre l’uſo del Fomo . O Ser

pente tſ-mferno, con la luce nel ríomÒ C .DOP.

G z i ` te
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’P~T ,

'ze oſcura nella mente, ecco un huomo ;i i1

quale non ſolo è ſomigliante , ma uguale al

Rè Sovrano : Non rapina?” arbitraria: eſt eſſe

:ſe .flqualcm Deo , cum in forma Dei eſſe: ; nul

iadimeno: (a) Habitat/Z in-ventus , ur homo .

Vedi dunque Serpente xinvidioſo, che viapill

-hà ricevuto il ſecondo Adamo , che t`u non

ſoſpettasti per invidia , foſſe negato al Primo

Ecco la ſeconda Eva , ecco unaDonna ſopra

tutte le Donne benedetta , la quale f`u elîaltañ

ta à dignità maggiore , che tu non ſognasti ,

perche ella è predeflinata ad una certa infini

ta dignità , come di Madre diLDio , e ſe il Fi

gliuolo è il-migliore , che immaginar ſi poſ

ſa, ed e infinito benezla Madre ſarà la miglio

re , ed in quanto Madre di Dio havrà eccel

lenza, quaſi infinita: dunque molto più hà ri

cevuto Maria, che non Fu con inganno pro

meſio ad Eva , poiche in Maria non ſolo s’
' adempìuëìritisfieut Dii,ma più alto ſalnacqui

flando per la dignazione del Figlio , e per la

Patria potestà in certa maniera maggioranza

ſopra lo steſſo Iddio , ch'è ſuo parto in quan

_to huomo». (b) Et erat ſubditns illis-z

.Lì Angelico Dottore S. Tomaſo così parla,

della dignità della Madre di Dio : (c) Beata..

Virgo ex hoc , quod efl Mater Dei, habet quan

dam dignitatem infinita”: , ex .bono infinito, quod

efl

_ (a) Philippe.. (b) Luca.. (c) 1. par. qua/hf.

‘ “ÎÎÒSI _ ‘ i' i



,E Nati-nità della B-Verg inc. tot

:fl Deus, (F' ex hat parte non potefl fieri aliquid

melím* ea .

O' Lucífero come ſei caduto dal Cielo , tu

che apparivi così sfavillante nel punto del

giorno 2 qual f`u la cagione della tua caduta i

S. Tomaſo penſa , che il peccato di Lucifero

foſſeper Ia competenza con Dio. S. Bernar

‘d0 dice perla competenza con Dio in quan

to huomo. (a) S. Cirillo però preſſo Priulí.

tiene, che la cagione della ruina di Lucifero

fu , perche Egli nel principio della ſua crea

zione offeſe gravemente Maria Vergine,per

che da Maria ſi ribellò , ricuſando d’accettar-"

la , e riceverla per ſua Regina , per tale pre

destinata , come Madre del Creatore: onde

Fu precipitato dal Cielo , Fu creato l'inferno,

ne ſegui l’ inganno de' nostri Padri , e la Paí:

fione , e Morte del, Figliuolo di Diq, e di

Maria , per ripararlo ó Per te , dice S.Cir-illc'›

parlando con la Vergine , ttntator Diobolus.

de Carlo decidit, per te pralapfum plaſma ad Car-

Zum denuò ſubvehitur . O' che gran male fix_

anche nel Cielo l’haver poſſanza la ſuperbia,

qua: {tſcendit ſtamper, e stà ostinata à quello non

lërîliîm . Non così gli altri Spiriti beati , i.

quali stanno ſubordinati al voler Divino per

onorare la Perſona ,la quale Dio vuole, 'che

fionori. Aſcolta S. Bernardino, il quale-co

sì parla della divina Maternità di Maria;

. , G 3 Tot,

(a) I-Pîrz del? zrand- delle ffers-.fol- 306-.



102, Nav-ma della Concezzionc

(a) Tot ,.` Creaturcotiſerviunt glorioſa Viró,

gine' Marioffiquotſerviunt Trinitztí; omnes ”cmq

pe Creatura , qucmcumqufl gradum tem-ant in

creati: ,fivè ſivirituales , ut Angeli ,ſi-uè ratio

mles, ut Homme: , fivè corporales , ut Cub' ,

é' alementa , *fivè damnati ,fivè beati , omnia,

qu@ divino inzperio ſim: ſubiugata, glorioſa Vir

gim' ſunt jìabiecîa; [lle enim, qui Filíu: Dei efl,

ca* l/ìírginis , ben-edit?” Matrifamulatur , juxtz

intimi Lum ,'(b) Erat fubdítus iílis. Sci stat-i

bella Maria conccpura . come puriffima luce,

acciò _di quella ſodo formato 1' Eterno Sole:.

Vaoi liete da Dio deputata , accio cominciaſ

fivola nostra liberazione dalla prigionia del

Dcmonío , come {iL-deputato .Sanſone per

conàinciare la liberazione del Popolo d'Iſrae

le , eſſendo-predetto dall' Angelo alla di lcì

Madre: Ipſe, incipit?! liberare iſrael; de manu

Pkiláflinorunfl L Sal-ue dies veneranda Conceptiſh.

ni.~:,in qflza initiatum efl sacranflentum noflrfl Re

demption” , per quam cxtinth efl fiamma 'ver

ſati”: , (F' aperta efl jam” noſtra ſaluti!. Il

Maestro dcllìfloria ſcholastica preſſo Priulí.

\-.

e.

j--…› FRVTTI

t

ſ

~ . Io Dio , di qual grazia non mi havcteñ

' ornata dopo il fortunato momento in.

(a) ton”. concionóx. ann:. 0412.6.
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E Nati-vità della B. Vergine . :c3

cui-ſtai `~chiamajrc nel-la vostra Caſa , ove hò

ricevutouna ,nuova naſcita .ì-La mia oblazio*

'ne è Rara per meun ſecondo batreſimofli hà

lìonorcîcſeſſer del numero delle vostre fedeli

Spoſe, che , .per la- grazia della loro Vocaiioñ,

ne,íì chiamano per-ccccllenzabil Popolo dec*

to, ,- la -Nazione , e-Gcnte .ſança , il acer-do'

zio regale :Sonostara ancor io una di quelle

Vergini., ;che S. Ciprianole predica come il:

piìibello , il puro fiore della Chieſa-a. Dalì";~

' hora della mia chiamata , fin à qualche tem~

po, tuttape ſempre vſohoflara occupata nell'

amore di quegli, che michiamò in questoifeñ

licc ſoggiorno… O mio dolciſſimo Spoſo ,

quanto furono belli , e felici* iprincipii- di

questa nuova naſcita ! O’che ſoave ripoſo goñ

deiialfAnima mia quanto felicemente paflà

ronoqueiflprimi anni !~ qnaucesvolte benedi?v

' ceyoil giorno,z in cui mi liberaste , Signor

mio ,dalla dura tiranmde- d'Egitto , tirando

mi nel Paradiſo .delle -delizie ,in cui- à. tutta..

carriera canuninavo ncllaflradaflhc miaprillë

te? tutti .gli cſercizii delle virtù mi erano gra--v

ri ; ma adeſſo ſhno molto difference da quella ,

che ailìhora erozà met-convengono qucilc Paz

role dclſApostoloz Corr-evaſe bene, dicìgli;

nella via della pcrfezzionc chi v’hà arrestati

con impedirvîi, acciòcche_ non › obbédìate alla.
grazia? ì i, - 'fììä

_O bontà ammirabileflbeuem .ineſſabilcìchlffi

- " ` ſi ñ G 4 ` Yi
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ii .laſciar-à d’amare,dolcezza [Tila-’Chi vi. laſcia

rà di.ſervire,Sign01 mio.” Confeſſo mio Bene,

ch’ -Io non vi ſervo perche non vi conoſco ,

non vi riveriſco perche-;non vi tratto , non. vi

amò perche non' v‘i gulÎU\c però , Creator

mio piango il mio din-amore» piango 1111110

diſviamento , .piango-la mia ingratitudine .

'Voi , mio Dio , mi chiamate, ö( lo non. ven—

go , Voi mi cercate, &.10 mi naſcondo , .Voi

mi amate , St Io viſdcgno . O’-S.int0-Spirito,,_

calto bacio del Padre , e del Figlio, che unite

, le Perſone dell’adorabile l‘rinità , fate ritorñ" '

nare nel ſuo priiniero ciìere’ quel :fervore

con le vive fiamme del divino amore …che in.

me fi èintiepídëtop raffreddato e-qwaſi eflin—

to , e stabilite , fra Voi , Dio mio, e me quei::

ta'unione affinchedlando ‘lo tutta in'VoiAia è

te ancm Voi tutto infine..Vando entrarò inñ

Voi Dio mio? quando ſaràqueigiorno Chia’…

riffimo , e belliflìmo ,in cui' Udll‘Ò la voce ,di

contento I, che dirà; entra' nel gaudiodel :tuo:

Signore-E quando volerà l’Animamia al Cit-:ñ- '

lo., per ripoſare ſotto l'ombra diquel Signo—

yc ;che amo i Signore , beati quei , che nel

la voſtra Caſa abitano , che vi loderanno ne’ r

' Se'coli de’Secoli. Amen -

ſſ SOL-ILOQUIOMaria , bella Colompa , che haVCte fe»,

rito il cuore della Spoſo divinontſaZlfze-z

. . ra l
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E Nutíbîrà- della B.- Vergine . roz

ì Tdflffdíiîeglíyor mmm-Cornelio 'a Lapide di;

chiara così : Abflaltfli mihi cor , cor mihi indi'-`

dlfli ‘, ;dz-fl , eortuum mihi-inſerùífli , ui: illud in

mt-'operetur , atqne ego omne ìdfacíam ,‘ quod
convert?” defiderìut . O"Imperadrice del Mon

di) ,Alchimia potentiffima ,- calamita pre*

zioſiffima ;che con la vostra profondiſſima'.

umiltàhavete forza , (Se energia di tirare dal'

petto delPEterno Padre nel vostro ſeno que

gli , 'che Fu 'generato negli ſplendori' de’San—

ti , per vestirlo della-Vostra 'carne , e col latñ*

te inſinuareil vostro puriffimo, ö( infiamma

`to cuore nel petto del Figlio di Dio ; 6c

aprendo Egli -le labra divine ‘,` e-grazioſe, per'

bere illatte delle voflre mìimnielle , gli rapi-ñ”

re ilì-ſuò Cuore-divino , per racchiuderlo nel*

, vostro ſagrato petto `.‘

- Così e, cosl paſſa z ciò , che fece Gies`u al

la-'ſua- Spoſa` Catarina , faceíle altresì Voi ,'
Vergine ve Madre potentiffiìma , col 'vostro

divinovlìigliuolo :- fate cambio del Cuore; e

come col cuore di Cristo face va Czitarina , la?

Seneſe' , tutto ciò , che voleva Giesh z così il

Figlio di Dio- col Cuore vostro-fit tutto ciò ,
cltìeëin` piacer Vostro .‘ `

' '_()’ Donzel-la divina, Donna `forte,Nave ſi.,

cura di traſporto, Teſoriera delle grazie,che'

Dio diſpenſa alle ſue Creature . O`beato ilì

vostro ventre, destinato per portare il figlio

di Dio Sapienza dal Padre-;beate le Vostre ſañ'
‘ 'i i ' ` EXC

ſi'



'x06 . Mana delux-Concava”:

gre mammella , ehe nodrirono. Diolaztante. e

0h di quanta dolcezza , e ſoavità' riempì ,il

Pecco del vostro ,divino Figlio. il large, che da

Voi poppò .’Ailgrino Cardinale, ` parlando di
quelverſo dellacantícagzuia melioraíìſunt ”be

-ra tua 'vino, dice di GÌBSÌl-ÎPMCÌHUOÎNÀÌÎÌ-jíofl

quam de Matrix ”beribus bibitz- ac , ſi cumláäis;

dulcedine, dulcidinem bibiflët miflericordizeffiiço

jecit ab acuti: permea noflrd Poflktergum ,zdrfañ

&u; efl [argus ad donandam mifericordiam e,enim ( dice Riccardo di S. Lorenzo) antequam

bibzſſet de laëíe materno, dzfirítîè judiçenç, cum

ſeveritate Puníebat , poflquàm ſumpfit carnet”.

ex Virgine , é: bibi; de ejus latte: che coſa fè è

aſcolta S. Anſelmo :r Severitatem ſic in miſeri

cprdiam commuta-uíz , u: , 'velùt laóîe mate-ma

ínebriatus, peccatorum noflrorum pi-deatur oblÃ-z

tu:. vPqic-ñhe il vostro Figlio ,~ òxlolciffima.;

Nſerginelvſaria ~, f`u qosi inclinato, così appli-i

cato alla pietà , alla miſericor-elial alla reden

zione dell'hu0mo , per la ſuainfinita;,carità ,è

e_ per l` inclinazione, e propenzione ricevuta,

da Voi , ſua Madre , nella di lui Concczzio

ne , per lfflinfiuſîo mstro , _chedal punto ,ſic-h'

Egli nacque , e ſucciò il vostro dolce latte-v.

tratta con gli huomini,come ſe foſſeroAngio

li, con peccatori, come ſe foſſero ſanti, Corri-r

munica loro le ſue grazie, come ſe foſſero in

nocenti ; 6c eſſendo eglino degni della. divi:

mindignazione , edi lcvcti cafiighí, con-y

-- Yet:
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verte l'ira in pietà , la ſeverità in ‘miſcricor

clic , come', bevendo Egli il latte dalle vostre

ſagratc mammella , fi foſiè dimeiiricato , che

vi ſiano peccatori nel Mondo .

O' Maria ,bella , clucida Aurora , fermi;

nc della notte , c principio del giorno festi

vo , già lñìombrc ſpariſcono , c ſi ravviva il

giorno felice delrallegrczza . Voi ſiete Mañ _
ſi dre delle miſericordie ; Voi ſiete prcdcstina

ta per Avvocata de' peccatori; Voi ſiete l’Ar

co pacifico , ſegno infallibile della divina..

clemenza: V0i ſiete stata nodrita col latte di

vino , perche col vostro latte ſi doveva no

drirc il cuore del Figlio di Dio, fatto huomo

tutto acceſo di caflrà ,. tutto miſericordia.; ,

tutto pietà . A Voi, Vergine , animato Tem

pio della Santiſſima Triade, ſi poſſono appro

priate lc paro-lc d’lſaja : Propter boe E olacîa

bo eum , a* ducam adfolitudinem , (F' oquflr ad

cor ejus . Vi lattò l’ Eterno Padre , Vergine

intemcracañ, acciò collatte bcvcffivo la miſc

ricordia , la pietà, la ſoavità, la carità , e It.:

propcnzioni con qucllìarmonia , che doveva

havcrc il vostro figlio perla redenzione', e.

ſalute degli huomini . ' '

O' felice colpa , che morirò di havcrc un...:

Redentore cosi pietoſo , così amabile , 8t

amoroſo, clſcíſcndo Egli Dio Altiſſimo, nel-

la di cui preſenza tremano lc Colon”: del

Mondo , tremano .lc Potestadi dclcielo _, ſi**

~ A umi~
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umiliano i Troni, ſi prostrano i‘Cherubini ,

avanti il di cui Trono stanno prostrari quei

ventiquattro Vecchi,adorando la di lui gran

dezza , ponendo le di loro corone à piedi di

qùegli,che vive ne`ſecoli dç’ſecoli,celebrando

la grandezza, e la porenza del Signore degli

eſerciti ; con tutto _ciò queſto Signore , per

amor de'll’huomo , voll’eſſer l’opprobrio dc—

gii huomini , ö( eſſer tenuto per iſcherno , e

ſenza giudizio . O’ felice colpa , che meritasti

d’havere un Redentore così amoroſo, si affa

bile, che fà tanti favori all’huomo ,comu

ſe haveſſe dell’huomo biſogno , come ſe dall'

_huomo aſpettaſſe la ſua Divinità .

Ah , mio Dio , beato l’huomo , à Cuiin_›

questa valle di lagrime porgere la'mano , 6c

in cui fate del ſuo cuore (Cala,acciòcch‘e ven~

ga à Voi: concedere mio Bene,ch’lo imiti la'

ſantità di Maria , vostra Madre , e nostra Si‘:

gnora nella vita, la bontà nell‘opere, la di lei

ſapienza nella parole , e la purità ne’ pen

fieri , - ,

O’ Signor mio amabiliffimo , datemi à gu—

flare , quanto grandeè la dolcezza della voſ—

tra ſoavità . O‘ quanto di buona voglia mi,

privarei d'ogni alle-grezza della terra… A’Voi

ſoſpiro, à Voi aſpiro ,mio Dio : il mioCuoñ

re anela per la vostra bellezza , nè trovo al

' mio dolore altro rimedio , ſe non che il mio

ſpiriçq _ſtia con tiunito,vigilando con Voi, 7

7 6c amari;
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'6! amando Voi, cheáiìete il ’tutto in tutti. ~~

A N T I P H O .N A

Ornatam monílibus , filiam Jeruſalem Dominici

TOUCHPÌ‘UÎÉ, é* 'videntes cam film Sith bert

. ttffimam predica-vermi!, dictmtes,tm-_`

guentum effufum nome” tum” . _ `

il. Adflítit Regina :i dea-tri: ruirt

.3t. In oeflitu dea-:1mm , circumda‘ta *variante .

Si dice il Magnifica! , ePl’Orazione , come

nel primo giorno . r

PER LA SESTA GIORNATA

Dell’llmmacolata Concezzione di Ma

ria nel Seno di ſua Madre Sant’Anna

P R E L U D I O . . è,

U Na delle maggiori prerogative , conce

dute à Maria nel ſeno di ſua Madre , f‘u

l'eſſere ella confermata in grazia . Privilegio

casifingolare , che dal primo istante della...

ſua_ Concezzione fino all‘ultimo momento

della ſua vita non commiſe peccato alcuno ,

reſa impeccabile , non per natura , ma per

grazia: impeccabile per l’affistenza dello Spi~

rito Santo , che l’adombrò, per la cura, che fi p

preſe la Previdenza divina nell’allontanarla

da tutte l’occafioni pregiudiziali alla di lei

.innocenzazperl’interne inſpirazionizper i lu

mr della grazia,che figurava nella di lei Ani*

«ma , con così- vivi , öt eſquiſiti colori l’Im—

ma—
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magia:: di tutte lc Virtìs , che nonpotcvano

non amarle . Divenne Ella impeccabile per l‘

:lierna prorezzione degli Angioli , deſtinati

dal Cielo per custodirlu. Se ſcſſanra Giovani,

ch`crano il fiore , e la ſcdta d'lſr.1clc, veglia

vano giorno , c notte d’intorno al letto di

Salomone , tenendo le ſpade pronte per

guardia deil`unr9 del Signore z devono forſe

gli Angioli ſanti haver meno zdo , e cura.; ,

per custodire il prczmſo Letto , in cui , non

un Rè terreno’, ma il Re de’ chi ,il Verbo

Eterno doveva ripoſare è

COLLOQUIO.

O’ Regina glorioſa del Cielo , Stella riſ

Plendcnte , ſcorta fienra de'poveri na—

viganti in questo mare boral'coſo del Mondo,

Talamo augusto , e ſagre Tempio di Dio vi—

vo, il Signore `e fiato ſempre con cſſavoi z la

grazia hà prevenuro il peccato , intimandoli

11 decreto finale, che giàmai non ardiſſe farſi

à Voi da vicino .

O' Anima Benedetta, che tosto , che fostc

creata , vi vcdeste ornata dal Padre Eterno di

tutte le grazie , con bellezza si grande , che)

innamoraste il Paradiſo col privilegio dell’

immunità, Nolite me ranger: , quia Caeſars': 1

ſum , cioè , perche ſono Figlia primo enim.

dell’Etcrno Padre , .predettinara per adre.:

del

 

LM
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'del Figlio di Dio , e per Spo a dello Spirito

Santo.. “ , ' v ~ -

O’ María , à Voi, per la grazia ſi poſſono

accommodare quelle parole, che diſſe l'Apo

flolo del vostro Figlio : Tale co’nvenivaà

noi, che foſſe la Madre di Dio ſanta , inno

cente , impolluta , e ſegregata da Peccatori -,

la quale non peccò, nè giàmai ſr ritrovò dolo

alCuno nella di lei bocca . Tutto ciò, per boc

ca di huomini ſanti hà parlato ilo Spirito San

‘ to del Figlio di Dio , il qualá è~impeccabile

.per natura; ma fi poſſono accommodare à

Voi fortunata Maria ,. già reſa impeccabilu

nel primo momento del vostro eſſere per

grazia . O' belli-ffima Donzella , Viciſtífdmam_

-m'rtutibus mi:. , e ſempre và pi‘u creſcendo ,

ogni giorno ſcuoprendoſi nuove eccellenze,

.e componendofi nuove opere in lode’della.)

vostra Santità .,

,0’ Regina grazioſiffima , i principii , il

mezzo, il fine della vostra vita ſono fiati cosi

ſanti , che Voi ſiete ſtata ſempre bella , e niuó

na macchia ſi eſcoverta in V0i , havendo ri-’

cevuto dal primo istante della vollra Concez—

zione la grazia , e l’uſo della ragione ,* così

bene , come gli Angioli : vi- ſerviste dell’uno,

‘e dell‘altro . per cominciare ad amare il voſ

-Îro Creatore nell’isteſſotempo z che comin

-iciaste à vivere ; l'amaste , ſm dall'hora , COR

;anto amèmflrdorefi tenerezza,che vi elíîva- ,

a A e
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fle ſopra gli Angiolig: gli ſupcraſrc :urti 'nell'

amo-re . O’ Niaria , Madre dell'eterno Sole.; 5

,ox-nam di tutte le vir-til dal primo momento

della voſtra Concczzionc , e dalrhora tutta..

_ vAoccuivzita nelle lodi dcl- voílro Iddio .

O' quanto Fu glorioſo per Voi ,` belſAstro
i [della mattina ,vprincipiare col Vivere 'à loda

Jn la potenza di Dio Creatore degli Angioli,

J: degli huomini ,à glorificarc un Dio , che:

…con una, ſola parola hà fatto uſcire dagli or

' -rendi abiſſi del niente il Ciclo , .e la Terra., .

Oh che divino impiego f`u per Voi celebrare,

..ël ammirare le grandezze del Verbo Eterno

conſostanziale al l-ìadre ~, e che per Pincarna

zione doveva farſi conſostanziale anche à

'Voi , come ſua Madre , già destinata tale; ,

.fin dalPEternít-.i-'Di quanta allegrezzafl giu

bilo ſfriempl il vostro Cuore col profeſſare

{in dall'hotel , e glorificare laDivinità dello

Spirito Santo , che vi havcva' preparata _co

me Tabernacolo delPEtcrno _Sole , in cuifi

doveva ripoſare, ö: indi uſcire, come dal

ſuo delizioſo Talammper la ſalute degli huo—

mini! O' quanto pura, c casta f`u la vostra lin

gua! quanto illuminata _la vostra mento!

,quanto acceſo delramor divino il vostro cuo_

re , 'per lodare , e-magnificare Padorabió

le Triade ! quanto .Fu attento , e raccolto il

_vostro ſpirito! O' quanti gran ſentimenti di

Dio concepiſce un’Anima , che è piena dello

e…. o ` SP1':
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` wspiritodivino .'` >0' quanto. gusto hà i-ltsignoëz ìffió' '7

ſedi vederſi .lòdare da una lingua, com'è

quella diMarial . -

` Uello , che Dio hà fatto in favor di ſua i

i
I

I _ FRUTTL

. ñ: -Madre , pare , anche lhabbi fatto à fa?

z vor delle Spoſe à lui conſagrate . Quanti aju

l ti , Spoſo amabiliffimo , havete V0i prepara

g ci per conſervare in eſſe la vostra grazia , che

l, hanno ricevuta col tiraríi nella voſtra Caſa ,

luogo di orazione , aſilo dinnocenza , came

ra* -íegreta , in cui ſl trattano i negozii im

portanti della beata Eternità . Nel voſtro

Santuario , mio Nazareno dolciſſimo ,il fer

vore di pi`u Verginelle , .il ſanto eſempio di

quelle che ſono già invecchiare nel ſervi~

zio voſtro , hanno gran forza , per unireà

Voi l’Anima mia . Dio mio, gli eſercizii del

le virtìi ſono potenti ripari , con i quíli Voi,

l Difenſore delſAnime , vi opponete alla fu

.riña impetuoſa delle mie paflioni . Gli occhi

di un zelante Direttore , .tutti/intenti ſopra..

delle vostre ſpoſe , che , come unAngelo vi_

fibile oſſerva' tutta la loro condotta , perſo

iìenerle , ò ritirarle dal loro dcviamcnío 5 le

Continue. rugiade delle inſpirazioni dimoſ

traſlozsignormio,che Voi vigilare ſopra q-ue

Ì - ste fortunate Donzellc irVoi conſagrare., co:

r ñ ~ H me

———ñ..’ó,ó-ó

ñó-ñ..
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nie Spoſe dilette , con tutte queſte grazie .`

O' Dio innamorato , poſſono elle conſerva

re in terra l’ iiìeſſa purità , che gli Angiolì

conſervano in Cielo , e favorite di tanti aju

ti, poſſano conſervare , fin'alla morte, la..
grazia del loro Spoſo . _ ſi

› Dolciffimo mio Spoſo, Seminatore de’casti

eonſeglì,poteva vostraMaestà laſciarmi cam

minare perle vie corrocce del Mondo, e non

liberarmi punto dalla dura , e vergognoſa...

ſchiavitù , ſe non doppo havermi laſciato'

piangere qualche tempo ſotto il peſo dello

mic catene ; ma , come t`u una ſpecie di re

denzione , e pi‘u degna della voſtra Maeſtà ,

e pi‘u glorioſa della vostra- puriffima Madre

l’ haverla preſervata dalla macchia del pec—

cato , che ſcancellarla dopò di haverla con

tratta z così mi havete ſcelta per vostra Spoſa.

{in dal pi‘u puro fiore de'miei anni, & avanti,

che l‘aria contagioſa ,› che reſpira nel Mon

do ,— haveſſe ſcolorita la mia innocenza. E'

Rata questa grazia , e più degna di Voi, u

pi‘u glorioſa per me, l’havermi condotta nel

la Caſa vostra con l’Anima pi‘u pura, ö: in

nocente ‘, 'che un Anima purificata con le la

grime , e con la penitenza .'

O’ carità di Dio ſenza miſura! la quale;

conſiderando l'Apostolo'S.Paolo,diſſe: Com..

menda la ſua carità verſo di noi‘, perche eſ

, ſendo ancora noi peccatori ,. mori Criſto” per;

, i. , - n01.
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noi. - Il beneficio , che fa à gl" indegni , è di»,

prezzo maggior-me però lddio commenda im

noi la* ſua carità. z perche l'eſercita con quei ,i

che non la nitritano.- Mio' Signore , miama-Î

sti carico diffinmrefihnmentc, con tanto eflre-ñ

`mo , à costo di tanti dolori l Ah , che questo.

è il ſhmmo della bontà ., e Vll t`u z perche , ſe

il'ſolo amare , ſenza ſperanza di emolumenfl

to, è gran ſortigliezza di amore z l'amare col

detrimento di molte pene e dolori , ſarà coſa

degna di una ſomma virr`u, 6a un argomento

chiaro della perfezzione di tutte le virtudi,[

che in tal amore riſplendono; perche vera-4.

memeda queſto nobiliffimo affetto, capo.de-,

p gli altri , ſ1 può vedere, che tutte le virtudi

flaan accompagnando la ſua’ Regina ,eSinv

gnora,ch' è la Caritàzne puo elle-rw maggior

prova delle virtìi, che l’accertare ad amare :

e per ciò, quando Davide introduce Dio ,

tanto amante dell’Anime ,. che-l accetta per

ſue Spoſe , lo chiama quando Re delle virtu

di, quando Dio delle virtudi , e quando d’i

gnore delle virtudi . * ,

Volle il braccio onnipmente di Dio far

un miracolo nell ordine della grazia , con.,

estraordínaria legge ſenza eſempio, ſenza pa‘—

ri, col produrre Voi, Vergine SagroſantaJ,

quaſi miracoloſo prodigio di Santità . Cosi

appunto vi chiama S. Ignacio: (a) Caldi; P70

‘ , z.\ 2.

(a) S. ſpanepiflad 104”;
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Hígium ,mf jhnfízſſimum Speffaculum . Soggiul

gne Epifanio: (a) Cali, terrdgue Myfleríüm. E

conchíude S.Gio:Criſosto1no:(b)Magnum mi~

raculumfuit Beata ſemper Virgo Maria ,ſignum

magnum . O' Regina degli Angioli, Santa de'

Sanri,Voi apparire in Cielo; come ſegno am

mirabile, e prodigioſo : Signum magnum appa

ntit in Calo, Mulier amííía Solezlibera da ogni

` .- …ñ ñ-«r- --,-›_- ó--v-ñ-Î

guerra , e ſciolta da ogni terrena impreffio~ '

ne, colma di celesti teſori , colla prerogati

va de`Viatori , per potere meritare , e col

privilegio-de! comprenſori , per non poter

peccare . Ah sì , perche quel divino Dipin

tore , nellbmbreggiarviflinſe il pennello ſo::

lamente nelli ſplendori del Sole , ſenza ſcuri_

di colpa,con chiari d’Angelica virt`u, di ſom-j

ma ſantità ,e dibontà divina , poiche questo

porta ſe co la Maeſtà di quella , ch'è stata pre

destinata per Jviadre del Figlio di Dio .

Oìsignor mio diletto z dunque cos`i havete

Mata la vostra dilertaspoſaìcosi amate Thuo

mo indegno? Così ſenza intereſſe , ma infe

riore all’amor vostro, Fu Famor di Maria, anñ_

cora racchiuſa nel ſeno di ſua Madre Così Oi

ama la ſagraspoſa de’Cantici,quando per Voi

. languiſce,e ,vien meno, non per altro, ſe non

perche ſiete tutto grazia , v3( infinita bellezza;

e c`u Animaimia , così devi amare il tuo Crea

, ` tore
(a) Epiph. ſer. dc B. .Deipìfzr. (bLChÎ-íſoſ. dc

.Be . i
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tore, poiche in altro modo le virtù ſono ſoſ

petre .

soLILoQy-Io` zi

` ,Maria , Porta del Cielo che con mira

colo inudito da tutti ſiete stata-elet

'ta inſieme Figlia , Spoſa , e Madre di Dio
Eterno : Voi , ſin dal' primo momentoìdel

la vostra Immacolata Concezzione havetu

amato con tanto fervore , e ſoavità il vostro

Creatore, che ſuperaste nell'amore anco iSe~

rafini Santi , Spiriti ſovrani , sfavilſanti , 6c

acceſi di carità , ,per la vicinanza all' infinita

bellezza di Dio; e da all’ hora amastc com,

grandhrdore gli huomini, poiche non ſi può

amareDio , ſenza amare il proſſimo a questo

il diletto Diſcepolo ci hà inſegnato, c questo

è il ſanto eſempio , che Voi Madre della ſan

ta dilezzione , nel decorſo della vostra vita ,

ci havcte dato . Voi Madre di pietà , havete

amato tutti gli huomini , come opera della.,

mano di Dio: non fi ritrova bene alcuno ,
che non lìhabbiate loro deſiderato .Con quan

ta fiamma di carità deíìderafie la loro ſalute 2

Che coſa non havete fatto per cooperarvi 2

Subito , che concepiſce nel vostro puriffimo

ſeno la Sapienza incarnata ,la portastc in Ca* ‘

fi di Zaccaria*per ivi ſantificare il Ba :till-p x

quafilnta giorni doppo d' havcrìpàrtorito il

'iv“ho "iP-WMO incarne , vi afírettafle ›d’ofì~

.HF WW

ſ`
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ierirlo ‘a Dio in prezzo della redenzione del

Mondo. V0i, Beariffima, do I; .tate nel Mon,

tcCalvario offerire cul ito-tro divmo figlio

‘a Dio per la ſalute degla huunini l' ilteſſo

Olocausto; Egli nel ſangue della carne , c.,

Voi nel langue del cuore : Chriſt-"45, (a' Maria

num bolocuflun parizèr offerebzu! Deo 5 H.”

in flxgune con-lis , ille i” Fragai”: carni:: così

confuſa Arnoldo Carnotenſe .

O’ felice colpa , che meritò per Reden

tore il Verbo eterno incarngto , e che Ma— ñ

ria forſe ſua Madre , e della di lui incarna~

zione foſſe la Medi-trice . Hoc l’a-1mm , mc

lie-te 'Te , caro fi:: : cos: parla d‘. Bernardo .

Oh che dolce, e ſoave armonia! Oh che con

ſonanza ! Oh che cctera uniſona Madre pu—

kiflìma , Mediatrice , ö( Avvomm prelio al

Rò degli Angioli, C' il voſh'o …ſiam-nato

cuore, col cuore del Figlio di Dio l cere-.ra.

arma” con le corde della cariu , della pietà ,

della clemenza. che col ſolo dolce ſuono diſ

caccia gli Spiriti ruöcll. dalle anime de' tri

bel-iti . O Litta Santa , Città non più vedu

ta , da Dio preparata con le prerogative del-

h grazia , non giainai macchiata .’ O L.“tttà di
nſſiugio . Tabernacolo odorifero, e ſantifica

w-ìu cui doveva la divina Maclta trattenerſi,

converſare , e dcliziarlì con ifigliuoli degli

buomini l ù ~ _

Bella Signora degli Angioli- › e deglînhluor

` ñ
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mini,V‘oi., entrando nelli ſentimenti dell’-`

Eterno Padre, ö: imitando l’ immenſa carità

del Figlio di Dio , che volle morire per tut

to il Mondo , volete-offerire la voſtra morte

per tutti gli huomini , e-pregare per tutti,

anco per i parricidi del vostro- proprio Fi

glio. E dove fi trovai-à mai carità si ecCel'

eellente , fiamma d’amore coil acceſa , e sfa

villante , doppo quella della Sapienza incarv.

nata,ſimile alla voſtra? Dove ſiLpoſſono con--~

.ccpire ſentimenti così nobili, e così generoſi}

degni di Voi ſola , che ſiete .predeſtinata per

Madre di quel Dio, che fi umiliò fin’ à mori-~

re in croce per amore degli huomini .

O’ Spoſa , e Tempio dello Spirito Santo ,

jonct 'vox ma i” auribus mei: , quia '00x tua..

dulcí:. Cetera ſonora', e Ceterista divina, che

coſla vostra dolciſſima armonia , e col canto

ſoave diſcacciate gli Angioli apostati dal cuo—

re de'poveri oſſeflì , 6: ivi grazioſamentu

operate ñ, che vi abiti lo Spirito Santo Con

ſolatore , ö: Oſpite dolce dell' Anime . Eſ

ſendo Saulle oſſeſſo- dal Demanio , Davi—

de , ſonando la cetera, diſcacciaVa il Nemi

co : ,LandocumqueSpiritus DOMIZ’IÌ mal”: ar—

ripielzat Saul, recedebat enim ab eo Spirit”: ma.

lu: . Il Profeta Eliſeo, eſſendoſi alterato con

tro ioram Rè d’ Iſraele per zelo della Maeſtà

divina , ſi ritrovò privo dello ſpirito profe-K

‘N°3 defidcrando di tranquillarfi , ſicuri": al

- H 4. _ſuo
4

r.
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ſuono , fi accostò alla muſica : Nunc' autéfik

( didegli ) adducite mihi Pſaltem; e ſubito col.

ſuono ſoave , e dolce voce di quel Cantore ſi.

racchetò 10 ſpirito di El-iſeo , e profetòtCum

que caneret Pfitlmgfiztía eſt-manu: DominiPer Elífeum . , v

Tutto ciò pietoſffima Regina , Avvocata ,

e Madre del Ba sta , vostro .primogenito

adottivo , opròyla vostra preſenza con la vo`

ce della ſalutazione ad Eliſabetta: Santificafle

il, Fanciullo , lo diſponcste allìo-fficio di PTC*

curſore , con accelerargliluſo della ragione

ancor racchiuſo nel ventre di ſua …Madru ,

acciòcche ivi ripieno di Spirito Sanromella.,

di lui naſcita compariſſe al Mondo , come ce~

leste prodigio , e foſſe pronto à portare la lu

ce dell' eterno Sole , che stava naſcoſto nel

vostro ſeno , come nel di lui proprio caber-`

nacolo, a quei , che giacevano neſſoſcure teñ

nebre della colpa . Voi Regina potentiſſima ,

eſcludere il Demanio dallìin-vecchiato poſ

ſeſſo , per-il quale, tutti ,noi naſciamo figli

delrira , e dello ſdegno. Voi giocondo Sal

› tex-io, e cetera ſoave,colla voce inſieme, e col

Verbo liberflaste l`Anima della Voce , che do

:veva con clamori grandi predicare nel deñ

ſerio , e dimostrare le vie del Signore . Voi

. al , Voi la liberaste dalle catene del peccato

originale con farla aniica del Re fanciullo,

- Maestà tremenda , 'communicandoli grazia ›

i . e: u-`
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5t illuminandola con la cognizione del .Miſ

, tero altiſſimo delrlncarnazione , e della pre

ſenza del Di`vino Verbo incarnato,gi`a vostro

Figlio , e Redentore del Mondo . '

z ' ' O' Dio On-nipotente , ò Maria Madre dell'
` - Onnipſiotente , qual Santo , qualìAngelo ſa

' rebbe stato bastante per operar tanti miracoli,

tanti prodigii 3 Il Verbo Divino , mano on

, nipotente, applicato alla creazione del Mon

i do, colla ſola-parola* d'un Fiat creò il Cielo, e

.la Terra , e quanto in eſſi vi -fi contiene: Ipſe

dixit, e41* fafla ſunt; cosi Voi, Madre del Ver

bo fanciullo , e mano divina , applicata per l'

l opera della Redenzione , con la ſola parola ,

i, íàlutando Eliſabetta , havete poſſuto optare.

P' si grandi prodigii nel Battista, che non zinco-R

i ra fra gli huomini , foſſe già Cittadinotrà gli

Angioli ! Utfatîa efl 'vox falutationis ma i”

auribusmeiflexultaoit Infam in utero ”iemCosi

parla la Madre di Giovanni alla Madre del.

Rè pacifico . La vofira voce dolciſona, appe~

na udita , diſcacciò lo Spirito malo da Gio

Vanni , lo riempi di Spirito Santo z' e cono
ſcendo l’av venturato Bambino lìimmenfiîà

del beneficio , e trovandoſi libero dalla dura

ſchiavitîiadel peccato , eſultò , giubilò , per '

trovarſi Egli deputato per Precurſore del

'Verbo incarnato .

› O’.Maria,'Cetera dolciſſima, e ſonora, che .

col ſoave ſuono della vostra voce pantätexſ…

o <
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dolce conſhnanza gli animi ſconcertati degli

huomini , diſcaciate lo ſpirito maligno , ev?

introducete lo Spirito del Signore . Voi ben

ſapete, gran Madre di miſericordia, di quan

te coſe habbiamo di biſogno per ordinarci à

Dio t Dobbiamo ſottrarci dalla dura , e ver*

gognoſa tirannide del peccato , per la grazia.

ecarità divenire figli , d: amici di Dio 5 oſ

ſervare puntualmente idi lui comandamenñ

ti , dovendo adempire , ö( effettuare quello ,
ch’Egli ci c0manda,che ſiamo ſantiflomìfigli

è Santo': dovemo dunque amarlo , comüîgli

medeſimo ſi ama ;dobbiamo ſodisfare al pre

cetto di Cristo , cioè , che fiamo perfetti , coó.

m’è il nostro Padre celeste, imitandolo nella

ſua altiſſima perfezzione': tutto ciò non hab

’ biamo daadempire con altra coſamaggior

mente , che con amare Iddio pcrfettiflìma-t

mente, cioe, per eflkr Egli quello, che è, ſen

za riguaiîdo, nè conſiderazione ad altra coſa,

di modo che , ne tneno noi medeſimi ci hab

bianìo da amare , ſe non ſolo per Dio . Ah ,

mio Dio , doppo Voi ,chi mau' ci potrà dare

glia,ut~i nxcdàr; per tal condotta fina]. feli

ce Porto della BcaurudincëAh si,ſo1o il Ver

‘bo `ciizìino , mano onmpotente di Dio, fl;

bastevole per la creazione del Mondo ; così

Tu*ſola; O’Maria, ordinata mano di-,Dio per

z' ;vr-ip arazione del Mondo , ſei stata bar-steve-v

Pr. Mb .ii. tuo figlio per regolare clou..

t . ñ r Pro :
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proflveri, e ſoavi zefiri la nostra navigazione;

per condurci vſalvi alle ſpiaggie della nostra.;

feliciſſima-Patria della celeste Geruſalemme ,

poiche nel gran Concistoro delſineífabile ,

&adorabile Trinità ſi è fatto già decreto ,

che :flcùt fine itlo nihil faíium efl' z cosi ,fihp

'Te nihil refeffum efl: Omnia per ipſum , in ipſe,

(a' cum ipftfacíenda eſſe decernimr: così parla

di Voi , Tcſoriera, e Diſpenſatrice delle ric

chezze del Figlio di Diq 5 S. Pier Damiano i

Povero Giovanni, ſe non haveſſe havutoÎVoi

in ſuo favore . Quel Dator d'ogni benenibil

nos babere *yes-lui: , quod per manu: Maria: non..

tran/Zret, e però ci conſeglia Sísernardo mol-`

to di propoſito : ,àtidquid illmí eli , quod of-Î

ferre par” , Marie manibur commendare me#

mento ,ſi non *ui: ſuſtinere repul121m . ' Î

O' Maria quanto è grande il vostro Domi

nio,& ineſausto il teſoro delle vostre ricchez

ze l quanto ſiete liberalein diſpenſarle l Ap

pena giunta nella Caſa di Zaccaria , inalzate

il Battista ſopra le stelle, dichiarandolo gran

de, e maggiore tra tutti gli huomini, nati da

Donne :-lo costituitelucerna ,e candeliere ,

per far conoſcere al biondo il Verbo inci-iti'.

nato ’; perche quantunque la Sapienza divina,

vestita della nostra carne nel vostro ſeno,foſ-‘

ſe il Sole di giustizia , e la luce deilñMondo ,I

comPaëffi/cî Però , quaſi nella notte, per efler

ndücarpo mortale ,, che per ciò ſi pri) vide di

T* -î- ucer
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lucerna , con la quale poteſſe eſſer manifiſla—

to; e quella lucerna ſu per appunto Giovan

ni : Ecce Agna: Dei , ecc: , qui lalla': Ferrata,

Mundi : cosi dimostrava Egli col dito Giesb.

,Etre , quì tollit Ferrata Mundi, dice S. Agostl~`

no: tamen , quaſi in noóîe apparuit in Corpora

mortali, lucernam flbi accendit , ande videatur:

ipſa lucerna Ioanner erat. Westa luCerna,Voi,

Madre ammirabile , con i rideffi dell’eterno

Sole nel voſer ventre , quaſi Specchio purif

fimo , e ſenza macch’ia , accendeste , per di

moſtrare à gli huomíni il vostro divino Pió_

lio , e con la voce , e con la luce .

. Ceffl hora l'ammirazione degli Ebrei , che

stupiti delle grandezze di Giovanni, diceva—

no ; ,Lair putas, Paer :lie erit 3 Per ſodisfare

alla curioſità baſìa ſapere , _che Voi , Maria.,

destinata mano diDio per la riparazione del

Mondo , ſtavate con Giovanni : Etenim ma

uus Domini erat cum illo . O’ Maria petentiſ

ſima,Plenipotenziaria di quel Dio degli Eſer-z

citi., che havete portato il Re‘ pacifico per

trattare la pace rrà Dio , e Giovanni ancor

naſcosto nell'utero di ſua Madre , trattiate la

pace stabile tra Dio , e gli huomini , frà il

Cielo , e la 'ſerra , accio ſi dia ſempre gloria,

àDio nel Cielo , e pace in 'I'crra a gli huo;

mini di buona volontà. ., Amen . -

e. i i i AN: ñ}
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A N T‘I P H O N A .

omnis gloria ejm , fili-e Regis, ab intus; in fimñ~`

brit': fzureís" circumemiíía -varietatibus .

71/. De *ventre Matrix mea tu e: Proteëíor meu:.

I3!. In te ctmratío mea ſemper .

Si dice il Magnzficaz ,ì e rotazione, come nel

ì primo giorno . ~ -L

LA SETTIMA GIORNATA

Per Faſpertazione della Naſcita di Maria ‘

ſempre Vergine .

: P R E L U D `I O . ~.

M Edicando le grandezze della naſcita di

Maria un dotto , e divoco dell' isteflä;

' conchiude,che la nobiltà e Santità degli An

tenari di Maria ſono l-'origine delle di lei

grandezze 3 poiche, ſe la gloria de’Padri paíl

ſa à figli col ſangue , che loro comunicano,

e ſomma gloria di questa gran Vergine di

naſcere dalla più illustre Famiglia , che già

Înai ſia statanel Mondoxxial gloria è perMa

ria di numerare frà ſuoi AntenatLParriarchi,

Profeti , Regi , Pontefici ,e Conquistatori 3

Qual gloria per la Regina degli Angioli dìeſñ

ſerìerede d’un ſangue i, che Dio hà purificare

nelle vene di rami Santi ,_ quali ha fatto re

flgnare ſu’l trono di tanti ne; quali hà farro

trionfare nella perſona di tantisavii, e valoñ

roſi Condoccieri- del ſuo Popolo 3 Qtial Mae—

. stà

m-._…
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stà è per questa Signora del Mondo, di vede

re tutta la grandezza delrlmpero , eturta 1a

ſantità del Sacerdozio in lei riunirſi , à fine.,

díllufirare lo ſplendore della di lei naſcita?

COLLOQNIQ

' Os`i è, ò Maria ,ſtella luminoſa ,e ſalu-.ſi

tare della Caſa di Giacob,con cui lAn~

gelo lottò tutta una notte . Il Cardinale Ail

grino di queíla lotta *parla così: ,Laz efl iflet.:

qu” progreditur , quaſi Avrorç conjurgens ?HM

efl Avi-ora , (didegli) dc qua Angelus ad Iacob:

dimìtte me ,* jám enim aſcendit Avi-ora; flquió*

dem per Jacob luóîantcm cum Angelo Sanäi Pa

tres defignantur, qui luóîantes cum .Domino pre

cibm , o" lachryflzis , dbrinere ;ì Domino Incar

" uationem Fílii ſia' , tali infiuntia , -uelut qua

dam wifloria , nitebantur ; ſed eorum Cîflçtui reſ

pondetur d Daminmdimitte nugjám enim aſcen

dit ADÎOM , ìdtfl , ceſſet inflflntía -tzeſzri luííttfl'

mini: , quia lux naſcita” ; jeílícèt ſ/îrgo › que*

'wbis parte: ocrum Salem . . -

Veramente , ſin dalla notte de’primi ſeco

ii della-naſcita del Mondo inſino alla Nativi*

tà di Maria t`u lunga , etravaglioſa lotta fra.

Dio e Fhnomo , ngurata nella lotta dellîAnñ

gelo con Giacobbe 5 e come ſcrive &Bernar

do; fat?” efl mag-na altercatio inter Miſericor

díam ,U Juflitiam :quella voleva perdonare,

quei
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questa voleva castigare i peccatori. faticoſa

lotta; poiche la Miſericordia, e l'Amore con '

braccio potente volevantirareilvcrbo Di

/vino dal ſeno delFEterno Padre in ter-ra per -

vestirlo di Carne mortale per la ſalute delli'

lëuomo; la dove la Giustizia, e lìonoreDivió

no il ritenevano in Cielo ó Iſaaccoz già vici

no alla morte , ſſsforzò al ppfflbile per trarñ

re-il Figlio di Dio dal Cielo ;, pure alla fine ſl
conſolocol ſol?odore,ì ma non riportò ſeco il

~Giglio delle Valli, ilfiore della “Radice-di ‘

Jeſſe , e la Roſa di Gerico ; ma l’odorò da.)

ñ lontanmEue adar filii-mcizſìcùt Agi-i pleniffiui

lwncdixírDominus-.Entra nello steccato il gran

`Lottatczre Giacobbe , e lottando tutta la not

te , parcvagli haver tiraroà terra il Divino

Gigante ;ma comparendo l’Aurora , fi ſciol

ſe quegli dalle braccia di Giacobbe , e ſe ne_›

ritornò al Cielo; onde il Lottatore invitto

restò in terra lieto , e giulivo , cantando:

Vidi Dominum facíe adfacfcm , Je [al-vafaffz,

-cfl Anima mea . Così gl’altri Patriarchi, e Pro

feti guardavano da lungi, e ſalutavanoil bra

mato Meffia, mandando al Cielo infocati ſol:

piri , ecolle lagrime cercamno la rugiada,

e pioggia , con quali ſi fecondaſſe la Terra, e

germogliaſſe il Salvatore del 'Mondo : .Karate

Celi dcſuper , É' nube: pluant Iuflum: ”perla

3m' Term' ('37' zar-mine: - sal-wztorem 5 ma tutti

questi gran Santi, Amici”: figli di Dio: juxta

fidém
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fidem def-rulli ſunt omnes , non acceptis rèpro

mtflíonibus : non gli f`u permeſſo , che in vita

mortale vedcffero il .Figlio conſostanziale all'

Eterno Padre , Vestito della nostra Carneſiar

ſi per all'ora conſoítanziale à Maria .

O' miſericordia ine-ſſabile 3 ò carità di

Dio 3 ò amore ſempre vincitore invitto E ò

miracolo , ò prodigio ! ove non giunſero le

forze dell' orazioni di tanti gran Santi , vi

giugnc il braccio d'una Donna ſingolare),

Donna benedetta ſopra tutte le Donne , On

nipotentc Oratrice ! Tu, Maria , Donna for

te, stendi la mano à negozio sì arduo, ad.

Opera s`i difficile , quanto è il tirare il Figlio

di Dio da.l ſeno delllíterno Padre , per veſ

tirlo di pelle, e di carne nel tuo ſeno , ac

ciò dir poteſſe il Divino Agnello : Pelle , ó'

caraibi” -veſìzſli me. A’Voi lola, lucida Stella, fl

.Aurora dell'eterno Sole,t`u riſervato, e com

meſſo di vincere ilforte Gigante , e portar--`

lo traì di noi in questa valle di lagtime , in.;

cui haveva preparato , è ſantificato il dilui

Taber nacolo . Tu, Vergine ammirabile, foſ

ti deſignata ſiſſdalleternità la prima Opera ,.

che doveva uſdre dalle mani del Creatore.)

iii ordine all’ incarnazione del Verbo Di

vino: (a) ..Ecce Virgo concípíet , cy* pariet Fi

lium . c/Fwocabitur nome” ejus Emmanuel, idefl

nobiſcum Deus. Tu, Madre dolciſſima , trae[

\ ſi

(a) 1M 7
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_ ‘ (a) Cama- (b) Ncepb.l{b_._z.}ii_jdì.’qap.z3. (c)
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ti il bel fiore de’Campi per rendere odoroſo'
il :Mondo tutto. Udite di grazia, come lo _ :ſi

dice il Divino Spoſo, celebrando la ſua Mañ'

dre, eSpoſ-a: (a)Coma capiti: tuſificùt pur-pura

Regis ”tuffa tanalibur . I Settanta leggono:

Cafaries capitir mi ,ficùt pur-pura , Rex liguria-r

in canalibus . Ah, sì: gli ondeggianti, e dora

ti vostri ,capelli , cioè i celesti, e ſanti pen--`

fieri , ſcstali amoroſe ,il vivere in Cielo col

la mente, e col cuore dal primo momento

dell'eſſere nelſeno di vostra Madre, hanno
vinto , e tirato dalv Ciclo il Figlio di Dio , e

nellincarnazione quaſilo legano , ed Egli ſi

fà prigioniere d'Amore , il quale trionfa del

medeſimo Dio : Omnia vinci” amar z onde par
che ſoggiunga la Giustizia : (F' no: ſicedamu:

Amori; laondc Veritas de terra orta efl , É' _Iu

flitia de Calo Proſpexit: <9* Juflitia, cy* pax oflu

lam ſunt .

Erano li capelli di Maria, come ſcrive Ni

CCFOÎO , (b) biondi, quaſi fiamme , e come fi

la , anzi verghette d'oro pieghevoli, ſottili ,

prczioſiffimi, i quali ferirono il cuore del ſa

gro Spoſo , comſiEgli medeſimo ſcuopre l'a

moroſa ſua piaga : (c) Vulnerafli ( dic’ Egli )

cor meum Soror mea Sponfiiftxulnerafli cor mcum

in uno oculorum tuoi-um , i” una crine colli tm' :

Per Ciò › Per addolcire la piaga, e non corre

re

Canfiq,



130 ~ .No-vena della Concezzione ,

re’così fitibondo à ſalvare il Mondo( al nci-~

stro modo di parlate ) ſollecitato , ò Maria.,

per la voſtra beltà, e varietà delle grazie,che

in voi riſplendono , per icapelli dorati , ev

per gli occhi, come due ſoli, quaſi calamita

n , quali vinto lo Spoſo z con alta voce vidi

ce : Ava-te orulos tuo: d me , quia ipfi me aoó

lare fcccrunt. Niſſeno legge: (a) Na‘m illa‘ alas

reddiderunt mihi . Ne’, tempi paſſati cammina

va il tigliuolo di Dio verſo Voi, nuovo Pa

radiſo, che in Terra havca piantato; ma cre—

ſcendo l‘amore per la vostra beltà , peri ſan

t‘i ptnſieri,e perla forza delle vostre preghie

re, hora prende l’ale , e vola à ritrovare la.,

ſua Madre , e Spoſa , à prendere da Voi la.,

Carne ad abitare nel ſuo ſantiñcato Taberna

eolo , à farſi huomo . C051 paſſa a Vola quel

Dio d’amor-ea ſua Madre, da cui pendevano

tutte le ſue delizie , perchè per lei doveva_

farſl huomo ,ie converſar con gl’huomini ,

elſendo ſeritto : delirio mm eſſc cum filíis ba—

mmm”.

Vergine glorioſa, il Figliuolo dell'Eterno

Padre vola à Voi per farli .huomo , per con

verſar , e deliziarlì con glniuomini; ma ſe

condo l‘ordine della natura , la Madre pre

cede al ſuo Figliuolo, lo Stelo al Giglio, la_,

Pianta alla Roſa . Tu , Regina _de’ Fiori , ſei

{tata predestinata per Madre del Fiore del

_CP-m*

(a) Mſſbommljn cap-4.
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Campo; Tu ſei l' Opera, che deve uſcire la,… ’

prima dalla mano del Creatore in ordine all’qÎ

Incarnazione ., e ſalVazione ‘dell’huomoz poi

che da Voi_ deve naſcere l' Agnello di Dio ,

che toglierài peCCati del Mondo.Uſeite dun

que alla luce , Stella matutina , mentre lo

Spoſo Divino. con* replicate voci ſollecita la

voſìra feliciſſima Natività: Veni de Libano

(così Egli vi chiama) Sponſa mea, mai de Li~

bano , veni , coronaberir de capite Amana , dp

vertice Sanir, e’y* Hermon, de cubilibur Leonum,

de montibur Pardorum. Ruperto intende , che_

in questi Animali viene figurata la diverſità

delle Monarchie ne’Reggi di lerſia, di Babi

lonia , de’ Medi, Greci ,e Romani . (a) DL:

talibus leonum cubilibas, taliumqae pardoram

montibur, (dic’ Egli)-Tu, Amica mea , corona—

beris , quando *videlicèt credent in me , fruffum

71mm‘: 'tai , é* eorum credentium ſalus corona

tua erit . Riccardo di S. Lorenzo nOta , (b)

quod in Apocal. 1Ldicitur, coronarí deflellis hic

promittít eiFilim , quod coronabitu-r deferis .

.213M eſZ boe? mſi quòdfem , pergratiam , ("2

orationer Maria , fantfiellx , ut con-veniant Caf

pin' tanta Regina; (/3' bat eli mutatio dea-tem

ExceIfi. Tu , Regina , Madre di miſericor

dia , colle tue orazioni produci quelli pro—

digii , che gl’ huomini, traſportati qtliafi all’,

a rez

.de [and:

. I z

(a) Buyer-{Jihgjn Cant. (b) Hamſik.3
Virg. W _ ` -

“M,
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'altezza del Mare , e ſommerſi dalla tempe

*lla delle colpe , non ſolo gli converti alla.,

fede , ma anco gli muti in Stelle riſplenden

ti, che vi teſſono la prezioſa Corona. Per te,

;Maria ( dice S. Epifanio )omnes ſuntfaóîi An

geli, per te hominer appellati ſunt Amici, Servi::

a* filii Dei . Molto ſpeſſo , Tu , Madre pie

toſa , con li meriti, e miracoli manifesti con

verti quelli, che ſotto la vergognoſa tiranni

- de di Faraone miſeramente vivevano. Wan

ti ſarebbero stati eternamente condennau ;ì

quanti ſariano reflati ostinati nella diſpera

zione , ſe Th , Madre pietoſa , non haveflì

Per loro pregato il tuo Figliuolo? (a) ,Luzìm
frequentèr ( dice 'ſomaſo de Kempis-j con-ver- ſi

tir meritir fm': , (F' miraculir e-uidentibur miſi:

rè inſrzculo vi-ventes? A uantífuíjji-:nt oetermz- `

'litèr condemmzti, 'vel in de peratione pefljmanfiſ- _

ſent obſiínari , nífi Beata Virgo .Maria pro eir in_

terpellaſſet ad Filiumè …

E questo è il ſommo .della vostra virtù

onnipotente Oratrice, non ſolo fare Agnelli

le fiere , efarli ſeguaci del vostro Figlio , ma

anco convertirle in Angioli , con farli Ser

vi, &Amici di Dio , i quali nella reſurrez

zione: Erzmr firm Angeli Dei. Daquesti pi`u

glorioſa corona ricevete, che dalle Stcllb

del firmamento, cioè che da gl' Angioli ,

/ che ſono puri Spiriti per natura 5 E da queste

:lie:

(a) ThomJ(em.jffiáſîſpfio. i ' *
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fiere* convertire in Angioli per le vostre pre

ghiere , bramavate, che ſi componeſſe, &or

naſſe la vostra real corona ,-Vergine vene

.randa ,e con tanto ardore ,- che doppo fat

tavi. la conſegna del Genere humano per fi

glio adottivo in Giovanni :-Mulier ecce filius

tum , aggiugne l’ Evangelista : Posted _ſëíens

Jeſus , quia omnia confummata ſunt, dixit,ſirio.

Dal deſignare gl' huonxini vostri figli adot

tivi (ai nostro modo dîntendere ) l' addolo

«raro Nazareno conobbe haver dato l' ultima.

,mano à tutta l'opera della Redenzione dell'

…huomo, penne vide in V0i affetto , deſiderio,

_oöc inclinazione di Madre verſo de glìhuomió ,

ni, ehe non deſideravate haver pi`u gradita, e

prezioſa c0rona,che il bene , eſalute de' pro

,priì figli: (a) Maria( dice S. Ambrogio, ) nc`c

;minor , quàm Christi Matrcm decebat, ante Cru—

wcaÉ-Înſìalmt* , cà' pit': fìzefíabat ovuli: ,Fitii ſui

fyulnera quia expetîabat , non pignoris mortem ,

fed Mundi ſalutem ; ſuperando col. deſiderio

'della ſalute del Mondo`l'amore della vita del

.ſuo Figiiuolo .

_ S. Gregorio ſcrive, (b) che ove due ceteiwz,`

temperate con tuono amico , ö: uniſono, ſon

poste à rlmpetto , toccandoſi la corda- dell'

..una ,, trema, e riſcuote la corda-dell'altra . -O

ſimpatia deli’ infinitaearità di Dio ! O ſom

ma pietà di Maria! ecco le due Cerere , tem

I pe

libuMorîl-CJPÌS- — ,N
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proimlèfi quid [Pci ,ſi quid grazia: ,ſi quid ſul”; ‘

:i: tumblr efl , ab Cd _noverimus redundare :

Come Madre , il vostro Figlio, e Dio , vo—

lendo redirnere il genere humano , depoſitò

in Voi tutto il teſoro de'ſuoi meriti : (a) Re

dempturur bumavmm genus , pretium univerſi-4m

contati: i” Mariana_ .

O belliſſima Aurora , che colla vostra lu—

ce raſſerenate il mattino di quel giorno , in.:

cui riſplenderà l’Eterno Sole : alla voſtra fe—

lice`Naſcita ſuccederà la naſcita di quella Lu

ce increata, che diffiparà le tenebre di quei ,

. che ſedono nell'oſcurità,& ombrà~di morte.

O Donzella ammirabile , felice quel gior—

no , e benedetta ſarà per ſempre quell’hora',

'che vi vedrà, naſcere . V-oi naſcerete perla

. _mia ſalute; per'che ogni bene , che gli huo~

mini , e gli Angioli hanno ricevuto , e ſono

.per ricevere, fru’tto della naſcita di quel Fi

glio , di quel hore , che preſto germoglierà

' dalla radice di Ieſſe , che ſiete Voi, Roſa bel

la , e ſoave di Gerico.. Voi, venite per ripa

i rare le rovine del‘Mondo . Eva ci haveva...

, petduto ,Voi ci riconciliate: Eva Fu cagione

, del peccato , Voi la ſorgiva della grazia; Eva

_ ci feri , voi ci ſanate; ,250d damnavít Em ,

- ſalva-uit María, diſſe di vor innocenZo III. de

` Aſſumpt. Lodino pure,rnagnifichino ,3: eſal

~. tino il Cielo , e _la , Terra la miſericordia del

- ;mi
‘,i (a) S.. e' `_"'.'_ ’ Ì v’
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grande _lddio , che eliggendo Voi per {Mah

dre del ſuo Figlio , vuole, che Voi ſiate afliç~

me cagione della Vita , e Vita di tutti i _vi

.venti . (a) Vita oioentíum, tra* Cauſa ‘Ditte, Sup- _

peditatrix *aim: Così vi appello Andrea Cre—

tenſezA--ue igitur Mater( vi ſalutarò con S.Giò

Criſostpmo )Cdlum, Puellañ, Virgo', 'Tin-onu::

Evolefice noflm dec”: , gloria ,_ (a‘ firmamento”; *

_ FRUTTL >
COntemplando la _Spoſa del Nazareno

~ ‘ il giorno fortunato della naſcita di

Maria, non può , nè deve dimenticarſi di

quel giorno felice della ſua ſeconda naſcita

v nella Caſa del ſuo Diletta , in cui gli conſ

grò la di’lei parità , come Spoſa delRè dei

gl’Angioli . A queſta naſcita non mancano

le grandezze , che ſogliono‘comunicarſi; à

figli per la nobiltà, e ſantità de Parenti ': Di~

ce Baldo : Paella, que tuo nupfit filz‘o,filitt tm

efl, arfliori ”inculofludfn adoptionis. `La Don

Zella , che ſi. casò col tuo Figlio , ò Prenci

pe , è tua figlia , con vincolo pi‘u ſtretto di

quello di ,figlia adottiva. .

Teodoreto nella Cantica inſegna, che la...

Spoſa , trasferita nella' Caſa del ſuo Spoſo.,

per l’avvcnire non deve ella chiamare iſuoi

proprii Parenti, ma i parenti dello Spoſo.,

Padri ſuoi 3 poicbç la Spoſa _deve ſeguitaiiep

i

, . (a) Andrſrétfirde Affump.
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i} domicilio , e tutte le ragioni , che conven

no al ſuo Spoſo. Dunque,ſe lo Spoſo ſi riferi

ſce al ſuo Padre , deve anco la Spoſa -riferir

ſi al Padre del ſuo Spoſo , e questo deve ri

conoſcere , chiamar Padre ſuo . Di questo'
nìavvisò il Real Profeta la Real Donzella.,

che ſu eletta Spoſa' e Madre del Pigliodi

' Dio ,dicendoli : Udite , ò Figlia , conſidera

`te , 6t ubiditealla mia ,voce , dimenticatevi

del vostro Popolo , e della Caſa di vostro Pa

dre, imperòcche il. Rè deſidera 'la vostra bel
'lezza :glaonde ſubito neu* ìetàìdîtrè anni Ella

'ſe ne volò al Tempio , Caſa propria del ſuo

dolciſſimo Figlio, e Spoſo puriffimomè dop

po chiamò Padri i ſuoi` Parenti, ne ſe neri
cordòpih_ - (›'~Î)--A’… ,_ -t" .A-.i 51._ ì. ,

O‘ felice , e nobilíffimaìnaſcita della fortu

nata Donzellaì, che ſi' e conſagrataal divino

Spoſo, ſagrificandoli i primi fiori degli anni,

ötil giglio odorifefo' della ſua purità. Non

' cerca altro Spoſo , che quello , di cui 'lau

ſagra Spoſa , doppo d' haver recapitolatc.)

tutte le bellezze , 'conchiude , dicendo , ch'

è tuttodeſiderabile , perche :il 'mio Amato

'è bianco , rubicondo , 6t eletto tra mille per

la ſingolarità del ſuo infinito eſſere_ ~,' in cui

ſupera la perfezzione di tutto il creato , e da.

crearſi : llì ſuo capo e d' oro penfettiffi

mo, i ſuoìícapelii comeJe cime- delle Pal-`

me a negri come il Corvo , poiche la ſua Sa

" —- - ~ pien:

 



ñ" mlnatl dìaronlati ,

_ ' v .

E Nati-vini della Eſter-gine. I 39

Pienza è pi`u prezioſa , che Toro; i ſuoi pen

fieri pi`u alti, che le cime ſollevate , ma oſcu

ri _à noi, per gſarcani misteri, eſegreti della

ſua Previdenza . l ſuoi occhi ſono , come di

Colombadavati col latte ſopra' i.ruſcelli dell'

acque , per la purità della ſua intenzione, ,

poiche ſempre ha la mira al nostro bene,ſen

za haver riguardo ad interefle , nè alfutilu

proprio : Le ſue guancie , come i (Ladri ſe—.

' ' per la fecondità ſoaviſſt

ma de’ſuoi affetti , çheſi 'ſogliono ſcuoprire

nel volto :-Le ſuelabra , come gigli, che diſ

tillano la mitra prima , per la veracità divi
na , perche è Dio dìinflnita verità : la verità

in ſe steſſa e più bella , e ſoave , che il giglio.

ſe bene à cattivi è aſſai pi`u amara,che la mir

ra: Le ſue mani ſono d'oro , fatte al torno”

piene di giacinti , per la ſua Onnipotenza in

fare quello, che vvole, e per la ſua liberalitſà,

in dare,quanto vvole, perche le ſue ricchez

ze ſonoſopra l'oro , e tutte le pietre prezio

ſe : Il ſuo ventre , come d'avorio tempestato

di zafiîri , per la ſua immenſità , e per la coſ

tanza delle ſue amoroſe viſcere in beneficar

ci , & arricchirci_ de'ſuoi celesti doni z Il ſuo

aſpetto e statura , come del Libano eletto ,

fcome di Cedro per l' altezza della ſua per

*fezzione , che non hà nè termine , nè limite:

La ſua gola ſoaviffima , per la ſua grande af

fabiltà r e tratto piacevole ,amoroſo › c dol

ciflimo . O &dall;

i
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O’ quanto è deſiderabile , quanto è amabi—

le il Diletto della ſagra Spoſa! quanto è bel

lo , come è grazioſo !Se parla raffrena i ven

ti; ſe diſputa, confonde i Dottori z ſe minac

cia, tremano 'i Demonii z ſe cammina, tran—

quilla l‘aria z ſe và in mare , s’indurano l’ac—

que; ſe ammoniſce , Fa finti gli huomini ; ſe

alza la voce , ſuſcita ,i morti l O’ Spoſo ama

bile, ò Re grazioſo! per ciò per il grande or

rore nella di lui morte ſi eccliſsò il Sole , e:

tremò la Terra , perche morendo Egli , mo—

riva ogni grazia nel nostro Mondo , 6c ogni.

bellezza . ,

Ma chi potrà giamai concepire colla men

te , e ſpiegare con parole l’amore di questo

Diletto verſo 'la'ſua Spoſa? Egli stà ſeco ,

guardandola in faccia , deſiderando , che)

~ogni. coſa gli ſucceda bene; che ognuno ſi

porti bene con efla , cosi comandandOglielo,

e godendo di ogni gusto della ſua Spoſa , e.:

_ vvol bene inſino alle pietre della Caſa , per

che la Spoſa vi stà in quella , ö: in lui vive, e

ſoggiorna , e ſi muove . , .

O' grandi finezze, e ſottigliezze d’amore)

‘dello Spoſo Divino …che in quelle paſſa ogni

mandano Innamorato ! O' quanto è potente

-la paſſione dell’Amore negli huomini, anco

quando e diſordinata! Come ſuole ridurre:

uno, che con veemenza ama! Queſti non dor- ,

me , non mangia, non ripoſa un punto , ſe `

, nonv
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'j' non {là con la Perſona amata .' Di notte'gira

I

le strade , di giorno le paſſeggia , torna, e ri—

torna mille volte,rimira le pareti della Caſa,

le paiono belle , niente li diſpiace di tutto

ciò , che à quella appartiene z eciò ſolamen~

te; perche in quella ſoggiorna , chi egli ama.

Hor tutta questa affezzione , e veemenza...

d’amore , queſti eſiremi , e finezze ſono'0m~

‘bre , riſpetto al casto , puro , e ſanto amore;

d’un Di0,che ama; _il quale non ſiquietò, finó.

che fi fece huomo ;onorandoin queſto tut—

te le Creature , e rédimendo l'h’tiomo, e dan

do per lui la ſua vita . _ ~ t

La Maeflà di qt'iesto Divino Spoſo , quan

tunque fi vegga pi‘u , e' pi‘u adorata,e riſpet

tata con tanta autorità, oſſequio , c poſſanza;

corteggiata da Corteggiani tanto belli , e,

maestoſi, eda Regi di corona , poiche mil

lioni di Spiriti ſourani~ l’affistono , lo ſervo~

no, lo riveriſcono z gl'Arcangeli gli ſi ge

nuflettono , i Principati ſe li ſoggettono , i

Troni gli fi arrendono , i Cherubini gli ſi

umiliano, ö( i pi‘u ſublimi Serafini gli ſi proſ~

trano, e tremano della ſua Grandezza : con.,

tutto ciò quella Maestà dello Spoſo non stà

gonfia , non altiera , non contegnoſa , anzi

e piacevoliffima , aſſabile , benigna, tratta

bile; tanto che la Perſona pi‘u balia , e’ pi‘u

abjetta , che fia, può parlare ,q trattare , e:

comunicare. con lui à qualunque hora del

gior
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ñ nanzi , come pregando, ö( inlpirando ciaſcull

. Fiusthe tiene per ſua delizia lo stare con quel

l
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giorno , e della notte , perche Egli stà pre

ſente ,e dentro ?intimo di ognuno, più, che

non è una Perſona à ſe fleſſa z nè vi è divieto

per qualche tempo , all'uſo del Rè Aſſuero ,

nella cui Preſenza non com ari va , nè anche

la Regina ſua Spoſa; ma gli steſſo fi fa in

no , che parli , chè ſi Volga a rimirarlo: guſ

ta Egli , che ognuno lo chiami, come vvole.

O' Maeflà ſuprema , affabilità ineffabilu!

Nel Cielo quei venerabili Anziani avanti dj

lui ſi levano le corone di testa , c con le teste

ſcovert-'e stanno profirari con ogni riſpetço ,

riverendolo , 61 adorandolo z ma dimorandç)v

Egli tra di noi, come ſe non foſſe quegli, che

è , ſenza apparato , ſenza strepito , le ne stà

nelle nostre ſtanze , nè i nostri cantoni, nelle

nostre capanne , ſenza pompa , come ſe foſſe

uno di noi ;sì accommoda alla nostra baſſez

vza. , e compagnia, c ſi ſollazzaà stanziare ne'

 

, ancorehe tbſſero lünfenni più puirrídi del

Mondo . ‘

O’ fiore di tutte le bellezze , Idea di tutto

lo ſpecioſo, calamita di tutto lìamabíle: non

ci paja questo l'a-ano , perche à questo arriva

la forza dell'amore . 0' grandezza dell’amor

divino ,come non doveva eccedere la ſua fi

nezza quella di tutte le Creature E Onde non

occorre , che Phuomo lì maravigli , chéjln'.

l.
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Signore infinitamente ſavio, onnipotente;
Dio degl' Eſercíti sìumilii ad hav er corri

ſpondenza sì famliare con grhuomini , ſup

posto , ch’Egli ami Oge} che è da ammira;

re , fi è , che ami tanto chi tanto poco lo~

merita . Ì i _ ,

Or questo è il Diletto della Sagra Spoſa., 3J

amaro dagli Angioli , e dalle Creature avanti

d’eſſer’visto, perche_ i ſoli ritratti, l'ombra..

ſola ,il ſoldrumore , e fama di questo Arna

to furono potenti ad ínfiammare: il ſolo ſuo'

nome ,appena udito , hebbc forza di tirarei

cuori, e `tanta migliaja dianni avanti, che)

naſceſſe al Mondo : Nome” tuum (dice Iſaja)

da” memoriale ”mm in deſiderio anima mex ;`

Mosè per amor ſuo rifiutò ilRegno di Farao

ne .f Con quello-Divino Spoſo hà contratto

matrimoniola feliceDonzella,fiore pi`u bello,

c pi`u puro della Chieſa , nel giorno della ſua

ſeconda naſcita nella Caſa di Dio . Dica dunñ-v

que la Spoſa c011' Ecclefiastico: Signore ,Io

canrerò eternamente le voflre- lodi , poiche

havete preſervato il mio corpo dalla corruzñ

~ zione, 6c havereliberata PAnima mia dalla)

macchia del peccato Ella non è pi`u del Mon

do , benche stia nel Mondo . Il mondo ha

_ havuto l'onore di poſſcderla , non hà però

havuto rame lufinghe per trattenerlzuGià e1

la è Spoíà del bello , affabile , e fiorito Gies`u ,

Nazareno , il quale, ancheſecondo 1’Hu_m'a

m;
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nità , è Figlio , non adottivo , ma naturale.;

delFEtcrno Padre , «Sc èancofEgli Figlio na

rurale, ſecondo la Natura humana , di Ma

ria Madre e Vergine . La Donzella, Spoſa

diGiesb Cristo , trasferita nella Caſa dello

Spoſo , non dcvc ella per Yavvenire chiama

re iſuoi Parenti , ma i Parenti del ſuo Spoſo,

Padri ſuoifucl-IÃ; (dicea Baldo) qu@ tuo Ìiupfit

filío , filíd tudrfl , arñiari vinflglo, quam..

izdoptioizis., Eſci per ſempre, anche col cuore',

fortunata Spoſa , dalla terra tua , da tuoi Pa

renti , e dalla Caſa de' tuoi Padri : già ſei

Spoſa del Re.; il Palazzo del tuo Spoſo è

1a tua Caſa 3 il di lui .Genitore è vrlflìterno

_Padre , e la G enitriceè Maria ;questi ſono i

tuoi Padri : odi figlia, e ſcordati di tutto ciò,

che non è Dio ', 'pere-he il Re, tuoinnammo

rato , deſidera la tua bellezza . .

soLiLoqvloî

Eni Columbfl mea , Pcrfcéîa mea , veni dc

Libano , coronabcrìs , Vieni , castiffima

Colomba , per ogni lato perfettiflima , di

ícendi dal Monte Libano ;gia ſono prepara
ti iſcettri, e le corone, per ſſcoronarti Regi

na del Cielo , e della Terra , Imperadricu

deglìAngioli , e dcgrhuomini , Compariſca

hormai nel nostro Cielo la bella Donzella.- ,

vestita di Sole , e corone-ita di Stellcì: Vieni ›

gior
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giorno allegro di Primavera, circondata di

fiori di roſe , e di gigli delle Valli. Voi, tan— i

ti ſecoli prima , ſiete ſtata dal Cielo promeſ

ſa à i,Santi Padri, prevista, e predetta da Pro

feti 5 già ſono ceſſate l’acque del dilu VlO ge

nerale della colpa originale, ſenza punto ba

gnarvi : è tempo hormai d’uſcire dall'Arca_›

miflerioſa del ſeno d-i vostra Madre: tutte le

.Creature éſelamano , deſiderano la voſtra..

venuta al Mondo, come ſtelo,ove ſi racchiu

de quel Giglio belliſſimo , il quale naſcendo

da Voi , illuminar‘a il Cielo , e la Terra .

L’Eterno Padre l’inſpirò tal deſio di mori

re per la ſalute degli huomini, che dal pri

mo istante della ſua Concezzione fi ſentiva..

intuonare ſempre à gli orecchi quelle parole

de'Pro verbii : Erue eos‘ , qui ducunmr ad mor

tem 1 (’7' qui trabuntur ad interitum , liberare nè

reflex: il che rivelò l’isteíſo vostro divino Fi

glio alla beata Metilde , quando nella n0tte

del ſuo Natale', doppo recitati gli ufficii con

~ l'altre Suore , reſtando ella ſola nel Coro à`

far orazione , l’invitò à ripoſarſi ſopra i ſuoi

piedi , per le ferite de’quali ſenti una gran.

voce , che nell'interno di Criflo gridava.- ,

ſenza ceſſar mai : Curre , cur're; e chiílendo,

che voleſſe dire tal voce , le riſpoſe: gliuo

la a dal primo iſtante della ’mia Concezzione,

ſempre_ l'amor dell' huomo mi mandò all’

orecchio queſta voce,' ſollecitandomi Îfimrc
ì ’im
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l'impreſa della Redenzione, è ſalvazionu:

di lui .

O’ Regina grazioſa , predetta ab eterno

Per Madre di Miſericordie , vieni , e libera

quelli, che ſono portati alla morte,e non ceſî

ſar di liberare quelli , che ,ſono flraſclnari ala

la perdizione . E benche il Figlio di Dio fia

il nostro *unico Redentore, e Salvatore ; nul

ladimeno Voi, Vergine Immacolata , ſiete la

prima Opera , che deve uſcire dalla mano di

Dio in ordine alla Redenzione del Mondo :

Voi, Aurora , e Stella di Giacobbe , dovete).

precedere quel SOle di Giustizia , che ſg0m~

brerà le tenebre della notte , 6t illuminata

tutti gl'huominiflhe vengono `a quello Mon~

‘ do.` Voi liete la radice di [eſſe, dal cui tronco

deve naſcere quel Fiore del Campo, che ſpi—

tcrà odore di ſoavità . Per Voi, Madre am

mirabile , ſoſpirano i Cieli , e la Terra ,, per~.

che quel Verbo Divino, generato ne’ i 'ſplen

dori de' Santi , facendoli anche à Voi conſo—

flanziale col prendere carne nel voſtro ſeno,

pacificarà la ”lzerra col Cielo, l’huomo con_

Dio. Vieni Iride ſpecioſa per ivarii , ſtabili,

c sì belli colori. -

Curi-f, Curre,i Santi Padri con lagrirnu,

&orazioni v’intuonano all’orecchio . Vieni

di fretta à dar principio all’impreſa della,

Redenzione z e ſalvazione ` degl’ huomini.

Vieni, glorioſa Donzella , quia çoromtîeri;

’ e



c ` . .

’ I Ì

E Natività della BJ/ergine . 147

dc cubílíbus Leonumîflî' de Montibus Párdorum:

perche gl' huomini , pi`u feroci, ö: altieri de' ‘

Leoni , più ſuperbi , S( inhumani de`Leopar—

di , ricoverati ſotto la vostra tutela , e bene

' fica ombra delle vostre ale , depoſitando , e

deteflando ogni fierezza, e mostruofità di co

_ stumi , per la grazia del vostro Divino Fi

gliuolo , e vostro patrocinio ſi convertiran

no in ſplendidiffime Stelle , per decoro della ~

vostra corona , 6( ornamento del vostro ſan

tiffimo Capo . Signora del Mondo , per Pad--~

dietro pareva , che il Cielo non miraſſe con_

cíglio ſereno quà gi`u nella terra , e questa di '

raro ſollevaſſe gſocchi al Cielo: tutta la Car

ne camminava per le vie corrottmgli penſieri

degl' huomini proni al vizio , precipitavano '

hegFabiffi di mali irreparabili . O mio Dio.

pare , che 'quali non vi foſſero frà il Cielo , e

la Terra alrhora traflìchi per negozii impor

tanti .

E' degna ricordanza l' invenzione di Ser

ſe , Signor della Perſia , (a) (riferita da Plu

-tarco ) il quale , volendo unire , e congio

gnerecon arte l'Aſia , e l' Europa , ch’ eran-o.

diviſe, fabbricò egli un gran Ponte nel cupo

del Mare , acciòcche (in ſegno di amicizia)

foſſe libero il paſſo frà-Puno lido , e l'altro ,

c foſſero comuni le leggi , la favella, il traffi

co , l costumi, i parentadi ,e gli amori - Le

- K1 2. due. i

(a) Pini-grande forfnnffizílex.
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due parti principali del Mondo , cioè il CieÎ- l,

lo , e la Terra , erano in modo diſgionte; che

Iſaia ne ſcriſſe: Come leggono i Settanta ) Si -

cùt diſta: Coelum ci Terra , [ic díflfit *via mea è

”iis -veflris , ó* cogitqtìones veline è cogítationc

ma . Ma quel ſommo Re. pacifico ſin dall'

Eternità pensò di riunirle ; e volendo porre

nel tempo la prima mano all' Opera vi edifie

ca-un Ponte , cioè , a naſcere in terra Voi,

Mariaſhiglia primogenita delſEterno Padre,

e per mezzo vostro fà libero il paſſo frà gli:

huomini e g1’ Angioli , ‘frà la Terra 6L il

Cielo, fra i figliuoli d' Adamo , e l' unico

Figliuolo di Dio , acciocche col paſſo libero

foſſe libera la favella , il traffico , i coſtumi ,

i bencficii, '1 parentadi , e gli amori . Di pri~

ma stavano chiuſe le porte del Cielo , adeſſo,

-mercè la vostra naſcita, ſi aprono sì fatta

mente , che gli huomini aſcendono alle ſedie

degl' Angioli , i figliuoli di Adamo fi crasfi-‘

gut-ano in figliuoli di D10 , perche Voi trae

te fuolfldel Cielo il Rè della Gloria , per ve,

íìirlo di Carne , per ivi ritornare vittorioſo ,

e picchiare alle porte , comandando , che ſi

dilſerrino: .A-ttollite porta: principe: veflras ,

(a' ele-panini port-s aternaler, poiche deve en

trare il Re della Gloria , il Signore delle.;

'Virtìi .' › p

Venite dùque alla luce,Porta fìel Paradiſo),

perche da Voi naſcerà quel Repacificoádcflt

. ‘ c" ſ:
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deſirato dalle Gcnti,quella Chiave d'oro diDa

vidzche ſola apre, e neſſuno ſerra, ella ſerra,e

neſſuno apre , quella Pietra --Angolare , che)
farà utraqua mmm , unità la Terra col Cielo ,i

- fiabilirà` il ſagro commercio frà di loro , ſi

ergerà di bel nuovo la misterioſa Scala di

Giacob , per cui gl‘Angioli ſcenderanno dal

Cielo in terra con la rugiada, che conſerva

‘la purità , e gli huomini carichi , e ricchi di

merci prezioſe per la gloria di Dio , 6c onoñ'

re della di lui Madre , aſcenderanno dalla...

Terra al Cielo . .

Venite presto alla luce,ò Sagroſanta Regi

na, affinche, naſcendo da Voi il ſoſpirato

Meſſia, poffino gli huomini felicemente go

dere quei ſecoli d'oro , nè i quali dimoreran

no con unione , e ſomma pace fra di loro ,i

Giustiöti peccatori, imanſueti e griracon
di, il povero ö: il ricco , glìinfermi 8t i ſa

ni, i deboli ö; iforti; come prediſſe Iſaia :

' Habitabit (didEgli ) Lupus cum Agna, d* Par

dur cum Halo accubabir , Vitulur_ , a* Leo , G1

0m': ſima! morabuntur , @- Puer parvulus mi

* ”abit eos . Venite Vergine glorioſa , giacche

tutte le Creature à Voi ſoſpirano: Gl'Angio—

li, acciò.con la vostra venuta fi riempino

quelle ſedie , onde precipitò Lucifero con il

restante de' Spiriti rubelli . Gli Santi Padri

del Limbo, à fine ,~ che ſiano liberati dalle lo

to' tenebre. I Profeti aſpettano il vostro N3

7 L* K 3,. ſci_
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ſcimento , acciò restino avverati quei v-atici

mi , che diedero di Voi Principeſſa e Madre

del' R è delle Genri deſiderato da tutte le Na

'zioni . Le Genti ;che hanno à* venire , acciò

restino glorificare . Per questo vi chiamerem

no beata le generazioni , alle quali apporta

rete vita , e' gloria .

Venite belliſſima Bambina, perche ilrCie-ñ
i lo, ela' Terra raddoppiano i vſoſpiri . Gl’An— "

gioli in Voi ritrovano allegrezza , grazia i

Giusti z 8c iPecc-atori il perdono delle colpe.

Inſomma tutte .le Creature vi aſpettano . _Il

.ſommo Artefice nel principio haveva chia

mato dal nullaſAngelica Natura,la quale in

parte ſi era precipitata per il peccato di -Lu

cifero, e lìhumana' , la quale già era stata cor

rotta z e la Natura corporea inferiore, la qua

leper il peccato delſhuomo era aſſai deterio

rata 5 'ma perrimedio di tutte queste coſe: ,

Dio creò V0i…) Vergine Maria .' Hic enim..

_ſìzmmus Opzfex( dice ſldioca) prima candide?

"rat Angelica”; Natura”; , quia ex parte ceci-ie

rat , (T human-im , qua coi-riapre erat , e'? `cor

poream inferiorem, que-peccato bomim': er.” de

terior effeffa ; [ed ad beer omnia'fecit Te , Virgo

Maria . Perche quello, che Dio benignamen

te hà .creato , tutto hà determinato ricrearlo,

&abbellirlo con ,la vostra venuta ,v potentiſ

ſima Vergine Maria . (a) Ad illa-n enim( par

* , 1an~

(a) D. .Rem/Benin die Pantera/Z
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landodi Voi dice' S. Bernardo , ) ficut ad me

dium ,ficurad Amm Dei ,ficut ad rerum cau

Iam,ficut ad negotium facuiorum refpiciunt, (o'

qui in celo habitant , G‘ qui in biferno , cle-qui

nos precejferunt ,` ”nos , qui fumus, C’F’ qui fe

quentur , ó” nati natorum ,- @quì nafcentur ab

illis . llli qui funt in Calo , ut refarciant uras (a‘

ui in Inferno , ut eripiantur z qui praceſſcmnt,

ut Prophet” fidele: inveniantur z qui fequentur,

ut glorificentur . Ex boc ergo beatam Te dicent

omnes generation”, quae omnibus generationibus

vitam , c’fl* gloriam genui/ii . ln *Te enim Angeli

latitiam , Jufligratiam , peccatores veniam in*

venerunt in atcrnum. Meritò in te refpiciunt

oculi totius Creatura, quia in Te, @per Te , o_

de Te benigna manu: omnipotentis ,~ quidquid

creavit , recrea'vit . -

A N T I P H O' N A*
En Dilet’fus meus loquiturmibi t Suſirge,

propcra Amica mea , Columba mea ,

formofa mea ,Q 'veni .

l Y. Veniat Dìleéîus meus in hortum fuum .

13:. Et comedatfrut'íuxpomorum ſim-um

Si dice il Magnificat , e l’Orazione, come nel

primo giorno ñ

x' 'K4 ore
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Per l'Eſpettazione della Naſcita di Maria .

ſempre Vergine .

— PRELUDIO.

* Altra grandezza , che infinitamente ac

creſce lo ſplendore della naſcita di Ma—

ria , e l‘unione , ch‘ ella contraerà un gior

no col Figlio di Dio , per il ſangue che co—

mincia à correrle per le vene . Non dovemo

noi ( dice un 'diVOto Doctore ) per questo

punto conſultare le Stelle, per cercarne in_›

elſe preſagio infallibile , e ſicuro della futura.

grandezza di quella Real Donzella, perche

’isteſſo Figlio di Dio è l’ Astro , che preſiede

alla di lei Natività , come carne , e ſangue

di lui , ch’ e il grazioſo , e bello Giglio., e.

fiore del Campo; poiche la Carne di Gies‘u ,

e di Maria non devono eſſer,_ ſe non un isteſ

ſa Carne, 6t un isteſſo Sangue ,dovendo eſ

ſer Maria vera Madre , e Gies‘u vero Figlio

ſuo . O Sapienza Increara ! `Verbo UnÃgWÌ

to dell’Eterno Padre ,~ perfettiffimo Ritratto '

della ſua Soſtanza; con qual gusto vedete)

Voi ſcorrere per le vene della Donzella ikea

le , già predestinata fin da Secoli eterni per

eſſer vostra Madreſempre_.Vergine,quel Sán

gue , che li preparaper formarne il vostro

Corpo innocente.Con qual attenzione lo pu

rificate , e ne deltinate le pure gocci6f› Per

ñ . or
’i
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formarne il Corpo d'un Dio ,, che ſi fà `

Huomo 3 , t

. Feliciffima Naſcita di Maria, per la quale

già cominciano è comparire li Secoli d' oro ;~

poiche ſicome la naſcita del Sole principia

con quella delPAurora, 8t il fiore comincia a

' naſcere con lo stelo, che deve portarlo ; così -.

la naſcita del grazioſo Spoſo desagri Canti

ci comincia nella naſcita di Maria, Radice ,

di Jeſſe , da cui naſcerà quel Fiore deſiderato

dalle Genti_ . v

O Maria , Regina del Mondo, Scala del

'Cielo , Porta del Paradiſo_ , allegrezza , e de

gl' Angioli , e degli huomini , dite di Voi

fieſſa ciò , che di Voi diſſe di già la divina..

sapienza z Radica-vi in popuío bonorzficaro: Hò'

gettato _le radici delle mie grandezze nelle)

due più illustri Famiglie del Mondo: ſon io

nobile da lato de' miei Padri, e ſono ancor

più nobile dalato di mio Figlio , da cui fi ri**

fonde in me la Nobiltà `ſopranatur-ale . Oh

quanto è decoroſo d'eſſer uſcita alla luce_ da

lunga ſerie di Progenitoriflutti illustri perle

loro virtù! ma quanto è pi`u glorioſo l’eſſer

unita à Dio con legami della grazia, e con le

ſcavi catene di amorelAb .eterno ordinata ſum.

COLLOdULQ

Oimobililfima, e belliffima Maria, pri- -

ma della Creazione del Mondo, avanti

ätutfl
”\
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tutti i ſecoli,quando non havevate per anc‘o l'

eſſere,ſe non nell’ldeeDivine,ſiete stata .il pri

mo_ Oggetto dell’ amore del voſlro‘ Creatore ,

e delle pi‘u dolci delizie di quel Dio di amo

re . Da all’hora fiere stata così teneramente;

amata , che per Voi Egli creò il Mondo con

sì bell’ordine , conſonunza , e ſimetria:-In_:

quel punto folle ordinata, come il più eccel—

lente lavoro dell’ eterno Conſeglio di Dio,

il quale, per formare Voi ſempre pi‘u bella ,

e grazioſa, pennelleggiava in V0i tutto i'l vi

floſo delli fiori , l‘ameno de’ Campi l’ allegro

de’ Cieli, il lucido delle Stelle , il ſoave degl’

aromi . In Voi quelSapientiffimo Artefice ,

come in un Teatro grazioſiffimo , e Spetta

colo mirabile à gl’Angioli, ö: ~à’gl’liuomini,

determinava dipingere tutto il prezzabilu

delle pietre prezioſe, la chiarezza del dia~

mante , lo ſcintillar del carbonchio , il ver

deggiar delloſmeraldo , il roſſeggiar del ru

bino , l’azurro della torchina , la‘grandezza

della perla , la Varietà dell’agata, ñlo ſplendo

re dell'oro , il candore dell’argento .

' Bella Maria , nobiliffima Citta di Dio ,

tempestata , e guarnira di tutte le pietre pre..

zioſe . Letto magnifico del mistico Salomo~

ne , in cui‘ſi ripoſ‘erà lo Spoſo Divino , per

.ivi deliziarſi'.Uh che bellezza , che venustà,

.che grazia ! Come e amabile , comeammira—

“bile 1 La belliſſima faccia-di Rachele, di Giu

* - ’ dit
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ditta ,di Ester, di Micol, e di quante lu

divine, c3( humane lettere hanno celebra`

te per belle , ſono tutte tante ſcintille, fiam

melle, (Se abozzi copiati _dall’Archetipa vo

stra Bellezza, Vergine , e Madre di Dio ,

- il quale doveva ellere il Fanciullo , il pi‘u

bello , e grazioſo di tutti li figliuoli degl’

huomini . ` . \

Vostra Maeſtà , Donzella divina , è Hard'

predestinata avantii ſecoli , e preordinata di

dovere , fin dall’primo istante della voſtra.,

Immacolata Concezzione eſſere il mistico

' Roveto , circondato , ö( infiammato delle)

purefiamme della Carità , amando con tutto

ardore il vostro Creatore nel medeſimo tem.

po ~, che cominciaste à vivere ; che dall‘hora

ſuperaste tutti gli Angioli nell’amor di Dio .

~.'Voi,laCal-amita dell'infocato Cu0re di Gics‘u,

.ſete Rata prevista, che congrandiffima gene’

mficà vi dovevate contentare di patire con il

vostro Figli uolo,e nel vostroFigliuolo,e pa

tirtanto nel Vostro cuore,quantoEgli doveva '

patire nel ſuo ſagratiffimo Corpo,& offer-ire

nella Croce-per la gloria dell’Eterno Padre ,

e per la ſalute degli hbuomini , il medeſimo

Sacrificio con il vostroFigliozlìgli nel ſangue

della Carne , e V0i nel ſangue del Cuore; .

Per quello , e per la voſh-a bontà , grazia , .6,

bellezza , per la vostra Verginità , Umiltà .

ö: Amore; (poiChe , ſ1 vis-amati , am .dſcn—

o
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. - do l’Amore la Calamita dell’amore , nè può

non amare , chi ſi vede veramente amato 5

Ego diligente: mc diligo) , per queſto (dico) il

Figlio di Dio vi amò con tanta finezza di

amore , che per V0i principalmente , ildi

lui Amore lo tirò dal Cielo in Terra à queſla

Valle di lagrime-ît vestirſi di Carne mortale

nel vostro puriffimo Seno , e dopo tanti di

ſaggi, l’isteflp Amore lo conduſſe à morire)

~frà due Ladroni. L'Amore ſ‘u quel raſojo, che

radendogli i capelli della fortezza , lo miſe ,

ñcome un’altro Sanſone ,‘à voltar la macina...

della noflra mortalità da dolore à dolore,dal

pianto ,della Natività al ſangue della Circon

ciſione , da quello alla fuga in Egitto , al

..Digiuno del Deſerto, all'orazione nell'Orto,

alli flagellì,alle~ſpine, alla Croce, alla morte.

Tu , Vergine feconda , e Madre ſempre.,

Vergine, folli previſta , che dovevi unirti ,

6t entrare nelli medeſimi ſentimenti dell’E

terno ,Padre , che voleva , che il ſuo Figlio

Inoriſſe in Croce `per la ſalute degli huomini.

Tu con. ſomma prontezza offeristi tè steſſa , e
i l’ilìeſſo tuo Figlio alla morte per la gloria di

-Dio , e per amor degli huomini .

Ah mia cara Sorella,Ah mia castiffima Spo

fifloi havete rapito, incantato,rubato il mio

cuore con unode’ vostri ſguardi, e con uno

de voſtri- capelli: Così amoroſamente parla

di Voi lo Spoſo de’Cantici . l ſettanta Inter—
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preti dicono: (a) Abfiulifli Cay meum. O‘ San—

tiffima Donzella , con tanti defiderii ferven

ti , con tanti ſanti pen-fieri , con tanto fuoco

di amore , havete forza non ſolo di tirare.

Dio nel voflto ſeno,ma anche di tirare l’istelîñ'

ſo a fare tutto ciò , ch’è di vostro piacere‘: . ñ

Per ciò l'amore del Figlio di Dio riguardan

do il vostro cuore innocente , tutto fuoco

di Carità, ornato di tante, e così grandi Vir

tì1 , lèntcndofi fare , non sò che reſistenza.

dalla Santiſſima Humanità nell’Orto con.:

quel tranſeat a‘ me Calix zfie , _ ſe l'oppoſe con .

tanto gran deſiderio , 6( ardore della gloria., i

dell’Eterno Padre , e ſalvazionedegl’huomi~

ni , che sbalzò ,quella Santiffima Carne dall'

O'rto fino al Monte Calvario . (Deſio fuoco

di amore del vostro Figlio verſo la l'alth

degl’huomini , à voflro‘ riguardo , e per voſ—

tro amore, talmente circondò,-e cinſe d’ogni

intorno , e da capo à piedi l’amabile Nazare

no , che lo fece divenir tutto fuoco dagl’oc

chi fino ài piedi: Così lo vide l'amaro Di-.

ſcepolo: Vidi (dic’Egli) (b) fimilem Filio bo

mim‘r , ovuli cju; tanquàmfiamma igm': z c”j‘ pe;

des cjus fimiles aurichalco , ficut in camino ar

denti , c’y'fa cics cjus , ficut Sollucet in virtuñ.

té ſua . .O’-grazioſo, 6t innamorato Spoſo dé’Sa-î

cri Cantic'i , dagl’occhi ſmo à i piedi, culto,

fuo

(a) Canr.4.(b) Apocatq.
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fuoco di Carità l Wegſocchi non mandava

no fuori, che ſcintille d'amore: lo ſguardo

  

di questi occhi fece Voi beata , madre delle., -’ *

Verginnconëe Voi steſſa confeſſare nel vostro

dolce Canticoflfgèîiía reſpexit Dominus bumilió

tatém Ancillio ſlm ; ecte enim ex hoc bmtam me

dicent omnes generation”. Pietro , dopo il ſuo

grave peccato , piange amaramente , e n’ot~

tiene il perdono, perche lo guarda il ſuo Di

vino Maestro: Rçjpexit Pen-um, o" fleoit ama*

rè , c0515. Luca: (201511- acuti: Cbrifli , (dice

un Dottore moderno) ttfquè ad Animam Pe

tri lux ,c/fl”fiamma deflnxerunt ,qìm illum mmm

illuminarunt , e'? -ita liquawernnt , ut prorumññ~

pens in lflcbryms , egrcjſus ford: , anzarèflevcf

rít . Niega Pietro la prima volta, e non pian

ñ ge, perche non lo guarda il Signore; niega.»

la ſeconda volta , e nè anche piange , perche

gl`occhi pietoſi .del ſuo Maestro non lo* guar-ì

dano , niega la terza volta , adeſſo lo mira;

Giesìi, ö: Egli piange amaramente .Dio mio'

dolciſſimo , Nazareno belliſſimo , fiore del

Campo amabiliffimo ,* ſe dunque ſono così

neceſſarii gli occhi tuoi : _Reſpira in me, o mi.v

jet-ere ”lei . ` ~ '

Dio mio , tutto amore, tutto carità ,_e che

altro erano i vostri piedi, che fuoco 3, Pro

vo bene il caldo di questi piedi il cuore della

felice , c fortunata *Maddalena , che nelcon-ñ'

Vito

, (a) Lanza.
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vito `del Fariſeo_ avvicinataviſi d'appreſſo ,z

ſi lambiccò , eſhllò tutta in dolciſſimo, e` ~

prezioſiſſimo liquore di lagrime. Wella voíî-L

tra belliſſima , e graziofiffima faccia , nella.,

quale deſiderano gli Angioli di mirare , hà

forza di liquefarein amore ogni cuore , an

co pi`u duro_di diamante . Per questo , dice.:

S. Geronimo, queglempii Ministri di Satan

no velarono il Volto del Salvatore , perch”

lo ſplendore grande; che daquello uſciva ,

baſtava à vincere ognicrudeltà , e fierezza., ,

anche delſisteffi Demonii : Domine , recai-da

re , qnia Ego ſer-uns tum ſum, (“F filiusducil

lx tuo; 5 oflendefaciem tuam , (F' ſilk-vi erimur .

Açiſhora tutto allegro , cantato: Vidi Domi

num ,ferie adfa ciem , ('3' jZzl-vafatîa efl .Anima

mea . - -

tiffima Madre del Figlio di Dio , tutto quell'

infinito bene f`u previsto , e preordinato do

ver naſcere al Mondo dalla morte del vostro

Figlio , e nostro unico Redentore; dopo lui,

da vostra Maestà , tutti noi poveri mortali lo

riconoſciamo, perche V01 ſiete stata deſigna.

ta, come teſoro ineſausto , e liberale Teſorie

ra d'ogni bene , e grazia che Dio vuole _diſ-`

penſare alle ſue Creature . Se in noi 'vi è ſpa_
tanza ì, grazia , e ſalute ,, dovemo riconoſce_

re , che ridonda in noi da V01 , Madre di M1_

íençordia . (aſizfîiafio efl Woluntas ejui- , qmó

ì (a) 513cm. r0

Sereniffima Regina., degniffima , e dilcr-Iffi `
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zotum ”or bal-ere -uoluit per Maria!” , cosiS;

Bernardo . Vergine Santiſſima , ammirabile

  

Mistero del Cielo, e della Terra ,come vi -

chiama &Epifanio nel Sermone delle vostre

lodi, Perla caduta di Adamo caſcarono in

ſieme in stato molto miſerabile-tutte lìaltre

Creature , che furono fatte per lìl-Iuomo ,*

e per ſervire all’Huomo.Per… tè Madre diDio,

fit lìHuomo riposto dal ſuo Creatore nella;

primiera dignità, e Virtil; e per lìl-Iuomo tut

te Paltre Creature: laonde S.Damaſceno, (a)

g S.Anſelmo, (b) e &Bonaventura nel Salterio
vi 'chiamano Riparatrice di_ tuttov il Mondo ,

perche la. Sapienza Divina per amor vostro

fondò il Mondo,e lo creò,e per amor vostro

determinò ricrcarlofropter bum: totus Mun

dus fafíus e/Z , cìfl* propter bano Homo redemptus"

efl , (F Ver-bum Dei Caro faóîum efl: (c) così S.

Bernardmparlando di Voi , Signora nostra ,

ſenza comparazione' pi`u bella ,i e pi`u eccel~

lente di tutte le Creature, anzi il decoro , é

la bellezza del Mondo tutto .

Voi, Vergine amabile ,con la vostra puñ

rità , ö( umiltà tiraste dal Cielo al vostro ſe

no il -Verbo del Padre : enel conſeglio di

Dio fit decretato, che Voi la» prima con le

parole , <3( eſempio apriſfe , e manifestaſſe a

gli huomini la ſtrada per il Cielo 5 la ontíie il

vo -

(a) S. Dammi-ans. nati-vit- (b) S. Anflnel [ib.

della vofinflcacíkapdö. (c) 83cm. '
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voflrozFigl‘io vi propoſe às tutti…in-- .che.

ti, e volle ;che neſſuno fi ſalvaſſe , e ſaliflè‘ al

Cielo ſenza il voſtro-'conſenſo v, anzi ſenzail

voſtro ajuto, direzzione,e condotta: (al-Go*

si Cornelio à Lapide. Così-..eMadre,& AWD!!

cata de’Peccatori- .- Nullur etiám ejl, (diceSa

Germano) (b) qui falena-fiat., m'fi perſe,

Virgo Santîzjfima 5 nemoefl , qui liberetur ;i ”za-t

lis , mfi per Te , ñ ripari/jim” z null”: efl qui in—ç

tra mleflem Curiam ingrediamr, m'fi per Te , ò

pilffima. ._ ,.‘ ' , -;

Ambrogio il Santo _ſcrive ,,che il Rède

Regi, e Creatordel tutto impedl Abramoac-`

ciò non ſacrificaſſe il fuoñ unico figlio Iſaac,

benche -con animo 1 Religioſo stava egli

pronto ad.- offeri-rlo z-econſeerarlo, perche.

gliel’haveva Dio comandato: Non~volle ilì

ſupremo Monarca ad huomotmortale COHfi*:

dare negozio'di .tanta premura , .cheanth

per titolo di Religione conſecraſſe il ſuo 11-;

glio al Padrone ,:e Signore della Vita , e-del-.

la morte: Dign'um enim Deofacimus nulli per-‘ñ,

mittere, banc enim gloriam ſibi Soli abſque .con

fime arrogare voluit: àMaria, che con lagrag

zia , e ſantità ſuperö .tutte le grazie di tutti li*

Santi unite affieme ., .ecumolate., *non-í`u.~

vìetato,aceiò la Madre, e lîEterno Padre.~of~`

feriſſero l'Unico Figlio di Dio , e di Maria..

_ (a) Carne” Lapid.intap.8.Prov,(b) S`.6’erm. da
Zanni/133. ſi
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alla morte per la ſalvazione dell’ huomo :

Nulla (ſcrive S. Bonaventura) poflea Creatuñ

tura ita per amorem Dei, ac per amorem noſ

trum exarfit , qua amantzjfimum filium ſum... ,

e' unicum , quem Mulier più: ſeipfa amabat ,

pro nobis dedit , G‘ pro nobis obtulít : O’ quan

ta conſolazione , e ſollievo ricevè l’adolora

to Nazareno per la volontà di ſua Madre:

pronta , ö( in tutto concorde con la volontà

dell’Eterno Padre , e per queſta cagione fi

può piamente dire , che il nostro Redentore

mori principalmente per obbedire, 6t adem—

_ pire la volontà del ſuo Eterno Padre , e ſe- `

condariamente per obbedire al volere ,_ e de

ſiderio della ſua Madre , perche conobbe;

Egli , che anche la Madre voleva , che il ſuo

figlio moriſſe perla ſalute degl‘huomini , e

cosl morendo obbedl all‘Eterno Padre,& an

cor alla volontà di ſua Madre 3 e quella forli

Fu la Cauſa, che dalla Croce Maria, Donna ,

e- non .Vladre la nominaſſe , dicendo: Mu—

lie-r ecce filius tum , poiche offerendo il ſuo

Unico figlio e Dio , alla morte , verſo il Fi

glio non quali Madre, ma come donna ester—

nafi moltraiſe, ſiccome il Redentore parlan

. do con il ſuo Padre , come Estraneo gli diſſcz

.Deus Deus meter , ut quid dereliqutfli me? così

parla con laMadre , come donna straniera ..

Haveva già conoſciuto il Figlio , che la Vo

lontà del Padre , e quella della Madre erano

- uni—

l
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unite ad offerirlo alla morte per la ſalutuñ

dell" huomo ,il Padre', e lalMadre pareva}

i fi mostra-ſſero , come foſſe-r0 estranei , alie—

ni , e che non haveſſero Paterne e Materne“

Víſcere verſo ilproprio unico-lÒrama-t‘o Pin‘

gliuolo . ll dotto ,- e divoto Sälazar-ſcrivu

così : (a) Se per impoffibile niuna foſſe inter—

venuta volontà del Padre, e la Madre ſola

haveſſe deſiderato , e determinato , che il Fi-~v i

glio di Dio e ſuo , moriſſe per la‘ſalute dell"

huomo ,* ſarebbe itato quello bastevole , che* ,

Chriflo- obbedendo. alla ſua Madre haveſſu

pronto abbracciato la 'morte 2 Riſpondu

l'Autore: Ego quidem -exiflimo Chriflum tem-1
tùm matri ſua detuliffe , ut idjätír omm'nòfo—ſi-`

mv (ſenfiant alii ali-a Mei-do ctiàm' ipſìzm Dei

matrem tanto amore , @ſtudio: humanum gen”

amplcft'i , mſi quidem, juxta alii-‘fam fuppofitío-Î

nam, lflhzflt Eterm' Paz-tris Volume:: deeffet, ipfiml

nihilominus filium fuum pro bominibus mori *yo-ñ'

luntate propria eligeret; Con ragione dun

que la Madre chiamar fi deve Adiutrice del

figlio ſuo, e nostro Redentore : Mater Miferi—

cor-diaz Patre'm Mijèricordioz adju-w't in opere ”0—1

flm Salutis,cos‘i RiccardoàS.Laurentio(b)Co—i

sì è la Sagra Scrittura parlando di Adamo d-i-

ce t Adam mm inveniebatur adiutoriumfimilt

ſibi, e per questa cauſa f‘u Eva formata Coadñ~

jutore à lui .ſimile : Con maggior ragione ,‘

L z e glo- \

(a) tags-Frage”. (b) [ib. 1.5; Laudgarifll
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e gloria di Dio , 6: eſaltazione della Santiſſi

ma Vergine poſſiamo dire del Secondo Ada

mo , che gli f`u dato : Adiutorium quoddam fiz

mile-ſibi : ſimile non nella dignità , non nelli

meriti, ma nella Volontà , e nelranimo ver~

ſo gli huomini , perche con tanto ardore di

Carità defiderò la ſalute del Genere humatío,

che volendo il Figlio morire per ſalvarlo, la *

Madre con la ſua-volontalo confermo, co~

me anche perche il figlio meritò de condígno

la ſalute dellìhuomo, la Madre la merito de

congruo con certo modo pi`u eccellente ſopra

tutti gl' altri Santi, e l’.impetrò z (a) Maria..

(dice ſlmperfetto capaiMatthe-i 11.) ſpecie/im

faffa fuit , U' digniory-quam tot”: Mundus, quia

quem totus Mundus capere non poter-at , .nas me~

rebatm- `-ttwnjnere , in Cubjculo Uteri ſm' meruit

,jbl-z ipfafuſcipere._ Ah Dio alla vista di Giesìt

Moriente il velo del Tempio ſ1 ſquarcia, e la

terra trema, e fi ſcuote dal ſuo centro, la Lu

na appariſce tinta di ſangue z il Sole fi eccliſ

íà, e Maria ſuperiore all`ecceſſo del ſuo dolo

re , ſi mantiene in iedi per tutto iltempo di

questo ſanguinoſo ſpettacolo, ſenza mandare

nè pur un 1010 lamento , e ſenza far minima..

coſa , che non foſſe degniflìma del coraggio

della Madre di Dimstantem illam legoiflîtü”,

non lego così &Ambrogio oratfunerſſalennlmó

zzenPropz-ium Fíéium dileóî-Îgm ori: ſuífllifcefüm

. , 4 ' L i _ quo

. (a) cafunnlafrha. _ . z
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quoque ſuoi-um , e'? -uotorum , conſënfit crucifiy

pro redemprione noflra. GerjbnJiLz-de ”macar

dis 3.17411. O Vergine immacolata , e Madre}

di Dio, aſilo, che l'eſperienza di tutti-i ſecoli

c' inſegna eſſere egualmente aperto al giu..

sto, che al peccatore, cosi pronta a ſoccorrer

ci , che S. Bernardo sfida il mondo tutto à

ſollevarſi contro di ſe; ſe alcuno dopo haver

chiamato in aiuto il nome di Maria , e la di

lei potenza, non ſentiſſe gli effetti della di lei

protezzione : 0 Virgo , c?" in Calo , @rin terra

omnipoteîztia ſappia-niuno entra in Cielo , ſe

non per voi. ñ .* .~ ‘

FRUTóTI.- ñ »K

I O ſono figlia principalmente del mio belñ

liffimo Spoſo Gies`u Cristo . Egli è il pri

mo lſtitutore del luogo ſanto, e della Cala d*

orazione , in cui nell' Eternità predestinò)

chìlo nel tempo predefinito mi ritiraflì , per

eſſer ſua Spoſa fedele . Il ſangue de’ Martiri

(ſecondo ſertulliano) ha fatto naſcere iCriñ

stiani nella Chieſa Militante 3 ma il Sangue

di Gies`u Cristo è quel ſagro Vino , che:

forma le Vergini , che devono ſeguitarlo , e

fargli coro d` intorno ,dovunque ſ1 ritrovi;

_cantandogli cantici nuovi ſenza giàmai' cei;

.ſare . O' dapienzafflinîcreata , Bellezza-ammo

rabile, .Fonte d' ogni bene.: :lo dunqueìfonp

;ci ’ L 3 A uſci
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,uſcita dal pietoſo coſtato di quel Dio d’amo

ñ re z e dedicandomi à lui m’ hà preſentato il

ſuo Corpo Sagroſanto , e prezioſo Sangue .

Hò riceVuto l'uno , e l’altro; Egli ſi è unito

à me,e con questa unione, ſono lo anco {trec

tamente unita à lui. O' immenſo onore , ò

- - nobile alleanza l Appartenere à Dio , non.»

eſſere , ſe non un cuore , 8t un Anima con

Dio l eſſere figlia, e Spoſa di Dio l E con.,

quanta maggior allegrezza , e contento del

mio cuore poſſo lo dire quello, che con giu

bilo diceva David,dopo haver ſpoſata la bel—

la Micol , figlia di Saullel, (Liesta è una gran

fortuna (diceva egli) che un Pastorello, qua

le ſon lo , ſia divenuto Genero di un si gran

Re! O Dio mio , Re de’Regi,Creator d’ogni

coſa , gran Sign-ore del tutto , e che poſſo lo

dire? che hòl’onore di haver Dio per Padre,

d’ eſſer figlia di Dio , erede di Dio l O mio

unico bene , datemi , ch'lo viva di tal manie

ra nel Mondo , come, ſe non vi foſſe altra co

ſa, che il mio Dio . Oh ſe lo viveffi tanto be—

ne accompagnata , che staffi col mio ſolo

Creatore l Voi , mio diletto , eſortate la vo

~ílra Spoſa, che ſ1 ſcordi del ſuo popolo, e delñ

la caſa di ſuo Padre , 6t all’ hora Voi ſarete.

deſideroſo della di lei bellezza : Innamorato

mio dolce Nazareno , ſcancellate pure dalla

mia memoria,ſe volete,la ricordanza di tutto

quello , che non fiere Voi. E di tutti i gior

* ì . [Il,
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l

ni , che il Mondo stima felici, mi stia ſempre

d’avanti gli vocchi il giorno felice dellaNaſ

cita di Maria , che viene già per eſſer Madre

del nostro Salvatore ,, e con la ſua naſcitaxci

annuncia la di lui venuta al Mondo . Non ſia

mai , nè ricordanza nella mia memoria , nè

ſ penſiero nellìintelletto , nè affetto nel mio

cuore, nè vista negli occhi, nè parola nella

lingua , nè udito nell’- orecchie , ſe non di

_Voi , e per Voi, Dio mio,e mio tutto .

Voi ſolo Signor mio , ſolo Voi ſiete pen

fettiflìmo 5 Voi ſolo ſiete belliſſimo; Voi ſo

lo ſiete Amatore degPAmatori vostrí._E' for

ſennato , chiama una bellezza mortale , che

non può riamar chl Tama. Eforſennato, chi

ama una bellezza mutabile , che può laſciar

di amare chl fama, quantunque Phabbia ama

to . E' forſennato, chl ama bellezza corrutti

bile , che nel miglior tempo lo laſcia burla*

to. Ah, così è : V0i ſolo, mio Dio , ſiete ve

ramente lìAmabile 3 ogni altra coſa non è de

gna d'un cuore amante , 6c innamorato . Le

mie ricchezze (dice SJ-uigí di Toloſa) ſono

Cristo . Mi manchino pur tutte l`altre coſe :

tutta Fabbondanza che non è il mio Dio .

per me è povertà, e penuria . Voi , Dio mio;

ſenz' altro abbellimento , ſenzìaltra bontà

che il vostro infinito eſſere , e ſomma bellu.

za, fietefoflìciente poſſeſſione della voli”

.beatitudine . Voi unico, e ſolo baſtate ancor

L. 4-... ame.)
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" imc , poiche- per Voi steſſo ſiete ogni bene.n .

. O'Dio ineffabi-lc »quanto è ammirabileîa

Wroflra Maestà; non -ſolomel -governo -del

Mondo, ma molto pill nel governo Spiritua

z, ledell' Anime; accoìmodandofi alla diverſità

-degli Spiriti ,che vi ſono ,’ restando ella ſem

pre la medeſima. , ma confacendofi-ó diverſa

mente à ciaſcheduna Anima! 'Del che mau-ar~

.vigliandofi S-Macario, diſſe : (a) Dio ſi mu

ta inquella ›forrna che ~vuole, per il bene

dell' Anime fedeli, e degne di -lui . Oin

effabilebontàflz ò Maestà amabile, che eſ

ſendo fiabilez ö( immutabile , hora- ſiete;

con. lfafflitto 'conſolazione , hora con il

.neceffitoſo rimedio ,- hora coll’ ignorante)

inſegnamento., hora colſorfano Padre , coil'

abbandonato .refugYo , coll' infermo ſalu—

te , col ſolo compagnia, col povero rie;

chezza, .col giusto premio , col Peecatorp

miſericordia., colſumileſollevamanto , c_ol

piccolo .grandezza ‘: tanti ſono gli uffieij ,

che muta quegli, che mai nonñfi- muta! Gics`u

mio ſiate meco-,r vostra creatura infedele; ,

-propriamentetamante eolPamoi-"e vostro, che

non-fi ritira ,. benché? offeſo . Noè , huornov

finto z e gran vostro ſervo , quand!? fi vide

bui-lato-dal-ſuo figlio-Cam , pieno di (degno

lo, maledìſſe -.' Elia richiesto 'da quel Win-qua

geìmio ;chedííèmdeſſe z -fè-diſcendereíuo

'IUJ- ' ſi -. .,., 03,4la” OLA-aiſi _e 1),.: ;J i.. i l

A -zígdtìxbomdíuç …t
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z/co dal Cielo à divorarlo con tutti i ſuoi Sol

dati. Eliſeo malediſſe quei fanciulli,che li di~

cevano: Aſtertde cal-ue, e furono sbranati da

gli Orſi . David conſervò nel ſuo cuore fiñ'

no alla morte le bestemmie riceuute da Se

mei, e dopo comando à Salomone ſuo fix

glio , che ne faceſſe la vendetta . Ma del Fi—

glio di Dio burlato, maltrattato , ſchernito -,

ingiuriato, altra voce non fi ode : Pater ignofñ.

ceillis . Dunque , mio Bene, ſiate col vostro

Servo , e figlio delPAncella vostra , amante

col detto amor vostro, acciòcche alzando il

braccio [Eterno Padre , per giustamente caſ

`tig-armi z vi degni-ate rattonerlo , epiegarlo à

mitigar lo ſdegno con quelle dOlCl , (Sr amo*

roſe parole : Petter zgnofce 511i , non enim fair,

quidfacít . ì

SOLÌLÎOQUIO

--Ergine glorioſa , Tu , prima , che ſi

j creaſſeroai Cieli, ſei stata ordinata nel

la mente del tuo Creatore , Madre della ſan

ta dilezzione , e della ſperanza de' Peccato

ri . Tu ſei [Opera magnifica , l'Edificio ſmñ

golare , e la fabrica ammirabile/,ìche ſi dovea

- erigere, non in-un hora , meſi , anni , ò ſe

coli :Anal-Opera di tutti iſecoli; e perciò

avanti tuttii ſecoli, edal belprincipío del

Mfflîdo: D30, ſayieutiffimo Architetrqfli

’ "ìñ 'c' 0rd”
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Ordinò , cominciandori a delineare, e di

pingere in varie figure, ö( eſemplari per tut

ti i ſecoli . La tua Verginità la pennelleggiò

negliAngioli ,la Carità nelli Serafini , la Sa

pienza nelli Cherubini , l' lntegrità ne'Cieli,

lo ſplendore nelle Stelle z nelli prati la Gra

zia ,negli Alberi il frutto 3 inſomma , tutte

le bellezze delle Creature , le Virt‘u di tutti

i Santi non furono , ſe non certi ombratili

preludii,nelli quali l’increata Sapienza anda

va delineando le fondamenta di sì ammira

bile , e miracoloſo Edificio; e però S.Bernar~

do ti chiama Negozio di tutti i Secoli z 8t

_il venerabile Beda , parlando di 'I‘e , Signo

ra nostra , dice cosi : (a) 0 Virgo Beatrflima , in

-Te ſoia Rex ille dive: , (’7‘ pra-lives exinflnitus

eli. E &Girolamo , nel prologo in Sofonia

Profeta , lodando le virt‘u, e meriti di alcune

Donne dell’antico Testamento, dice: (b) Ta

ceo de Anna , (F'Elijàbezb , ó* meet-is Sanäis

' Mulieribus , quorum , -uelut fyderum ignieulos’, .

ciarum Maria lumen abfcondit . Così paſſa, così

è , Donzella Reale . Tu ſola ſei la belliſſima,

e la ricchiſſima , fra tutte le pure Creature .

delle quali molte ſono belle , e grazioſe‘ z e...

sfavillanti à gli occhi di Dio; ma alla tua...

preſenza ſono , come fiammelle delle ſtelle ,

che il Sole nel ſuo meriggio le naſconde , nè

fanno mostra della lor luce;- Laonde Baſilio

. . .. , di

(a)_3eda (b) &Hier-ami” Sopbonfrofb.
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di Seleucia , nell’Orazione dell’Annuncia—

zione di Voi , Foriera dell' eterno Sole , di

ce: (a) Virgo uni-verſi” Martyres ſuo ſplendore..

tantum excedít , quantum Sol reliqua Aflra . Sì,

31, Madre puriffima, Vergine ſingolare, Voi

ſuperate tutti : Gli altri Santi ſeimillano co

me Stelle; mà Voi , come Sole riſplendere .

Voi, Signora nostra , fiere la pih bella , la.;

' più ſanta , la pi‘u lucida , l’ unica ſenza pari:

:mc: le Creature ſono à V0i inferiori , Dio

ſolo e à Voi ſuperiore . Ecco quanto 'e glo

rioſo il privilegio della vostra Gloria , ò ;Vla—

ría’z the Voi fiere nella Gloria Glorioſiflì

ma- , doppo Dio Glorioſo . E" privilegio

ſolo della voflra Gloria , che [alſo , do

po Dio , il più bello , tutto il pi‘u dolce ,

tutto il pi‘u giocondo , e dilettevole , ch'è

nella Gloria , questo fiere Voi , questo è in

Voi , queflo è per Voi , ò Mar-ia. E glorio—

ſo ( ſenza ſimile ) privilegio della vostra.;

Gloria , ò Maria , che dopo Dio , tutto quel—

lo , ch’ è maggior gloria"noflra , e maggior

nostro guudio , e il vedere la vostxa mAcstoſa

Bellezza. Laonde S. Bernardo giubilandQ-,

eſclama: E ſomma gloria , ò María , doppo

Dio Signor noſh'o, il veder Voi. (Ulivo:

(dice S. Bonaventura ) quam glorioſum Maria

privilegia”; efl ; quod [pſi: i” Gloria gloriofijjifnî

:(a) Bafil.di SelewJòpJ’Annunc.cap.6.î-

(b) S. Lana”. in ſpecial-:4p.6.
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cſi Paſi .Deum glorioſa”: . Gloria; Marine privile

~ gium eſbquàd quídquídpoflbeflzm pulcbrius-,quſid
ì- quid dulcius, quidquid jucundiur in Gloria eſì,

. hoc Maria , boe in Maria , hoc per Mariani efl .

*Gloríoflrm omninò Gloria; Mame privilegia”; efl,

quod quizfquid , Paſi Deum , major noflra gloria,

majus noflrum gaudítmfl efl >, de Maria efl . 'Uncle

a S. Bemardur: Sirmmagloria efl , ò Maria , poſi

.Deum Te vide-re . Così S. Bonaventura .

Figliuola diletta dellìfiterno Padre , ildi

lui Figlio vostro Spoſo", ferito dagl' occhi

- vostri , vi dice :‘ Awrte oculor tuo: à mc- ,

- quia ipfi me a-zaolarefecerunt . Vatablo legge :

-superbiorem fever-unt; Rabbi Salomone: [pſi

me ſuperbirefecerunt . Che, ſe il Creatore del
`tutto perlìopere glorioſiffime, e- meraviglio

ſe , che con ſomma ſapienza, potenza, e bon

“ltà ha fatto , operato , e creato , ſi foſſe potu

to inſuperbire , queſio líìrebbe avvenuto non

e per la creazione deglAngiolr, ne. per la -forfl

'ma-zione de Cieli, ò di tutto il .pill bello , i1

i più buono , che ſi contiene nellìUniverfò

s tutto ; mà ſolo 'per haver potuto il ſuo vole

re, voluto il ſuo potere, e lèiputo il ſuo amo

vre , deſignare, fornlare, e dipingere Voi Ver

gine colla fecondità di ivladrefldell' tsteſſo vo~

Lltro Creatore . ~ ' \ ì

‘- Rupcrto così parla di Voi Madre ammi- .

:abile: (a) Hóec in Celi: eſt Regina Santîorum ,

,… .ev.(a) .KupertJn-Canflñz.. ` A -- . -
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ejZ Mater Regis avronati , quem con ituit Domi

nus flzpcr opera _manuum fuarum, ac proindè Re

gina conflituta , ,in jure pqffidet Filíi Regnum .z

Vostra Maestà , Madre del Rè potente è sta

ta ordinata prima della creazione deglfAnñ..

gioli , per eſſer nel Cielo Regina de' Santi, e

nella Terra Regina de'Regni , perche ſete

stata predestinata Madre del Rè-coronaro ,.`il

quale fu dall’ Eterno Padre costituito ſopra

Papere delle ſue mani 3- eó Voi, Regina del

Cielo , e della Terra , poſſedete tutto il Re*

gno del vostro Figlio . Ah si , perche è sì al

ta la I),1`gn‘ità , e Maestà di Madre di Dio, che

richiede-il dominio di tutte le coſe , che ſo**

no nella potestà clixDio , e ſono state da Dio

create. V0i., bella Maria , ſiete Madre amñ

mirabile del Figlio di Dio onnipotente, il

- quale ſommamente vi onora: non è dunque

ñ maraviglia, chfEgli con ſommo gusto , eli

beralrtà yi` comunichi`~ il dominio , e nel
Cielo , e nellaſiTerra . (a) .Qi dixit (ſcrive)

Ippolito Hzonora -Pfltrem ,, Ù' Ajarrem., ut de*:

cremm a` fe pramulgarum obſërvaret , ,omne-md

gratta?” Matri z e'? honore-.nzziìnpertit:.` Cosìè ,

Maria., nostra Speranza , Aſilo, e Rcfugio i

deTeecatori': il vostro Figlio comando , che

fionoraſſe il Padre , e la Madre , 6t Egli, per

oſſervare il decreto da ſe promulgato , dona

à Voi

(a) HyppoLor-,tplde gantifi,
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a Voi. ogni grazia , e vi comunica tutto l'o- —

nore . che conviene alla Maeſtà di Madre.:

di Dio. O Maria, fiorito Giardino dello Spo

ſo Divino , Miracolo dell‘ Onniporenza!

Ma la voſirañ grandezza , e dignità , Figlia

primogenita dell’Etei-no Padre , tira aſſai pi‘u

in alto , traſcende il ſoprahumano. Tutto ciò

contemplando (a)S.Bernard0 , con {lupore di

Voi parla cosi : Deus , cui fubditi ſu”; Ange

li , Principatur , Co'Pottflates , fub’äz’tm erat

Maria , (’F Ioſepb propter Man‘am . Mit-ara.,

”trumlibet , valige ,. quid amplia; mireris ,

'ſi-pè Filij Dei benigzjſſimam dignationem , ſim’

Matrix excellentíflimam Dignitatem l Vtrímque

flhpor , utrimque miraculum z (fl' quod Deus‘

Romina obtemperet ,(Hurriilita: abfque exem

plo! M' quod Deo Fei-mina principetur (Sublimi

tas fine fim’o l ) WEI- Dió, dice Bernardo , à

cui ſ1 prostrano gli Angioli, à— cui ſervono

gli Principati , **Sl obbediſcono le Podestadi

era ſuddito à Maria , ö: à Gioſeppe: per amor

di Maria . Dunqueconſidera ,›e mira‘l'uno ,

e l'altro, e ſcegli quello , che ti cag'ióna mag

gior maravigliaz ò la'bcnigniffima dignazio

ne del Figlio di Dio -z- ò l’eccellentiffima Di

gnità della Madrexe l'un0,e l’altro è ſlupore,

e l'uno , el‘altro è miracolo l e Dio ubediſ

ca ad una Donna; (ecco l’Umiltà ſenza.,

eſempio )e che una Donna comandi ad un

‘ Dio,

(a) &Safina-ſuper mzſſ. ejl - ‘



,ENatìvirà della B. Vergine. 175

Dio , ( Ecco la ſublimita ſenza compagno ! )

(a) Blige, (dice di Voi, Vergine bella , S.Me

ſodio) auge , qua debitorem babe: eum , qui om

hibur mqtuatur , Deo enim uni-verfi debemus ,

Tibi ante?” etiam Ille debet .

Euge,euge,M4ria Virgo,C—ielo Empireo,fer—'

mo , e collante. Ve] primo huomo di terra’

quaſi primo Mobile , col ſuo m0to circolare

tirò Eco, e girò ſeco tutte l’ altre Sfere inſe

riorizAdamo nel principio del ſuo eſſere per—

fezzionò un"certo moro eircolare,pe`rc~he do

vendo egli per leCrearure tirare à dritto aDio

ſuo Creatore, distorcendo il moto, ſi parti da'

ſe ficſſo,& in ſe medeſimo ritornò,defideran.ë

do arrogarfi la Divinitàmon quello ſuo moto

straſcinò ſeco tutti gli altri huomini , e li fe—

ce rei della ſua traſgreffione.Ma queſto diſor—

dine non toccò , ne giunſe à Voi, Maria; ,
Cielo, Empireo , Città in quadro posta ſopra ì

tutti i Cieli , ſollevata in gran distanza ſopra

l’ingiurie di Adamo , come Trono della Sa~‘

pienza increata , perche foste nella mente di y

Dio ordinata,per eſſerConſaguinea dellaSan

tiffimaTriniràCosi( ‘n)Cornelio à Lapidedpſa

quoque ordinata fuit Conſaguinea Santîiflimz

Trinitatis; paper” enim Cbriflum , qui non tan*

tum , qua Deus , [ëd :’7' qua homo , efl Fiiiur

Dei Parri: naturali: . Chriflur ergo , qua homo ,

e

(a) S.Metod.ſerm. de Purif. (b) Cornelaì Lap. in

”FS . Prov-Salompag. 1 84.
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Patrí; z quarè Deo Patri Conſanguinea efl Dei

para, quia eimdea” genuitFilium, quem (F Deus

Patcyjeumque naturalemflou adoptiuumJiuz-fizm

Ipſa efl Sponſa Spiritus 'Santîi-z quia ejus ope ,

@z @Pere , fine Vìro , Virgo maueus, conca-pit, d;

pçperit _Cbriflum . Voi Vergineflsántiffimaó,

liete ſtata ordinata, per eſſer Parente della.,

Santiſſima Triade- , dovendo partorire-Criſ

to_ ,ſecondo l' humanirà è vostro Figlio na

turale . Voi dunque, Vergine bella, , fiere.:

Madre del Re fanciullo , del fiorito Nazare

no z ,il quale , ſecondo l' humanità -e vostro

Figlio naturale , il quale i, anche in quanto

huomo, è Figlio naturale del Padre. .Voi fica

te _Spoſaëdrello Spirito Santo con titolo ſpe

ciale , perche Egliſenza opera ;Phnomo col

ſuo braccio onnipotente vi adombrò -, aeciocó

chela Maestà vostra concepiſſe , .e parroriíſe

il Figlio di Dio , mantenendo'ſemfvrecandi-`

do , colorito , e verde il giglio della Vergi

nirà , e nel Cuore, ,i Pili bianco di quello degl'

Angioli nel Cielo , e nel vostro puriffimo

Corpo, aſſaipiìizco-lorico , e bello di quello

di rutce ſalire Vergini . Voi Maria fiere Fi

glia di Dio- Padre, Spoſa dello Spirito Santo ,

e Madre del-Figlio di Dio. ., . ſi

Dunque dall Eternirà , _ò Vergine Santilî

ſima , ſiete stata ordinata , acciò à Voi ſolle

valſe .1 <31 in Voi _fermaſſe gli occhi, e chi ge

me
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me ſotto il duro peſo dellev catene della-col—-`

pa , e chi vive depreſſo dall’afflizzi'oni, ñör il‘

reo del peccato , l’incerto della ſilute, e l’ab

bandonatozicciò in Voi, e per Voi il .reo-ri-ì

trovaſſe il perdono , l’afflitto conſolazione',

[abbandonato l’aſilo , l’infipierite la ſapien-_

za , il paccmore giustizia , il giusto la Perſe

veranzañ r

Tu , Madre Vergine , ſei veramenteCittàî

di rifugio , porto de’poveri nauſraganti . Tu

conſolazione di quelli ,- che ſperano in TU;

Tu 'Stella del Marc ,› il di cui raggio illumi

na il Mondo tutto, il di `Cui ſplendore sfavil

la nelle parti ſuperiori , e penetra fino alle),

parti inferiori del Mondo , circondando ,fe

comiando , ö( abbellendo 'la Terra , e riſcal

dando più la mente degli huomini , che li -

corpi, nutriſce ,' e ricrea le Vircìi , estirpa , _e

— brucia li vizii- . Tu ſei la Stella belliffima , e

c'hiariſſima ſopra di questo gran Mare tem‘

peſloſo , e ſpazioſo del Mondo , inalzata.

per ſoccorrere le neceſſità de’Naviganti con

la luce de tuoi ‘meriti , e ſplendore de'tuoi

eſempii . Tu, Vergine feCOnda, e Madre del—

-la medeſima Verginità -, ſei stata ordinata.,

~ per congiugnere l’huomo à Dio , perchu

dovevi generare Cristo , e per Cristo ricon

ciliare. Dio con huomini , e gl’huomíni

C911 D10 -› Laonde con ragione tutti gl’ordi

y m de’ſecoli‘, le ſucceflìoni , e gli fiati hanno

, ` . g. ' .ho. ‘a - .dcfia’.

r

*N1—
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. deſiderato di vedere la feliciſſima tua Nati

vità. Litigavano tutti i ſecoli, chi di loro

doveſſe gloriarſi della tua Natività, Vergine

Immacolata : ma la lite la ſuperò, e deciſe il

gran Conſeglio predefinitivo di Dio , Auto-ì

re_ di tuttii ſecoli. Gl’ultimi ſecoli furono

giudicati i primi , mentre ſopra di quefii è

caduta la ſorte della tua feliciſſima Naſcita ,

belliſſima Aurora dell’Eterno Sole . (a) Cer- p

tabant (dice DamaſCeno ) , quodnam maxi

Înè ortu tuo gloriaretur ; ‘varùm eorum canterà'

tationcm pmfinitum Dei , d quo fai-fia ſunt ſie

cala , confiiium ſupera—uit , 24]* polli-ema , prima

faéì’e ſunt [acuta , dum ipſir fxiirzſfima Nati

-vitas tua obtigit . O’ Vergine Santa , Vergine

puriffima , ogni tempo , la Terra , il Cielo,

gl’Angioli , e gl‘huomini hanno deſiderata.;

la tua venuta , come l’Area miflica del Teſ

tamento , che dovevi racchiudere la Verga,

cioè il Figlio di Dio , la Manna , ch’è lo.

Spirito Santo , e le Tavole della legge , che

la tieni ſempre impreſſa nel Cuore , fino

dal primo momento della tua Immacolata;

Concezzione . Ecco l’alleanza , che farò con

la Caſa d’lſraele , paſſato quel tempo , dice.;

,il Signore , imprimerò la mia legge nella.,
mentſſe di quelli , e l‘incidetò nel loro Cuore,

ed io ſaro il loro Dio , 6c eſſi ſaranno i~l~mio

popolo . Bello cuore è di Maria _, e negli al-~ '

- tri ’ _ i

(a) DamajîſeÎ-.Lde par. . ›
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- tri è per Maria . .Già è paſſaxo quel tempo S *

già s’avvicina l’Aurora , che precede al Di:

l .vino Legisl‘atore , che inſprimerà , anche)

nelli noflri cuori la legge` di Dio , la quale.: .

precederàà tutte le nostre 'moſſe‘, e‘tutti :i e ` f"

noſtri Paffi come lucerna acceſa , non già ap-_ñ ’

. peſa- dal collo', ma ſcolpita nel cuore , per e.

far conoſcere‘l’amorë , che dovemo à Dior ‘ .7

Quanta”; Deum dilzgas , deb‘er’in' dileffione le—

gis oflendcre: Così il P.S.Ag0stino. i '

Dominus Foſſcdìt me i” initio -w'arum ſuarum.

I Settanta Interpreti: Dominus pondidítme

initium 'viarum ſuarum in opera ſua . Il Pagni

no: Dominus poſſedìt'me principium *ui-equ
ante opera ſua ex eo tempore . . ì" ‘

Volendo Dio, ſap-lentiſſimo Artefice, pro;

durre le Creature , Tu , Regina de’Santi, eri v ` ’

preſente negli occhi divini. , «Se Egli mirava'. .

la tua ſourana "grandezza , poiche Tu eri

.fra tutte le Creature ,ril pi‘u eccellente, il pi‘u

degno ,f il pi‘u bello lavoro della divina Sa— .-_

pi'enza . Per lo ch'e , Volendo Dio ordinare: -

'le pure Creature , riguardava Voi , come la

Creatura per dgni lato perfettiffima , unica

ſenza, pari trà le pure Creature , acciò vi de

fignafle il tempo convenientiffimo , e luogo

` nel Mondo.. Al modo , che un‘eccellentiffl

mo Piume ; vÒle ndo in qualche modello
.adombrare perfettifflmameme qualche bel-ſſ

hffima ,x-Real Danze-lla, da un lato , e dall:

*- M z altro

Q
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'ghi-ol della tavola .delinea ſelve , mari_ ,zani-y
, &ſanelie alìkrîflliuomini; ma' con;_gal vdi-ñ

mio', cHe le ſelve ‘,` animali ', 6t alrríiîſiflmìlí
li pinge aìlſinfretta , con corrente `pètènnelw

o* ' ma dipingendoleffigie della RealDon

zelia , la quale dal principiodeterrttíhò di

pingere , con tutta l-'attenzionepoffibile-,tti ſi
ferma , penſa , riflette ,` dal principio nſſiiſhra,

la tavola ,ſila conſidera , applicando tutta l'e

nergia dell'arte , aìcciò in quel luogo , e ſito

à* delineare egli ven àquel principale Simo`

lacrç , ove compari ca' pi`u riſplendente , o

,grazioſo , e per dimostrare , che tutta l'altra

pittura-è fatta per ornamento dellìlrnmagine

principale., in cui vuole fai: conoſcere -l'ec

cellenza della ſua arte . Zeuſi Pittore, volen
` vdo far mostra dell'energia della ſua arte, per

havere à fare un ritratto molto compito -d’fl

lena ,' fece ragunare in una medeſima iÎila le

famoſe , e garbare Donzelle , clieìſi ritrova

vano allÎhora nel Paeſe delCrotoniati, e qui

vi ritraendo da ogn’una le 'migliori fattezze ,

formò un Immagine molto perfetta , ch'era

la rnaravíglia di quel Secolo . `

Pili eccellentemente il Divino Artefiee., ,
i 'Volendo dipingere questa lunghiſſima , e lar

ghiſſima Tavola del Mondo , delineandovi

tutte le 'Creature ,ìdistingueva la Terra, _il

Mare ,le Selve, gli Animali , glìl-luomini ,

e tutte l'altro Creature ,le--forrnava con brac

" ciooſi.. ..
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cio leggiero , e pennello `corrente (al noſ

tro modo d’ intendere ). Ma Voi , ”Ver- .

gine grazioſiffima , e belliſſima , che dal

principio determino Egli crearvi , tutto

attento , con braCCio grave , ?e poſato deli.

neava, perche _la ſuaSapienza voleva in.

Voi moſtrare’ la grandezza. , e l’energia della

*ſua Arte .' Con ragione a Voi , miſìica Roſa,

di GCI‘ÌCO , s’accomodano quelle parole del;

;la Sapienza: (a) Speculumſine‘ macuia , da* 1m?

go bonitatis illiur : nel Greco fi legge: Dei

energia 3 perche in Voi ,-perfettiffima , e bel—z

liffima immagine , il ſapientiffimo 'Artefice

.voleva ostentare la forza , l’eccellenza , e l’e-,

nergia dell’Arte: (b) laonde S. Damaſceno
ì dice , che Iddio da quefi'Opera, e pittura.,

dell’ lmmagine vostra acquiſtò il nome di ,

.Maffimo e degniffimo Artefice , pi‘u , che:

non da tutta l'altra fabrica del Mondo : 0 diñ*

?imam ( dice ) 4c vin/4m Mzmdi Simulachrum ,

ad quod Opife:: Deus intenter , memem` divina':

:ter gubernaram haben: . - , .

Dunque quel Monarca ſapientiiſimo dal

, principio della creazione del Mondo comin— _

_ciò ò. miſurare tutta la-Tavola del Mondo , ‘

dividere, e partire, acciòeche in miglior luo-R

go e tempo form-aſſe Voi ,e che tutte l’ altre

Crea-ture , le quali determinava produrre , ò i

prima, 'ò doppo di 'Voi, ſer viſſero‘ per; voſtri-3

- ' M 3 orna

(a) 34:12.7. (b) s.Damaſ.{”_orar,uariu. f ' )

ſ\ i
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ñ . /ornamentozz eyz' mostraflèro Ìíìgl-'oeebidegl'.

” Angioli, e degl' huomini ſempre belliſſima ,

maestoſa ,—& anämirabíle ;ì mentre tutte l' al

tre Creature, Terra, Mari, boſchi, CieliÎſo~

,no aggiunte à Voi , come quaſi per ſpazio ,

come volgarmente ſuol -dirſitNonñfln ma: que

e'l campo, para que ſalgxz mar la Image” . Qge

sto appunto diſſe: Salomone con quelle paro* _

`le: Dominus condidit mc iuirium ”ian-vm ſua

rum in opera ſua . Dio mi creò Capo , e. la più

eccellente di tutte le Creature , e_ però dal *

principio frà tutte l* opere ſue mi diſegno il

luogo , e tempo ottimo . (Mestre la ragio- _

ne', che S-Bonaventura diſſe parlando di Voi, i

felice porta del Cielo: (a) Diſpofitione tua...,

Virgo Sautîiflímu , perfiz-zxerar .Mundub quem o*

Tu cum Deo ab iujtiufuudafli: cioè -Dio,crean<

do il Mcmdo , guardava in Voi ordinando

`*tutte l'altre Creature , come ornamento del:

la vostra belliſſima Immagine', fin da alſhorì

preſente nelſldee divine . ſi

_ Alcuni Interpreti della Sagra Scrittura di

C0fl0› che quel nome, Iuíríum -uiarumz fif- '

gnifica il principio di quelle gran ,virtudi

evangeliche incognite -, ö: occulte alli ſecoli

antichi. Hor queste apristi Tu , Vergine Im

macolata , prima d’eflèr Madre di Dio , co#

me “certe vie nuove , come l'umiltà ,la VCN

ginita ,la Povertà, 6t altre ſimili. Per quest

t [E ſi

(a) Bon-iui” Pjìxlt. t ~ - ' - 'l



  

_E Narivítddell-ÎLB; Vergine. 183 `
'etc viſicerTu lîffiìmaſiédminciasti à camminare?

Tu ſei il principio ,e capo per lanticifzvzizicd*~

ne nondÌ-ÎCauſa , ma di eſecuzione di quest:

eccellentiffime Virc`u , Perche 'ſu ponesti in

eſecuzione tutte queste ſi degneVirtü , pri»

ma che ilFiglio di Dio sìincarnalìlìe, e col-lc

parole, e_ con greſenzpii lìiniegnaſſe . Mon

de della tua verginità , che prima di tut

ti glialtri conſigraíìi ;ſcrive S. Bernardo co..`

si:(a)O’l/’irgo prudennò-Virgo devomflluis te do

çuit , Deo piacere Virginitatem .ì ,La lex , qua

juflitiffiqflx pagina veterir Teflamenti, "url pine

tipi t , *vel cantu!” , *vel hortatur in carne non...

carnalítèr vivere, (F' in terris Angelica”: dùceñ

re 'uitam ?ñ Ubi legcras de Virginibus , quia

cantant cantícum notturne-ì Ubi lege”: , [auda

tos eſſe, qui ſe caflrcwerunt propter Regnum Ca;

lorum 3 Edoppo poco? Tu -verò nec babeba:

pr-eceptum , nec confìlium , nec exempiflm , nifì

unflio docebat te de omnibus , ac Set-mo Dei 'vi

*vu: , ('3" efficar antëfafíus ef} fldagtfler , quam

Filiuir, pria): inflrua-it mentemz :Imìm indum':

Camem : così S. Bernardo .

.O’ Vergine prudente , ò Vergine divota ,

chi finſegnò , che a Dio piace la Verginitàr`

Wal legge,qual giustizianqual foglio della-n,- ‘

rico Testamento o comanda” eſorta à vivere

* nellacarne non ſecondo la carne, ma morta

“alla car-ne è' vivere sì: la Terra con la; medelìr

(a) 533cm. ’
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-wñ -uv-t

ma purità, che gli Angioli vivono in Cielo-ì

Dove , & in qual libro havevi letto delle)

Vergini, che cantano avanti il tronov dell'

Agnello ſenza intermiffione quel nuovo , e

misterioſo cantico , che neſſuno altro 'sà can—

tare , ſe non le Vergini 3 In qual codice lia

vevi letto eſſere lodati quelli , che fi castm—

no per il Regno de’Cieli-ì E pi‘u à ballo . Ma `

ru , Vergine bella ,non havevi precetto , ne

conſeglio , ne eſempio , ſe non l'unzione di

quell’ungucnto divino , dall’odore del quale

tirata la Sagra 5poſa correva dietro al ſuo di- -

vino Spoſo, languendo per amor del ſuo Di

letto . “sta unzione t’inſcgnava 2 ö( istrui—

va del tutto , *Sr anco la Parola di Dio viva ,

ö( efficace , prima di farfi tuo Figlio , volle

fltrſi tudMaestro , e prima di prendere Car

xne , volle ístruire , öc illuminare la mente:

della Donzella divina › Pr‘edestinata già , fin

dall’ Eternità , per eſlëre ſua diletta Geni—

trice . . .

Così è: Tu bella Regina, decoro, e beîllez

za del Mondo,dovevi comparire riſplenden—‘

xe con questegranVirtìi,perchel’Aurora ſem

pre compariſce fregiata di luce , per i raggi

del Sole,à cui precede.Tu cammini avanti al

vero Sole di giustizia , il quale per eompiru

`illl’ofiìcio di Salvatore, con le parole , e con

gli eſempii , come luce del Mondo ,,manitev…

stcrà con chiarezza queste prezioſe margari~

- .te.

a
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te náſcoste, e con la ſua grazia porrà in chia

ro le vie aſpre , per raddolcir'e il viaggiare.;

per eſſe . O Maria , Stella lucida di quel-feli-ñ

ce matr'ino del giornojde'll’allegreZZa di'tut-`

ti ,. alludendo diro‘ di Voi , cioche dlſſe nel

ſuo canrico _Zaccaria del ſuo fa‘ncxullo (310-‘

‘ vannl: Voi ,_ Donzella divina, uſcita dalla

bocca dell'Altiffimo , Primogenira frà futrc/

lc Creature , à guiſa di Precurſore andate)

:IV.{ntl al‘nofiro Redentore vostro Fl_ lio , à.

prepararglilestrade, inſegnando , &élumh
nando , ComeForiera del‘ Sole, le gentiìá

prepararſi', ediſporſi per ricevere l'índul—l

gcnza , e remiffione de'loro peccati , per le

piccole, e miſericordíoſe viſcere del nostro

Dio, nelle qual-i poco doppo ci viſicerà,

quando‘tu‘ttele Creature 'ripoſeranno nella.

lor q'uiétepflervádo profondo filenzi0zquan-,
do la notte nel ſuo .corſo bau-rà farro buonav

parte del ſuo viaggio z all‘horzì dall'alto Cie—` v, _

lo la Parola onníporenrc, il Verbo del Cuo—'

rc dell‘Ecerno Padre , Splendorc della ſua-ñ.

gloria,da ae generato ne'gli ſplendori de‘San—~

ti , verrà dalle ſedie-reali al vostro Seno per

- vefiirſi della. noſtra Carne mortale , per illu

minare tutti quelli, che ſiedono nelle rene—L

bre, v3: ombre di morre~ , per regolare la con—

dotta , etutce le moflì: nella via della pace).

per la flrada z chev tira dritto alla celeſte GC'.

;uſalemme,~5Cicrz`1 diyaçe. cui ſono prez

‘ paraH
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:eat l
parate a 'gli Ele-iti coſe", Îëliìe -nerìéciiifranno

'veduto, nè orecchie hanno inteſo ,nèìeuore

noſtrano' hà capito; ` `-"L . .`-Î"'

O' 'R egina beata, `che beatifica con torren

. ti abbondantifiìmi di beatitudini! -Cainpo-di

'diletti , dove un piccoliſſimo granello *può ~ p

ſiifficientiffimamcnt: {odisfare aldeſiderio di ì

tutti gli Eletti in differenti coſe, che il cuore ’

hurnano potrà immaginarfhchc gli -fiano per

eſſere adevoli , ;im-abili , e dgettevoli !` ñO'

` giorn i, terno ,'e maggiore, che poſſa eſſere l
belliffiino' meriggío , Abitazione fiìëura, Pae*

ſe , che_ ſeco contiene ciò , che diletta, Para

diſo di gioie , il quale per ogni parte circon
dano fiumi dinestiìzîrabili delizie ; che invita.

con la florida leggi-adria di differenti freſe-u~~

re; e diletta con ibaviffime voci , ò perme

glie dire , ſoavemente diletta con la melodia

dimuſiehe intelligenze , ed inebria con-una

dolcezza meſcolata , e composta di 'diverſi

gusti inreriori .'Cos1 coni-elſa Santa Geltrude,
e conchiudeáìſier questa felicità noi ſiamo nas ó

ti', quelto e il fine delle nostre fariche , e tut

, te per un si gran bene ſono poiche ‘.

O viſta ecccllcntiflìina , che avanzi tutte.:

le bellezze tlella -ſerra ì, «dell'oro, dellargen- w

to, delle Selve, de Campi', la belñlezzadel z

` Mare , e dellìAere , ` la bellezza del Sole , e ›

definì-una , edelle Stelle, la bellezza degli

Angioli , e degli Spiriti -zbeati , avantaggian

` i › ’ do `

e
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db di graniZ lunga :tuttev le coſe ,A perche tutte

ſono belle per Dio . Così S. .Agostino .

Nelſantico 'Testamento il Sommo Sacer

dote portava ſcritto nella ſua Corona il Nod

'me di Dio,e forſe per tal cagione haveva Egli

dipinto nella ſua Vesti-intuito il Mondo, öt anſi

co ſuìl? _petto portava in pietre prezioſe ſcolo`

' pite tutte *le Virt`u glorioſe degli antichi l'a

dri : Onde il Savio diſſe : (a) In Vezfle enim poe
ſi :lt-ris , quam ;babe/zar , totus erat Orbis temo

rumz, <9' Paréntum magnaiia in quatuor ordini@

bus .la-pidum era-nt jìulpm ,TT magnificenria tua

in dinäemare capiti: illius jèulpttt erat : ma il

pregio , e ſmalto-diquelrammirabile Veſte,

ö( ornamento era luncffabile Nome di Uto ,

ſcritto nel ,Diadema del Sommo Sacerdote .

ll Creatore del tutto nelle ſue ldee deter

minò , che tutte le grandezze, ,e perfezzioni,

' adombrate nellìaltre Creature , ;li giuntaſſero

nel tempo in Te , Maria, Paradiſo del ſecon-ì

do Adamo.. ordino., che il Verbo Divino,

che negli ſplendori de’Santi eraimpreſſo nel

Cuore dell' Eterno Padre , procedendo Dio

' vero da Dio vero, in tempo foſſe ſcritto nel”

la verginal' Pergamena delle vostre interne.

rate vilcere , con farſi huomo conſostanziale

i V0i , con diſegnarvi , fin dà allìhora , Ma

dre del, figlio' di Dio a C031 s' ingionlîr ad

Iſaia: (b) Sumo (gli dice Dio) tibi [ibn-tm grana

‘ ’ ſi - dm?

Sîpíeñ-s [ſal-logo o



a

1

188 . Nwtna‘della Conte-{zione

dem , (F‘ ſtrlbe in eo ſtylo Domini: . Il Profeta...

ſoggiunſc : Acceſſi ad Prophetiffam , (’5' conce—

pir , c3' peperir fili-“am. Che Maria foſſe Profe—

teſſa, ſentimento comune kids-;Cſi Dottori.

Tu Regina de’Santi , che, ſosti predestina—

ta per concepire , e portare nel tuo Seno

.quegli , che porta il' Mondo , dovevi eſſer'

VCstlta di tutte le perfezzioni ſparſe intutte

l’altre Creature , con si bell’ordine ,,.e si va

gamente ornata , che tutte in Te ſi uniſſero

con ſingolar'eccellenza , e gloria del Creato

re . Edi quella prezioſa veste par , che par—

laſſe a tua gloria , e magnificenza il Profeta

Reale , quando diſſe: 0mm’: gloria ejur filis

Regis ab intus , in fimbriis aureis circumamiáía

varie-tatisz . Il Caldeo legge : Indumenta di-,ó

verſamm figuraram. Tutte le perfezzionifi

gurate in tutte le Creature , e di tutti i Santi.

ſono unite in 'ſe , che in 'ſerra ſei Regina

dc‘Regni , e nel Cielo .Regina de’Santi ;u

quali ſono ſpecchio di puriflimo cristallo,che

rappreſentano gli ſourani Attributi nel

Creatore . V

Tutto il Mondo con le vaghe ſpecie di va.

rie Creature non poteva rappreſentare tutti

gl’Attrlbuti del Sommo Creatore , ma ſola*

mente con una vista oſcura, da enimmatica.

in quelle ſ1 contemplavano la divina Bontà ,

la ſomma Sapienza , e la bellezza increatagl_

Ma in Voi;ſola ,belliffima`, 'e perfettifiìmu…
- l Ver-z ì
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Vergine , nuovo miracolo , -che compariſce ñ
- vnel Mondo , come in uno ſPecchio ‘, ö( lm-Ò

magine perfettiflìma della Divinità , che ha

vcte unito in V01 tanti ſpecchi , quante ſono

- le perfezzioni di tutte le Creature , che riſvo

gliano alla contemplazione del Creatore , di

co , in Voi ſola tutti gl’Attributi divini cqn

im’pareggiabile luce sfavillano ,come ſoprà,

fi diſſe per atreflato dell’Areopagita , per l’o

racolo’ dell’Apostolo , e perla rivelazione)

di S.Bri‘gida. a 7 ' ' ` " -

O' bella donzella, formoſa Regina , ò leg
giadra Maria l O Abiſſo , vò l’elago , ò Moni

dodi perfezzioni , difelicita , di ricchezze `,

di gloria , e di grazie l La voflra ricca bellez

za ſ’tà chiamando , PrOVUCRndO , ö( invitan

do tutte le Creature ad amare il loro Crca— ;

‘tore . Perciò S.Dioniſio diſſe , che la bellezza '

'fi chiama' in -GrecoCallos , dal verbo Calle',

che ſignifica chiamare; perche la bellezza in'-.
vita , e chiama tuttele coſe ad‘amareì Dio bel- *

liffimo , e ripoſarſi nella di lui unione ., come

nel proprio centro de’loro deſiderii , ve line)

ultimo della loro felicità. ` - ‘

ANTI-PHONA

' Pulcbra‘ es , Amica mea ,- ſua-air ,'c’í* decora ,fi

— -cut, jerujalem ; terriflilís., ut caflrorum .

\ acicr ordinata .

W; Aver” oculos tuo: d me . ‘k

,\
'

ñ figura
.1
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B2. _Lia -ipfi m;- ç-zxoláîiîèſfeceruzzt .'

Sì dice il Magnifica: ,e POL-azione:` , come .nel

' primo giorno . _ î

x PER LA NONA GIORNATA
i bella Naſcita ` di Mariazprcdeflinara per Ma

dre dl D10 _, e Vergine `Immacolata. `

L' Altra grandezza maggiore della NaſciÎ

ta di Maria , che oggi compariſceNwndo › come Cedro eſaltato nel Monte Li

bflno , come Cípreſſo-ncl Monte Sion, come

_Pianta di Roſa in vGcriço , c quaſi Oliva ſpe

  

cioſa ne Canrpi `, c .come Cinnamorno ,A

e Balſamo pieno dìaromi , che rallcgra a ſpi

_ tando per ogni parte ſoave odore , .:l'unio

ne `, che la di lei Anima hà fatto con Dio per

mezzo della pienezza della grazi-nche ſmomomento della ſua Imnîacolaca C0ncez`zio+

ne ,‘ ö( “in

sò nel Seno di ſua Madre,'ricevè . Noi › dice

mi. Dono Mistlico , lodianìb , öz ingrandia- ,

mola Naſcita di quella Regina dcglÎ-ALÎSÎO*

tutto 7 il ſoggiorno , ch’cll`a ſi ripo-.

li, Perchei di lei Occhi, che già cominciano

à Vedere la luce del Sol: , vçsdranno un gior
' 'no il EiglioñdiDio, vero Sole di gſſ-iríliziat

Noi la flimíaimo beata, Perche il di lei Seno
racchiudcrà un gior .o quegli , cheſſil Mondo

tutto non può capäe ;perche ella Lvoffltrà

nulle ſue braccia quegli, che contre dita ſoſ

tçnta la gran machina della Term z pci-clk”

. ` ` 3
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, ~ ſuo Signore , ö: anco íuo Figlio .

Ma questa "non e la Sorgiva principale) l,
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la di lei bocca_ Aìzîaëentexgli darà mille castíſfl

ſimi baci; -e perche il di lei ſangue ſarà stret

tamenteó-Ìiſiito col ſangue del figlio di Dio ,

delle grandezze :di Maria-,rmperòcchei Giu

dei videro il Salvatore-del Mundo ,. Giuria.;

trarditore gli diede il bacio parricida 3 il ſm

gue de peccatori , i qualiricevono il Santiſſi

mo ’ Sagramezmo* dellAltare , .ſi uniſce col

Sangue del Redentore ,nè pe? questo devo
no stimarſi felici .ſi La prerogativa ſingolare , , ~

e l'origine dellemagnffijìíeenze di Maria , ui

haver concepito nel ſuo beato Seno lÎAutor

della 'Vita , ma pi`u haverlo nel cuore con

ceputo per fede , e molto pi`u eſſerſeli unita..

con un cuore acceſo in vive fiamme di_ Ca

rità . '

cpffLLocLuio.

'Ortunatä Maria 'tutta unita col vostro'

` ~ Creatorqfin dal primo momento deb-voſi

tro e1ſere,che glam-ai havete interrottali stret- r

ta unione, che il vostro amore hà formato

ſta* V0i ,.61 il. vostro Dio . Gli ſiete unita di;

`ſpirito , facendo di lui ſolo il dolce oggetto

de vostri penſieri 3 gli .ſiete unita di cuore.; ,_
non amando altri, che lui , e perlui- 5 vgli ſie'.

te unita con alta, e ſublime contemplazione;

non

ì""”"”-"-""",~'Tv'~ñ——~ñ~w-~"--<~ — -

:\ ,
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nun perdendo un ſolo momento, la'di lui

preſenza; gli ſiete_ unita per vifionc , con ve—

dere , e parlare à faccia à faccia col vostro

Dio , fin dal primo momento della voítra.,

n Concezzione , ſecondo la Dottrina di molti

Tcologi .' Moisè nel fervore della ſuaorazio~

nc parlò ‘a faccia à faccia con Dio . ll diletto

Diiccpolo vide nelle ſue cstaiì l.: Maestà di

Dio , la bellezza del divino Spoſo , circon

da… da Vergini , che da per turco lo ſegui—

ranno, e la magnificenu della (ieri-'ſalern

me cclcìle , ai cn'- eglí ne fece una s: viva , c

,Sk bella Pilluſd . .Non e dunque maniglia ,

. che Maria , figlia primogenitu frà tutte le

Creature dell' eterno l‘adre Madre preeler

n 15 ”ma del Figlio di Dio , e Spoſa delñ

lo Spirito Santo , vedeſſe la faccia del ſuo

creature nel primo istmre della ſua Concez

Zune.

Voi , “un, ſxete pi‘u glorioſa di tutrele

Vergini , perche Yo. ſete Le prima Vergine,

e le …pen-:ce tutt: nella Purízí : Voi lu pri

ma (cpu-.ma , e guida , e Condorricm . Voi

L‘Îc Li Mingardi; , e la míilica Panzaſilea. ,

gela': , e Maderna deliànuzzoni , Cio: del

l.: \`exgí:xlze Spoſe del Nazareno , ie quali

È;u`.uno,c czzuinznmo perqueſh ſtrada del

Lr Vagina.: da Voi ritrovata, Ge aperta , che

&img-cme vere Amazzoni della legge Evan~

gets.; . Di Lx, Vergine 'nella , Canino11:4‘:
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la cos‘wfla) Hat Virgo Amazonum, ide/i , fine

mammir, Mulierum .optimam _ſe daeemprabet,

fiquidem prima efl , qua Ivana Virgim'tatisfirmi-`

tam ingrcſſa fuit , quflmque innamerabileLPueL

laram , were‘ Amazonum , copiaſmit ſerata .

~ O’ Maria Vergine eMadre ‘, Voi ſete pi‘u

glorioſa de DOttori , perche ſiete la lucida.,

Stella matutina , che» con vostri ſplendori.

riſchiarate il Mondo , pi`u glorioſa de Marti—

ri , e degli Apostoli, e degli Angioli , perche

ſuPeràte tutti e nella costanza , e nel zelo ,

e nell’amore. x . ñ

O’Vergine,e Regina degl’Angioli,ch`i po

trà giamai capire, e manifeſtare le‘ vostre pre

rogative, la vostra ſuprema dignità , le voſ~

.tre .grandezze ?Chi fece V0i grande, chi ha ,F

Ve eletto Voi fin dall’ eternità per eſſer Ma—

dre di Dio , chi ’hà ſantificato Voi , Augusto

Tempio dello Spirito Santo , quegli può à'

pieno dire le vostre prerogative, la voſtra.,

ſuprema dignità z ne lingua creata , benche

.Angelica , potrà _dire , Gr adequatamentu

_ſpiegare la voſlra Maestà.Le vostre grandez—

ze traſcendono i Cori degli Angioli,le vostrc

prerogative fi accostano al Trono di Dio , la

Dignità di Madre di Diotocca una certa ln

finità ', ſecondo S.Tomaſo .’

Vide vl’amaro Diſcepolo nella destra di

quegli z Che stava affiſo ſul Trono, un libro

N ` ſcrirf

(a)-Cam:(io affiora@ .Lap.
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' ſer dato, paragonato con quello , che vi ſi '

ſcritto dentro e fuori, ſegnato confine .ſ1
gilli; ma coſſmoltc lagrime fi struſiggeva.,

per non vedere , chl ſciogliere lo potefſuz

Riccardo di S. Lorenzo dice : Maria efl liber

quem oidít [cannes in dextera fidenti: in Thro

no, É' Joanne: flebat muſtùm, quia rrullu; in-uen-l

ture/t ſòlverefignacula libri , ní/ì ſol”: Agnur,

quia nullus nooit Man-em ,~ F iliu: , C9* cui

wolucrit Filíus re-uelare , flm Cbflflus dici: *

de Patre . ' - ' _

O' Altezza mirabile delle vostre grandez

ze,puriflìma Madre delſeternosolede quali

ſuperano l'intelligenza creata , come le gran

dezze del Padre , conoſciute ſolamente dal

Figlio , ò per rivelazione dilui . Aestaè la

lode ſingolariffima dellevostre grandezze),

Vergine immacolara , che conoſci-ammeſſa- 7;

nulla tutto [oſſequio di lodi , che vi poſſa eſ- '

 

deve; come lìarno ammaestrati dallo Spirito

Santo, che nelle vostre lodi, nella Sagra Can

tica replica tarìte Volte: Abfque eo,quod inn-inf

[ecus later: inſinuando, che per quanto ſ1 dl:

ca delle grandezze della Madre di Dio , re- ‘

staranno ſempre naſcoste . E qual bellezza , i

.qual virtù , qual perfezzione, qual grazia Ì

non conviene à quella , che è Madre di Dioä*

Si dia libertà à tutti i penſieri , vada vagando

la mente creata per tutte le Creature, che ſo#

no state , ſono , ſaranno , e poſſono eíîîre a e

, ~ . . 0L* .
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doppo , quanto può', tanto accrelca , quanto-L

gli e poſſibile , tanto aggiunga , d( all'ora di.

,ça v:~ giañggioixe è questa Vergine., più eccellen

te è questa Vergine ,, ſuperiore,v e questa Ver

gine, perche f ù electa per eſſer Nîadredi Dio.

Così Parla di. V0i, Maefloſa Donzella- , S.To—›

:naſo da Villanova' . Cosl è , Tempio ’viv0

di Divinità: giamai nè occhi han veduto , nè

orecchi hanno, inteſo, nè cuoreha capito,

grazia , grandezza, e bellezza cosi lhblime ,

così maestoſa, cosi rara , come la vostra, R'e

g-ina del Mondo . Ella, anza tutte le gra~_

zie , ella tutte le grande e , eſſa ſupera tutte ‘

le bellezze delle Creature, la bellezza del So

-le , della Luna , delle Stelle, la bellezza degl'

Angioli, e Spiriti beati . Tutte le Creature.- '

ſono belle per Dio, ma delineate dalla vostra.

grazia , dalla vostra grandezza , dalla vostra
bellezza,poicche quel Fonte chiaro da cui de-ì

Piva ogni grazia, ogni grandezzaflgni bellez-l

za delle Creaturefliepoſitò in Voi,come quaſi

.in un prontnariofle ricchiſſimo Erariofluttele

grazie, tutte le grandezze , tutte le bellezze ,

che diſpenza, allìaltre Creature; nè ſi ritrova

dopo Dio, anco nella Gloria, coſa pi`u bella ,

che non ſiate Voi , che non ſia in Voi, ò che

nonlîayer Voi : cos`i giubilaS. Bonaventu
raeì ,Bid-zaini poli Dem” palchi-ius, ( dice il

_Santo ) quidquid dulcius , quidquid jucundíu;

- , N z ' ?ſi



196 Novena della Concezzione*

:fl in Gloria , bot Maria, hoc in Maria, hoc per

Mariam :ſl .

Balla ſapere, che tutte le voſlre grandezze,

,tutte le bellezze, e Maestà habbiano l‘origine

dall‘ eflër V0i predeſlinata Madre di Dio ,

perche volendo quel grande Iddio , e pieto

~ ſo Padre de’ lumi naſcere per noi , vuole na—

ſcere da Voi; e deliberando di ſalvare il Mon—

do già perduto , vi eleſſe per eſſere ſua Ma-.ó

dre , che ſecondo l’ eſpreffione de Santi Pa--_

dri , l' eſſere Madre di Dio è l’ il’ccſſo che eſ—

'ſere Madre di Miſeüordia , charatrice di'

‘ tutti i Secoli , Redenzione de’ Cattivi ,v e Sa

lute di tutti . E’ vero, Regina puriffima, the

il Figlio didDio è l’unico nostto Redentore ,‘

e Salvatore , poiche egli ſolo ha verſato il

Sangue , ch’ è il prezzo della nostra Reden—

zione : Ma Voi eſſendo già ſ’tata eletta per eſ

ſer‘ Madre di Dio , e Madre di Miſericordia ,` t

il voſer divino Figlio, ch’è Padre di Miſeri

cordia , volle , che V'oi haveffivo qualche.:

parte nella noſtra ſalute; perche ſ1 do vrà dalñ

le pure goccie'del vostro ſangue_ formare il

Corpo, che ſervirà per .pagare il prezzo del

nostro riſcatto; e perche produrrete , e7,nu-~

trirete col voſtro latte la Vittima , che ſara'

ſagrificata per ſodisfare alla 'divina Giuſtizia..

(a) Cbriflus , (a‘ Maria, unum holocauflum OFC-*l

' rebanr

(a)`Amold.Cam.de laudib.ſ/_'irg. f
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;rebunt Deo; 114cc in fanguíne Cordis , illflim

ſanguine Carni: , Arnoldo._._(á) ,Tflyd dammi-it *

137,4, ſal-uavit Maria , Innocenzo. (b) Venere

' ;nurfalutir Juflrícem , Sofronio . (eV/ita Vil

zzentíum , ,(9- Caufa vitae , fuppedítatrix vitae z

Andrea Cretenſe . O Maria, Scorra ſicura di

xpttií pglſaigg-ieri , che camminano verſo l' F.

ternìtèi.h ñ,. , .. zzmfl… i ,..z-»Tu -Madte ?dël Verbo Incarnato ,ſſc-i. .lo

Specchia-della pietà… Così_ ti cenfeſſazAm-Î
brogio Santo :- .Sit ;vobis ( _dicì egli ) taz::

quà!” in_ Imagine defcripta , Virginia:: , 'Din

tflque *Bean Virgínis Marzia . In filari# refulgefl

, ‘ forma Virtutlíc , Sofronio .v T411': fuit , ut eius;

uni”: 'vita omniung eſſe; diſciplina; così ,ripigliaz

S:.Ambrogio. Tu belliſſima Maria, ſei rlmmafl

gine della Santità , ~la forma di, tutte .le Virfl

t`u, il tuo zelo è la regQl-a- del _zelo degl' Apo:

stoli , latuasofléínza è l; ldea ;della pazienza'

. de' Martiri , la tua Purità è l' Eſemplari-e delf,

› la purità delle Vergini , inſomma la ;ua Vis-T

ta è, il modella della Vita di tutti i fedeli ,Îchez

.camminano perla strada dritta verſo il fine;

› ~ per il qualeñſono. stati da Dio creati. , ILfine ,[

è termine fortunato , al quale tutti ſoſpira;

'mo, è-il _Cielmevoi Madre di Miſericordia”;

ficte-larguida fedele , che dobbiamo_ ſeguire i;

ì ~ › _ 'e N 3. . , e per x',

(a) Innocen. 3. deflffump. (b) Sopbrdn. Epifl. r.

de _Afl-'umptiqzzi (c) Andrea Cm. de. ”ſum-y

Pnp”. ñ _ , . A e .a. L1)
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e per parlare da povero navigante, Voi ſiete

la carta, nella quale' Iddio hà notato *puſh

Òualmente le strade , che dovemo tenere per .

arrivarci, :pericoli e ſcogli, ehe' doveiflò _

ſchifare, per liberarci dal naufragio di questo

Mare . ,

O' Maria , Rifugio de' peccatori .~ Aſilo di

quei, che temono di comparire avanti gl'

occhi del Giudice , vostro Figlio. Voi ſiete

la Diſpenſatrice delle grazie , clieDio conce

de , ‘e‘ diſpenza à gl' huomini, è fine di farvi

amare , *S: onorare da tutti , acciocche à Voi

ricorrano , à fine di mitigare il giusto ſdegno `

di Dio contro di loro . O' Arca mistica , In.;

'cui gl' Eletti ſi ſalvano, per' nonfeſſer lbrrió'

morſi nell' acque' del diluvio”. O puriffima ,

neſſuno' ſi ſalva, R: non per Voi: (a)S.Germa

nozQilegli ſarà ſalvo, che Voi volete, che fi .

_ ſalvi-z eciíii Voi eſcludere dalla vostra faccia

grazioſa , andarà alla morte. Chi degnamen

te vi riveriſcc ,- ſarà giustificato; e ehi non vi

prczza,morirà ne’ſuoi peccati così &Bonave

tura: vísz-(diee -il Santo) ſal-mr er”,

”i d quo avertírfaciem exam, ibir in imeritum:

e di nuovoLLt-zi digné eoluerít illa”; , *vi-vi a

bíturzá' qui neglexerir illamflnorietur in pecca

rís ſuis . Per lo che Damaſceno eſclama : (c)

um efl

v M4.,

(21)' S. Germano in Zona 3- (b) DQBÒZIa-(Línfſtít.

(c) Dam. ora t. de ”ari-o- ‘ -

.Donum omnium donorum "preeflantzjfim

J
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' E Natkaítà dalla B. Vergine . 19;»

`Maria Virgtbqua [bla Creatore digita cruz-trim?”

Coelum, Celi: ipfir latin-t. …
\

Ma ſe tutto cio è vero , come è ver-mimo,

perche Anima mia, ſe deſideri , che il Ciclo

ſia il termine della tua peregrinazione, {costi .
gli occhiìda Maria? In tutti ipericoli, in.:

' tuttelonde furioſe di questo *Il/lare tempesta

ſo del Mondo : .RZ-ſpire Stellam, wca Mai-iam.

Non perdere giamai di vista un sì bell' Astro
riſplendente ,v inalzato come lampada acceſa

ſopra questo gran Mare ſpatioſo del Mondo ,

acciò con li ſplendori de' ſuoi meriti, e chia

rezza de' ſuoi eſempii ſoccorra alle neceffi-ñ~

tà de-’ poveri Viatori . O' giorno tenebro

ſof, giorno di lutto , tempo perduto , che»

volò ſenza aver amato Gies`u , ſenza ſaluó.

tare , Gt amare Maria, dandoſi _orecchi ſoñ

lamento .à inviti vani del Mondo, àde

liziarfi ſeco. Al Santo Tobia era materia di

gran cordoglio non poter goder egli della.,

luce materiale del Sole: O`ual gaudio può go

dere quel Cuore , ch'è privo della luce ſpiri-'

tuale di Dio"? della luce di quella Stella rilî

plendente di Maria ,creata , & eſposta dal

pietoſo Monarca del tutto , per eſſer guida ,

e ſcorta ſicura de’ poveri naviganti: Val

gaudio , diceva Tobia , poſſo haver Io , che

flò in tenebre, e nonveggo la luce del Cielo! -

13ML: gusto _può havcr chi , per la vanità

N4 o aci…
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del mondo , chiude gr occhi , e fi priva'cic’uä;

luce del Cielo , che e vera luc poſpqnggdfllä

alle coſe della Terra , tanto piene &raga-1m,

c Pericoli ,e che ſono ombre di morte 3

._ ſaggio , e provido Pilota, che felicemente.)

defidera finire il corſo della ſua navigazione,

fi vcontenta di riguardare una ſol volta la carà '

;a , che gli ſerve di guida, e non-anzi incelîñ

ſantementedi poner gl’ occhi sìi quella E im

cui vi confidera li ſcogli, li banchi di are

na , le ſecche , per guardarſi dal~naufr~agio .

Maria( per parlar- da Navigante) e la Carta

della nostra navigazione . Povero Navigan

te : Ne‘ averla: oculox àfulgore'bxjm Siderir , [ì

non ‘vis obmi procellir 5 reſpice Stellam , 'voce

Maria”: 5 ipſa duce non farigaris , ipſe propitia

per-venir; @ſia in temetipjò experiris , (IBIÌÌL

merito diffumfit z {’9' nome” Virginis, Maria .

La Sapienza increata , nel principio del

Mondo, eli-condo il Mare nel ſuo letto, qua

fi ventre della Terra, con ſue ripe , quaſi ter—

mini . Riguardo in questa figura all’-Origi

nale , cioe alla Vergine, la quale doveva eſ

ſer Madre di Dio , ‘acciò Ella in un fimìlu

modo nelle -ſue intemerate viſcere concepiſ‘ñ.

ſe , e racchiude-{ſc , ñe come circondaſſe il-Fi-ì '

‘ glio di Dio, che è Mare , 6t Abiſſe di Sapien'ñ'

- za, di Pouenza, di Virt‘u‘, e ñdi tutto l: ell

ízre creato , - e creabile z incui l”Eter‘rio Paz

dre ,e come un infinito Erario , è vastiffimç

i. 1 . .Î-Îj *pron
e
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rontuario di totti i ſuoi beni, contempla l'

*infinita bellezza della ſua Immagine z '6: in)

quella non-ſolo la Divinità, Onnipote’nza , e

Sostanza ſua, ma anchele forme ,. gli eſe'm; _

plariñ, e l’ Idee di tutte“le-coſe , che ſono sta

te', ſono, ſaranno, &eſſer poſſono, ſecondo

il detto di Giobbe: (a) ‘,Zu—ís conclufit oſtiis

mare , quando erumpebat , 'quaſi de 'out-va pro

eed‘enr 3 -cum ponerrem nubem 'veflimentum ejus ,

ó* valigine ‘illud, quafipannis infamia, 017'001

uerem? - ~ - _ r

* Di qui alla Don-zolla Divina fu impoſto il

nome di Maria , il quale nella lingua Ebrei ,`

Primieramente ſìgnilíca,amaritudine del ma—

re', poiche quella vom‘: ebrea; ;Mar , e l’illeſó'

ſ0 , che Amaritudine; ö( lam è il medeſimo,

r

a ' 4

. che del Mare z poiche Ella den/eva racchiudeñ.

re nel ſuo puriffimo ſeno il Leone della Tri"

b‘udi Giuda, il quale con il ſuo mele doveva’

raddolcire Ogni amarezzadel genere umano,`

anzi convertirla tutta in mera dolcezza , e)

íbavità. S.A'mbrogio parla con: Speciale Ma

riaDOmini boe nome” int/en”, quod-fignifiaar:

?eur ex genere mea; Dióh ſant , c9‘ ante Ma—

"'52 multa 3 nàm , (la' Maria Soror Aaron diff-z..

f`ít -z fed illa María amaritudo mari: *vocabañ

t 'r . Veni: ergo Dominus in amaritudine brama** `

”afragilitatis , ut conditionis amaritzido duſeeſó'î

error‘, {ſerbi cale/iis ſua-citta” , a‘ grafia tem
e - l i" " ‘i ’era

(va) Job; 8, ' P
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parata . Hoc ſignifica-vir Fon: mara , per lignum

dulcoratus: ( Exod.15 ) eò quod Popular Natio

7mm amar”: ante‘ peccati: , 'vel caro noflra,tcm

perammtum _di-vince Raffíonis in uſus altera: mu
tarctur . Egregia tſigitur ,Maria , quae fignum ſa—

cra Virginitatir extuli: , (a' int-*emanano Virgini—

tatir pium Chriſto ſ’cxillum levam’tfiosi S.Am—

brogio . - ~ .

D_i dove {i vede, che S.Ambogio penſà,che

il nome di Maria , per Craſim , nella lingua.

ebrea ſx dice,quafi, Mcrecbem ja,cioè, ex utero

Dem ,` perche ella doveva nel ſuo puriſſrm o

i utero concepire ,e generare Dio .tS.Epifanio

ſcrive ,. che il nome di Maria fi dica nell'

Ebreo ,Morlam, cioe Mirra del Mare, perche

elſa , afflstendo alla Croce , in cui stava affiſſo

il Figlio diletto, col ſuo petto, e nel ſuo cuo—

re ſoitenne ',‘ e racchiuſe la mitra del mare) '

della Paſſione , e dolori di Gies‘u amato ſua

Figlio , e Dio , ſecondo quello della Cantica:

Il mio diletto è à me un mazzetto di Mirra.,

che ſi trattenerà ſempre nel mio‘ petto, denó.

tro lc m_ie,mammelle. Certamente t‘u-grandc

il mare de’dolori di Maria 5 màdi gran lun

ga maggiore il mare del ſuo ~amore verſo di

i Dio , e degl’huomini z per-il che il mare del

- ſuo amore racchiuſe, _in se , e quaſi aſſorb‘i il

mare del dolore. . -

*Altri-Padri deriváno, Maria dalla voce...:

.three jara 1a- quale in bipbil bara , e-l’isteflò ,
ì ` che `
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*che mosti-fire , inſegìiaregdirigere. Marebel

la lingua Eibrea fignifica il medeſimo ,‘ che.)

'nella noflrazDottore-Di quì Maria sîinterpe

'tra DÒttriemMacstra,ò vIzllumînîttricc del Ma~

re,v Perchè 'Maria, Aurora dell'eterno Sóle , e

ſplendida Stella della Mattina illumina, inſe;`

’ nazrcgola, e conduce al porto delrererna ſas'

ute tutti gli huomini , che vivono in questo

‘ ſ mare procelloſo del Nlondo , chiedendolu

- i àiuto, e ritirandofi ſotto ſale del _ſuo pa'

frocíríiìo'. *

Alcuni interpretano ll/Iaria- pioggia del*i Mare ,Îpercheìla voce Ehi-ea , More ſignifica

Madre di Mi eriìcordſiia con- le ſue .orazioni

cava-fuori del Cieloì ( dttenendola da Dio)

.l'abbondanza delle grazie z è le piove e le)

ſpa-tg:: negl' huomini . Moltieſpongono Ma*

'ria ,dicendo , ch’è rifleſſo , che Signora del

i -anco la pio ia_: e questa potente Reginá‘,'e‘

Mare , poiche Mare , nella lingua Siriaea 'e, .
il medeſimo, che Signora, onde , Maran-tm , _ì

è' Piſſcſſojtht il Si' or nostro è Venutoflſám è '

il Marc perche' e a è la Principeſſa, e Signora

* del Mare , della Terra', è del Mondo tutto'.

* Finalmente molti Eſpoſitori dellá Sagra;- ,

Scrittura interpretano Mariav per Anagram

ma , quaſi, rùm jam , `cioé: la' Celſitùdínrflé j

l'altezza del mare' , overo rami jam ; cioè* più

‘ cccîclfli , piìraltà ſopra! il mare , perche ella... ,

”m3 le august-ie, perſecuzioni , tribulàzíoni',
**w * mor
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morti , 61 altre afflizzioni di questo Mondo

ſupera , e traſcende; per lo che ſiccome ella,

per la purità è Vergine , e per, la pietà è

Madre di tutti i viventi , con maggior pro—

prietà ,- che Eva ; cosr parimente in 1;; fieſſaq

concepiſce,conclude, ö( aſſorbiſcei dolori,ed ~/

afflizzionidi tutti quelli, che ricorron0,e.›

'ſoſpirano alla di lei Miſericordia . lilla tutti

conſola , di .tutti ha cura , tutti‘ ſana, tutti

rallegra , vivifica , e fortifica . Jgitur Mai-iam

cogita , Marian: invoca 5 non reeedat ab ore, non

reeedat a' corde , (“7 ſie in temetipſo experirir

qua'm 'nei-jtd diííum fit :’c’F' nomeÌZÌ-"irginis Ma

na . 7 f

L’energia , e potenza mirabile del nomu

di quella-Regina., la quale partori ‘Cristo ,

cioe Maria, la dimoſtra l`lstoria ſagra parlan-_

dp d’una Donna prima del Mondo , e doppo

tutta del Redentore, calunniata dal Fariſco”: *

difeſa dal Giudice de Vivi , e de'Morti.

Notano i Sagri Interpreti della Scrittu

ra , che la Madlalena mai f‘u nominata Ma

ria , mentre Fu peccacrice . Modello Veſcovo

di Geruſalemme tiene , ’chequel nome 'leimpoſto da Cristo nella di lei converſione , è

come al trineipe degli Apostoli li t`u dato il

nome di Pietro , per ſcudo , e ſtabilimento.

della ſua ſede, cosi alla Maddalenail nome di.

Maria , come ſcudo ,` cuſtodia , e difeſa della

ſua Purità , e ſia.th nell’Amor ſanto P e*

` ’ caſio
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easto dell’ſuo Diletto .- ` ucmadmodum (così

parla Modeſto) Princeps Apoflolarum ab iii-vio—

[abili fide , quam habuit in Petra!” Chrzflunp ,

'Petrus appellatus efl,fic ”illa Princeps .Diſcipu

-. [orum ob puritatemflmmoremfluo Chnflum cam

plc-xx efl ab ipſo nominata efl, cui idem‘fit nome”

uod Matrix .Dei . Wella Donna per ſua col’ó

pa' cadde nelle tenebre dell’infedeltà , e f‘u di

mestiero renovare prodigii per liberarla; l’ar

dor della caritàv la i’timolò prima di tutti por~

tarſi al ſepolcro , guardò ivi dentro , e vidde

due Angeli in Albi: riſplendenti uno al luo

go-del capo , e l’altro al luogo de piedi , do-Ò

,ve era {lato ſeppellito il Redentore, ma non

vi Rava il corpo del ſuo divin Maeflro , 6t

e’cco gli occhi di Maddalena , che verſano'

fiumi di lagrimc ,e volendo gli Angioli ſa~

per la cagione del pianto , dimandano: Mu'

lier quid p’loras E quem qui-ir? ella riſponde):

Tute-rum Dominum meum , ſenZa dir altro , c

con modo quaſi inurbano, nOn ſaluta , ne li

dà titolo ~eli Signori ,` ſi rivolta in dietro , e

li comparve un huomo nella forma efleriore

d'Ortolano , qual’cra il Redentore già reſuſ

citato , e cercando di ſapere qual foſſe la;

cauſa di tante lagrime , e ſoſpiri : Mulier quid

-ploras 3 quem quwrisë notò S.Arnbrogio :

u'ando non credit mulier ef} 3 Quando converti

incipit Maria 'vocal-“ur , hoc ch nomcn ejus ,quiz

parturit Cbrzfium . Voleva il Nazareno illu

* i' S
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Ptninarefl .çon la luce diſponere laMaddalena

con quellelparole: Mfllíeaffquid Flora: E qnçnp

Eletti:: perche qnel nornedi Maria lo cono;- l

. ._ elſe 2 c lo cfcdcſſc ella Dip a 5( huomo , già

' .a

YÈÎÃYÎÌÃÃYQYO›RBPURÎO.GFÌLEDT furono illuminati, .

' ,e diſkîofli à ricevere la fede li due Diſcepoli , ‘

glie andavano in Emrnausz dalle voci del 831-, `

'vgxore , il quale nell' 'apparenzadi Peregrino

giontatoſeglì per la stradali parlava.; e dall:v -

parole di Cristo ſ1 diſponev ano , - acciocchp

lo cqnoſceſſero in fraéíione pazzi: , e di questa.
Preparazione allaſi fede per le parole' del Saló.

vapore , parlando eglino dicono dopo dìhañ

verlo conoſciuto infraóîione pani” , e creduto .
vero Dio , e vero ſihuorno riſuſcirato: Nonna

çor noflrum ardens erat in nobzlgdum loqueretur

in via? La Maddalenalì-volta indietro- , e)

vidde ilNaza-reno da lei creduto Ortolano ,

e gli parla: Ajulíer quid plan”: que” quer-is?

.Maddalena ferita nel Cuore , e con la mente

fèhiaxira dalla voce di GÌCSÌU riſpondendogli_

con altro linguaggio gli diſſe: Tulerunt Do

minum zneuzn , c?" nefiio ubi zpofuernnt eum_- .~ ‘

Domine diciro fi tu ſuflullíjîi eum, é' ego 'yenienr

tollam eum . All' hora Giesìi con la ſolita ſua`

gran pietà la nomina Maria , 'ötudito Mad~

dalcna il nome di Maria.: [lla con-verſa dici:

Rabboni,ma impaziente per-la fiamma d’amo—

- re , che ſe l' era` acceſa nel cuore , e la mena

te illuminata per la"preſenza dellſuoflDiletìo

' ‘ ’ `- ì con
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con il nome di Maria nelle Divine Lábrp ,ñ

corre ſe gli gettata' piedi per abbracciarglieó.

li , e baciarli , e com-Maddalena resta illumi

nata con udir Maria , .comei Diſcepoli in.;

free-Rione partir; Onde Origene nell' morir..

della Maddalena eſclamando ſcrive: amma

tio dt-.rterae excelfl , converjùs efl dolor magnusj

in gaudium magnum mutano-ſunt [aebrymw dolo

rìs in lacbrymfzs. anzoris , ubi María audi-uit

Maria , prflqſrflivjít in nomine quand-tm ſingula

rem vocfltionís ſiae dileäionem , da* per cum m~~

ñ gno-vir , ipſum á quo 'vocabatur, ejfe ,Magzflrum

i flmm .

_Il nostro Salvatore comparendo in diver

ſe Ìigure ſi ſerve del nome di Maria , come: _

archivio delle grazie , e benedizzioni divine:

Dei Genitflicis nome” divinis benediffionibusflìf

gratiis omni ex parte repletum efl : così parla..

del nome di Maria S. Metodio Martire . ~ Il

t nome di Maria è coſa Sacramentale per `isti
- .tuìzionìe , e virt`u ricevuta dal ſuo Eiglio , 'e

Dio ,ñproduce eſſerti maravigliofi : Maria noó'

men eſt quiddam jllcramentale ex inflitutíone di*

pina pralatum, ſeù ſcríptum, quafìex opere ope

rato mira: eſſi-flat producit: Cosi Pldiota. (a)O' Maria, nome ſanto, e terribile per la..- v

virt`u ricevuta dal nome ſanto, e terribile del

Dio degli= eſerciti , ſuperiore , «Se inalzato f: ~‘

per' omne nome” con infinita distanza , izinco

. o_ `
t (a) Idi-onde ldudJ/iTg-caſî-j'. ‘ ì
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ſi`ſopra ilnome di Maria , ma il nome di Ma.

Jia ſolamenteè inferiore al nome di Dio , ö:

i è ſuperiore ad ogni altro' nome di pura_ Crea

tura . O" ſanto , -e ,dolciffitno nome di María. ñ

à ~ſuoi figliuoli dilctri! Nome ſanto , che.,

xpinvigoriſce iſenſi debilitati con gli eſercitií,

b e travagli , robora , e fortifica le virtìi , ve

‘ getti li honefli , ebuoni costumi , conſerva ,

e? nutriſce i casti penſieri -. O* Maria mele.; .

nella bocca ,nelrorecchie ſuono ſoave, c., .

canto dolciſſimo , giubilo , öz allegrezza nel

‘ cuore, dica dunque l' Idiota : Maria nome” efi

qaiddam ſacramcntale ex inflitutione divina..

prolatum , ſeù ſvríptzam , quaſi ex opere operato

mira: effeóîfl: producit . Maria nome terribile

à gli` ſpiriti ribelli , Tomaſo de Kempis del

nome di Maria ſcrive così. (aiT-:nuzuanz toni-

gra-am de Crt-lo faffum ,fia proflernuntur ad San

ííaz Mariaezvocabulum maligni Spiriti”, li quali

in udir il nome di Maria reílano ifiupiditi , e

perduti nelle loro battaglie ', 6c abbandonaſh

i ' do l'impreſa laſciano la preda, lì dannoalla

fuga , così ſi registra in S. Brigida , la quale.:

parlando del nome di Maria dice: omnes Daa

— mom*: vcrcmzír boa' nome” , ('9' timent ,‘ qui au

dicntes hoc nona-n, Maria,flatim relinquunt ani

mam :le ungazſbus , quibus illam tenebant . O*

Sovrnna Signora, e Madre del Sole di giusti—

zia. , impetratcmi dal vostro Divino Figlio ,

ñ ch]

(a) Thomale Kempis 3.par.j2rm.4._
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ch' ip non mi acciechi tanto , che tenga le)

tenebre* per luce , che stimi il creato, e non

il Creatore , ma fate, che vada nel coſpet

- to del_ vostro Divino Figlio in verità , {Se in

luce perfetta , ſervendolo , e dandogli gusto

in tutto , vestendomi, come dice l'Apostolo,

d' armi di luce, con ſantità nell'opere , puri

tà nel cuore , difflnganno nell' intelletto , e

luce nell’Anima . Amen .

FRVTTI.

Uesta unione v, che Maria hà contratto

col ſuo Creatore, fin dal primo mo

mento del ſuo eſſereſe quafi la medeſima, che

contrae la Spoſa col ſuo divino Spoſo per

mezzo della grazia, ö( amore , che fanno*

tutta la grandezza d'una Vergine `a lui con

ſagraga . Ah mio Dio , non ſono già imagní

Ìici titoli, & una Naſcita illustre , nè i talen

ti naturali,che ſi poſſedono , quelli, che ren

dono pi`u conſiderabile una Vergine à gl'oc

chi divini nò , ma è la grazia , & il ſanto uſo,

che ella ne deve fare z poiche come contem

pla un Servo del Signore , ànulla ſerviall'

empio Gioram , allo sfortunato Achaz , all'

infelice Arnone , l'eſſer eglino stati gran Rè

l’haver tenuti i primi posti nella Genealogia

di Gies`u e di Maria , l' eſſere stati Padri di

questa Santiſſima Figlia , ö: Antenati del Fi

' .O. elio
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glio di Dio , ſecondo la Carne . Ah, Spoſo

belliffimo , tutto grazioſo , origine d'ogni

grandezza , teſoro incſausto di tutte le ric

chezze, che ſervirebbe altresì ad una Vergi
ne,d’eſſer nata di ricca Famiglizndìeffer Ver

gine, anco à Voi conſagrata, quando perdeſ

ſe la grazia, e l'amor vostro , ch'è la forma...

dell'amicizia della Spoſa collo Spoſo de’ ſa

gri Cantici ?Confeſſo , Dio mio , che tuffi

titoli di queste grandezze non ſariano all'ho

ra, ſe non motivi di confuſionmquando per

deſſe la grazia , che uniſce PAnima à Voi ,

ſmalto , e fonte d'ogni grandezza . Non fi

trova titolo pi`u illuſtre, e glorioſo per una..

Vergine di quello di Spoſa di Giesii Cristo,

c diFiglia di Maria: ma ſe procede gonfia..

perla vanità del Mondo , con una poca re
'goſilata condotta , quando vedraffi eſposta à

qualche tentazione delicata, e pericoloſh per

la di lei innocenza, mio Dio, che deve ella.»

ſperare 3 Se ricorrerà à Voi , Padre onnipo

tcnte, ſapientiflìmo , e giufliffimo Giudice ,

quando invoearà la protezzione di _Maria_

Madre di miſericordia 5 ò ſe Ella è Religio

ſa , chiamata in ajuto il ſuo Fondatore , de

* 've eſſa temere , che voi li diciate , come alle'

Vergini stolte del Vangelo z Io non vi cono~

{c0311 ſuo fondatore li riſponda,dicendogli z

Io non ſono altrimente vostro Padre, nè pur

.V0i ſiete del numero delle mie iigliuollf; 18-"

" .ñ a c*
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*Regina degli Angioli gli dica : Voi non fieſ

te ‘mia figlia , ö: lo non ſono vostra Madre -.

O Dio mio , Voi diſcacciare la pecora pazza

dalla vostra belliſſima faccia , la quale deſi

derano guardare gli Angioli z Maria non.:

l’accetta per ſua figlia : il Santo Fondatore

_della ſua Religione non vuole aſcoltarla .

Ahi , à chi- ricorrerà , dove fuggita? Voi,

Maestà immenſa, in ogni luogo trovate chi

non vitemezdunque dove potrà fuggire il

peccatore lontano da V0i , che V0i non vi

.ſiate i Seandara egli nelle viſcere della Ter

ra , ivi voifiete z ſe ſalirà ſopra le flelle , ivi

incontrarà il ſuo Giudicezſe navigherà ima

ri, giamai ſi ſcoſterà da Voi , ſuo Creatore);

ſe volerà per l'aria , vi troverà ſopra l’i-steſſe

piume del vento affiſo . Niuno peccatore ſi'

può eſcn’tare da V0i; e Voi non potete eſen— '

tarvi da chi v’ama,~e ſerve Signor mio,Io ſo

no stolta , ſon pazza , lo confeſſo; ma vi ri

cordo, che V0i , Sapienza infinita , voleste.:

eſſer vestito ,trattato ,e beffaro , come paz

zo, da ’quel Rè iniquo, àfine di ſanare la mia

pazzia . Dio mio , fiume abbondante di gra—

zie, mar’edi dolcezza ,-luce de’ cuori , oſpite

dolciſſimo dell’Anime, a V0i, infinitamente

buono, e per noi infinitamente benigno , u

benefico , ricorro Io :ſanatemi , Dio mio z

Tanrus labor non[it caſſus; non permettere: ,

ch' una predizzione così funcsta fi verifichi

O z conz
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contro di me , fatemi udire in m'io favara)

l'amoroſc parole , che pronunciaste sì! la.

Croce in favor -dell’amato Diſccpolo : Eccov

la voflra Madre . E Tu, Santiffima Vergine,

ricordati della povera pecorella ſmarrita:(a)

Numquíd oblivz'ſci pote-fl .Mulier Inſane”.

ſuum , ut non mx'fcreatur filio uteri fin' '3 Potrà

mai una Madre dimenticarſi del ſuo figlio, c

non haver tenerezza per quegli, che ha con

ceputo , e portato nel proprio ſeno ?Così

parla Dio per il Profeta Iſaia .

O' Madre di Dio,e noſtra, non mi ſcancel—

late dal numero delle vostre figlie, da Io con

tutte le viſcere del cuor mio,vi voglio ſem—

pre onorare , 6( amare fino all’ ultimo reſpi

ro , come Madre di Dio , Madre di miſeri

cordia,Madre delle grazie,come Madre mia,

e Madre di tutt’i Viventi. Maria , Signora..

mia, i Santi di Dio , e Servi vostri, parlano

illuminati dallo Spirito Santo, quando dico

no, che le redine della condotta di quelli,

_che deſiderano piacere à Dio , devono starc

in mano dell’amoretAmor mcusffiondus meum,

eòfcror, quòvumque feror . L’amor mio verſo

Dio è il mio peſo 3 dovunque vado l’amore)

mi ci porta, l’amor mi ci guida , l'amor mi ci

ſpinge . ll nostro cuore non deve amar altri,

che Dio; e ſe non ama Dio ſolo , non l’ama

tanto, quanto lo deve amare ; .dqu- Dei , ai”

[o:

(a) Iſaf-e 492 '
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ſalus-aſi; aùt ſumma: no” efl, cosi parla &Ago;

ſtino . Quando la Spoſa ardiſce di dare riva

le al ſuo vero, *S: unico Spoſo, può, è devo

aemere , che questi faccia con eſſa divorzio

eterno . -Il cuore humano non è capace d'al

tri con Dio: quando vi s* introduce altro

oggetto , non è pih stanza per Dio. Di que- .

sto parla Egli per Iſaia :(21) Anguflus efl mihi

10cm; fac jpatium mihi, ut ínbabítem . (Hello

luogo è troppo stretto per me , dammi mag

gior ſpazioflflìnche vi poſſa dimorare.S.Ber

nardo calca la mano, dicendo: Caflita: fine

Charitate lamp-z: efl fine oleo z ſubtrahe 01mm ,

Zampa: non lucet; tolle Charitatt-În,` Caflira: no”

place: . La castità dice il Santo, ſenza la Ca- .
\

rità , e una lampana ſenzoglio: togliete.:

Foglio da una lampana, non rilucerà Punte”`

togliete la Carità da un cuore , ancorche ca

sto, non può piacerà .

O`Vergine Santa, ò Divina Madre di Dio)

che folle prevista ab eterno, che per la costan

za nell'amore del ſolo vostro Creatore, Gr in'

tutte le virrìi , dovevate meritare , <3: eſſer

chiamata Regina de’ Martiri, inſpiratemi ge—

nerofi ſentimenti , per vincere la mia traſcu

ragine, e per ſostenere le croci , e le contra-ñ

dizioni, che nel mio stato mi biſogna inconñ

trare › e con allegrezza , e costanza del mio

.Cuore , Sfidi io tutte le creature colrardore)

_O del- ‘ ~

(a) 112V** 49*_ ì '
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dellìamor delPApostolo : ,Bis ergaſeparabib

”os ;ì Charitarc Chriſti? tributario E; an auguflia!

a” fames? an periculum ?an perfetta”, an.,

gladius E Ah?, che - nò , perche Amor.,fi amor

cfl, periculis inſultat , moi-ten} ridet ,söroincit

omnia . L'amore, ſe egli è vero * e ſincero, và

in traccia de' pericoli, diſpreggia la morto,

e ſupera tutto» , ‘ ~ .

O' fortezza -invitta delſamor di Dio! Lo

- 'Spoſo Divino, parlando con la Spoſa de' Sa

gri Cantici le dice : .Pane me , utfignaculzznz.,

ſuperſtar tuum , ut fignaculum ſuper brachíum

euum, quiaforti: eſt. ut morr dileéîzb . Amami,

ò mia Spoſa , portami ſempre stampato nel

tuo cuore, e ſopra il tuo braccio , perche così

diventarai tanto forte contro il Mondo tut

to, e contro l'inferno, quanto la morte prc~

valeà tutto il creato ,chefi ritrova fuor del

Cielo . Veramente forza inudita della Mor~

pre: tutto il ÎVlondofi è congiurato contro la.

Morte , ma la Morte alla fineha fin hora di

lui glorioſamente trionfatoDgni coſa è vin- ~

ta dalla Morte, fuorche l'Amore . E che ma~

raviglia, ſe l'Amore è forte , come la Morte,

ſecondo dice lo Spoſo P Anzi tutta la forza

della Morte , dove meglio lì ſcuopre , che)

nell'Amore ?Egli ſepara l'Anima dal corpo

di chiama, e la traſporta nella perſona ama

ta ,così inſegna S. Agostino.: Anima ( dice.:

` »egli ) -yeriùs eſt ubj ama: , qudm ubi eſt* . E pa*- \

,l'5
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re piìi :inimitabile l'Amore. in uccidere, che»

la Morte) poiche questa uccidendo , non può

fare, clic il corpo resti Vivo, 6c animato , co

me era prima, ma l'Amore, ſeparando [Ani

ma dal corpo di. chi ama , fà purc,chc il cor~

p0 resti viYo ſenzavvitaſſenzfl Anima anima

to : (a) Vivo autèm, jàm non ego , 'iii-uit 'verò i”

me Cbriflus ; così parla ſinnamoiflito del Re

dentore : Immò (dice Bernardo [fortior :ſi more

te dilcóîío . Fiſſare gli occhi in tanti glorioſi

Campioni, 6c invirci Martiri; per amor di

quel Signore , che ponmai viſto havevano ,

con che prontezza givano ad incontrare i

tormenti? Ad affrontare Tiranni? Burlan

doſi de' Car-nefici , ridcndoſi della MOXTQJÌ

Ella, trionfarricc de’ Regi , 6t Impcradori ,

già ſi vede burlata da Fanciulli, e da Denzel

le, che non con altre armiflhe con l'amor di

Dio vittoriofi restarono del Mondo , della

Carne, della Moi-me dell'inferno.

Ma , Spoſa. di Gicsìi Cristo , . ſe pure ſei

Spoſa, aſcolta bene,che il-Divino Spoſo par- _

la_ dell'amore , chîè vero amore , ma non già

di certe innamorate, le quali per ogni inim

ma ſcintilla di calore fi stimano già com

prenſori è per ogni fiammella di luce , per i

ogni ſentimento, ò immaginazione , che giu

dicano eſſere dello Spirito Sanr0,li qualifica'

no` per rivelazione , c profezia , e come tale .

O 4 la
' 2.- h '

.e
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la fanno ſenſibile à gli altri forſi per pat-crv

illuminate, *S: arrogarlì il nomedi Profetcſſc.

Ah, che il Divino Spoſo non parla di questo

amore con la Spoſa de' Sagri Cantici , ma ri

chiede l'amore, del quale parla S. Paolo z (a)

- ,Luis ergo nos [ep-arabi: à Cla-tritate Chrzfli Z

.Forlì la tribulazione PO' la fame E O' la nu

dità PO' i pericoli 30' il ferro è O' la violen~

za ì Nò, nò, perche come Chriſostomo dice:

Amor,fi amor eſt , pericnlí: infultatflnortem n'

detfl* 'vincit omnia . L`amore , ſe egli -è vero,

e ſincero, và à caccia de' pericoli , e diſpreg

`gia la morte, e vince tutto. -

L’amantifflmo Spoſo in certa occaſione)

paſsò in tempo di notte , e ripaiàò le strade)

della Città, e dopò un lungo,e fatigoſo viag

gio, voleva ritirarſi in caſa della ſua Spoſa ,

tutto laſſo, per il camino, ö: anco maltrattato

per le brine notturne,che le grondavano ſul

capo; e giunto già nella caſa della Spoſa , e)

battendo alla porta, non una, ma pih volte ,_

gli chiede, quaſi per pietà, l'albergo , à tutto

ciò obligandola con amoroſe tenerezzeuípe-fl

ri mihi, Soror mea, Amica mea , Columba meall

Ù' Immaculatazperche il mio capo è tutto ba

gnato dalle rugiadc 'della notte . Ma la_

Spoſa non riſponde : Lo Spoſo , picchiando

alla porta , moltiplica li titoli , ele lodi 3 u

quando doveva :estar obligati a e con fervoe

{A

ſit) Rom. 8* ' '
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re levarſi da letto, 6t introdurre il ſuo Spoſo

nella caſa, glidice( mostrandoſi poco civile,

e men corteſe ) che non poteva ella levarſl

da letto, havendoſi poco anzi lavati i piedi, e

che stando bene in letto , non poteva eſporſi

al pericolo dinfermaríi con eſporſi all'

aria fredda della notte : (a ) Expolía-ai me

( dice ella ) tunica mea` , quomodo indum

' illa 3 Liz-vi pedes meos , quomodo inquina

bo illos? Ma , ſagra Spoſa , dove state E A

che penſate .ì Cori lo Spoſo de' Sagri Cantici

non lì tratta con termini , cosi poco civili 3

Temiate pure, perche forſe con le lagrime, e

ſoſpiri la pagarete. Si eſenta lo Spoſo., e ſl

naſconde dalla Spoſa , restando ella oſcurati!

di mente, ſenza luce , arida di cuore, ſenza_

amore, chevè la piaga aſſai piùaamara ,che-o

Pisteflà morte alPAnima , che ama . Il deſiſi

derio di ritrovare il ſuo Diletto , 6c il dolo;

re d’haverlo perduto , poſero la povera Spo

ſa in una estrema languidezza . Ella ſi con

ſuma in ſoſpiri ,lo cerca nel ſuo letto in tem

o notturno, .e non lo trova; eſce di ca-É

a, và d'ogni intorno, attraverſa le guardie.:

della Città , ſenza Punto impaurirſi , corre

per tutte le strade, interroga le perſoneznien-ñ

tc _può conſolarla, ſe non la preſenza di que*

gli , ſenza del quale ella non può vivere :'(b)

_In leiìuio meo per notîer quofini ( cosi parlo.,

la `

Canti-j, (b) Can:. 3,
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\

la Spoſa ) quem diligit Anima mea; ”teſi-vi il
ſi 114m, (fa' non int/eni; ſurgam,c’y‘ cirmizo Civita

p-tem; per vícos, ('3' platea; quaram, quem dilípít

Anima mea; quafiw' illa??? , ("F non inveni *.

cerca per ogni vicolo , ſoſpirando , ö( ane

lando ,e dopo lungo viaggio, calca in mano

de' Soldati , che custodivano la Città , iqua

li, ſenza haver riguardo, nè compaſſione, nè _

alla tenerezza degli anni , ne alla delicatez

za delle membra , nè alla bellezza del volto ,

'dimbrattano le loro mani col ſangue della

povera Donzella , con darle molte ferite; U

la ſpogliano delleſue vesti: (a) In-venerunt me

Cuflodes , qui circumeunt Civitatem z pci-caſſe

ſunt me, (a' 'uulneraverunt me; tulernntpaló'

lium mmm . Povera Donzella , bella Spoſi'

innamorata , à che termine vi ha ridotto

_lÎamor'e, 81 il trattare col Spoſo con' termini

poco civili , 6L il portarvi C/OSl ſcorteſe verſo

il vostro Dilettolo' Soldati crudeli , Senti

pelle ímprudenti , ſenza pietà ! Ronda , che

rubba, uccide , e non guarda ad altro: à che

crudeltà contro d'una povera Donzella Eche

tanti trap-azzi .ì La sferzano , la ferilcono , t:

Poi la rubbono : dunque , Revertere Sunami

ii: , belliſhma Spoſa ,ritorna in tua caſa , per

dare qualche riſtoro al corpo languido , e ri—

' p 2.lifÃCcìío-..lle tue ferite . Ah , che non laſcerà

~

_ (a) Can”,
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l'impreſa 'l'Amazonc generolſizíyrinnamorara

Donzella z ma banche verſino ancor ſangue

le ſue ferite, proſiegue con maggior vigore)

_ il ſuo viaggio , e moltiplica le ſue diligenza

. in cercare il ſuo Diletta, perche incontrataíì

con altre Donzelle di Geruſalemme , le ſup

plica, e le ſcongiura ,. che con prestezzërfac* '

cino ſentire al dilci Spoſozchc- Ellaper amo

re languiſce , e muore: (alzídjuro 'vos , filíd

Ie-rujklemz/i mvencritisbílèäummeflmflflt nun

ttſittis' ei , quia amore langueo . O' amore vero

e ſincero , che và in caccia de’ pericoli , di<

ſprcggia la morte', e ſupera-ü tutto! questa..

ſagrav Spoſa non fi duole delle ſu:: ferite, non

fi lamenta deîstrazj, ricevuti da? Soldatiſhon

fi riſente de' ſuoi dolori : ah , 'che la Spoſa di

tutto questo ſi ride , perche 'ama :Amor , ſi

dino? efl, Ù mortcm rider ,› É* víncít omnia.: .

Due ſono iDardi , cheferiíèono questa Spo
fia, uno è quclloflleì Soldati} e questo feriſce

il corpöz lìaltro è quello della lontananza- , e

perdita del di lei Diletto , che le trafiggct, c)

‘ srapaflà lìAni-ma . Il dolore -diquesta piaga.)

èìquello , che aſſorbiſce ‘,_ e quali addormenta

ogxfalrro dolore . (Liando-rAnima èſanzî, e

ñ 'ſenza piaga, stinfi pure il corpo tutto ladero ,u

e crivellata, [Anima gode , `e nel' ſuo godere

aſſai-bike,- ö: addolcſſcc l'amarezza del 'doldſii e v*Le: del corpo-z (b) Ibantuípüflblí gäudenfeìſſkí

C0717

(a) Cana:. (bhíflqffióz .if. _. …
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conſpeüu Concilii , quaniam digni babiti ſur!!

pro nomine Jef” contumeliam pari . Li Santi

Martiri, quanto più pativano nella cat-nu ,

tanto più godevano nell’Anima . L’Anima è

pih-capace da per ſe , e pi‘u ſenſitiva di,dolo~

ſe, chela carne : da qui naſce ,- che la Regi

nadegli Angioli li chiami , ö( e Regina de‘

Martiri,perche f‘u favore ſingolare, ſolamen

te alla Maestà della Madre di Dio , à neſſun’_

altri conceſſo , che patiſſezElla nell' Anima ,

quanto il ſuo Divino Figlio ſoffriva nel cor

po nella Croce,come lo prediſſe Simeone-Ka)

Tuam ipſius Anima”; pernanflbit gladius.

,- Qiesto è quello , che la Figlia primogeni

ta dell’Eterno Padre ,la Madre del figlio di

Dio, e laSpoſa diletta delloöpirito Santo

c’inſegna ne’ ſagri Cantici , quando il di lei

Spoſo gli parla di ricchi ornamenti, di habi-ó

tiſupcrbi, di prezioli gio)elli , dl pennenri, e u

maniglie d’oro.lmaltate d‘argento: (b), Amiq

(a mea , pulcbrzfimt gente tute , firm turturir z

collum tuum , ſìcut monilia, murenulas aurea:

faciemur tibi , wrmiculatas argento . E la

DonzellaDi v ina riſponde,che il ſuo Diletto,.

tutto inſanguinato, tale qual egli e,1arà ogni.

ſuo ornamento , che ſarà per elſa un mazzet

to di mirra,-quale ſe lo porrà al petto, per

portarlo fino alla morte : Fafliculus myrrba

Diter-‘Zur meu: mihi , inter ubcra mea commoraz

" - &ii-4r

(a) LBG‘Z. i, (b) Can!. x.
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bin”- . Malo Spoſo Divino deliziandoſi nel#

la ſua Diletta per li di lei amorofi ſèntimen‘

ti, e dolce parlare, gli dice, che col grato, e,

'ſoave di cſquifiti profumi, che uſcivano dal

le di lei veſti, .ſentivafi lamarezza della mir

>ra, 'e dell’aloe:(a) Odor *ve/timentorum tuorum,

.float odor thuris… Hortus concluſus ,Soror mea

Sponfa, fans fignatur . Emiſſion” tuo Paradiſi”

malorum punieorum eum pomor‘um fruóìibur.

@pri eum nardo, nardus ,c’F eroeus fiſiula ,<5

-cinnamo‘mum cum univerſi: lignis Libaui, myr
rba, ó* aloe eum omnibus primis unguentis. Fi,-v

nalmente la Spoſa difi'e , che le ſue mani d’e

ogni tempo distillavano mirra, e le ſue dita

erano pienedi amariffima mitra; addottri—

nando con questo tutte le Vergini, che le la~

grime, penitenza , mortificarione, c la purit`a '

ſono inſeparabili; poiche, per eſſer caſta, bi*

ſogna eſſer mortificata 5 e quel ccleſle giglio,

dacui proviene ogni bellezza, «Se ogni orna

mento delle fedeli , e vere Spoſe' del putiſſi—

mo Nazareno, per conſervarlo ſempre bian

co, colorito, e freſco, biſogna circondarlo di,

ſpine :Amica mea,[ìcut lilium inter ſpin-m

(a) Canna;
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.Aſcere Virgo Maria , uſcite; dal ſeno

materno à ravvìvare il Mondo , e con

l
la lcggiadra forma del vostro puñriffimoCor-ó 4

po, con la dignità-del volto. , e gravità della

fronte , con la maestà del ſembiante , con lo

ſplendore, vigore , e lume degli occhi *di c0

lomba, Venice à rallegrarne , ò Maria . Tutti

aſpettano la voſtra Natività. Vieni ,ò Mon

te di Dio, Monte graſſo, Monte fermo , e.)

jltabile 5 Monte nel quale Dio ſi diletta , c fi

compiac( abitare in eſſo : Monte pi`u ſanto di

Sina, quale non toccanomè offuſcano,ò cu0~

prono il fumo , la caliginc , la procella, ò il A

fuoco ,che reca orrore , e ſpavento, mà lo

ſplendore dello Spirito Santo , che hà virtù `

dîlluminare . Nel Monte Sina” il Verbo di

Dio, come c611 lo Spiri/to di Dio, nelle UNO*

le di pietra ſcriveva , ö: imprimeva la leg

ge; main Voi, Vergine ſagroſanta , Monte:

pi`u glorioſo del sina, per opera dello Spiri

to Santo ," e col voſtro puriffimo--ſanguu ,

lîsteſſo Divino Verbo fidoveva imprimere

nella Carne . In quel Monte era la Nlanna ;r

in Voi, Maria , doveva dare alla manna Egli

la dolcezza , .e ſoavlxà:Si veda S.Gio: Dá

maſceno . O' Vergine, Fonte ſignato, Fonte

delle grazie: Fonte del Paradiſo ,Forint di

. u*
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luce, Fonte regio :Virgo Maria( dice S. Bof

naventura ), ò Sara noflra dic `, obſecro , quòtt

Soror noſtra [i5 , ut propter te benè nobisfit à

Deo, (a' 0b gratiam rm' vin/ant animo noflra ia.;

.Deo . .Dic ( inquaîp ) cbarzjſima Soror ”offra- ,

quod fi: Soror noflra , ut propter talem Sororem

Egypt# , idefl Demone: , no: revereantur , ut

etiam propter talem Sororem Angeli nobis con~

jnngaiztur ,- ut infiapéz* propter talem. Sororem,

Part-r, ch' Films , c?" Spiriti” Sanóîm noflrinii

fereanrur. ' ‘ ‘

Naſa-re , Virgo fidelis .’ Voi ſiete quella., ,

cui nella Cantica , il Divino Spoſo parla co

sì : Alzati alrinfretta, Amica mia , Colomba

' . mia, formoſa mia , e vieni , poi-che già l’In

verno èpaſſato, _le ioggie , e le tempeste ſo

no ſiranite, e ſono ontane; già nella terra.,

ſono comparſi ifiori ; è venuto già il tempo

della pura; s'è inteſa nella nostra terra la vo*

K ee della Tortorella; [Arbore di fichi hà pro

` dotto ifrutti ſuoi ; le Vigne, tutte fiorite.: _,

j hanno dato odore di ſoavità : levati dunque,

Amica mia, ſpecioſa mia , e vieni : mostrami
la tua faccia, fi laſci ſentire , e ſuoni la voce.:-v

tua all' orecchie mie , perche la tua voce è

dolce, e la tua faccia è bella .

Naſcere,~filia dileóîa , quóaprodirflíex ore..

Altzjfimi primogenita omnium CreaturarunLGíà

i {là preparata la culla, già. ſono aſſegnati i

Cbrtcggiani , e Custodi , i quali non ſono

' quei
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quei ſeſſanta Giovani, clſerano il fiore , e la

ſcelta d'Iſraele, evegliavano giorno e nor-ó *

te :l'interno al letto di Salomone , tenendo

le ſpade alla mano per guardia deliunto del

Signore, ma ſono milioni di Spiriîi ſourani ,

che affistano à Dio, lo ſervono , e riveriſco

no: questi guardaranno la culla ;in cui, dor

me,e ſi ripoſa il Tempio yivo di Dio,la Spo- -

ſa dello Spirito Santo; eglino guardaranno

la loro Regina , la Signora del Mondo , la

Madre del lor Signore .

NafirerlzRegina in-vefle deanrataffiirtüdata *ua

rietateAppreffo di Voi,tirate dall`odore del

la vostra veste correrannoDonzelle innume

rabili col giglio della purità, per far coro di

nuoviCátici alla preséza del loroDivinospoñ

ſo, ö( appariranno ornate e belle à gli occhi

di Dio, e sfavillanti pei' lo ſplendore di tutte

le virtìl . Ma à ninna di loro giamai dirà il

Figlio di Dio .‘ Voi ſarete mia Madre , ed lo

ſarò vostro Figlio . Gli huornini vi loderanó

1.10, Se onorerannozgli Angioli vi obbediran

D0 › ö: lo ancorche Dio à cui gli Angioli

ſi genuflertono , i Principari li ſ1 ſoggetta

no 9 i Troni ſ1 arrendono , i Cherubini

ſ1 umiliano , ö: i pi`u ſublimi Serafini fi

prostrano, e tremano della ſua grandezza, ſa

ro à Voi .ſoggetrofA ninna delle Donzellc

diSion, ma ſolo à voizBella Maria,- il Figlio

di pio dirà : Voi ſarete mia Madre, ö: Io`ſaz

. ro
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rà; VQstro ’Figlio’. O Donzella divina,Voi tutq

te [le ſuperate , tutte l‘avanzate 5 poiche le;

Figliuolediìà‘iohìſono Serve ,_ ‘ma Voi fiere

Madre dell’Onnipotente. Ta igz'tur ſuper-grep

_(11 e: uni-verſi” . Solo Dio è a ’Voi ’ſuperiore , "

ma `tutte le creature ſono digran lunga à.

Voi inferiori. A ñ , , ,

Nafirere,c'y' wenijzórti” deliciis affluemrvſſ-j

ni Giardino fiorito ,ricco di frutti , delizie-'-`

ſo per gli aromi , che ſpirono odore ſoaviffi—ì

mo . - queſto Giardino z -Spoſa puriffima;

dello Quito Santo, in… ſpirito _invitaer il _vo

stro Di etto , acciò veniſſe à deliziarſi'conja

viſta …dÎ'e fiori , con la bellezza de frutti -, 'gia

maturi; con l’odore ſoa viflìmo degli aromi.

(Era lîoîto cosr ameno , con si bell’ordine)

diſposto , che ſembrava- unParadifo ) (a) Ve-\

nia: .Dileäus meu: (c031 invitava lo Spoſo) i”

bortum flame’? comedatfmffiiapomorum fuo—

rum . Il divino Spoſo , ſubito‘ ſenza dimora»,

all’infretta gli diſſe : Veni inhorrum mmm ,

Soror mea Sponjk : meſſui myrrbam meam cam

laffe mea . Al parere di alcuni Sagri Doctori ,

quest’Orto , in cui la Spoſa invito il ſuo Di-ñ

letto , e nel quale Egli Venne ſenza indugio -

alcuno , era il ſeno puriffimo di .Maria ſua.;

Madre , donde ,dalprimo istante della ſua

Concezzione , fi ſentiva ſempre ſuonare à

gli orecchi quelle Parole, de Proverbii t

› P . Em:

l

l
(a) CW- 5
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(c) Erue co: , qui ducuntur ad morte-m ,i Ù-qm*

trahmltur ad imeritum, liberare «nè ceſſeszcome

Egli rivelò alla Beata Metilde , la quale', do

po recitari gli ufficii la `non:: del Santo Na

tale, restando ella ſola nel Coro à far orazio

ne ,v comparendol-i lo Spoſo , Finvitò aripo

ſarfi ſopra li ſuoi piedi , per leferitede qua

liſenri una gran voce , che dall'interno del

Nazareno gridavaſenza ccſſar mai: ,Cui-rc ,

currë :e chiedendo , che volefledirefltál v-o

ce , li riſpoſe : Figliuola , dal primo. istante

della mia Concezzione , ſempre l'amor dell'
ſi huomo mi mandò all'orecchio queflavoce ,

ſollecitandomi à finire l'impreſa-della Re;

denzione , e ſalvazíone di. lui ;e vedendo l'

ordinazione aſſoluta di mio`Padre,che Io mo

* riffi per amor dellìhuomo ,- vi apriitosto l'

orecchio , e per l'amor infinito , *che porta

vo al mio eterno Padre , ö: alſhuomo ,non

Èlo non conrradiffi , ma ſubito , .china-coil

capo , e la Volontà , riſpoſi ;come diffi in.

Iſaja : (b) Dominus .Deus aperuit mihi aim-m:

Ego autem non conti-adito : retroaçſùm non abii :

Corpus mcum dedi pertutientibusflìfl* genus mea:

' -vellentibus . E questa pare la cagione, perche

loSpoſo , ſenza indugio riſpondendo alla.,

..Spoſa ' , che l'invito alſOrto ,ricco di fiori ,

e, frutti maturi , gli diſſe z Veni in hortunz...

”mm 3 come' ſe dit voleſſe : lo ſono venuto

ì “. i ne]

conca-ui (bwin-je 5°- ~
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nel Vostropuriffimo ſeno a Madre', cSpoſa

mia dilettazmictei lamrir-ra con i'miei aromi,

mangiai il vfavo` colmio miele , e bcvei i4

ilrino col latte mio z perche IÒ , entrando nel

vostro veffirc , ſubito' cominciai à mie::

rc la _mia mirra , merce ſubito' ~mi propofi

quello, che havevoda patire- per gloria del

mio eterno Padre ,‘—e per amor degli huomi

ni ,e-pcr inſegnare Ia (Shieſa mia Spoſa . E
ſoggiunſe , che-iniquellìorto Egli ſi delizia

va , dove ſ1 giuntano la miri-ax, e gli aromi ,

cioè l'amaro del patire con' {have odoru

degli aromi , 'ch'è il patire, e " amarc- Comedi

fauum cum melle meozpei-che nel-lavorar il fañ

Vo del miele concorrono gliaculci`dcll’A~pi,e

cosi _vannoinſiemestimoli dí-d-olori -, e pun

ture di cuor" contrito 6; umiliato , e dolcezñ

za di miele , che' ſono le conſolazioni del-lo

Spirito Santo . *Bibi -Ùinüm mein” cum Zaffegj

mea L' Ha il vino la ſua aſprezza , e perciò la

Spoſa priega il ſuo Diletta , che li daſſe il ca*

sto bacio. della ſua bocca , *perche le di lei

mammelle ſono migliori del vino: Oſculetur

me ( dice ) oſculo ori: fin' 3 qui; mcliom ſun'

'- ubera tua *vino a La Sagra Spoſa non rlcuía in

tutto il Vino , mà ſolo deſidera temprare la-,

di lui aſprezzacol latte delle `mammella ;Tei

ſuo castoSpoſo , unte , 'e ripiene d`unguenti

ottimi, che ſpargono da per tutto fragranza,

dolcezza, E odore di ſoavità; e ljisteſſo

' P Z 0,
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'fo , bevendo il vino , lo tempra col ſuo lat

te: Bibi viaum cui” [atte . In ſommalîgli, ſin

dal primo momento della ſua benedetta.,

Concezzione nel vostro ſeno , `Donzella di*

vina , {andava-giuntandìo Pamarö del patire

col ſoave delſamore , che è l'ottimo Conſo

latore , Oſpite dolciſſimo dellkAnimañ: ma.;

ſempre ilprimo luogo f`u del patire :la mir

raè la prima,e dopo gli aromi; prima il' fa- '

vo, e poi ſiegue il miele 5 il vino precede.,

&il latte và appreſſo: Meſſia' myrrbaîn cum,

aromatibus meir, Comedifauuín ema mette meo,

bibi -tzinum ounî-“latîe mea. p ' .

^0' .Maria nafljerez; exi dedomo tua ;da mn

. _tre Mae-w': tua , @i 'fumi A’Voi ſoſpirano tut

-te le-generazioni , come la prima opera, che

deve unire dalla mano di Dio in ordine all'

Incarnazione del Figlio di Dio , e ſalvazio

ne delrhuomo . Tutte leçgenti , con le lagri

, ~me à gli occhi {St 'infocatiñſhipiri nelcuore,

ſolleeitano ia vostra uſcita al Mondo , 'acciò

sbfferiſca Vittima odoroſit-nel Tempioröl

in questo ſagrlficio fi conſàgri una Figlia all'

*terno Padre ñ, una Madre al Figlio di Dio , l

una Spoſa allo-Spirito -Santo , una Regina à

gli Angeli , una Mediatrice .a tutti. gli huo

mmi ,e l`unico Orto di delizieallo Spoſo de ,

ſagri Cantici .i E qual Giardino 'trovar ſ1 può

fimileà Voi , Vergine puriffima 5 piantato,

coltivato ., 6t ornato , ſecondo 11 cuorpa del

|`
.
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ſagro Spoſo è In eſſo la mirra tiene il primo,

Luogo . Fu ſingolar favore , ſolamente alla.;

Maestà voflra conceſſo, che_ pariſſe Voi nell'

Anima, quanto Egli doveva ſoffi-ire nel Cor

po: e quando in llaja ſi domanda : (a) Chi è

questo, che viene di Edom , havendo le ſue.:

veſti tinte di Bostra? Voi , Regina belliſſi

ma ,fl diceste ;Bello è il famoſo,v e bello nel

la ſua stola , che camina nella moltitudine)

.della ſua fortezza . E per ciò , parlandovi lo

. Spoſo ne ſagri Cantici di ricchi ornamenti, c

reziofi giojelli , Voi riſpondete , che il vo

ilro Dilcçtrox , _tutto ſanguinoſa ,qual è , ſarà

ogni vostro ornamento; che ſarà per Voi un
mazzetto di mitra , qual vi pori-etc nel vo-ì

ſtro ſeno; per portarlo fino alla morte. Voi

fleſſa dite , che , come_ çinnamomo , e balſa~

mo odorifero , havete evaporato odore , U

quaſi storace , e libano non inciso , havetu

- profumato col lbave odore la_ vostra habita

zione: Ancor dite , che il' vostro Spirito è

dolce ſopra il miele , e l'eredità vostra ſopra

il favo del miele .

O' Dio , quanto èricco. il ventre della..

Vergine l' Orto didelizieſ, in cui deve ripo

ſaríì il (agro Spoſo . Voi diceste [grazioſa: Io

mi- trattenerò nelreredità del mio Signore);

*S: allìliora mi comando, e mi diſſe il Creato

re diìtutte le coſe , e quel , che creò, ſi r1.:

ñ 1 .13 ì i P0555

(a) 17-1-63 ‘
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posò nel mio tabernacolo , e mi diſſe: _fato

la vostra dimora in Giacobbe , 8t in iſraele

_ fiala vostra eredità ,q e gittate profonde radi~

ci nel cuo’re de vostri eletti.Ah dunque quel—

lo ſi ſalvarà , che Voi volere , che ſi ſalvi ,

e nel di cui cuore gittate le profonde radici ,

ſarà vostro eletto: con Voi ſi deliziaràl‘o

Spoſo divino , e per Voi coni vostri eletti

:figli 5 e ſi adempirà quel , ch’egli diſſe : c’z de—

litix mete eſſe cum filiis hominum .

,Pietro Damiano dice ,, che Dio quafi non

tanto curaſſe dell’altreCreature,perche tutte

le ſue delizie le poſe in Maria,ſecond`o quelle

parole dellaCantica:(a),Tm eſt' iſìçzqux aſcen—

ditñde deſerto, delia-iis affluens , inni—xd‘ ſuper

Dilee’t'um ſuum E Chi è quella ( dic’egli ) , che

ſe ne viene dal deſerto , colma di delizie , di

grazie , e di meriti , appoggiata, al ſuo Dilet- g

to? forſe negli Angeli l’Altiffirno hà le ſue.,

delizie, ne quali egli trovò praviràì for-ſi

nelle Costellazioni,Ò vero ſcintillazioni del

‘le Stelle, delle quali altre ſi convertono in.

ſangue , altre cadono dal Cielo , ,alt-re ſono

oſcurate , e naſcoſte dalle tenebre .S forli nell’

aria ,ò nel fuoco , ó vero ne venti .3' ma que

flo nò' , perche , non nel fuoco il Signore.) ,

_ non. nella commozione il Signore , non nele

lo' ſpirito il Signore ,i ſe è veridico quegli

(come lo e ), il quale col Carrodi fuoco ,

' ’ _‘ tira

(a) Cam-8.
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tirato da ,Cavalli di fuoco z fu aſſonto nel

Cielo .. 'Forli nell’acque .ì dove Wi è la memo` i

ria del furioſo , e tortuoſo Leviacan z oyero '

nella Terra ,` la ,quale , ſortoposta ‘alla male-2

dizzione di Ada'mo , germoglia ſpine; e cri

buli? Dunque ſolo l‘Utero della Vergine è

l'Orto delle’ delizie di Dio . Que-ef? :ſia (dice

Damiano) qu” afcendit delitti: affluensſinníxî

ſuper Dileéîu‘m fuum : numquíd in Angelis 'vo—

' luptatem habet Altiſfim'us , in quibus ipſe repe—

rit priyuitatem.,a nùn’zquid in confiellationc , flex“

ſcintillarione Stellarum , quflrum alia; con-aer

tunturinflznguinem , alia: cadunt da Ccelo , alia

tenebris obfluranturi nùmqm'd in :tere , *vel i”

igm 9 *vel in venti: 3 Neqzuqua‘m , quilnon in...

igne Dominus , non in commotiane Dominus ,

non in ſpirit” Dominus, ſi 'vera-x efl i[le,qui cur

ru igneo , Ù equis igneis , efl ajſumptur in C19

lum . Numquid in aquis, u‘bi fui-en: , ”tortuo

fus Leviathan memoratur? aut in Terra, que!

ſub maledifio Ade ſpina: emittit , @- tribale: i

Non_ efl [0014: 'voluptatis, m'fi Uterm Virginia

‘Ceffi dunque l'ammirazione , perche quel—

la} ,_ che ſe ne viene dal deſerto, colma di de

hzl‘fi di grazi‘e,e _di meriti, è Maria', già pre

eletta dalli ſecoli eterni per Madre dell’Am—

mirabile,del Conſigliere divino,di Dio forte,

dei Padre del ſecolo Îfuturo. Ella è Genitrícc

del Principe pacifico,del Verbo Infantezdel

Fanc’iullo ſapiente, e di Dio , che latta . E

' P 4 quel *
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2.32 r Novena della Cano-azioni: g

qual bellezza P qual virt`u E qual perfezi-zionîñîîl

qual grazia 3 Jual gloria` norì conviene 'il

quella , che Fu predestinata per eſſer Madre;

di Dio? Vada Flntelletto crearova-gando

per tutta la categoria degli enti , per tutte le'

Creature , clic_ ſono stare zlbno, fiiranîno , 8c
eſſer poffimp, - e raccolga lo più bello , vil pi`u

maestoſo,dOPODIQ-,Ìl ih grazioſcbil pih glo

rioſozil piìi amabile, opra di questi, quanto

puòflanto accreſchíz quanto sëbtanto aggiun

gafiz alllioxa confeſſumaggioi-'è queſta Ver

gine,piì_i eccellente è questa Vergineſiuperio**

.re è questa Vergine .g Equesta è la grandezza

dellaMadre diDio,che conoſçiammeíſer nulla

tutto Poſſequip di lo.di,che li poffi eſſer dato,

paragonato con quello, che ſe‘ li deve; come

ſiamo addottrinati dallo Spiriro Santo , che

nelle ſue lodi, nella Sagra Cantica , replica

tante volte , flbſque eo , quod intrinſecìs 14m

inſinuando , che per quanto ſi dica delle)

grandezze di Maria , restaranno fempro

naſcoste .v Ma ſe l’Apostolo confeſſa, che

giammai , nèocchi han veduto , nè orecchí

hanno inteſo, nè cuore ha capito quello ,_

che; in Cielo lddio ha preparato à ſuoi Eletti,

come potranno gli-occhi vedere ., gli orec

. chi intendere, e-cuor creato capire le gran'

dezze di' Maria P poicche di lei dice S. Bona~

ventura : Widqlfíçf , poſt Dem” palchi-im ,

guidîujd dalai” ;qaidquid jucundius eſi in gio:

s ria,

i
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ria ,hoc Mari.: , boe in ..Maria , boe per Mari-tm

eflffAh , che non ſi ritrova Orto sì' bello , e

epiantato , ſecondo il gusto del ſagro Spo

ſo , ſe non il ſeno di Maria . E- Ruperto dice

della Vergine Immacolata': ;Erfi delirio ejur,

ide/ì Dei, eſſe* cumfiſijr bominum, quanto magi:

delitiabatur cum ifla Ant-illa Domini, miracula

cunfforum filiorum bominum 3 Ella è il Giardi

“no ,in cui gode lo Spoſo , Elia ſola è ſenza le

macchie, "delle clllali ſono accuſate , ö( im
prattate lìaltre Creature-Inlìtſa ſola giammai

- Dio trovò pravità.Ella cla Stella , tra tutti

gli altri Astri del firmamento , pi`u bianca, t:

più riſplendente z il cui ſplendore mai le te

nebre hanno potuto denigrare , *S: offuſcare.

In Cſſ-l › e C011 cſſëvè ſempre Dio, impercioc*`

che così gli diſſe [Angelo con quelle parole:

;Dominus "ta-eum. Dunque havendo Dio -, non

ſolo ripolle , e racchiuſe in Maria tutte le.;

. perfezzioni delle Creature,'ma fattu di più,

che tutti i loro vizii con gran distanza li al

lontanaſſero da questa divina Donzella, con

ragione dir li devedlſon efl lotus mluptarínmfi

Uteru: Vírgini: . ’ ‘ ` ’

-* Oì Vergine ammirabile , ſimboleggia”.

-nellaPietra Amianto, della quale maravi

rgliandoſi S.Bafilio‘ ſcrive, che non ſi può. mai

macchiareE quanvoraro privilegio e questo

Vostro , ò bella Pittura , eviva Immagine,
dellìeterno Dipintore, chcmè le tenetſn-e vi

’ o cu~
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oſcuranomè il fuoco vi bruſtola,nè l'acquavi’

umetta, nè polvere v’inſucida, nè carbone vi

annera, nè loto v’impiastra , ne coſa alcuna

vi danneggia , ma_ ſempre vi mantenere con

la vostra bellezza . Voi , tutta bella , 64 in;

ogni fiato bella : bella nell’Idee divine, fin.,

dall'eternit‘a; bella'nelle viſcere di vostra_›

Madre 5 bella dopo nata , bella fiere Voi_

dunque nel Cielo ,- bella nella Terra , o

bella nelle mani devoſh'i Padri. In ſomma,

tutta bella , e ſempre bella : Tota pulcbra es,

Amica mea. o ` . ,

O' bella , e grazioſaDonzella 5 già ripoſi

nella culla. Dormi Figlia del Re ſupremo ,

dormi Madre, dormi Spoſa, poiche, OCCupa
ta nelli deliquii del" tuo amoroſo Dilettoì,fin

dal primo momento della tua Concezzione ,

pi‘u , che non era la Spoſa de ſagri Cantici ,

ripoſando il tuo ſantificato Corpo, veglia il

tuo innamorato Cuore .` \ .

‘ Voi, grazioſifflma ,Regina ,..Primiceria ,ì

anzi Madre di tutti i Santi,'fiete‘l Aurora..

della Chieſa . Il tempo Precedente deLGiu

daismo , ch’era [lato , quali notte oſcura già

finilce 5 il tempo della ver-a luce ,deidel

_Cristianeſimo principia, perche Voi , eſſenó.

do predettinata per _elſer madre di Cristo , ſol

di (jinstizia , prevenire, e precedere avanti

la di luiſaccia, Come Aprora , ö: Astro ante

lucano: CosiUgone di S.Victore, pregi: lf

` \ . 3 ` `

\
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à Lapide (a). Dormi , belliſſimo fiore Ama'?

ranto, ſempre verde, ſempre freſco , ſemp rc

. odorifero; Flo: Amarambus firmpcr Wirchó'

numquàm marceſçizzdice Plinio, con altri: ma

`Clemente Pedagogo è di parere, che la terra

non può produrre un fiore, che ſempre ver*

deggi, e giammai non perda la ſua grazia.»

ìna , che ſolo -poſſa germòîgliare nel. Cielo;

(b) 'Talem florem (dice lui) , qzfi virorem , (g'

' gratiam yumquam amittit, c` Terra 'erumpercJ,

i fabulojìim e/hin Ccloſolùm .pulltilat. Tìi, Santa

Verginella, Figlia- della grazia , ſei il bel fio

re Amaranto , verde ,ſempre , e grazioſo,

pere-he ,' prima di naſcere in "ſeri-a , fosti vc

i duca in Cielo: `(c) Signumflnîgnum czpparuit in

Cai-la , Mulíer ámitîa Sole , (F' i” capite ejur

Coronaflellarum duodecim. O’Verga ſacerdota

le , che ſenzaradice fioriſce; Lana di Credito,

ne,chc nell'aria ſecca ſei bagnata dalla rugia
da del Cielo . Tu ſeiìla Porta orientale, a tur

ti ſerrata , ö: aperta ſolamente allo Spoſo di:

vino , comela Sandri_ Sancîorum al Sommo

Sacerdote. ſecondo .l’ ordine di Melchiſc

decco . ` ’ ñ- «

Heſiodo finge, che la Pandora è una Dea,

la quale_tucci,e ciaſcheduno delli Dei con.,

ſuoi doni ſadornarono , &abbellirono; Pal

lade cón la Sapienza , Venere con ,la forma,

' x 'e bel" ‘

(a) iflitut.moniìfèrm..z4.ñ(b) Clem- pxdagJib-i

zLcaP-S. (c) A7064142..

: .ì
i
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e bellezza , Marte con la fortezza , e val‘ore ,

Apollo con la muſica , Mercurio con l'eloó.

'quenza :per questo ella ſorti il nome d‘i Pan- -

~dora, cioè, quaſi da tutti gli Dei dorata di

ogni genere di buone doti 5 equesti ſono l"

fiori di tutti gli Dei ,conli quali le grazie, ne

fecero la bella-corona , e coronarono la Dea

favoloſa.. Nel-giardino della Santa Chieſa..- ,

fin dall’eternità, decretò il grande, ö( onni—

potente Giardiniero , che' vi foſſero varii, o

vaghifioriñ, ma in qualunque Santo , trà gli

altri fiori, vene foſſe uno , così' eccellente

per lo ſpeciale odore , e colore di virt‘u fin

golare, che di eſſo cantar ſi p0teſſe: Non ejí

inventa: ſimihrilli in gloria . Dio, Dipintorc,

con arte divina,per adornar_ Voi, Orto di de~

lizie del ſagre Spoſo,raccoglieva tutti i fiori

belli, e ſingolari, non dagli Dei favoloſi' del- .

la cieca Gemilirà,ma da ſuoi Dii,cioè da ſuoi

Santi iquali chiama egli DiixVosDä eflis,c’9' filzj

cxoelfi omnes : e di questifiorit‘u inteſſuta , e

lavorata la Corona del capo di vostra M-aestà,

Regina dc Santi . In voi ſi delineò- l’lnno- ›

ccnza di Abel ,, l’orazione_ di Enoch, la con

~ :fidenza-di Noè, la fede di Abramo , l‘ubbi?

`- dienza d'lfaac,la prudenza d’ Abigailz-l’oneſñó

tà di Rut, la carir’à' di Ester, la generoſità di

Giuditta ,la bellezzadi Rachele, e con pen

nello.- pcllcgrino , la divina Sapienza, tuttii

fiori ,che in ciaſcùno Bento pi‘u belli, e ſinfl

‘ 5°'. .



Ff--ñ-ñóñ - - . ~--
-~
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golari apparivano , gli raduno e’zgiuntovi

degli altri , non communicati ad altra Crea

tura-,nc formò V-oi , Maria , che ſiete tutta

fiori . Voi, Città , tempest-ata di tutte le pie—

tre prezioſe.; in Voi fi trovano uniti l’ame

no de‘ Campi, -l'allegro de Cieli , il lucido

delle Stelle., «"&il ſoa-ve' degli aromi. `

O'Maria , Madre dell’eterno Sole, quale

oggi compariſce .nel Mondo la vofirabellzp ñ

Immagine , che , non da pennello humano ,

nè angelico , ma divino, di mille varietà di

fiori vien’ornata ,e delineata ?come parlan- i

do col vostro Figlio, e Spoſo gli dite: Lemie

[us nofler florídmñ. O’letto del pacifico Salò’—

mone , ove per nove meſi deve albergare il

Verbo incarnato , ben conveniva , che non

ſolo foffi ornato di-flori , ma formato anco

raper mano dell’Arteficeñdivino ,del Padre,

del Figlio ñ, e dello Spirito Santo z i quali

poſſono dire à gloria della tua bellezza ciò ,

che Tu grazioſamente dicesti , celebrandoxle

fattezze del tuo Figlio, e Spoſo: (aJG'ena il

1m: ,ſimt areolxaromatum , confirm d Pixman

_tariisë ò col vlëìagnino : utfloresñ-aramamm .

Gli huomini per magnificare -l’altrui bellez

za , ſoglionov nguagliarla à izfiori -; ſe dun—

que Voi, grazioſa. Donzella , liete tutta flot

rixa , liete anco tutta. riguardevole , e tutta.;

bella. .Voitíiete dunque, nonla favoloſa.:

. _ ' .Pan—z

(a) Gantz‘.
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Pàndor ymalîegina de Santi, e quaſi Dea '

diſceſa dal Cielo . ,

ì &Agoflino in quelle parole dis. Giovan~

ni : ,äuodfaéîum efl , jr} ipfi) *vita erat ,` pone

una ſomma lode diÉDío , che tutte le Crea

' ture ſiano in Diocon 'mi lior condizione)

.di quella, che ſono in ſe eſſe: poiche mol

te (ii-loro in {è nonphanno vita , ma in Dio

ſono vita 5 nel profìrio eſſere ,' tutte ſono

'Create , ma in Dio ſono increate"; in ſe steſſe

ſono Creature , ma in Dio ſono Dio . Così
‘ poſſiamo ~noiì dire dÎÎMaria 5 cioè , che cut*

ceìſile Creature, ſono in certo modo ,in Ma

ria, come Salazar in quelle parole: (a) Cum.,

eo eram cuzzflfècomponens 5 e eon eſſo ,Arnol

do Carnuten 7 ;le di cui parole* ſono queste :

Mària Creaturi: con/fat omnibuszquidqzzìd enim

Oeatorfiflgglis, dzflributor iuflus, contulit, Ma

m' adomandce congejfinMaria (dice Arnold0)~›è

un .compleſſo ,' un archivio' edi tutte le Crea
ture, Perche; tutte _le perfezzioni ,ìche il ~

Creatore de Cieli hà' distribuite alſaltru

- Creature l'ha inſieme raccÒltc, édepoſirate

nellaſua Madre, per adòrnarlafiz abbellirla

O' quanto ſi devono rallegraretutre le Crea

`ture , poicche in Voi, Signora del tutto , ſ0

'no aſſai migliorizche in le steſſe; poicche in
ſe {leſſe ſono caduche, deboli,v instabílíje ſco

lorite per .li vizii della natura ., 'ede' costumi;

‘- ~ ’ ma

(a) ne] MP. 8.de-Prendi Salam.
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ma in Voi,Regina del Cielo, non hanno di

fetto di- naturamè macchia, ne neo di colpa.

Le Creature in ſe steſſe' non*poſſono eſſere.)

diverſe da loro medeſime, ma trasferite iruñ

Maria, ſono .Maria - .

i Bando noi celebriamola Concezzionge

Mtività di Maria, celebriamo inſieme 1L;

nostra Concezzione , e Mitì]. , Perche noi

ſiamo conceputi, e nati ,quaſi figli nella noſ

tra Madre 5 ?e per queflodobbiamo noi ralle

grarci 5- ſicome Maria ſe ne gloria ne Pro

verbii conquelle parole: Cum eo eram cunäa'

compónegzr. (Mando ( dice Maria ) il- Creator
del "tutiſìo nella ſua previſione"componevafl

delineava tutte le coſe, riguardava 'mè -, clio

flavo preſente `nelle ſue Idee, e trasferiva,&

univa in mè tutrele perfezzioni delle Crea- `

ture, e racchiudeva tutto il bello , tutto il

grazioſo, Tutto il perfetto, accíò le Creature `

foſſero, in certo modo, in mè, e migliori in.:

mè, chein sè steſſe. . - ‘ , r *

O Creatore ineffabilcyDio amabile, piero*

ſiffimo”Padre delle flñſerícordie, qual luogo

’ pi`u ameno, qual Paradiſo, ſotto ,il Cielo, pih

delizioſo, qual Orto più bello, e pi`u ornato

di fiori , e frutti, trovaſi di quello di Maria E

'Vox-Dio, per onorare , e (ÎÌCCOHÌPÒÎC vostre

Creaíure, voleste, che la voſtra Madre' foſſe,

com composta racchiudendo le perfezzioni

di tutte le coſe zacelò , licoine tutte le Creañ

- ’ ‘ Fu”
\



140 Novena della Conca-{zione ,

ture in V0i ſono Dio ,così ancora elle in: .

Maria fuſſero Maria, e quando, tra li figliuos

li dell’huomini,~non.vi foſſe in lor-o steflì Or-.

to fiorito, öc odorato , in cui la voſtra Maeſ—u

ta ſi deliziaſſe z godendolo. in Maria ſi direb—

be , che~le voflre delizie ſo’no con ifigliuoli

degli huomini, al modo quaſi , che, ſecondo.

‘la dorrrina di S. Gregorio , predicandoſi il

vostro Vangelo à gli huomini , ſi predica à

tutte le Creature , eſſendo l’huomo un com

pendio, e ristretto di tutte le Creature, Chia*

mandoſì Microcoſmo , piccolo Mondo . 0

bella Regina , fonte ſigillato ditutte le gra-ó,

zie; Arbore della vita , piantato nel mezzo

del Paradiſo;Signora del Cielo,e `della Terra,

fate , che noi ſiamo in noi ſteſſi , come fiemo

in Voi, costanti , forti , stabili, ſenza 'vizii,

ſenza neo di colpa,& ornati di tutte le virt‘u.

Verginella glorioſa predestinata Ma'er

dell’inestimabile Perla . Tu fin‘hora ſei fiata

dentroTArca grazioſa del ventre di S.Anna,

tutta ſolitaria , elevata ſopra tè steſſa : già fi

avvicina il tempo di diſſerrare le labbra gra

zioſe , per ricevere coll'aura ſoave la rugia

da , e concepire la pi‘u` prezioſa Margarita… ,

che giamai vedeſſe , ò foſſe pervedere il Cieñ

lo luminoſo e'l Sole riſplendente: della qua

,le pare, parlaſſe Iſaja: (a) Karate Cali-le ſuper,

Queſta e la celeſte Aurora ,za-lla di cui corn

… s ñ i‘ par—

(a) Iſaia 45.



.:i-..- n - fi_ »ñ_,__,

'E vNati"oiuì'ziella BÒVCTZÌM- ñ 2.4.1 ,

perſa ſcende qui gi"u la— rugiada con l’. aura..

ſoave : Aperiatur. Terre (ecco la Madreperó,

la‘feCOiÎda) ,c’atgerminot Sakuatorem , e parte”

riſca la Margarita, coldicui infinito valore

dou‘rà ricomperarſi' il ..genere .humano. O',

bOCCa, ò labra , ò lingua :di Maria , Conca

di Perle, che tirate il-'Figliçvdi Dio in Terra,

per ſollevaregli'huomini alCielo.v O’ Bam-`

bina ſereniffima , fama-s diflillans Labia tua_- z

nelle tue labra lo Spirito-Santo hà ſparſe tan:

te dolcezze , 'tante grazie , e ſoavità,,,c_he›

pajono incanti , che tanto ,ottieni ,quanto

chiedi. . m ’ ,i ,

. O’- bellifflme labra, paragonare dal Sagra

Spoſo al Nastro porPureo: (a) Sicùçwítta’ coc~

einea labii: tua, (o' eloqm'um tuum dulce; I-.Sct—r

tanta ~ leggono : Sicut funiculur caprino-05.14":

bia ma , (“F eloquium tuum duorumi_ S..Gre- `
gorio Naziazenov 'celebra una ,finzione du

l‘oeti Lquali inventarono , che Ercole fave[

laſſe sì dolcemente , e con sì leggìadſaarmoî
nia moveva le ſue labra , che , quante', ;lilla-ì

be preferiva , quante parole cantava ,.,taiue `

inanellava catenedi finiſſimo oro; con. qua-

. li tutti gli Uditori traeva , etrionfan-Îe-,Île-j

gaci menava- .Ma ceda pure alla-verità La PDC".

'tica invenzione ‘. i E’ tanta, e-sió grand? lil—*

grazia ſparſa , e diffuſa dal divino Spoſonelf' '

_le ladra verginali di ſua Mad-re ,.;nç mpxiz

‘ mel!!~` ñ`

(away-4v- -

” "—Psr’ .



24.2. Novena': della Cancer-zio”

I

menti , ne gesti ,e ſuono delle di` lei parole ,

che i cuori degli huomini , degli Angioli, '6:

anco del medelimo Spoſo , vquali vinti ,'"e le

gati ne rimangono , e con dolce violenza.,

d’amore gli tira al- ſuo piacere . Graziola ln—

ſanta del Paradiſo è cosi pocente la vofira... ~

lingua, che tutto compone , tutto vince: ;

placa Dio , aequista— l‘huomo z con-verte il

peccatore , diffipa i periglioſi sforzi de’ De

monii , confonde l‘inferno , riempie il Cie—

lo di allegrezza . O’ Marta , ficut fum’culus

_coccñtcus-labia tua , cy* l-oquium ”mm deoorum .

'Vergine grazioſa per la’ grazia delle voſ

tre labra , e-dolcezza della voltra'lingua , à

‘Voi stà_ riſervato diarrestare dal corſo il di

vino Rinoceront’e, perche: (a) Muli—ergraññ

t'ioſa'inwnict glorimn,come ſ1 regiflra nè Pro—

- Verbii. (b) S.Gregorio Papa ſc-rive,che il Ri—

floceronte , quantunque ſi vegga aſſediato da

Cacciatori vcon armi ,i cavalli, e llromemi da

guerra,egli perciò non teme, non ſi riti-ra, nè

fugge, anzi viene alle braccia , combatte con

furore, impugnando col-l’acuro corno: ma ſe

dal proprio corſo artatamen-te perviene al

lhogo ,ove per l’induſtria de‘ Cacciatori, {la

depofia una Donzella, armata con _il ſolo gi.-`

glio della Verginità, egli nel di leigrembo -

ſpoglia del naturale furore z quivi ſi veſte dp

`Prctà , e quali incantato ſtzrende, *em-iene;

. ` A pre

(a) .Pro-v. u. (b) SÎGÎreg. Pain}?mariann
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E Nüíiñ‘ifiì italia p. Vergini- a4.;

preda ”Cacciatori , ſi laſcia-legare ,e con;

dixrre per le publica; stradçñllEigliuolo dell“

eterno. Padre. tremendo RÌÈDOCQL‘W- arma

to di anipnrcnza , Egli di. nulla teme, anzi

atterriſce ciaſcunozdi cui diſſe il Legislarore

ebreo: La) Comm; Rhinocerotùflnmua Miur- ,

in ipfia wmélabir gates, uſque ad termino: t_er-`

:fa , i Così_ paſſeggia” il divino. Giganteper il

Paradiſo; terreſtre , chiamando. 'Adamo :. (b.)

ñ ,1412i eri timmj, riſpoſe il reo, eo quòd nudus ef;

[em ,É abjìondi mr; .ſono ſenz’armi per uſcì.

re allacaccia. - l Parriarçhiarmati z non con

veltri x e stronicnri da guerra z. ma con l’ora~

› RSU-meu; e »gli uſcivanoContro , eſa-Mogliano lepreghiercla. caccia.,

Il divino, _Numero-irc.. giugnecol i paflpad.

Iſaacco`,;c.poſoia à. Giacobbe, à »Chiude` , ëd'

è gli ‘altriPaçriarçhi , e. Profezia», e ,ſemprçz

pi`u tira avanti, trovado., ‘Chi poſſa…, ,

farne predacontarrçſìarlo,Altlañfinedfll cor* .

ſo ,. BPLMMCMQÌ , Sagroſànt-a Vergmellañe ñ:

che quivi ſiam: vnaſceſſe, e; guardando ,Egli

il, voſtro-Senoverginale ,, tutto ſparſo diri ,PanadiſmiaantatQ dia-remi ,Orto @dome

tiffiino ,ſubirq {ernia il. Peſio,… frena il furoé

rod-iviene tutto Linoſa-,ſtlaſcia legare… con

. ir lacci della ,voſliiacflrne- paiìànza aim-min

della bençdçttíd ‘Ecco quel’

Dio ,ilçliflpi ;MQ-è, ſanto-;eterer a Ck:

ora,_, (La q

(a) DMÈWZ- (bw-*232’ - ,



2,44, -No-oena della Concezzione

hora ſi paragona alla ſpaventoſa Pantera:

"(3) Efo quaſi Leona EpÌzrami. Ugone di $.Vit

tore traduce . Paí-*us ſum kuic Rambo-rd_

Iipbraim : hora all’Orſa formidabile :-(b) 0c

curmm ci: , quafi Urſa ,raptis catuiis: hora

al fiero Leone.: (c) Conſumam eo: ibi , quaſi

Leo. ;ſale appariva in 'letra quel grande Id—

dio degli elerciti ; ma entrando nell’Ute'ro

verginale di Maria , Tempio preparato per

opera dello Spirito Santo , Mare di grazie ,

Pci-ago di dolcezze , lì fà Egli tutto miele.: ,

tutto {cavità ,cangia natura, e diviene pie

toſa la Pantera ', clemente l Orſa, e mutaſi il

Leone in manſueto Agnello e onde offeſo

non ſi difende ,legato non ſi diſcioglie ,‘ fla

gella‘to, e coronato di— ſpine , non ſi querela.

Quel ſommo ,- e ſapientiffimo Artefice ; VOL,

le anco nell’opere della Natura ſimboleggia-ñ

tc quest’Aléhimia perentiffima della lua _fl—

gliuola preeletta per Madre del Verbo in

carnato . Inſegna-Plutarco ,che l’acqua ſal

ſa del mare,putificata in un vaiodi cera ver.

gine 5 cangia il là'le in miele ,’ cOn ſapore sì

grato al gullo ,che non pare pi‘u acqua , ma

nettare . dtava Dio ſdegnato , vendicatiyo ,

.dz amaro per il veleno de' peccati degli huoñ -

mini: ma l’amoroio nolìro Redentore rac

ehiude l’acqua della Sapienzai‘ncreata den

tro il voſtro verginal Ventre , ‘Vergine pof,

1*— ~ - . ten

iamo-es- <b›oſm-zz~.(c.›-tbîe ' ‘ñ' "
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tentiflima , e quivi cangia condizione , la*`

ſciando l'amaro della vendetta , e ſi trasfore

ma in miele dimiſericordia ,apparendo fra

gli huomini , tutto dolce ,anzi rifleſſa dol

cezza, e ſoavità . `

. O' feliciſſimi Santi , Gioachimo , ël An-t

na', che vedete oggi Maria › già nata › C g0

' dere nella culla , quella , che Fu eletta da..- ›

Dio per eſſa-Madre del 'Verbo Incarnato .

V0i havete eſposto al Mondo 'lìAurora, che

precedeil vero Sole di Giustizia .. Per divi

na diſpenſazione folli, Tu Donna forte,chia

mara Anna ; qual nome ſignifica , Grazia.- ,

;perche dovevi eſſer Madre d'una Figlia, che

fu predestinara per Madre delle 'grazie -'. O'

quanto ſono grandi, e copioſriiìdoni del t

Cielo, &abbondanza della grazia , che l-'ia

l Vete ricevuto per il ſoggiorno della divina.

Donzella in Voi! Obededom, ,per merito

dell'albergo , dato per' poche hore alPArca

del testamento', ſu arricchito di tante bene

dizzioni del Cielo : quante bcnedizzioni
quantegrazíe haurete ricevuto ?Voi,- feliciſ-ì

ſima Anna , che , non per pochi giorni »Ina '

'Per nove mefiflufiodiste nelle vostre viſcere»,

e per anni havete ricercata nelle… vostre brace

cia l'Area vivadi Dio? Sefii sì potcntela.

figura 2 e figura di legno , che doveva 'farſi

‘ à,- gloria del figurato, ch'è PArca viva, in cui

per nove meſi dovevaabitare illìirrattocdck

.(1.3 . W



Novena-{ella Cbncezzíóñe '

la Sostanza dell’eterno Pad-re , ge nei-ato nel

li ſplendori de’d‘anti? Euge- Annafelix-z pei'

che , ſieome ogni grandezza , 6c eccellenza`

della vostra figlia-ſi racchiude in quelle pda

role : Marin de qua nat”: efl Iefar; qui *uom

tm‘ Cbriflur 5 cos'i le vostre grazie , le vostre

grandezze ſi cifrano in quelle parole : Amm-

de qua nata efl Maria Mater Ieſu Cbrifli .

A' voi Santi Conjugi , ſia commeſſa la cu

ra di nodrire, e Custodire il vivo Tempio di

Dio , l'Area animata , il Giglio puriſſìmo z

il Giardino odoratiſfimo , in cui fi delizia lo

Spoſo de'Cantici . Ricevere , diſſe la Princi

peſſa d‘Egitto, figlia di Far'aone,ra_tcoglien

do Mose dalla culla di giunchi z `dentro la,…

_ quale galleggiava ſu’l Nilo , e preſentando

alla Madre di questo ſaggio Legislatore , “ri

cevete , questo Bambino dalle mie mani ,

conſervatelo , come prezioſo teſoro , e no—

dritelo con tanta delicatezza , come foſſe)

mio proprio figlio ; fatte , che creſca nel vo

flro ſeno, e che divenga forte , e quando ſa~

rà di giusta grandezza, ripor’rarelo- , ch’ld

vi darò la ricompenza delle vofire vigilie , e

farighe: così parlòla Figlia di Faraone alla*

Madre di Mosè . - \ - ñ

Favoriti Gioachimo , 8t Anna , ricevete;

dal Cielo l’Infanta diving , già destinata Per‘.

Madre del Re fanciullo , alle-varda , e fate, .

’ehe creſca , e quando ſaradell’età di tre .an-"t

fl] z
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ni , portatela al Tempio, accioche Ella THE'

ſconda à gli occhi degli huomini ., per non‘

mollrarſi , ne riſplendere , ſe non à gli occhi

di Dio . O’ fortunati Padri di Maria, che hat‘

veterallegrato il Cielo,~e la Terra col vostro

frutto benedettoxſponendo alla luce quella,

che deve eſſere la Madre della-vera luce del

MOndo . O’ mio Dio , con qual'allegrezzb,

con qual guſio riguardate il cuore innocente

di Maria , acceſo di sì immenſo fuoco di Ca—

_ rità , abbellito di tante ,,e si grandiVírtudiZ

Sia per ſempre .benedetta l‘horajn cui com*

pariſce , benedetta ſia la culla , ove Maria.;

creſce , e ſi ripoſa qual Arbore, che ſi pre;

para , per portare il frutto di vita , che doha

l'immortalirà à tutti gli huomini, che ne gu—

stano . Fortunata Culla ; Reliquiario , in Cui

ſi conſerva , e dorme la regal Donzella; ove

' non reſpira, ſe non un aria puriffima, ö: odo*

ratiíſima , ove la Figlia del Principe non ha

ve , quaſi altro trattenimento , che con gli

\ Angeli ,ove il Cielo , ſempre aperto , fà di* ‘

lìillare ſopra ,dell’Infanta la rugiada, cho

conſerva la purità delle Vergini,0ve il Crea

tore del Cielo , e della Terra ſi prende pia,

cere di parlare al cuore dell'Infanta , figlia

del Rè , ſopra della quale veglia lo Spirito

Santo , come ſua Spoſa , gli Angeli la custo~

diſcono , come Madredel loro Creatore . -

OÌ Maria Vergine piena di grazie , il Si

(L4- eno‘:
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gnore è con Voi . Mistico Tempio di Salo

mone , dove gli occhi di Dio stanno aperti

ſopra la ſua Figliuola primogenita di tutte

le Creature , e ſopra di quelli , che ſotto l'

ale della voſtra ſprorczzione pregano à fino’

di piegare la divina Miſericordia ‘a mitigare

lo ſdegno contro de‘peccatori ; dove gli 0c

chi divini stanno attenti alle vostre. parole.; z

dove il divino-Cuore stà pronto ad aſcoltar

vi , e gli Angeli circondono il vivo Taber~

nacolo , ñche deve fra breve racchiudere il

loro Re fanciullo, conſervando pero ſem

pre bianco , e verde il giglio della Purità .

E' di tanto pregio la celeste Verginità,che

di comune parere , porta ſeco odor-divino .‘

Naziazeno dice : Prima Virgo Trias efl . S.

Cipriano: ça) Flos efl ille Ecclefiaflicigermi

m': , dem: , alqueornamentum gratta: jpt'rita

lis , la ta indole; , [audi: , c9- bonoris opus inte

grum , atque incorrupmm , Dei Imago , reſpon

dens ad Sanfíimoniam Domini, illuflrior Portia

Gregis Cbrlfli . Non omne: capiunt -uerbum, jèd

illí , quibus datum eli . La Verginità , dice.:

Cipriano, e quel fiore della Chieſa , decoro,

ö: ornamento della grazia , glorioſo ~, 6c al

legro germoglio , opera intera, ö: incorror—

ta di lode , ö: onore, Immagine di Dio, che

corriſponde alla Santità del Signore, por—

zione ,la pi‘u illustre , e riſplendente della…

‘ _ , - ‘ . `. Chic-z

(a) 0.63411.” diſcip.<a~_jzab.ſ’irg.
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Chieſa; ma non tutti intendono questo 'lin—

guaggio , ſe 'non quelli, à quali vien conceſ

ſo ,come diCe lo divino Spoſo. Onde &Baſi

lio dice : Magnum qziddam eli Virginitas , ` in*

wrruptibili Deo bominemfimilemfaciem . Da

vide , eſſortando.tutti ad eſſere diſcepoli del

la divina Sapienza , dice , Apprebendite diſci—

plinam: Li ſettanta leggono : (a) Oſculamím'

filium :— S. Girolamo : ”dorate purè . Altri `:

adorata puritatem.Veramente la verginal Pu

rità , quaſi divino Perſonaggio , e .qual mira.—

colo di natura , e di grazia , paredegna’di

eſſere adorata . ’ 7 4_ ~ ñ

Le Vergini in Cielo’ ſegui-tano l’AgncuO.

divino , 'e stando d’intorno al di lei Trono.,

cantano ſempte quel nuovo , e dolce -cancico

che neſſuno altro sà cantare , ſe non le `Ver-

gini . Conveniva , che Tu , Madre del .Re `

PaCÌfiCO , che deve ſtare con gli huomini ma

\ terra ſino alla conſumazione de ſecoli , ſino

alla fine del Mondo , ſoffi la prima ad aprire'

ö: entrare la strada della Verginità , C come

vera Pantaſilea ne ſoffi la Capitana , e con... ~

fiendardoainalberato v’introduccffl , c gui'

daffi l’Amazzoni del Vangelo , cioe le Don

zelle ſenza mammelle , le quali ſeguitando-ñ

Vi , gli faceſſero corona , e cantandocantici

nuovi, circondaſſero in terra il Tabernacoñi

lo,chc racchiude l’Agnello ,—lomv Spoſo, 91v:

.. . i

(a)`Pſ.z. - ,_ - ` `i
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il Corpo del Figlio di Dio vi sta realmente.:

Preſente . .

Nelli ſecoli antichi, per la ſperanza dive* ›

der naſcere il .Meſſia dalproprio ſangue 5- la.;

verginità, come coſa detestabile preſſo gli

' huomini, non era, ſe non odioſaze però ren~

deva diſpreggiate fra Giudei le Donne,che‘

' non havevano posterita , e ſistimavano quaſi

maledetre, come l’Arbore di fico lenzazfrut-v

to , Sara fu gran Signora, e per l'autorità , e

per la bellezza; ma perche 1teri~le,una …Schia

va ſolo per eſſer feconda con publico diſó

pregio la diſpregiava, 6t oltraggiava. (a) At

- illa concepçſſir: fi: vide”: , defpexít .Dominam

[nam. L' Ebreo vi aggiugne: in. ovuli: ſuis':

giudicando _la Schiava, che tutta la Signoria

di Sara sterile s’oſcurava,& avviliva alla pre_ `

ſenza della fecondità d`una Donna , benche

Schiava, povera, e ſollevata dal loto. O' Ec~

v cellenza della fecondità, da cui germoglia il

. frutto , ma ſenza la ſpina, che fa mai-cite il

fiore della Verginal bellezza . Solo della fcñ,

condita, in cui dal fiore della Verginità ger

moglia ll frutto, conſervando verde il fiore;

gloriaſi Dio per lſaia dicendo : (b) Numquíd

Ego, qui alias parere facto, Ipſe non pariamfllí-z

cit Dominus 2 Si Ego, qai generazione”; CGÌCTÎS

tribuffiflerilis ero, _air Dominus Deus muri ñ

NelCielo gliAngeli ſono Vergini per na

tura

(a) 6211-1641)) 1ſa.66.



 

WW”

z! 'Natività della BiVëfyífit. ~ L; i_ \

tura, gigli puri ,e biatkchi 5 non gíùngöñë]

però alla perfetta-ſomiglianza della pci-fetta

. Vergiñltàrdi-Dídä' prima FſirgiiTrias eflz par:

che à tanti fiori' di‘^gloria› manca il frutto

, della fecondità ,~ e perciò pare ; che manchi

loro 'la- ſorñigiiañza del volto della Vergini-ſi
tà diDio .qAh , clíñìè di »tal pregio' la fecoriî-ì

ì_ dita, one, ove ella manca, pareflëhe la ver

F gin-al beilsezza non*- ſ1- ritrovi nel ſuo' eſſere -z

eñ stato perfetto . O digkîitä ſovrana, fflgtíitì
mio Víi , e divìinaìfcomirnnnicata ſolo? &Voi;

d non ad altri ,zVet-gine" feconda' ;Mad-red

Vergine, O' E-reditit ſpeciale dellaprimogeſi

nità Figi-inizia dell* eterno Padre,- in cajuí"

gaadio non fnífëebítu? exit-anca:. O' gigli :mi
con roſe ; ò fiore verígîiínalìe , e' niafërno á

”té 'pìtiniamfimìlemtjíjëſ efl, ne: habet":- jërjùen-ì

tem.,A’ V0i ſola fli- cìonceſſo questo ſovrano*

privilegio z perche il Creatore de Cieli* völëì

,le farſi un vivo ritratto della di lui Vergini:

tà , non ſoìlonel- vergirrale- giglio,- ma ancor .

ra nel frutto della- reeontritír, O` frutto .' ò'

fiore! che partmitîte"iii` frutto,- ſen-za march-Lì'

fil il fiore l O' Vergine glorioſa ,ì:inimitabile ,- in Voi -DÎÒ vazgiäeggía* ìla_

Ori-nipotenza , mentre 'corónrti-l non: deflàfl'

vostra verginità col frutto* della fecondità .~

Díca pun-e? la ſoufiana Dom-iena eonìl ìfîcëleſtì

p .Flores mei frana-honoris? é' bónì-flffikìíflóvfoſi:

ris fó** gloria: , legge Vatablo- Honor-is , dt

* - \-* - N»
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divitiarum , legge‘ il Greco . ›

O‘ Cielo fiellato , Paradiſo odoratiffimo,

qual'è il puro frutto, che da Voi germogliar

deve 3 Riſponde la Regina de fiori: Egofru

&ifita-oi fuwitatcm odori: . Non ſolamente il

fiore , e l’ odore , ma l’ isteſſa ſoavita d‘ogni

odore e il frutto , che dal mio verginal fiore

naſcere deve. O‘ Regina maestoſa , Ancella

del Signore , Stella della mattina, della Caſa

di Giacob ; Voi ſiete quell‘odore ſoav-ifiìmo,

che tanti ſecoli, prima di naſcere , ricreaste,

c_riempiſie di conſolazione , e dolcezza: Il

Vecchio Iſaac accostandoſeſi il ſuo figliuolo

Giacobbe , e dandoli il bacio amoroſo, proó_

ruppe in quelle parole , tutto rauvivato per

la fragranza , che‘ ſpiravano le di lui vesti :

Ecco l‘odore del figlio mio , come l’odore)

del Campo pieno , e fiorito , al quale il Si

gnore diede la ſua benedizzione : (a) Statim—

que , ut ſenfit 'veflimentorum illius fragran

rjam , benedicem illi ait `: Ecce odar filii mei,

fiçut odor ag” pieni , cui bonedixit Dominus .

Quella grazioſa, e grata fragranza non fÎu

filtra _›’ r‘? non quella › la quale , tanti ſecoli

primi ,.ildebole , e-vecchio lſaac preodora

vaçla .Voi-i 'VergineMadrc , Regina de fio—

ri; la quale _ſin dall’ hprà , foflcprevìsta ,o

moſtraçalà;quel Santo Vecchio 5 onde ſe l’a

pri unzcopiplo teſoro d’innumcrabili felici-.

. _ , v . i ._ tadi, - *'

(alan-2.7. ` ` ` . "



 

E Nati-vita della B.“Vergineſi 72.5‘ Z
taſidi , e benedizzioni . 'S.Girolam0 ſcrive co-`

si : (a) 'María proſeäò in ſpirit” tango‘ odore”:

trabem , Pater Iſaac benediccbatfilíum , :i qui~

omnis caleflis benediflio effloruit . Tu , ſcura

na Donzella , ſei il Campo odorifero eda.,

cui germogliar doveva il bello , grazioſo , e'

florioo Nazareno , per empire di odore ſoa`

vifl’imo ,"e di benedizzioni il Mondo tutto .

O’ Maria , Conſolatrice ‘degli huomini _ , -

Campo ameno , ſempre verdeggiante , da...

cui liaveva à naſcere quel belliflimo fiore ,`

che doveva raccogliere , 8t unire in sè ogni

ſoavità‘, e gli ìodoridi-ìtutti gli altri fiori. ’

L’Agric’oltore ‘celeste , che vi diede la rugiaóì

daddi—‘Cielo , per la quale il vostro Campo

benedetto' germogliaſſe frutti di onore, e;

ſoavità ,_ e l’abbondanza del frumento , e vi—j

no . In Yoi èogni grazia- ,the conduce alla

vira eterna: -In V0i ſ1- ritrova ogni ſperanza'

di v‘ita -, eidìi virth‘. Dunque bella Maria., ,ì

Campo fertile di fiori , e frutti , e di tutte le

benedizzioni ; (b) Serviant tibi populi‘ey- ado—

rrent te’TriIzus; Éflo Dominafi-atruum mora”: ,

e?“ incuruentur anté'te filii Matrix tua; ;Qt-t‘

maledixerit tibi,fit ille malediäuszäqui bene

dixerit tibi benediä‘ionibus ”epic-azur . Così è

bclliffima Signora del Mondo . Guai à que*

gli, dice lo Spirito santo ne’Pi-overbii che

parla male di ſua Madre . Maledetto_` pure

C0'(a) ſcrm.affamp. Gen-2.7'. i'



2.54 Num della Conte-{zione 

**PT

;cl-..gite Ong-ario Nannanzçno,çhc par);

FAQ: Ccſiſii Liza:: di Dio : ‘4) Deus bar-arca

Lv 3,5: :1: 'ra-1;” .Unix . 7:01; banca-.:t M:

(LJ , (ma Liza':- di , (051 &Bert-.Udo .

- -; Z-:Lcr-'Ìirzr , quia-‘famija Eu' ‘ze-Juni:

bmw:: :23.2 ézòcrfácn ſno , :32m fobafl

;3-3: '.;j;.*:r.':.² ll Rc Aflùcro cerco Lperc

è; .iz-.Ln GLi :If-0:': queſto : Home , qm

i:: Evans: 13;:: , deb“ inch-u' :{Eiòzs ”grin

ſi: :E: "LE-:tira .:i Amp . DLO inſegno , c

car-uno; i ngîiuoh: lio-zara Pain” , a*

.LL-:rx: . Non c poffibii-c , che Criſto ,y il

kia-il: OLE:: 5.715511” ddl' :vizi: , a: qua!—

çz-;dzs 1'535 ,Pri , G :o:fai-1:1': , non do

rzî: Egli onorare ſua Madre, ç di buona.,

‘csì—ì »con ‘um la gnam-za_ , dçüa qualç

g.; cr; caga:: .

1);;0 Tu , con la propria bocca , bdiafo—

llçr; .:.3 ?43:30 Soîc , ſc cos: ſci ;hu ono

ntz FSE…) di Dio“, c veſtita E Riſponde

2-1:.; : ‘5J 5.125353 ;lr-.’23: ma (dice di mc

Il.; ‘..zz D:: , ça:: inf-41': n:: :gi-'mix

_2.455. E .:c-fo, la Vergine : 1;’qu

;.~;-; 5;.-n:u ma: in .Deo ſlim-.:ri mio . Ah

Lì; s : 1:55.320 : lizíimc'xm ſ-:Ùllis , 3.6}

x.;.;:;$ ~ @QLL-:rm llegge; [dimm 1513:.

3..: .\ . CCS e puó:: il fighe di Dio , Rc dç‘

ii.— .Î '_:- eng-.1:: Vo: , bcilxſhm chxmz

51.45.13?” ' ~ .cm per_ ig:- 3.13a:: , dono_

TZ



 

.E Nati-oiri del” I".Vergíne'l 2”’

va nel tempo vestirvi del ſuo manto regale ,"

perche’. Homo, quem Rex honorare cupi: 5 Je—

bet indui 'ocflibus regiixó Il Manto regale , che

cuopre Gics‘u èla purità , l’innocenza, l’ori

ginal giuſtizia , lat-ſantità , l’effer libero da

ogni peccato, ſenza neo, ſenza macchia, tnt

to ſplendido, e sfavillante : tale è il manto ,

e regia vestc , con la quale ſei adornata , o, ~

circondata , Tu Figliuola diletta dell’Eter—

no Padre , ſenza macchia, piena di grazia.”

chelrappreſenti , come ſpecchio magnifi—_

co , e d’ogni parte, da in ogni tempo, fin dal'

primo momento dell’eſſere,ricoverto dalla.;

abbondanza della grazia , l’immagine viva..

della bontà , dell’mnocenza , e della bellez

za di quel grande lddi0,che partorir dovevi

rimanendo ſempre Vergine Immacolata, O'

Vergine ,‘ flupore della grazia , e miracolo

della natura ! In tè stà unita la fecondità fio—

rita ,_e la Verginità feconda. O’ bella Città

del Rè ſourano , Genitrice di Dio , Madre:

dell’Agnello , Terra benedetta , e ſanta . O'

Signora mia , figlia_ del Principe , quanto ſo—

no belli i voſtri paffi,equanto grazioſe le pri

me moſſe. (a) 6 uam pulchri ſunt gr'eſſustui in

calceamentis Fi :a Principi!? Dite pure.; ,

Donzella mirabile , e glorioſa , col Patriar

ca Giacobbe , e col Profeta Reale : Voi Si

gnor mio , e Dio , Voi liete quegli ,che , fin

(a) Canta. -.~



2,56 - Novena della Concezzione -

dalla mia infamia m’havete portate nelle;

vostre braccia z Vpi ſiete la mia ſorte , la_,

mia eredità, il mio Dio, il mio Padre, il mio

Creatore , il mio Spoſo , il mio Bene , ilmio

tutto. Et lo predestinata già Madre del mio

Creatore , ö( Ancella del Signore .

~ A N T 'I P H O N A

;Aid *videbis in Sulamz’te , mſi Cboros Caſira

rum .ì ,2115171 pull-brr' ſant groſſa: tui‘in cal

ceamemzs, filza Principi: ! . -

V'. Reparti-re , rewrtere-Sulamitis. .

13:. Eemrtere, reoerterc , ut intaeamur te..

Si dice il Magnificat , e lÎorazione come nel

primo giorno .

Dell’Umiltà di Maria _i
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› L .ÎgsoynA ”UM-tantra- n.1' 4-3 ’

ñ :A ~A' , Aneelladeìl Signore, …ev Madri; ile].

ſ A- "_ di lei Creatore. -r ñ.’~

F \ ñ Ergîne, e Madre , (l'a Div-ina;

, 'i " “ sàipí-eiíiàÈvíl-íerñpí diognîì

dono dígrazíga -fopra ognì

altro Sanroeon miſura col

ma-,e ſoprapíenazcome voi '

f " “flcſſadffe :ìlil me graríìzomſi

di: wide, ó' vírttttí: :Voi ornata di tut-Î

' tele pcrfèzíonî , odoroſa ;ſopra tutti -glî

aromLVólendo-ììl Div-Ino Artefiee for;

mar voi Cittàjdi Dio , -piglíò la nlateríaç,

quaſí’da’lle“Porte del Cielo, -e-la rìpoíèneí
ſcnodelìla grazia', perche dal Cielo Gio;

vanni v1' oſſcrvòflhe dìſeendevîzquaſiëìuoá

_ V0 miracolo: Vidi , dice egli, Sanffámì-Cí*

i virata-z” ”mmm deſcendente”; de Che/o à Deo s;
'ejìper-ma-nìfcstàre a tutti , chela Vostra.;

Maestà eratntta Celestefli deſcriſſe cinta?

  

dílucefl Signum 'magnum apparm': i” Cî-'Ìa z e

Il? zzlierì-anzíüa Sole, (D' ;Lund /ìlb pedilytl: aim',

Ò* corona in capite eiusflellamm duodecim. 'ì

Ma non per anche il Divino Pittore

7La"; - ter'.



S5 Se Pic Meditazioni

tcrmíxëòffiil YOÃFO* `beffiffiffldç~lfiimolaeros

.ma volle colorirvi coi! altre preeniiiienze,

t prerogative 5 determinando; ;che Voi

comparistívoflome nuovo_ miracplotîſer,
èíne _feconda , - Figlia ,ne _Madredelîvçſijstflro

*reatore , c pettal ;eìagípneì *la finezza..?

delPamor divino ("per zpàrlár cosi` ) tipi

gliò il pennello , c lo tinſe nei lumi dell'

Empireo, raccogliendo ~, e penneílegiajnç;

do in Voi 'tutteleperfezioni,` che ne-i-”Beaóí *

ti , cSouranì Spiriti _ſono diviſet-Ifinnoç

cenza degli Angioli, la prontezza, ç-"yelozî
cità neUFubbidÌre degli Areangíoliñflìfí me-î

mi delle Virtudi ,la prudenza çlçîizxcncíë

patí,'la fortezza delle Potestadi ,la figlio:

ria, c dominio delle Dominazioni; laj Pac*:

dciTcqníl-Î ſapienza de'. Cherubini , c4.

l'amore de'. ,Serafini , e ;vi ,aggíunliî gli
flalendotidella .Divinità , a~Yoi ſol; ici-JM#

mnnícatîssichè , Vergine .am mitabìlcë-Ìxfl

ſembrate. più_ tosto Dea per grazia ,che

Donnaper Natura;v Pçrçiè il Di intere.

Diyino , contemplando la belli , ima Ima,

gine, ed invaghitoíene, Vi ,poſe_ il mot;

go ,z nonquello comune. a_ glia-Litri Pittori ,

Îioè Pingebarn ,ma quello . che ſcriſſe per

Jäia :(4) leruſqlflo a.. E30- Attimi** .:mas

MQÎ.- -s o ‘ 7- i i _.
Ùliſîvií \'…‘…Î- ’ *i --::.T '

Ubi@ *i9*~ r5'.



fipra Pvmíltä di Maria. e59 ~

Così .conveniva , perche eſſendo stata.;

predestinarzypflsc innalzara alla dignitàquali

ìnfinitadí-Mádre -dí Dio., volle 1a voi c.on—

cedere. ,il Verbo _lncamáto grazie , doni ~,

favori, virtù, attríbuthonorí, quaſiinfinífl

ti; poiche , ſicome il vostro ſeno è .capace

~ per racchiudere , e portare .quello , chcj

Ciclixcapír non poſſonoz, così layostra...

aníma Èflcapace di tutte ,le _grazie , e; don}

.del Ciclo... ~. ñ. - l n . . .

BellívſſìmaVergìne, la ,ſorgíva delle voñj

fire grandezze è la ,Divina ,Maternítàs tutte

le vostre prerogativc-,É-títolí , e-privilegíí

stanno cifrate in quelle parole z Maria,- :de

qaa nam: est leſzmqai varata” Christi/r. . x

- .Mà-;ílç 'braccio 'deIF Onníporente non

opròqufirstc gran coſe in voi , ſe non per.

che riguardo la .Ypíìra umiltà; Tu con

l'umiltà tiri il Fíglíuolo di Dio dal Leno

dclrlîterno Padre nel .vostro : c051` conſci'.

1h~_S.-;Bernardo~; (a) Virgìflizaxflplacuit, ha*

militare concepí; 5 Aggiungendo il Santo:

Si Maríalzumidiî: ”oa-cflèt-,ſflper cam Spérim:

.Sanffiu. 21.0” raqflifl-{vtfleî .~~’ " ñ -›

- e Maria .Onnípotente oratricc, la lode da

ra* dal Sagre Spoſoflallc-Ìcxc labra : Simfa*

:ribalta: 'tace-ideas 14bit; tum@ eloqflíùm ”mm
` ;Zulu-wii manjfiesta:non vagìa-pompa all'ora

:n USóñLL-'ílu CÌJÒ²ÌA.‘,Ì:4!-l`B-,:.'v'.34" I* ñ u; apfl

(a) SHMÈZ-fllpomlſiflìlî est.,



"260, Pre' Meditazioniappunto ,ì quando alrAngíolo meflägîerc

riſpondete :Eroe Antille: -Uomíni ,“;fi'ax~ mihi

,fiecufldùm 1/erblmz- num; c; alPótëas ëcon pre

zíolä, c potcntiffima catena sdifìmaestotä.; «

çñmislt-à tirate »il Verbo Divino dal Ciclo,

el-'aſcondere nelvostro puriflìmo ventre,

cingendòlo dell' Umanità:- O Beatiffimva

Maria , -diee S. Agostino ztQiairztìbi amica!

Jamgrati-drum", (Sì Iäudum ;pr-arenaria i-epezádeä

re, qu@ſingalari ma {liſca/u mundoſflècflflristi

pei-difeſi" " ' N_ Î' -` `~

'- Il decreto della Divina Incarnazíonc-Ì_

nella di lui eſecuzione porravafla condi

î zioncidelconſenſo di Vostra. Maestà, per.

che nel divì-ino confeglio {in dañllì-Eternità

fù determinato-z che il afiglio 'déllPEte-rno

Padre da V0i , 8c in voi prendeſſe , e ſi ve

fliffe diñCarne :Nella 'Sagra Scrittura- non

fi legge altro decreto ',- n: non quello inti

mato nelle_ previſioni dal Profeta libia;

EcceI/irga caflcipiezfl, cb" arìerfilí-Ìfln ,²‘Ò""I.\9-"

_calzitufl-,Emmanflrì-í, ,no iſo-um, Dem,- enel;

tcmpo-quelloalla vostra .preſenza pnbllñs

cato dalPAngiolo Gabriella-w' -Ecce 'coni

cibi”, C9' parierffilium s come ì 'anca-J fecon

do il. ſentimenrorcomune de’-Padri z che

frà gli.. altri motivi :*,:-. perche fi- diffeſri l'in

carnaziopc dql Ycmunóìfá,percheztìon

era ancora nataMz-ikiandovëdo ella date 11

i "g. v2'."’.ÎÀ";~‘C\&-$ä‘~'\z^ . C . KÎÎ



ſhpra Pflmiírìí- difllärîa: 26 t'

ñfuo coniehſo di eſſere Madre del Fancíuio'

loñſapie-ntc , nè voleva iisFiglíuolo-di Dio

pjgliarîcyame-da Maria ;come Eva cPAdaì

mo ; .Ab xpſò' accípierztesftíà'come figlio da.»

ſua Madre :- Ipſa danteñ-coniibero ſuo 'coni

Îfníbyc' :pérëal eagione mandato [An
gioie meſſagi-ere à-proìourario ,ì che , ſc.

;aveſſe negato ,ñ come iporeva ( c temere.

no molto iSanti Padíéi dei :Limbo ,come

ſcrive S. Lorenzo Giustiniani'. (a) preſſo

Priulünohuſarcbbc- stíato formato iICorpa

di ;Cristoper opera- dello-Spirito Santo,

nè infuſi Panímh ; nèquniſa alla perſona

dei Venbozz-pcrche ſc bene- tuttafllarMaea

stà, c perfczioni divine, doveva Criíko ri;

dcvcnezdaiſE-tcrno Î Padreeperxxopcm deli-di

Spirito Sánto-;chedoveva .formare ii"di ;lui

Santiſſimo -Corpo v,` "infondere l'anima..- .5

uhirlaflalla-Dívinn îPevibnnj-cóeo-muni éärü

tutt’i teſori della Sapienza , e Scienza-di
Dio; Tatſogn-i modo ,èlpur “vero v, `chc quel

Dio *Onnipotenrc non aflvrcbbc comunica.

io quest: gran coſe ſenzazii ìconíenſo di

cſſereMai-ia Genitrice- deſſlncarnato Veri*

bo ,manifestato con quelle.parole in pic;
ſenza delFAngiolmEèe-e Antille Dvmiflìſizfiafl i

mihi ſka-andai” Veráum- tüſlm”. Ecco ia bclì'
" Lìffimazcíttàzll/21b:perflëëi.decſiorixy galſdiüm '

ñ .~ R ‘ 3 ”m'- .

(a) paxçgjdçllcgraqd. dclëa Herz-pag. 599.



26-2 Pie Meditazioni .

:iui-verſa Terra: .Ecco la vaghifflma Ge

roſoiima , la Real Città dellälncarnato

Verbo , .di cui egli" ſi - preggiai : Pulchm .es
amica mezhſuafvíszzìè* decoradícflt [era/idem a

oMaestà nmilîeszò .Vmíltà maestoſa@ lin

gua armeria di Carità, strade-d'Amore"- del

(Suore del Figliofldi Dio:Vergine,fiecondg

miracolo di natura ~, prodigio *della .gx-zz.

zimnmile ,e glorioſazsignora, ed 'Ancel

1a., Voi con .queste pa role` : Eccc .Anema.
Domîìni , - raiiegrate- il Cielo -, e. la; Tetra ;

A’Santi Padri del Limbo , udcndo il--Vo

strozdolce parlare 7, ſe. gli liquefè il cuore...

nel petto , dicendo ciaſcuno _colla Sagra

Spoſa ; (a) Anima _mearlìqflefaiîía all.m: dilc.

&ur-lacuna; ejhO ViÌgmdi-ee S-Bernardmqa

..zlflgelaraflz exercítm i”stupore”: índaxìjiiGià innalzare -aiia- .Corona ,ñ al Diadema

v dellììuniverſfltie- Dominio :ſopra` tutte le

creature. = , . › ~ ...` ñ. ñ , ſi

Aitiflîmor .Iddio ,Creator afl-'abiiiíiîa

mo, che alta à [auge cagnajëizabio conoſce

~-ìgzſuiaerbiz lbia-menteda lontano; e quaſi al

nostromodo dìintcndere con" cognizione

astratta s* ma .d'altra maniera r. pavia; degli

umili ;Et humíliſſa reſpicír, i” Gif/o z- ("T im..

*Terra :Di questi non dice agi-iz; Conoſco i»

i ma reſpícíaz li guarda-ida preſſo: con- gufioël”

. 511.
..(a›cafl.5.r l .



jbpra PvmíbzìüMária; 56 3'

diletto} con viſione gxpîa, bcnefiëazöë am";

cazrccdsì-La YcrgíncMadYbnelÎſLto Cantìm

non ficſcxjvc dclia-vficé-:Iîogflavít hmnílitá.

m. ÒFV-smá-díſſc zî-Qìiáñ xeſpexít lmmílizañ

tem Ancillmſmer,'cgcfl enim rex boo'Bcamm mc

dice”: mmm” Generazione-rm, .~ › . «x

»j “Alza-àzlaflge ragnaſcî: y òÃ/Îcltro ;lento ál

cubrfldc? lìtpckbi !` :Huiìzìlia rejjzicít iii-Cela;

è?ginäſätflçflzfl;xoñötralcxíanmroíö nel èpetto

degli umili; wrcramontóe: pdl-c ›-, che vxionvbá.

staflcsalzsommò' Creatore dircontcmplarè

lîùnagímci d-eflîuhílc dipinta nell:: ſue dis

víne Idee 5 ma vuole- guardarlo *da- v-îcìna

(jpcçzdifmsí) ;Ondcy quändo la bcncdèn

ta. ſuaÎMadrt in lpxclènza-ìdek-PAngíolcrGaó

brje}-lqëmanifcstòſ la» Idi: -lcj “profiçndazumiiz

tásdîcflcáſñáflcíllfl Dpmíni :xínconrancme- il

vóénbo.xí)z’,vînoè.~xvolò.. daîì Ciclo al ..Sagra

Vcntneadcflfa_ Madre amike pera quiviv deli!

zjarſi-,zpfl-ÒÉ,abbracciaxfl, &Îmirc alla :fun- di.

vinañzPehſmaa-la ›Sant\ifflma~ Vmanítà , la...

qualeudoyeva eſſere, i’I.dea.,ìcíëmplg-rc, non

maflrdfl-Égolá delſhtmíká, cadi ogni virtù:
Difiize 'à em?, Î ſiqkía míáìrſxfl-ÌIÉ' átzmjlíi corde.

O María ſpecioſa g c bella ;.0 Vergini

Lffirîacolátffiſ cíuíà-'pflrëíîſnñocíîhzëylëclfl

laflpgfl-ſhmílt @cosí-Yi'ÉP1‘CdÌ,Cî-S5B²’Ffi²‘Î-;

40454) ,ſpecioſa pcríl F iorc della Yórgji

_ ,vî , - -J f*: JS".

(A) firmízfl-í” Cifliruzin-çu ~ a {Jíì



'$64' - .~ Piè *Alt-ſituazioni ~ “ I ì

nità , bella per il_ frutto del Parto.- divino";

.onde :lo Spoſo deìsagrí cant-iti z godendo

di sí rara bellezzafli diceaEcc-e m pfllcbfà et

amica mea ;ecceptllcbra-esì- “I Settanta , &íi

Greci comunemente leggonolz-Ecceflzsjjae;

cioſz proxima mea, ecce exſpecíoſhàAhsi Ma...

fire belìîffima; ia tua 'bellezza dipendedal- '

h" granìvieinanzamhe tu? hai con' Dior!”

mano onnípotentexlel Creatore», for-man*

do voi , volle eſponeoe . nel mondo i una:. ‘

Imagine ſnnñílíſfima al r Veebo ›í'hearnu<

to, aecí-ò poteſſe Jay Madre' per lazgranrſoä
míìglianzìa g, che .aveva col ſuo ;divi-no Fi

gljíuolo, dire A Qçi "Uìditiìſiìlez Videre fiócqhó*:

mflm; come ., rivelasti àìsxmrafl Bri

gídaxon quelle Ìpàxíoleíaflìro zzbanitape-ſcì'

appropínquat Dem- ”zi/ìi, quod, quì`widet *Deli-i

oááçrz-me-,Ù qui .videflmeLDeitar-FÉ ZvumìzIÎí-ì

tötëfvìderepareſ} i” mezqzfaſiîín fiati-Ich@ m'

in, Dea; éèz-iczflnqflé .etìimz “raider Dem” 'z, Titles!

in” pres - Rerſonaná* quicdmqùe~ 'aida'm”;

vide: quaſi tra': Bar/brian ita (lt ”anfirfvírtürr

in Dea, quam-o” rdpléfldcat. i” me -z-.così par.

la-ste ñ Vergine feconda con lazsanta Vee'

dova . \'- ' - :rìî 7 . {JH T* “x a- *T* ì

Riferiſce il Byämodeo z- che ?Apoflîfflo

S. Paolo -, (b) avendoivedura la .Vergine
i ' ,jr “F. r1": Î-r rar" `- --- _~,M;13..~D

(a) - S- Brljg. líó. zcre-vehçfzp. 42:3 _

(b) ,Apocalijh 71111813 g*: <- i 'sì, T.”
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Madre ;ìöenöita ;adi lei celeste dottrina;

diſſe a 'I/ſqíza ”mio à die can-verſioni: mea

Chriſty”;fili-M( -Dei credíäifflaríc *però ex di;
-víflítateì Maàrirg-Dviraaam 'eìzîtzró' claîrè ragno-vi .,

O-Maríagope-ra la più bella?, che foſſe per

uſcire dalleffrnahi di Dio z- belliflìma ima

gine dcl-'ÎvostroCreatot-e. L’B~te-mo Pa; ‘
drefperlpingervi: ſimiliffimaallìlncarnato

Verbo,- pria-ì pet-opera dcllospítíto Santo

vi -preparò degno abitacolo* della; Divinî*

ta-,e doppoàcon-ñmodo ammitabíle vi fé

comparireîhñallawtista deglñixAngioliz e di

tutteÎl-e creature quaſi miracolo della na'.

tarare prodigio- della grazia…` -...; .' - …

`-s-;tvíátrraíG:iletÎo²,.('a)tè-i1e-uxYArtefice d'al.'

&ingegno; e tbllevati penſieri~vblle.effiJ-—

giare in una; piccola gemma -d’anello il.
carro del Sole/con tuttìi-clhoi .raggi , e lua

mi, eccoti-quattro defitierisdi tal maniera

ſcolpiti?, ehereotrdisti nzione vi ‘ appariva...

îi… eapo,--la boceaz i denti, il freno, gli 0c.

chi, ilcollo, -i crihi, e ciaſcuno de’ Destrie;

ri .con quattro piedi; 8c il corpo , e ſopru

tutto Fetonte lor guida z Veramente lotti)

liſiimo Attefice, arrestupendmche in pic.-`

Gola gemma-avea ſaputo., e potutox re

stringere quelPimmenſo del Sole:

LañMano Onnipotente di Dio nella pie:`

'Îj .ai. , , ' Î-î) …cio-r `K

(a); ëbstziîéf after-inganna, e - ó
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'I

,cioIczz-&Jehçzdj fcv ²stcſſa canta Marîazke;
jjpicír íìüwlſiliìflfflm Avril/oe jim: :ÒÒJ-'Òmeülèg

ge .Vatíbbloí-.xzffiqfizexít- ”Ibilitdteqz A4017142

jim r Valles-restringere.qxxaíiflítflxtí. gli attrí.

buti; dei nVerhu'. Incamato… Aatciò* María

flzſſc qasizuicing z, eîbrhiglíantezncllaflgra,

zia aixüxhxíì Figlio ;.IxÎea,rnaco~ ;che ,turtezlç

Iodid-í Criſto -ſi lcggcffciìowdeliàzhhdmrí

Scrive _ſam-tel -Diſcepoio 'zdçLſſllo Mae:

ſiro ;(3) Playa-agraria; rAUîÉMadrC pre

diſſe' Gabriciioäcërflzia pia-mis., Cançò-.il Rea}

Profeta .‘ díÎGiesù ;ñ (b) DÎffüſÌW/ÉWÈÌÉM

lalziàrzmixfliljeilaMadcc…panca;laSpoſhzçc)

Fav”: díſlillanselaàífl ;tm Spaüſhgì ”nel , @che

fi”: lingua:mi: .Del. Nazfliîmmſi{dicciiíeflr

dmrírardá; ,Della .Benini-inc ſi ſgrívcg (dj

@adulta-Mara axis-dai qui-Zia:. alçcorzuharèffimw

i” ddicii-:girui: ~.z…-í.{Si‘;‘l:,ùä”1taz` leggono-a' Quì”:

pfllchraflmá (a' ìquàmſuáwìrfaffa cr;Marin(deliciis {Degli ;Occhi dciimspoſa fi dice ,i

che Îaſſonîigiiaho alle dqlrombérst) 04'115'

eius5/102; *colmi-x ſzzper rsí-Ì/fllésçaqflarflm l;

Weilíideiim Madre',c Spoiä ſonoaltri talk.

(f) @culi-Dai 'colflmbamm abſq-ue ea , quodflíav.
:rzînflcgnälzſiztet ;l Îìddid cinto' dclPumaxiitá-iî

vastcîdi-iumoázfltvfliëîu; [umide , sta” guests'

mefltvs' La Madre' è vestita; di`Luce a' (g) Sis:

.Î. - ‘ ;ſi ñ'. LL; i . h-.ZÎKÌHÎÌ DZHÌIMÌ ..ì

(a) - 10.1; (b) Pſ2 44.'. (c) Cana-i. (d) Ca”. Ze'

(c) Crw- 5- (ocaazflizcg) WWF* xè?

i

1

L_
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gaumhagflamzxpparuíztin Cela , Mali” ami-ì

$141 ;Sole Hànlo Spoſola ſua destra armata

con ſette 'nella cosí lo' vide; Giovanni: Ha

bebat. i” richerca-ſua flëllarſèptcm-í- Pisteflo

Diſcepolo della Spoſa: Madre diſſe; che_

avcvalíl capo coronato 'con dodici stelle s

Corona i” .capite ejm*: stellaramÎdflbtlec-Îví. ~"
ç flu-OsVcìrgín-c Immacolata z imagineſa:

mîgliáhté~ al ìfiorito Nazareno nella bel:.

lezzagpoichedi: que-fine iſcritto z Speóìofflii
firma präfilíishónüìlümádéllá Madre ſilegì:

ge = Patvberrima Mer mfllìcmse la rMadre,

e?! Figlio ñſczmbícvolmente ſi -dànnoJÌíſa

teſſa lode; dice al-Fíglio la Genin-ice :ì Eroe

tltpulcbeſioëzer dilemmi, @decori-aſs ridice el:.

laalla Madri-Hr: *Et-ce tripli-Ich” e: amica' 'tried,

ccce m-{Ìulcbra e: o" - - ' e
-t Oxècrìgínc, ò Sole non ſoggetto agli

eceliſíí-z cailetenebre, ;ìſi-nſiuvoli; agli occaſi

ilñ voffroiFìgiio forma novella corona' di

dodicístcllräfîer coronarvi ,- vi aggiunge'

la Luna facto i piedi. ,~ vi veste di Sole , e

come prodigio, equaſi- ' per miracolo vi

pone inC-ieloîalla vista degli Angioli col -

motto tx ſehflmîlíat, exalzabítur- a Voi i

Vergine *bella , ſempre -apparístevnel gran

Cielo della lSantaLChielërtutt-a ripienadì ~

lume. ;rî-Lueendo il gëìommzöe anco lande.

tc con divini ſplendori ;uſa Veri-gine?e .. ‘ '. jgí; '

- -.
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Madre ſci* il tabccnacoloñammîrabîle del?
` Eremo Solcs.- Tu aácuttíxſèí nota ,daìtuttì

rivcríca. ,catch glfíancllctcí- creati vi prcdi*

canobcata ;ñ-çqme_ tu prediccfliflzálcia re

jjflekít öumilítflrew. áfloillaſt”: 5- E”: enim

ex. bot ìbeamwjlle dice”: omnes generation” .

Dimostra .s. Bernardo h, (a) distinguendo

le-Gcnçrazìonidcl Cielo , e dcllavTcrl-a ,

…che tante. prcdícano la Madre di Dio per
ha "ſi 1 rche. Îcllaxinſcrrandoſi nel centro

d, ñ ueflí-nicntqbìo nclſeſaltarla fecq porn*

poſa, mostra della ſua Onnipoteaza . ~ ~

.1 A Befllüffima-:Donzella , e, bem-ulcera ſopra`

tutte le Donne , ,equaí raggi-fe ſplendori
‘ non tìí-coxonavanoi, già vestita dìzsólc ,e

Madre del; gxmBadxs-áeîziumí-,chc nom-e.

altra voce rìſonava dalla @tu: . bocca_- cv

che_ a Eçce- _utücilla ;Denti-Siè cxí. rifplcnñ

dente _petíl lume ,dcllagçazíña , come ti ſa.~

Iutò PAvngeloz -Açzegrfltía plerzìfl; 'ti afflstîìva

il raggio ,della` Yergínal ;Parità i Miſſa: :ſh

Angel”: ad Maria”: 1./Engine”; 'in ta-rüucc.

va il raggíodelkfllîístcflxza .del Padre; Dama}

:im nec-mp; Lazlgcc della Spirito Santozspí-'z

rima .Vamîíarjìzperweniet i.” teîaxLqfpicndo-.x

lfc delfflncazrnazíonc del Fíglíuolo; mácon

tutto questonpxxlì ſentiva dalla tua hoc;

Ca, iſc. non a: Eçcg,Melville Domini- ,O Vergíj

“A L -- "dt “net-at`

N4 .
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ne; .ò voce gíoconda, o concento dolciſſ:

mo, e melodia iſoaviffima! alle orecchie di

Dio; questa tua profonda un1iltà› giontata

con Le ſourane tue grandezze rallegra il

Cielo, cla Terra, e delizia gli Angiolí, gli

uomí-níz-'e 'Pisteſſo Creatore;

Donzella glorioſa, quanto ſù-*ammirabî

le la tua umiltà l onde ogni lode,che udi

vi, ogni grandezza di natura, dígrazía ,e .
di ſantità , che' in re guardavìífz voltavi al

trove la Vista . cla gloria tutta à Dioſolo

.giravi ;poiche-ci ſembrava strano ,che al.`

cuno delle grandezze tue ti lodaſſe, e non

quel-Dio-,in culla vostragloría faceva;

..ritornos onde dal traſporto della gioia, di

cendo- Santa Eliſabetta **Beata , qu” credi

,di/lis Varie hoc nzíbüBenediëîa 'tu inter ”Italie

res; Tu. ímmaeolata Regina, ſubito alzan- v

do gli occhi alla gloria `del tuo Creatore,

cantavi :Maguijíaat anima ma Domimmus

Vi ſaluròír-Angelo : A-ve grafiapiena; ma...

.la prudentiffima, e: umile Donzella con A

gli occhi baflizcogírabat nali: cflèt iſlflſá.

`Iiltczrio; e-volendo egli ce ebrare le vostre

grandezze: ,ìfù pronta la riſposta r Em Ai:.

cílIa Domini', flW-Îñmíbí ſec-andà”: -óerbum

Num; qudfi-ráechiudendo le labra al Divi.

noA/lcſſagíere , il quale ſi parti_ ſenza pro.

ſem: altra ²paro`la3 ‘_0_ ſaggia , e präxſdentc

*e _Dl-...Lwíiñ z. . ` cr_
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'Verginella, ,che acçoppiasti inſieme-il feci:

-Òflihi magra , .e01 _rdìzexítaíbílitaflem mt
ſÎl/ffiîſlſîsi." -ì ; ~'--‘5';…'" ſi _ .*

Pncvíde [aver-gine umrle anche pet-tra

Îgion legale (a) quanto acquista" la ſerva F,

tutto doveva eſſer ,delſuo Signore; così
ehiamandoſi Ancella di Dio,v tnanifestò .

,ch’e_lla non poſſedevano-è *potevapoffcdetc

zneſſuna, çoſaflzhexnon fuſſe del ſuoSignore,

fontes e pelag-Q d'ogni bene… , _ ‘ ñ '

, Ma, Vergine glorioſa ,- ancora _per de

creto di legge (b) \-l-e.Serve.non ~poíſono ,

innovando-fafi peggiore la condizione… del

tradtones,políono bensì migliorarla; come

dunque .à Voi, Regina glorioſaxyſix cuoco.

de la ,libera potestà dìinnovare a tuopiace.

renendendoala teîondizionìe del tuov .Padto.

ne 'pcggîam .perehe. dicendo; Em .Ame-il.

la [mani-zi` ,fiat milîiſeeafldflm aerbum team

- :f

-,Ì2.u.’ '

obligasti il Verbo Eternoàzptendere Cat. '

nc umanarlîpbzligasti inſieme-a Îfarfi pove
ro, .íbggcrtoflìadjuna-ſua Crea-tura ,la qua

.le comandaffe, ;Se egli funi: ſudditi),- öc uh.

bidjlſemtopostozalla.Patria Foresta della.

Madre, .la. qualezíîcí Invflcëfergìfle-Imrmar

colata 2518,…Anxbrogìerflíbgta *le parole-nudi

i S-Luc-axzçc) [Et. QCTUFIBÒÉÌÙXÌIÌÎSÈWÎIÃBÌÌÌW

. ’, … ff; f'? `Î,)'Ì).;‘Q.~Î,l'ri.` ÌÌCOÎI

’. . (H) ñl-ìſi cflízffi-dç {Ìífiéſflíiiſíüſhi - ì ' - '

`(b) l-ſilíaíc-,fli {le jarejar. (c) capua, .

.',‘ :zu-ç- tì ~
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dice-egli ;Magister pinza-tir zìírffiöffltììfimpîaî

:aria implflrflzj* mm _tltiqae iëſiyîmítfltífëlëdflìflè
:mir-illa 'jìÌI-Ìirfiîio est ;ì `,lìiíkr _o ;ſcrive Beda' a

Vuole Anëbrogio cÒnBeda ,fflîchc Cristo_

adempì ,l-ìofficio di -ſubòrdinazione alla

ſua Madre per .il debito?” eheñifiglí ;con

traono.. toilÎcfferc , xchezríeevono ,def ſuoi

Parenti); :questa ,ſubordinazione , öcoſſcè '

quiovcrfo .i loro Parenti non .è ;inferinità-fl

_ò ſervitù ,' ma pietà; Cristo ,xbeiichc per il; v

commercio della Diviniráçſia libero' , ,öc ,à

_neſſung `valltra' poteſtà ſudditczz-ñnicnrcdìmeſi*

no non volle ,eiſentarſi “dàllálärtria Ppreä

stà dilìraMadreqaer-chezil debito dííſubore'

_dinazíone , veſeggz-:zzzione verſo i Parenti

non toglíìqòslimìnuíihe la _libercáñt irlgc:ſi

nuitàflinzí _il-nome di' [Figlio porta" conend;

.e dignità, e libertà-Led eljcludeaffatro ogni

_ſerv itjù 5` ondefiquestp ;glebiro"zna1uralc` .d.c’
Figli, _lezl-?arìenti Pare sicongionfo 'z .ſic,cÒn-'

neſſo ;con l'eſſere fdi Figlio-Laahr: `chi voleſſe

* ſciogliere Ì jlí Figliuolp' .çlaíhPatria Piorefià;

pareffih-'eglí voleſſe _negaxrex che quello ſia'

Eigliuolpſicíeîſuoi .Par,e,r1ri‘.-,`\co`s;i pa rlasäiflî

,zar nel gap. ~8. de'. vPxovrsrb,ii -fól-'SQS, "- >² *A

e S, Merodio (a) questo zdeblrotdi cristo

alla ſua Madre celebra cón aIlQgrÒZlTÎ-.ÎKÎE-”Ã

ga (ñdicc :egli parlando 'con' _im Vergine'

. . L, . . H g#
(a). sffl/.lethvdflzmidwpfl-cffimrg_ ,
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g”; debítoreíq babe: eum. qui _pmfiiöllríîgllìuàſiî

M75' Dear-Wim :ml-verſi debemus-"sutibi autem..

ctiam ille debe: ;Et al ppolitoîneillìorazione

della Santificazione, ſcrive così :Qui dixit

honora Pane”; -, Ò dláazrem ;ut-decremm ſiàjè

promalgaram olsfetyvaretz0mm” -graticmî Ma-‘

m* , da” honorem impendit . Comandò- il‘Fi.

guuolo di-Maria, che iFi-gli onoraſſeto, 8t:

ubbidiſſeto aìloro Parenti, perche à tutto*

ciò gli obligava l'a legge di natura; La Di;

’ vinitá innalzò-lülmanità ñdí Cri-stoàtanta

dignità, che lîcſcntò , c_ liber-ò da ogni do.

minime porcſtàìdlì? Prencipi feeolariflnzi

gli diede larcglav, e ſuprema 'potefi-áìlöpra

tutti, 8c in tutt’ illè»cre,atis\ma non Helen;

xò dalla Patria Potestà di ſua Madre , per

decoro, e per eſaltarla, 8c onoraria, come

;Madre di Dio,e.” tntt’ì viventi; . - -

,S. Bernardo ,’ conter'nplandc›` quellepaf,

:role di S-…Lyca al cap. 2. (a) E: Eratſubdí.

-- m: íllir, _parla così : Cfliſflbdizì ſu”; Angeli,

.Erin-riparla , É' Pathstatet , filbdÌlTll-ſ erat-Ma.

tig , ÒÎ 1oſepb, propter -Marìflms mirare 673-0
atrflmlibet, Q: elíge :quid ampli”: mirerinſiſiwè

Fili; LBÌ.- befligniffimam digflationemsſivè ñMa.

”is .pxcellentlſſmamì dignitatem 5 :ln-inqua

flltbporflltrinque miracfllflm ; id, 'quod Deusfaì

11115142.altempz-ÌWJIÌKMÌIÌM: abſqfle example:

. ‘ Tu?

w
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'ch' (juan) Deo ſemina principetur , ſublimi”:

[meſe-cio . l” laudibm Virginia” jíngularíter

canina* , quod/èquflntur .xígnumrqflocflnqfle.

je-rit: : quibus ergo Iafldíbfl: › iudìcasädlgnam ,
que: etiam prçit .* Le Sante Verginelle ſe-ì

guitano caminando dietro al .divino A

gnello; Maria precede ,e domina : Deofiv.

mina principemr; quali parole nonpoíſono

accomodarſi , ſe non alla Patria Pot-está

della Madre nel ſuo Figliuolo , e di questa.

Potestà alloſpeſſo Maria ſe ne lei-ve; prin

cipalmente , quando preſſo al ſuo Figlio

Priega per noi , come ſcrive Pierro Da*

miano citato da' Salazar = (a) `Aura-reti: ( di

ce .egli , parlando con la Vergine ) aka al”

num illfld divina Seîíeîitüti: Tribunal, nom-ot'

rogam,[ed Imperia”, Domina, no” 'Anci/lu g*

&Jomodo cui”: potè-fiati ’ :ma ob-vìare pareri:

pot-estar illa ,qu-e de mi: 'vijberibm traxit ori

«ginem ?Alla Patria Potestà di Maria nel

ſuo Figlio non osta , 8c impediſce quello ,

che molto bene conoſce lì-oſſequio , e de

bito de’ Figli verſo i -loro -pa-rentLO umil

.tàflmo di oro, che hà ſaputo peſcato

l' Eremo Verbo , perche dicendo Maria :

..Eroe Ancilla Domini ,in q-uelPisteſſo punto

II grande Iddio diſceſe dalla Terra de’ Vi.

;Venti , ed entrò nel Verginal Chiostro

” S dellah (t) 15x cajiláhvroverb-Aüazv $99.



274. , 'Pie Meditazioni l

della Verginella feconda , 6c ivi ſi naſca'-`

ſe col manto dell'umanità l'otto la custo

dia, cura, «e-condotta di Maria,

Ammirabile commercio l Il Verbo 111.'

eat-nato , volendo commettere la cura.

delle ſue Pecorellc › c degli Agnelli a Pie

írohíuo Vicario, volle pria eſaminarlo con
triplicata vdomanda! a Petra ama: me pl”:

hi: 2 Egli riſpoſe; Domine, Tra/bit, quia amo

'Iesöc il Divin Pastore ſoggiunſealìaſcc»

vigna: mea: . Di Maria non fiſorma pro.

ceſſo, non ſe gli fa puruna domanda, ma

in quel puntog ch’clla diſiè a Ecce Anci/lp

Domini, [Eterno Padre gli diede la cura..

dell’-Agnello di Dio, delPunico Figlio del

Padre,di colui, nel quale ſono naſcosti

tuttìi teſori della Terra, e 'del Cielo , alla..

di cui potenza ogni coſa è lbggcttffiAe-l

lo, che comanda a' venti, 8G è ubbidito, al

nnt-c, c ſi tranquilla, all'aria , e ſi raffetc

na, a i demonii , e ſi naſcondono; (Del

Dio , a cui ſi prostrano gli Angioli , ſervo

no i Principati , obbidiícono le Potcstadí,

ſenza domanda , ſenza eſame dell'amore,

ſenza dire Maria ama: me pi”: bis . ſc gli cöñ'

mette l’Agnello di Dim-alla custodia d'una

Donna ſi confida la gloria del Paradiſo, ſi

fa a lei ſuddito , ella comanda come Ma

dre, 8c cgli obbidiſce come Figlio. O Dio,

a ` ' o Amo.
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0' Amore , o Umilrá, oMaria! `

Ma ceffi, qualunque meraviglia, perche
la Donzellaſopra ,tutte lev Donne benedec.

ta gia~ previene alla-,domanda , che ſe gli

poteva fare:Maria ama: 1)”le bi: Z Taſca‘:

Domine, quia amo tepl”: bis. Così appunto

díſſe qualora giubilando cantava: (a) Ego

Mater pulchm dileffionis , ('9' magnitudiuis ,

come attesta lo Spirito Santo , e eonresta

lo Spoſo de’Sagri Canricí , il quale par

lando con ſua Madre, gli dice: ;zu—am pu].

chra e: , C9" quam_ a'ecara Chariſsima in delicii:

mi: . I Settanta leggono : .Amm pulcbm

es, (9' quam/Lavis fatica e: eharìta: i” deiiciir,

nomandola Carità col nonne astrarro per

ſignificare , che l’amore di ſua Madre era.

quaſi ſmza limite, ſenza termine.

` Si aggiunge, cheil nostro Redentore

con triplicata domanda eſaminò Pierro,ſe

egli l’amava piu degli altri,paragonando

lo a gli undeci Apoſtoli, i quali erano

membri del corpo del Collegio Apostoli.

’cos ſe fuſſc [lara demandata la Vergine:.

Mai-imam” me plus [ai: P queste,alle quali ſi

doveva paragonare Maria,ſarebbero state

quelle , che potevano in qualche modo

occupare il posto di Madre di Dio, cioè

le Donzelle di Geruſalemme , delle quali

z par.

(2)450014124; .

I’
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arlando lo Spirito Santo, dice: Tutte le

Eigliuole di Geruſalemme hanno radu

narc grandi ricchezze; appariſcono oma

te di meriti, e belle agli occhi di Dio, c4

st‘avillantí per lo ſplendore di tutte le Vir_

tù 5 Ma l’isteſſo Spirito Santo , parlando

con Maria', gli dice : Veſte Spoſe, che ſe:

guitano l’Agnellm 1`ono a voi inferiori-t

Multa Fili@ cuagregaqzemm diwìtias , ‘Tu fu

pergreflò e: union/?1:5 perche non vi è pur

una , che non ſia di gran lunga inferiore.;

nella grazia , nella ſantità , e nell’amore;

'Ik ſapergnſſa e: ani-verſarmon occorre,che

la Divina Previdenza vi domandi :Maria,

ama: nie-‘plus ln': ?per commettere alla Vo

stra custodia,& alla vostra cura l’Agnello

di Dio , perche tu ſei tutta carità.; perciò

non ſolamente in ſpirito,e per grazia vol

le abitare con voi il Creatore, ma ancora

in carne aſſunta . `

La Vergine Immacolata riſpoſe alla..

domanda,che la Divina Previdenza far gli

poteva : Maria , amar ”leplm hi; ? non con

le medeſime parole di Pietro a Domine m

ſci!, quia ama rep/m bit; ina col dire : Ecee

.Anci/la Domini , fiat mibiſecandflm -zlerbum

”mms con queste parole ſodisfece alla do—

manda non ſolamente al paragone delle

Figljuolc di Geruſalemme , ma di tutt’i

dann', e Sgnte, e di tutte l’Angeliche Gic

' rar.

O
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rarchie, lcendo; Ecce Ancilla Domînízdiſſe'

ella al pari: Domine tufi-Ìnquía amo Te pi”:

bit; 6c in 'quel punto l’Eterno Padre gli

conſegnò il ſuo unicoFigliuolo; dicendo.

li t María, prg/Ze Agna”; meant; Qgello ECCO
.dna-illa Domini nelle labraídi Maria- fu l'a-ì

mo tutto di oro , tuttofiamma. di Amore

r del ſuo Creatorefu qual nastro porpureo',

qual toveto ardente di fuoco di Carità-z

Non "è-vera umiltà, ſe non è… amante-NPA!”

cellàtdi Dio, che ha potuto eongiungerç,
il Feel! 'rlìíbímagna ,ſi è' Ecve Ant-illa Domizzi,

non può' amare Dio, ſe non con amore in.

feriore 'a quello del Verbo lncarnato ,Uma

fupetioreallìamore di tutti gli nomi-ni, e

degli Angíoliafflnicfllflr coccinella', ſic”: vita'

Mftflócííiéa “labìe tam@ eli-aqui”: 'tllllſſlfldlllcf-Î

lſettantaleggono ,firflzfuizicalus tace-ciao”
'Fabia ma, C9' eloqmìum mm” deeorumioëello

Bce-e Aflcilla'Domini -ñ-è il :naſtro porputcQ

nflle-laìbra di Maria , tutto KfavillanteLPC-lî.

Pat-dote della Carità , che tira il Figlio .di

Die dalla Terra deìviventi per vcstirlo di

“me a ſe naſconderlo ſotto il manto dell?,

umiltà della dſlui benedetta Madre l O

Maria fra fnoch‘i,e ññanime- DiamanteJew-z;

per adamal-,ſempre -Dio ama-nre.. n. ."1 …e

* Maraviglioſo in vero il modo, col. qual.,

le ,Magia difende , e naſconde ſotto .il ,velo
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dell’umiltà ( Ecce Ant-illa Domini ) la vita;

e l’umiltà dell’Incarnato Verbo . EllL,

concepi il Figlio di Dio; con Ente Antille:.

Dorm'm'. S. Giuſeppe ſuo Spoſo , perch-z,

non ſapeva il mistero, per la novità ſi tur.

ba, e medita di laſciare in ſegreto la Spo

ſa, &egli vivere naſcoſto dal mondo; e

Maria non parla, per non ſcoprire la di lei

divina Maternità , nè la Divinità di Dio

Fanciullo, che aveva nel ſeno; onde per

raſſerenare , e conſolare Giuſeppe ,_ fu di

mestiere , che la Divina Providenza gli

mandaſſe un meſſagiere dal Cielozche gli

diceſſe z :'7pr ,fili Darw' (1,12015' time” act-ipe

revMariam coniuge”: num, quod animi” e”

1mth affida-Spirit” Sanffo_ est . ‘ i;

- ln vero la Madre Vergine per _viſiera-.n.71.`

re S. GiuſePpc ſuo Spoſo avrebbefotſi do.;

Vuto Parlarli in queſta manieraaMìoc-:arq

Spoſo ,' ‘il Bambino racchiuſo-…net mio-ſe.

no èilFiglio de-ll’Etern’o Padre-generata

a lui conſostäiiale, ne i ſplendori 'de’Santi',

6c ora veſtito dell’umanità èfittozuomo,

› öc è anche a meconſostanzíale; queſto-è- '

il mioFigliuolo diletto,in 'cui-io mi com-

piaccio, godo,- e mi delizioç. Tu‘ Giuſeppe

folli ſin dall’Etemitá deſignato per eſſer il

mio puriſiímo Spoſo, 8c anco per eſì‘cr

' - dell’isteſſo mio Figlio Padre putativo , e

~ nu#

l
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nutrizio; ma , perche Sacramemum Regis

ab/bondere bonorificum aſhdovrà reſtringere

e naſcondere nella mente la parola , Pura.

tivo, e nel di fuori intonare s Bello Fan.

`ciullo Giesù è il mio Figliuolo diletto, in

cui è rutto il mio piacere, l’amor mio , 6c

il miobene z Or *queste parole giamai av-i

.rebbe articolate Maria, la cui lingua non

proferiva ſe non quello , che pagar poteva.

tributo alla di leiumiltà,an'co perche l’E

terno Padre era geloſo, che quelle parole:

Hic est Fili”: me!” dilefím , i” quo mihi benè

complami, fi proferifſcro da altre labra, ma

dal-le ſue proprie. .

, Scrive S. Baſilio, che nell’antica legge

apparivano li Spiriti Beati a' Parriarchhöc

a’ Profeti, ‘e ben ſpeſſo come Ambaſciata.

ri di Dio replicavano queste glorioſe voci: ‘

:Ego Dominus, Ego Dominus; Ma dovendoſi

nel Giordano-c nel. Taborre intonare can

tici vie piu divini: Hic efl Fili”: mer” dile—

ſlmjn qua mihi bem’ complacui,~ipſum audi”;

L’Eterno Padre pare -non voleſſe ſervirſi

dell’altrui labra , e volle con le pr"oprie

proferir le note ;..Pazerna -vcx audita est: hic

efl Fili”: me!” dileffm, i” quo mihi benè t‘am-`

plan-ui, ipſum‘aadíte; perche Diocon tanta'

geloſia conſerva quelle parole, che ne pu;

;e a guiſa di Ambaſciatori vuol concedere

’ .s ' .e ad
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-feriſſero . / r t

La Figlia ptímogenita dell' Eterno Pa;

..di-e , e Madre gia dell’ incarnato Verbo,

avendo udito dall'Angiolo,ehe Eliſabetta

ſua cognata tra gravida, ſi parti con' gran.

prontezzansc andoffene nelle montagne di

Giudea z cd entrandov in caſa di Zaccaria , `

,ſalutò Eliſabetta z 8t il Battista racchiuſo

nel ventre di-ſua Madre con ſalti , -e morì

inſoliti adorò Dio Fanciullo , eheìancora

stava nel ventre di Maria , &ivi 'diffuſe il

Divino FanciulloFallegñi-ezza i il lume; e

la ſantità nell’anima di Giovanni, eheco.

minoiòa vedere., 8c annunziare il -Velrbo

vestito di carne nel. ſenoìdi,Maria,quando

egli era peranche nel ſeno di Eliſabetta;

riempi la Madre di Giovanni delumi del-x

l

lo Spirito Santo ,. li rivelò _il mistero deli'.

Incarnazione , e comunico a Zaccaria-il

dono della, Profezia: Conſiderando Eliſa-i

betta Ponore, e grazie ricevute per ia vi;

ſitadella- Gran Madre di Dio, eſclamò di..

cendò- z *Zmdè Im' miln' , ut -veflîat Mater D0**

Mim' mei ad me ? Maríaperò- , :nono-ſcendo

punto dal ſito niente , magnifieava il ſuo

Creatorejnalzava lbpra le stelle Funfiltà,

confeſſando, che Dio difcaccia i ſuperbi

dal ſuo Regno, nèprofeti pun* unaparola,

- per
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.per la qualevſi poteſſe manifestare , o tac-Z
zoglieìrfl-che il frutto benedetto,che por;

cavia nel di lei ſeno, fuſſe Dio , 6c uomo, e

'clfella foſſe la Madre; ma tutti li ſuoi

ſplendori naſconde col velo = Bate .Antille

Domini; Petit mihi nzagifla, qui poter” ejhqflia

reſpem': bumilitarenz Ant-illuſtre; giamai fi

ſcordò ella di quella calamita potential-x
ma a Ecce _Ancilla Domimëperche per lìumilñ'

taconcepì Flncarnato Dio , con Pumiltä

vuole partotirlo, nodrirc , naſcondere , e

difendere il Dio Bambino . S’incamínz_-j

con Giuſe' pe per dar in nota li nomi, ſe;

eondo-PEciitto Regio, e giungendo alle

Osterie, ſe gli niega l’ingrc\ſo,8c alloggio,

perclfera Donzella umile,povera,e di nul;

la stima a gli occhídel mondo. Stupirevi.

o Cieli lPorte del Firmamento deſolata

vi !Il Figlio di Dio così grande, e maesto-Î

fo, che milioni di Angioli l’adorano,e ſer:

vono prostrati per terra, ſi abbaſſa a ſervi

re, 8c eſſer ſoggetto alle ſue creature co!

diſcendere dal Cielo in terra , naſcereinqj

una stalla, eſſere eirconciſo come pecca."

tore, preſentato , e ricomprato nel Tema'

-pìo come ſervo , fuggire in Egittocoma
debole , 8t eſſer battezzato come publieaflì

no . Si eleſſe la Madre umile z acciò ella-J

con l'umiltà” traeſſe dal ſeno del Pälrq

. r n N
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nel ſuo, 8c ivi lo naſcondeſſe ſotto la veste

di Carne ,.e eopriſſe iazdi [air-divinità , e

cantaſſe quel doleeÎCantieoÎFea-ít mihi ma.

gna, › m* potem; est , quia rcjpexit_ bamilíratem

_ Ami ajax-z ,

, Vergine glorioſa con quanta cura, c

prudenza por-tasti nel ſeno, nodristi , e cu

,îifitodistiîii {Tiglio di Dio , e tuoeoniil velo

,díA-Ançejljal ,del sizzzooirey!` Lîbërcmo. Bzadrc

luogò nclletnç; grazioſe_ . labra zi-lzcordonc

-porpureo ,pexpaſcondexç la prezioſa mar,

garira , che trovastí nelv campo fiorito del

, Paradifquela compizaflizçon, [annuncia.

di_ ogni-altra _cpiz-,fuoichfl del niëtedei çuo
_eſſere ,v qnaifù ,il prezzo della periodi va*

lore infinito, come tnosteſſa- -tiprcggi nel

m0 Cantico-z Beat-rm me- 'dice-tt 'omnes gene

rqrzjones z qgjq orſeſpexiitr humilitatem Aflcilſ-fl

[MYA, .Víltabio legge; Quiz: flrejìzeìxit nibili

later/z «Inci/loſe ſax. :Lgäxècîr mihi magnmgm' pa:

te”; cſi.;- ñ j ’ -

a SCTÌVC Tcodoreto, con Rupe-tro Abba}

.te- (a) che la, porpora fiänÎeggi-antc nelle

iabra di Marine vaga aliuſionealla Sagra

`Ifloria di Raab registrata in .Gioſuèzkicevè

in ſua caſa Raabi mcſſaggieri 'eſploratori

.di Gioſuè; …li inaſcoſej quali, bëche rice”

,cati con_ ſomma diligenza , giamai pote;

:onoritrovarſi , doppo 1a Donnaſprudcnfl

, (a) in 4- cap-Cam, tc.
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te …ſoſpeſe in uno däſuoibalconi in ſegno'

di. ſalute nella stragge di tutta la Città un

porpureo cordone , come. ſegno di amici

zia . Nella labra -,‘ e nella bocca di Maria ,

quaſi fenestra del "Tempio di Dio appari

ſce il cordone di ſcarlato , cioè quello :~

Ecce .Anci/la Domini :stem funìcfllm cocci*:

ma: labia ma( dice parlando con la Mag*:

dre il divinogFigümche fu quello Ecce du.:

:illa Domini; con questo tirò dal Cuor del

- Padreildi -lni Eiglíuolo, e lo vesti dell'5.

Umanità _nel ſuo ventre, e lo naſcoſe; mvzñ

perche i raggi della Divinità ſiaffaccîava

11,0 allo ſpeſſo nel volto? di' Cristo, Perciò

Maria radoppìa, e rícuopre la divinità del

Figlio . e la ſua *Di vina- Maternità ,- e Ver@

ginitá,-lo Ibttoponc alla legge della Cit...

cjoncifione, carattere proprio de' Peccatofl

ria Ella ſi ſottopone alla legge della pur."

gazione, che obligava le Donne corrette."`

ſeconde bensì, ma ſenza il giglio della.:

verginità, preſenta a Dio i] Figlio nel

Tempio, e lo ricompra- Naſcoſe così be.

ne., Ia ſua verginità; Maternità, e Divinità

del ſuo Figlio,che giamaiñcon tutte l'asta~`

zie, 8c arti potè Lucifero venire in cogni-`
zione della di lei divina Maternità , e Vera ì

ginirà , nè della Deità del Figlio.: il tutto

cela col manto del ſuo mente z feci; ”Îihj

‘ 1'142_
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’magna, qui pote”: efl; quia reſpect?! 11MB”;

”m Ancillx ſua: . *

~ Madre umile , chrginc feconda, con

queſto arto umilezficce Aflcîlla Liominìffiíaz

ceſti aſſai piu al Cielo , che col giglio ado

rato , e Verde' della Verginità , come di

ſcorre S. Bernardo :'(a) O benigniffima..

dignazìone delFiglio di Dio ! O eccellen

tiffima dignità ‘della Madre ! per l’umiltà

questa comanda -ad-un’ Dio , c tutto è ac—

cett‘a’todall’Etemo Padre,e di tutti egli ſi

chiama per contento . Così è',~ perche

lînmi’lerAncella ’del Signore merita d’an.

dare 'ſopra i capi ‘di-’tutti' gli altri, anzi ſu il

capo diDio_,che quivi egli l’alloga in gui

ſa'- di' corona 2 lo Spoſo-'de’ sagri ’Cantici

paragona l’umile ſua Madre- `allì ſandali,

cſcatpa s Lam”; pulcbriſflfltgreſſus tm' ( gli:

di‘t‘c lO'Spoſo‘ ) i” calcedmentir Filia Pri”:

cípis? L’umile Giovambattista ponendofl

al luogo della ſcarpa col dite a (b) No”.

_ſam dignmprocflmàem ſol-vere corrige-a”; cd!

ceamentorum eius’, volle ?Agnello di Dio ,
chela steſſa mano, che Giovanni vnon giu.;

dicava degna di'roccarlíí piedi, foſſe tipo.

fia ſopra il capo di lui, all’ora, quando :i3
cevè il Batteſimo nel Giordano ; c ì

- 0 María Ancella umile,e Madre del tuo'

Creatore , doppo il tuo Divino Figliuolq

(i) lnñmiſſm eſt‘. (b) Mar-re non



fur-W* -"""""'"’"""" W

« .

jbpra Píjmíltà di María .f 28 S

non fu gíamai, nè in Ciclo , nè in Terra..?

un cuore in umile dei tuo s cuore umile,

perche ne corpo , e ne… ſplendori ;rppa1

tivi piu tosto Dea ſceſa dal Ciel0,che doni

na della Terra; ma nel cuore, e nel penſie

ro ti stimavi meno, che niente 5 8c eſſendo

la lingua ſegretaria della mente , questa...

ſpiegava i penſieri occulti , e questa dice.

va = Ecce Ancilla Domini; e cos:` per Pumil

tà cercavi naſcondere ogni grandezza.. .

Scrive S. Girolamo.(a)che la voce Ebrea,

Alma , non shppropria ad ogni Vergine ›

ma a quella ſola , che sta naſcosta , e dz_

ogni ſguardo lontana fl Alma illa abſcafldíza;

ecce tab/condita coflcipìesz Mariazſi cela, e.:

quaſi ſi eccliſſa, mentre fra tanti ſplendori

di Vcrginal Maternità divina nella- di lei

bocca non riſuona , che : Ecce Aucilla Do*

mini . . ,- . '. i

S. Paolo riduce tutta la paffione del Fi:

glio di Dio alla di lui umiltà(b) Humìlía.

witſemetìpflxm ,fatîiur obedíem uſque ad mar,

zem . Cristo, perche s’umiliò fino a mori..

re in Croce,pereiò ?Eremo Pad-re Peſaitò,

donandoli ’l nome , cos1` ſuperiore , e glo.

rioſoíbprhd ogni altro nome, che al no

me di Gìesù ſe gli piegano le ginocchia..
degli Angioli nelCielo, degli uomini ’n ì

ter;

(a) S.Hz‘er. controjowir-*Jih-I. (b) Pbílípz.

/
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terra , e delli Demonii nell’inſerno per ti

more. COSìſi può dir , con qualche pro

porzione, di Maria, perche la di lei umiltà,

fu il prlnClPlO , c fondamento delle ſue

grandezze , come ella confeſſa con quelle

parole'. Fecir mihi magna, qaipotrm 415,9%“

v ”jpcait bumilíratem ancillçjùç. Ex hoc bea

zam ”le aicent omne: genemtianes . E‘ glo

tìoſa per Maria la ſentenza d’Arnoldo

Carnorenſc delle lodi della Vergine, e re

giſtrata nel tomo 6. mozart-.Parma = (a)

”mſlm Domina: (dice egli) Maria Domina,

conſtimta gm‘ppe efl ſaper omne”) creatura”; ,

Ò' quicaflque jeſu eur-vargas”, Marſi quaque

pronusſupplirato

Per ridire quel, che ſcrive S. Grego

rio, (b) che quando due Cetere tempera

te con tuono amico ſono poste a rimper

to, toccandoſi la corda dell’una, trema_- ,

fi ſcuote , e ſuona la corda dell’altra-Ecco

la Cetera di Maria fi tocca, c ſuonazfrce.

Amii/a Lomim’; Al ſuono di questa poſta_

dirimpctto'la Cercra del ſuo Figliuolo fi

ſcuote, trema, C ſuona S Diſcíte à meg-“lia..

gìzisſflm, Ò" [/ami/i: corde, GTC.

La Chieſa ſanta appropria alla Madre

di Dio quelle parole , che Salomoneſdiſ

i c

(a) Arno]. Comando* [and. VErg.

lib- Io moral-tapas
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ſe. .della Sapienza ’ íncrcata i Sflperbiaflz.» z

ó' arroganriam , @c- deteſlor; ,quanto la..

Vergineodiaſſez-e detestaſſe la superbia ,'

lo dimostra: la di lei umiltà, tlclla quale

parlando Rupertmdice così = 'Cunfîóe virtu

ç tes, omnes grati-r, anni?” dana, qu; l/'irginem

ñ Marie”: exomabafltſhumilítati cialde-m tribtl. -

tapendebaflt ;perche da tutte le virtù ella

piglia va occaſione di abbaſſarſi , 8c umi.

liarfi ,in tal-modo , ache in quella grande

ñ univerſità di virtù, che in lei_ riſplendeva- g

no, non vi erapur una, che non pagaſiè

tributo all’un1iltá;Sieomc in alcuni Regni

era costumezche 'ogni Città pagaſſe qual

che tributo al Bolzacchino della Regina ,

chevolgarmente ſi chiamava E] Chopin_

de _la Rey-m; cosí in quel regno; ch’.era

dentro 'di Maria( come più eccellente,

che ilegli altri Santi.: Kegflum Dei intra)

*v0* ;ſi ) ogni virtù dava tributi alli ſan-I'

doll, cioè all* umiltà della Regina degli

Angioli 5 nelli ſandoli vien adombrata

l'umiltà di Maria : (a) .Qzàflzpfllcbri 12ml* -

gre t” tm' i” ealceamefltír Elia Principis!
S. crnardo, .e Rupertoa quelle parole :ì

Et-Lana ſubpedibfl: ci”: , dicono , che la

Luna postain luogo del Bolzacchino fi

gn-ifica ?umiltà di"‘Maria, perche, ſicomc

- ñ › della.

(a) Canta; ì -1
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della bella Giuditta fi dice , che :(a) Sa”;

g dalía eius ſaputo-unt ocula: eius, cioè di O10

fernezcosi parimente della ſua umiltà can

tò la Vergine :Qi-ill reſpexit Dominus h”

‘ militato!” Aíícíllxlíldilîvce enim ex boe Bea

m”: me dice”: omne: Generazione:.

Regina degli Angioli , foglio del Fi.

gliuolo di Dio, appena ſalutata dalPAnge.

lo col, ſupremo , e maestoſo titolo di Ma

dre di Dio ,vi dirnettete , 8t abbaſſate alla

condizione di Ancella , dicendo z Ecce d”

`eilla Domini :Neſſuna coſa ripugna tanto

con la condizione anceilare,quanto la di.

gnità di Madre; anche un Filoſofo 'gentile
col ſolo lume rdella natura conobbe, che

il Padre,e Madre , ancorche preſi in bat.

taglía, non devono , ne. poſſono eſſer ſervi.

de i loro Figliuolizperche la patria potestà

è così utente , che toglie , e distrugge

quaiſi a ſervitù de’ Padria' figli, nè il do

minio hà tanta ripugnanza- con vla ſervitù

,quantoia medeſima Patria potestà s POL

che può ſoccedere ( anzi ſpeſſo avviene

per Pincostanza della Fortuna ) che il Pa

drone cominci ad eſſer ſchiavo del ſno ſer

vo; ma giamai ſuccede -,. chei Padri fiano

`ſervi de’ loro Figli. . z; . v

Madre, e Vergine, veramente:miracolo

(a) judítb. cap-ld- . I* ſi

 



Ì-?îſiä-'V'

e -v-T **fl-WW

- 'apra fvw-Via" di Maria: 28:9

di u-mi tà , all’ora appunto , nando fosti

eſaltata alla ſuprema, equa 1 infinita di

gnità di Madre di Dio , ſceudesti alla con

dizione di Serva così opposta alla Vostra..

Maestà: cosi è , cosi doveva Maria dalla.

dignità di Madre di Dio ancora prendere,

mòtivo di umiliarſi, e fare , che anche la..

Divina Maternità pagaſſe tributo alladi

lei umiltà per avverarſi il detto: Canti; vir;

unter, omne: grazia, cancia dom: , qu@ 1/irgì.

”em Mai-iam -exornabaìltzbumìlítafl cia/Elena;

tribute peadebarzr.

Caflímr Angelo: facir', qui eamſerazaerít ,‘

Angel”: est z La castità dice Ambrogio(a)

fa gli Angioli; quello, che la conſerva ſino

alla morte, non è uomo-,ma Angiolo-Ver

gine puriſiima tu ſei tutta bella per la pu*

` rità de' vostri penſieri, tutta bella , perche

la putitá del tuo corpo ſupera di gran lun.

ga quella di tutte le Vergini . Sei tutta..

bella, perche' la purità del tuo Cuore ſo

ptavanza quella di tutti gli Angioli : *Tata

paleſtra e: amica mea , tata pale-bra ea. In..

voi, Vergine,e Madte,fl`1 si delicato Vama;

re di conſervare la parità del vostro cuo

re , che il ſolo penſier-e di divenir Madre

del Figlio di Dio, allìorazquando ?Angio

lo vi dichiarò il diſegno, che Dio fin dall?

Lter- ’

ñ to) Pza-apri
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‘Bret-nità aveva avuto ,ſopra di Voi, vi tnt-3

bò. Il deſiderio di conſervare la parità_

del vostro corpo, fu così grande , che non

avresti punto acconſenrito alle parole
dell’Angiolo, ſev per diventar Madre, avefi

fi dovuto laſciare d’eſſer Vergine`

Vergine, e Madre delle Vergini,T`u vo

lesti, che la Divina Maternità , etuaVer.

.ginitàpagaſſero tributo ſtravagante , per

dircosi , alla vostra umiltà,- con oſſervate

la legge della Purificazione, ch'era fatta ,

epromulgata per le donne impure, ma

non per le Vergini, benche fuſſero alfie

me Madri . $.Bernardo aſſomiglia l’umil

tà. ch’efi‘ercitò Maria nella` Purificazione,

a quella, che il di lei Figlio dimoſtrò nella,

Circonciſionedaiqual’era carattere,öc uniz

ca nor-1 de’ Peccatori; Di queſta umiltà di

Cristo nella, Circoucifione , così ſcrive

Bernardo a Si quo modo. Dempoſſe: non agila*

ſcere l‘ìliam, i” quo ci benè complaeuit, ex_ bal-f

_figno ”Ia-.time Poma: ignorare eamsSe in Dio

poteſſeritrovarſí ignoranza, o. difettodì

cognizione_ , certamente all’ora l’ErernQ‘

Padre non avrchbc conoſciuto, anzi igno

rato il .ſuo Figlíuoló, quando lo vide ſor.

toposto alla legge della Circonciſíonexhc

dovevano oſſervare gli altri fanciulli con:

certi, e nati col ,peccato original” gost'_

. .A l I_h `
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- ſopra ?Wild o'î María; 'adr‘

dìMariapcompiro gia il tempo della Puri;

ficazione , poſſiamo dire,che ſe-la Beata

.:Trinità poteſſe non conoſcere alcuna co;

fa, all’ora appunto tutta la Trinità non.;

avrebbe conoſciuta Maria , quando l’oſ

ſervò , che Ella ſi ſottoponeva alla legge

della Purificazione; all’ora il Padre non

avrebbe conoſciuta la ſua Figliuola , .lo

Spirito Santo la ſua Spoſa , il Figlio la ſua

ñ Madrespetcioehe lo Spirito _Sa nto l’adom-i

brò , accioche Ella 'coll’inregrirà, Vergifl,

nale concepiſſe, e partoriſses Il Figlio era’

già uſcito dal claustro del di lei ventre,la.

ſciando intatto , 6c inviolato il ſigillo dell’,

integrità verginale; L’Ererno Padre l’ave;

Va eletta Vergine, comunicandoli inſie

me la divina 'fecondità 5 Se dunque‘ nelle ~

divine Perſone ritrovar fi poteſſe difetto‘

di cognizione , all'ora avrebbero ignora

to Maria, nando Ella ſi purificava, ſorto.;

mettendo 1 alla legge di. Mosè, che ſola.

mente obligava le donne . che partoriva.

no, ;colorito già il giglio-della loro iure..

rit , - ~ . . ,
g O quanto fia glorioſa aMaria queſta...,

umile'cerimonia, principio di tutte leſua

grandezze z Quanto {ù delizioſa , e grata,

negli occhi' di Dio! Mar-ia ,ſotto la ceri*

monia'della legge «ir-:ila .Purificazione ſe;

’ ì L.. è
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peli. la gloria di eſſer Vergine nel eoncétm

td degli uomini , perdè preſſo del mondo

l'onore di eſſere Madre di Dio , e ſagrificò.

l'onore di eſſer stimata ſanta , pura ; 6c in

nocente; ma a tutto ciò non badò Maria a

Ella non ſi vergogno di fare nella Pur-iii'

cazione , cioche il ſuo divino Figliuolo

non ebbe vergogna di fare nella ſua Cit*

concifioneanaleoſe egli nella Circonciſio.

ne tutt’i contraſegni della Divi-nica', e Ma.

ria nella Purificazione occulto tutc’i ſe..

gni della ſua divina Maternità; Nella Cir.

conciſione Giesù riceve nella ſua Carne il

carattere del. peccato , e Maria Mad-rc di

Gicsù offer-i il ſagrificio per cancellare-la

macchia del giudizioxhc faceva il mödo a

:- Pníncípcffa figlia del ſommoRò, tu per

'ingrandire l'umiltà unist-i affieme estremi

íncompoffibili, c che ſembrano quali im

poſſibili; Wal coſa ſi stima più lontana,öc~

opposta all'altezza di Madre di Dio, nana

to la baſſezza di Ancella ?v Wall co e pa;

jono tanto ripugnanti, ,quanto la Vergi

nità della Madre di Dio , e la purificarzioil

ne lecondo la legge-di Mosè , che ,obl-iga

va ſolamente le donnecorrotte P Wal ſo.

cietà. può imaginarſi tra la Maestà di Red

' gina del Cielo, e della Terra, 8c- una- eſtre-Ì

ma povertà, che_ per tcdimcrc un Dio fíîná

. ,., 3 `
r-,- 7.
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‘ ſ ra Pvmîlfl) di Maria Z 293'cìullo otoiçriste nel Tempiodue tortorellez

erehe questo era il Sagrificio de' Poveri 2

overa Madre di Dio , le volpe hanno le

loro rane, e gli uccelli dei Cielo i loro ni.

di, e María COSÌ poveraflhe vien costretta

a ricourarſi in una lorda grotta Per ivi par;

.zorîrvi il Soldi Giuſtizia !

i Maria fu quella , che adempi perfetta-i

mente il precetto delFF-cclefiasticoaflzau

eo maìor e4- ,Lbmnilía ze 'in omnibus; Ella fu

` eſaltata a grandezze, che {avvicinano all'

-ínfinitmaliadignità di Madre di Dio, alla

.verginità feconda , allaMaestà di Regina

del Cielo', e-della Terraxtutte queste gran

dezze ,, &altre eccellenze dovevano dar

. tributo alla-di lei umiltà, pei-leche Ella di;

ſeek-dalla ſuprema dignità di Madre zdeiy'

lo Spoſo de’ Cantici ad Ancella , da Ver.:

gine delle Vergini a Don-na impara negli

occhidel mondo, da Regina ,e Signora.;

,del tutto ad estrema 'POVCEÈÀ-fl* - .

~ Scrive Beda, che Maria , eſſendo stata-ì.

eletta pereffec Madre di Dio, dovevaeſç
ſer umiliflima, perche Eliaidovevaſeacciaz' ì

re 'ilcapo del Serpente , e reprimere l'ok:

Baglio dl Lneifcro ,ñ nè doveva l'area mi

eric-ſav 'del Testamento .con altre armi

uſcite a battaglia , che con Pnmiltà tanto

_cours-aria ..c gipotfimc centrati ſuperba

I' ..ì " ’ 9F;
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ñnemico : Vada ( dice Beda yflîttípmaiaáz;

uffa. canta-re: capirai-iulm 5 ÙU-Caffìfle ,elmizx .11 i

ó* t” inſidíaàeviä calmare :eíurñ-,L-ix calcari-io

[Immilita: adam-ras” s perche una donna:.

con la ſua umiltàureprimerà, la andai-w,

vganza ,e 'però ,ttt Spirito tabelle* inſídiemì

al di lei calcagnò; cioè alſumiltàt, “ſenza.

'tando , r &ineiiando -con-'astuzie , cftodi

tutte-le» donne ~alñla vanità ;ñall-azſuperhía.,

' pceioche nom-i fusto purlufla donna-vera'

‘ gnonegro unadonna: ſenza fasto z' e ver-aa

mente umile; la quale poteſièflzornlîumilz

Ìà tbaceiartíñla- ' testa ,- buttandoñſuilholo

la tua temeÈi-táz-eſuperbiaó - i ‘ i i j'

"Ma quanti- danni il nemico aſitomal

'Lracloqabbia cagionato nelflrnonclc)t ,z inci

{Lin-teloL l-e donneallafiapetbiaye vanità,

iüttestañ-ióliì-ptſhiîeoffásto, e la lotíuperbia'.

M‘a‘adeſſo,'<cl1eÌ`pi-etend.e` PAngeloA-posta;

azëGia unaMergine umile ha pofloſotç

tdi-di lei"piedi‘ 'la di lui-ſuperbia@ per ` wa]

cagionein questi* tempitantñe altre. in idie

contro lìumiltadelle Donne'? mentre an

m:oggi è-molto rara , eAſimiiístî-ma :al ci.

Jmente umile.; › V i - ~

.‘ La .riſpostañz che toglie- -la- curioſità la

diede lo' Spirito Santo' a meant' (dice egli )

amaríorèm marte ”Îulìerem , qua: legata: qnt.

aatarflmflj} , ſagína cor :Wim a @malafa”:

,… ,H b. [ma,
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flpraPvm-?Ìtè di' Maria: 195'

151cm” eius . E qual catena è tanto dum;

quali ceppi tanto forti, quanto una donnä

'vana, eeatriva , che col ſolo parlare alla:.

-ñtia mani, piedi, l'anima”: il cuore P E per

-qucstolb Spirito Santo>non ſi *contenta di

v"dir ſolamente , che' “la donna è laccio , c

carenza-ma aecreſcendo il parlare dice,chc

"ancheè rete , che per ogni parte può fa:

;prigione i-l peſce, che gli- guizza. dîntornoa'

;non èparte, nè ~membro, nò-ſenſo Sauna

rdóflfla , che non-fia arma potentiſſima ad

.:ammazzare {Dalle piante de’piedi ſino al

la cima dclcapo -,› dice .Bafilioſaj , èîtut.

za'catena , elaccio per* allacciare l'anime,

10 prova con Feſempiodi -Giudit ,di cui fi
-ſexive=(b~) Colliga-zxit cine-inno: ffloìrzmítra 'ad

Ìdecípisndumertm, ibggiunge Baſiliorcjferi

:il povero Olnfeme s ñöc ecco lîarmi del ca.:

*Poſtfìlfldíliíqílë flzfldálía pedibar fair, qua

~li 'ſaFÌlfl-'ílflfdimm 'criari' ecco 'lìalrrezne'.

:piedi -: Pll/(“hſítlldo ”due capri-puniſce#- ani.

ma”; e17”; ecco lialtrernél volto,& in- ttt-teo

ñîlî resto. del: corpo} tutto: ciò ,con req ſole

.parole ìeſplicò lo Spirito Sìa-n-to -. dicem

`*do e. (c) Mali-er wifilpmioſtzm. Bflélílam cápíti

*S: i-fi altro luogo ig-byndpefímefltí; *enim prua'

'fllíìîfltífleá, ó* ,de ”aliena izäquitar: Wifi ;*îlí-É" ' …ſus-Li r ,‘ 1" W103i

S) Éîoîlìflhî:

'Bafzflzibxzevirg, (b) ;margi- ñ
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,calo Sanſone con la ſuaxDalida ;V Dîeab

Salomone con le ſue Donne Moabite, &

.Ammonite . lnreſe molto' 'bene'. queſto

quel falſo Profeta Balaam, che vedendofi

non poter maledire il- popolo di Dio,con.

figliò alRè Balac , che mandaſſe alcune

delle più belle donne, che. aveva nella Cit.

-tà , alli padiglioni de’nemicí , aecioche

quel, che. non potevano fare li ſoldati con

Parmi, faceſſe la donna con la bellezza ;re

fallacia delle parole (JJLE cosí accade@

-che mentre stavano gli Ebrei conquelle

rtrastullando, restorno da quei ,di dentro e

vpoco men, che tutti ſconfitti, 8c uecilLAh

così và: ha ímparatoìl mondo con la ſpa-r .

rienza, che i-l Demonio istelſo, e nella ma

liziaze nella fortezza _contro dell'uomo in'

gran parte cede alla donna ,la quale , ove

kglìuon giunge, arriva ella e fa quel,`

,che vuole .’~ Non .ſi confido quel mali

;gno diperfuadcre ad Adamo il mangiare '

il pomo vietatosfi confidò di farlo la Don

na.,e lo fece : il medeſimo accadde a Pie

tro, che quel, che non potè egli farli di

male nella caſa del Pontefice Caífaſſo a

çroeurò, che una Donna glielo faceſſe ,c

gli ſucceſſe molto bene il ſuo diſegno; pe”

_rò con-gran ragiones. Bonaventuranracfl

t _ tan]

(a) NW?! ?$
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tando deiſa pnrità della Coſcienza , inca}

tica molto alli timoroſi di quella il laſcia-L

.te la converſazione-Sc amicizia delle don.;

ne , 8c il Santo-non parla delle vane ſola."

mente, ma delle divote , bcatelle , e ſpiríq

tuali ancora con titolo , e colore di ſanti-j

tà . Deve ognuno imparate dal Divino

Maestro Giesù Cristo , che a Tomaſo in.

credulo diede Pisteſſo lato , e-cuore a vez

~ dere, e palparedoppo la dí-lu-i reſurrezzio;

ne, e dalla-Maddalena .non valſe, ue meno

ſe gli toccaſſc il piede. .~

L `L’Angiolo Gabriello-fu-meſſo' dalPE.:

terno Padre , come Meſſaggicre a. Maria.;

per ottenere il conſenſo di voler Ella teſſe!

Madre di Dio , "che dovea. vestirſi dell'1

umani-tazze entrato lìAn-ge-«loínel gabinet-l

to di Mariarla ſaluta , e María-non riſalita}

ta,anzi lì turba per le parole dellìAngelog

eſita ſe steſſa penſava , che coſavoielſcñfisì;

gnificare questo ſaluto :ì 'ur-x ' ñ" “ s *
p m: cum *andaſſe: turbata :flickr-marta ` i

ì 'bias, è' cogitabat quali: eſſer' alla fuhleàtiaìglî'

diſſe PAngelo, che ſarebbe eſſa benedetta

tra" tutte le-Donneó. Maria par. mon- voleſ

ſe; altra' benediaioneflhequel-la delleVeri

altri, n'è -ſi parti` punto dal centroidel ſua

. niente; ſe glidice., che-concepírìnel ſud.

ſeno, e ;ara Madrez ö; entrando il Mqffiäì

‘ "La * è .iis. :giurav`

‘ .7 _mſi
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giereall’arringo della Maeſtà, e grande”.

ze del Figlio , di cui. Ella doveva eſſer Ma;

.drez Maria prtàcon \'olto;dimeſſo ,4 con;

gli occhi-ball:` ,Sc-aDio: il-:cnore, pare, che

tutto il ſito penſiete ſia a ciò . eheriguaz.

da il giglio della ſua Vcrginitàsondee’ſèlap i

mando diſſe”; 324mm@per iſſud, 'qfloníam

”ſiam flw’rffim/to ìeo‘me potrà compitfi

qudtomifieroman Moſtendo- io uomo)

Machines Ec‘on ?voto 3" -evi’ſarò finche

tivo ~Malato Mefl’aggicte pato , che moL

straſſe di non ſaper fiale-gare il— modo -, co'ò.

meîcdmpir &dove-va quel; gran miſtero .'

falàniemcrdiffe i ópirimr ;KS-mt?” fùper-w.
”ſeria te. ézflwſirtm _álzvſſimi oóauórdàiflfláii p

all’ora Maria , :raſſegnandoſiſſäl voler del ;

ſua-Crea florerſenzalp'unto partita dal ſua

niente, riſpoſcnifieoe. adatti/1:11 Domini ,fi”

mi”fermati”Urbani-mmm; il!? Angelus- diu"

124m;”Rouſſeau . fa lino; c rifanno,ſem

compimenti dall’unaparte- ,- * ‘edatl’altraog‘

Want-cſi 127mm”: magaflmperch’cgli non

avea alta-oi‘, sclhevdíre , ne trattare i” (Mhz
*Wi er”; *' iÎZ‘; ;‘Î ‘ A" ì”. O Donnaflò ,Ve

comode-vi trattare :con: lepczſhue- del ma}

do'a 'guiſa, che Maria` trattò-con l’Angî'Ò; ,

lo raſa) ;Nolirefea’mü corraini”; more: &o; .

m2WaimW:;"a fx. ñ- "’ “- ’

ca).›.Uzlfaul-Gor-I-Us

.- 'L

rgine imparazda Marini;



jòpraìPvmilrä di Maria: F29"

e ?Duomo-impara dall* Angelo Gabrieli

lo, come .devi trattate ínegozii condon.

nesegli- non parla punto: a Maria della di

lei nobiltà, nè della di lei bellezza, ,vivaci

jà,_e ſpirito; li diſſe , ch’ella eta piena di

grazia-che ilSignore era ſeco , ch'era bej

nedcttafra tutte le donne . Maria a mm

sì grandi encomii non gli tiſpondefe non

comm profondo ſilenzio. -.

. .Cristoasignor Nostroflenendo al mona

do, aprì ſcuoiajn cui inſegnava la teorie'

“ca, e prattica. di ,tutte le virtù a Nel ſtan.:

tçeſpizio~ della ſisuola Waffiſsòil titolo: Dai

faire à me, qllíamítírſflm , ó' bamiIir-eorda A

é? íarvcaíctír requiem ani-nubi” 'nq/Mrs ſin

dal preſepio egli propoſe ſe medeſimo a

gli uomini per .eſemplare delPumiltà ,q

perche è proprio -de’ figli madrizare j
v'cisoè ,rappreſentata 8c eſprimere lìlíndole ,

cnstu-mi, e proprieta delle-loro madri, coáì

me attcstaCaniſio con altri: Mater ( dica
egli parlando delPutnilta-di Maria ) a` Fili@v

M ..qflaqflam degeneravífl , ſed filiatporius,

mflinindalenhè' nataram-bamilíratc carpi-ef;

fior-ñ La- Madre del Figlio di Dio non dcge;

nefòfldal Figlio., mapiù, tosto il Figliuolcxv

ann lìumilta eſpreſſe ?indole ~, e natura-j

della Madre; ..per tal cag-ione- tanto dover.

Ya“E” umile la Madre z, clzç Qristo con [i.

y v "-5 ñ`-".'-…?»` ' ~ r

an!

A
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ſuoi coſtumi eſprimendo la di lei umiltà ì

diveuiſſe tanto,e così umile, quanto, e co— i

me aveva egli decretato ; cosí inſegna_

Salazar z (a) Im certè ( dice egli ”pot-mir ,

ü! Mater i/lìm ÙBMÎlffiÌMd cffet, adeo a; Chri

ſia: bumilir ma: ”zare die-eran”, idefl Pare”

yirſmc indole”; refer-rc a tantum efle oporreóa:

Mari-e hnmìlitacem , m Chi-ill”: Domina: ad

illamſm': maribl” exprímefldam tà”; bumìlís

evadere!, quàm‘eflè deere-”erat . O Marina'

abiſſo di umiltà , o'altezza di Maria impa

reggiabile ,r ~ſollevata a proporzione dell’.

umiltà a Dio ſolo è ſopra voi , e tutto ciò 1

che non è Dio, è a Voiinferiore;

: O quanto l’Eterno Padre ſi deliziava.)

nell’umilta della ſua Fi'gliuola primogenì- `

ra ! .Come lo Spirito Santo ſi gloriava, che
la ſua Spoſa', e 'vivo Tempio foſſe amata-ì

c'guarnita con sì belli ,xe prezioſi araz-ai!

LaMa‘està'Dívih'a fù cosí innamorata dela

Bumilta del .Figlio,e 'della'Madre di lui,clzc

giache nè patè, ónè puole patire , nè ſentir

dolore in quanto Dio 9 nondimeno fece

tutto quello , che poteva. dalla ſua parte

(a noſtro modo d’ intendere ) per dima

strar il deſiderio, che aveva di umiliárfi , e

patire,unendoſi così intimamente all’uma;

nità, come diceſſe s gia mi metto a. foggia-.T

fa). “P-**PÎW-P‘g-Sóh
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'cere alle pene , c giache non poſſo patire;

perche ſono Dio,parirò in quel modmclíe

mi lärà poflibile, e ſi dirà, che Dio pariſce,

cſi umilia , poiche mi uniſco con chi fi

umilia, e piglia i colpi de’ flagelli , e così

nel modo , ch’è poffibile, ſi dirà ,, che Dio
ſi umiliò, fù flagellato, ſchflmlſifo › e croci,

fiſſo o

Mancanoi concerti all’inrellerto , e le)

parole alla lingua, ancorche foſſe Angeli

ca, per concepire , e manifestare il gusto,

Pallegrezza , che ſentiva il Figlio di Dio

per l'umiltà della ida benedetta Madre,

e quanto egli la stimò , 8c onorò ; Giesù

Cristo affine di piegare l’Eterno Padre,

acciò lo liberaſſe dalla Morte , gli rap re

ſcnta come motivo valevole Pumilra di

ſua Madre a Già egli affiſſo in Croce , e vi

cino alla Morte lamentandoſi di eſſer stato

abbandonato dal Padre , per il Real Pro.

ſeta gli diſſe : Reſpira in mark* miſerere mei:

da imperia”; ”mm Pflero tuo , Ò' ſalwumfazc

Filium Antilles ”m . S. Agostino eſpone

così a Sal-num fac Filium ci”: , q”; Gabrieli

Angelo reſpond” :Eroe Anci/la Domini, (D'e

infegna il Santo , che Cristo domandava

dal Padre , che lo richiamaſſe ( acceleran

do la di lui riſurrezione)alla vira impaſ.

flzfibile, 6c immortale, e per motivo efficace

gli
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ì 'gli propone Pumìhà della ſu; Madre , :e

bſcnçhc poteſſe rappreſenta”, elſe-gli cm

.ſuo Figlio naturale, 8C altre ragion: , con

, ?tutto ciò_ tralaſciàndo ognüzltra ragione.,

gli ciponc Lbvlamcnte , dirgli era fio io di

:quella Donna , la -qualc allìAngel. , che

.lîflnnunciò il mistero dell' Lfltamazíonc,

che doveva compirſi nel di lei ſeno, daiflcs

Ita? Ancilla' Uon/*ìníifiatx r/Îilx' ſecflmdum *ver

171m; ”mms cqucfia ra ione _lì-Tiglio di

María giudicò efficaci xmabperchctîoppo

the la Vergine pronunciò -quellc Parole;

Lcce AÎ-*cilla Dar/zitti , Òcî. all'ora appunto

1a Sapienza íncrcata s-'íncarnò , Perche, z

come inſegna S. Bernardo :- Hamilítatcg

concepit , c per tal cagionc doppo , che. la;

Nel-gine diſſe alPAngelo a Ecce Ancilla Dov

miflì, Ùc. non sffntcíc pur una parola nè;

dclPAngclo a María , nè di Mafia aÎFA-n.

gclmmazvuno ſi partì , c Paltra. restò in alñ

tífiîmo ſilcnzímdovëdofi adcmpìrc POM

colo dello Spirito Santoflhc dícmDum m.

diam ſilentiflm cenere”; omnia, (3' ”ox inf”

cm-ſu ”zedium iter peragerer , Qmnipotens ſer.

mò tu!” Domine à ſega/ibm ſedíbus weniflpü.

qu:: il Figlio di Dio gìudicò motivo ag.

giustaro alla ragione di profcrírc qucllzçj

parole di ſua Madre: Ecce .Ancilla Domini ,

m. poiche ſxcomc erano (tatcpoxcxflíëì1 , 66

. › ' c ñ
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èffieaci permuoveriPP-adreäi datli 'la vita

mortale per -lìlncarnazionc, così ſarebbe;

.ro efficaci, e bastevoii pe: 'piega-rio a con,

ſervarli la medeſima col riehiamarlo ſubi

to dal ſepolcro alla vita impafltbilgöç im,

mortale_- ` ~ñ _ ~ *

Domina:. (dice Agostino; ) (a) Fili”: du.”

:ill-e z, cujtl: Antille?? m' flafiíteruru quando

:runtime: eli, reſpondit , ch'ai: ;Eroe .zrnçílla

Domini zfiat mihi ktm-idem verba”; tal-em_- s

Salwrzmfeciz Filizlm Anci/laſt”: , eb'1715””.

ſum”;filiflmſaflm informa Lìeì,fi/ìflm Amil
ſilfleſflx informa Ser-vi = Ue .lucida Dei nam;

est ergo Domina; infiirmìa ſervi , ó* «dixit/all-`

'mm-fac fiYifl-Î” Anci/la', filet ~‘,- ”ſal-vana está"

morte , 'ſica-r ;tosti-u relirflitatoeernejflp ,ì

quae moretta erat è Ma acciò veda il monday

perche chi riliiicitò, è Dio , 'e- non dal Pa

dre ſoio cosí richiamato dal ſepolcro alla?

vita , che da ſe steſso anche non foſſe riſa-r' .

ſcitato, poiche 8c_ egli ſuſcità la carne ſua',

Wmcstà registrato nel Vangelo_ : Dístmg.: ,~

gere. questo Tempio”; i0 nel ſpazio _di tr@

giorni loliiſcitarò , ö; accià noinan ſo.lpettaſiímo, che_ non 'parlava delſho ſagra.~

to corpofflfivangelista continuando a pare

lare, diſſe ;Hoc autem ;licei-at deîemplo cor-t

porírſui.

. l .. 7,.,- ..a , g fl ,Sed

(F) flflg-fllflzPflvl-&s

if;
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.Sed a: Aidtatis, dite Agoſtino, quia ‘Dem'

'gli, ó' non à Patrefic di ſuſcitam: , a: àſe,

ao” jír ſuſcita”: , quia è* ipſeſflſrìtawit car.

dem filari), babe: i” Ewangelio diëíum:Defimi

nTemp/um [loc , é‘ triduò ſuſcitabo illad z ”è

ultram nos aliud ſaſpimremur , E‘Dîllgt’lfstb

[ceurasflir ;boe autem dicebat do temple cor.

pori:ſm . .Salem eigofaäu': ch fili!” Anci!.

lx . Dicat z ó‘ unflſquiſqae (été/Ham” in.:

corpore Cluj/li poſt”; :Sal-{mm farſi/iam A”.

;ille ”1g . .

Da hope-ria”: ”mm;mero ”10, @e- Agoſti.

no per l’imperio intende la potestà giudi

ziaria , della quale Cristo Signor Nostto ,

doppo la di lui Riſurrezzione diſſe; Data..

ejì mihi mm': poteſſe: in (x10, CJ* i” Terra.).

Porti ogni Cristiano poſlo nel Corpo di

Cristo non può dire x Da la peteſ’rà tua al

tuo Fanciullo; ma, perche non dice ancor

questoPa’ ſuoi ſervi fù detto , anche voi*

ſederete ſopra le dodeci ſedie per giudica.

Il: le dodici Tribù d'Iſraelle,e gl’isteflí ſer-g

_vi dicono di loro medeſimi x forſe non ſa.

pete , che giudicaremo gli Angeli E Rica

-ve dunque ciaſcuno Santo la potestà , e

l’isteſso è figlio della di lui Ancella . Ma ,

che diremo , s’egli nacque da Donna pa.;

gana, e ſi fè Cristiano ?ll Figlio di Pagam

”1 qual modo Può cſser figlio della di lui

. An.
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" Amelia? In verita ſecondo la carne è Fia`

glio di Pagana,ma ſecondo lo Spirito egli

’è Figlio della Chieſa . . › ñ

Forte, dice Agostino , (a) mm potefl dice.

re s Da pote/later” [mero tuo , quia ille Fili!!!

accepitporç/ìatem s [ëd qua” non dici: (9* hoc?

A” ”anſa-*vi: difiam ef} ?Sedebitirſaper duo

deeimſede: indicante: duodecim Tribm iſrael?

ó‘ſerwi dim”: ”eſt-iris, quia Angela: indica

bimas Z Accipi: ergo ,- Ùumſquíſque Sanffa.

mm pote/later”, (9‘ qll unuſqmſſque Eli”: ai”.

:illa: ei”: . Q1121ſi de Pagano ”am est › Ò'

Cbristiaflmfafîm* est P Filim Pag-ame quoma.

dapmst eſſè Filiu: Anci/if i ſim' ?Eli quidem

Tagan-e Fili”: carnaliflr, ed Fili”: Echeym

fioirimaliter; E: ſal-yum fac Filiam ”mille

tag. Cosi Agostino .

Altri però quelle parole:Da im erz'u”:

tum” puero , Ò'c. l’interpretano del ’impe.

rio , principato, e dominio ſupremo di

Criſto sì nel Cielo , sr‘ nella Terra , 6c in

tutte le coſe create . Così Salazar ſopra il

capo 8. delle Parabole di Salomone ſopra

quelle parole z ‘Timor Domini adi: 'na/um..- ,

'arrogantiam, @ſuper-Ham, (vedete/lor.

Da queſio ſupremo imperio, e dominio

‘del, Figlio-di Maria studiaremo figurare

l’altezza, e ſuprema dignità, alla quale fu

~ . . in“.

(a) daga/Map. Pſ3);
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inalzata la di lui Madre,Ancella del Signa;

rc; eongiunſe Ella: Ecco Antille: Domini:

Beatam me dice”: omnes generationerfl'feci:

alibi magna, qaipotem* {ſi .

Per m:: Kage: ”guant- ó‘ Iegum‘ Condifl

~ tore: iujta accenna”: . (a)

- Sa-lonio Viennenſe nella ſua miſtica.;

eſpoſizione delle Parabole di Salomone

eſplica quelle parole ñ* Per m reg” ſegua”,

Ò'c. e l’applica a Dio in quanto Dio , a cui

tutt’ i Re, e Prencipi de’ Popoli rcgnano

perla otestà ricevura dal SommoMonar

ca, o tano i Re buoni , o cattivi, perche il

Sagra teſto parla indefinita; nè ciò pregiu

dica all’infinita bontà , e giustizia di Dio

col dar’egli la regia ,poteſtà a gli Empii , e

Tiranni; Così Criſto nel Vangelo diſſe a

Pilato , che ſi preggiava della ſua porcſtà :

.Non babe”: pote-ſtate”; i” ”e alla”: , :aiſi tibi

data-72 eflèt deſnper 5 E_ Giob , parlando di

Dio , dice : (b) m’ flm’t ſegnare homme@

bypocrftam propter peccato populi ; c S. Ago.

ſtino (c) aggiunge il teſto di Oſea 3.. che

parla della perſona del Re de’Regi: Balzo

tibi Regem in furore mea; onde conclude

ilSanto Dottore: [xja/Zum ”weſh-ut im;

'probir accipiemibl” ”act-”dipoteflam” ,Ò' (mf

, ”omne

(a.) Pra-verb. 8. (b) Jobs-'13

(C) Aug; de nat. bonne-*111293 a,
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Karim patio-”tia ”aber-and? ”Ia/0mm im'an

-rar Pllìlìatllf- Namper potrflatem Diabolo da.

za”, 0' ?obprobarm rflmt ira/Im apparerctfi'

Petra: tentata: est , ”e deſepria/ame”: , ó‘

l’aula: colapbizamr, ”e ſe ”tollera-nds* Judas

rinomata: , a: ſe ſajjzmderet :non devono

dunque gloriarſii Rejperverfi, 8c infedeli,

perche abbiano da Dio l‘a poresta comune

con l-í PiiRe , Cattolici, e Prencipi giustii,

figli della Santa Chieſa , e difenſori della

Santa Fede, poicheñancoi demonii perla

potestà ricevuta da Dio regnano nellí figli

della diffidenza, come diſſe s. Paolo .

Salonio citato-interpetta le parole :Per

ma Reg:: regna”: , ÙC-ſ e l’applica a Cri;

flo a Per. me( dice Salonio -) Kage: regna”: .

ai: Chriſlm Dei win”, (9‘ Leifizpimtia.» .

1 Scolaſtici ſeguitando il loro Anteſigna.

no &Tomaſo (a) convengono, che Cristo

acquiſtò l’imperio- ſpirituale in tutti gli

domini-in. ordine della ,grazia , ſalute , e

Redenzione del mondosöc in questo ſenſo

Salonio appropria al nostxo Redentore

quelle parole: Per ma Kage: regna”: , ó" le.

gm” Conditore: iusta detemam; Per me Pri”.

tipe: im eran! , Ò' Potente: det-ema”: ?li/Ii

ziam : crgliReſi poſſono intendere tutt’i

Santi, i quali conobbero , e ſeppero regge*

ì 2. re

(a) _ 3p-qaç/ZJI-oſg.
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teloro steffi nel ſanto timor di Dio: vPeriî

Legislatoti ſi notano quelli , i-quali aboli

ta, e cancellatalaiegge de’membri(de1la

quale Parla Paolo : .Senio alia”: lege”: in...

membri: mei: )ſentono in ſe stefli la legge

dello Spirito : Per li Prencipi , cioè Con.

dottori, e Guida-degli eſerciti vengono fi**

*gnificati quelli, che debellano , e ſoppri

mono li moti del (enzo, che s’alzano con:

tro la ragionezE per i Patenti, o vero Giu.

dici vengono quelli, i quali eſaminano ,e

con matura rifleffione giudicano le loro

azzioni , e con volontarii fiagelli , e peni

tenze compenſano gli errori commeflì .

Di questi Cristo ſi gloria, di questi prin

cîpaimenrc dice : Per me Reg” regnannóìc.

perche questi magnificano , &eſaltano il

,principato di Cri-sto molto più , che tutti

gli-altfilmperatori, e Prencipi del mondo;

Onde &Ambrogio con la ſolita energia_

ſopra quelle parole dell’Apocaliflì = La}

habet in -vq/ìimentoſuo, @few/lore ;uſer-Tram

:Rex Regan?, (9' Domine” Damiani-miami ſcri

.vecosi ; 'Per weſtimefltum Sanffízper ſem”,

ex qua human-a ori-go procedere dicìmr 511cm,

quem Chriſt”: aflùmpſit, deſignata” i” eve/Zi.

mento itaqfle ſuo , quad @fest: Rex Regan”,

ſcripta”: babe!, quia in operibur Sanfforum

agfltfiituì* , bum* eflè vera”: Dem” , qui talet

' ſer-vez
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firm:poffidct, qui ſibi imperante: , Reg”

appellari mememnt -s babe: em‘m infame-rc.

[cn‘pmm, quod ipſe fit Rex [Legumquia i” ape.

rìbm, gm: i” canapa/:tm ,geffit, cogaimnu

cſi, mm efle -verum bei Filiera . C031` Am.

brogio parla dell’ impero ſpirituale di»

_Cristo . ` « - - ‘ "Rm

Il divi-no Agnello figlio di Maria -ac-ì

quistò ſoffra tutt'ci Rè, c' Pccncipi la ſupra.

ma'potc a‘. del regno, che apparticncalz

governo temporale , e politico , non per;

l’umana .ſucceſſione , cſſdndo egli della…

Caſaz cFamiglía di David, non Perclczó‘

zione', della* quale nè la Sagra Scrittura ;a

nèi Sami Padri nc fanno menzione . ma...

Pacquistò per l’Unio‘ncijpostatica s cosí!

confeſſa la.Scuola dc’ Tcologí ;la Regia.»

potcstà abbraccia *la : facoltà, e,dirítto.~dl‘_

domandare, 6c ordinare in tutto ciò,chr_-.z

appartiene alia _politica amministraziofls

della’ Republica , di promulgarc .leggi. in...

ogni Court-avermi.” lite ,-' pronuncia”; inf

ſentenza- , &,c. Liumanítá di ,Gcisto dcifigj

cata Pflrìîuníonc‘ alla' Perſhnach Verbo ,z

a‘tanta dignità ſu c‘IcVatagfghei-perzragíoqz

ue natural”: alla‘di Lui Vzolontà‘chOHO‘ſQfi-í

togftſi.: &cubbídir-e turtîiîBw, Impennata"

_ ci {uomini 'ptjvmifldí :tabmanicra '5 che:

‘ .kt. Ccìstpmmndaäc.:;Îqpxomnlgaſſc {ng
* "i A- i L J 3.
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gi , o determinati‘: la cauſa , o decideſſe,

uestione , intatto, ‘e tutte le perſone di

qualſiſia dignità, e gra dovrebbero nb.“

bidire al ~eennodella’ :lui volontà , poi—

che-la divinità ,` per la quale lîutnanità di

Criſto fu a guiſa di olio bagnata, per di:

cosí, non ſolo unſe Cristo Sacerdore , ma

lo iniziò "aneo Re,e gnore di tutte ‘le co

ſe, perche la Divinità , per l’unione‘ ſocia.;

ta all’umanità,'non ſolamente era Santità;

che conſagrava -, e ſantificava l’umanità ,

ma era Per anche dignità, poiche per. h

Divinità, e non per elez`zione Cristo ſi co

ſtituiva Sacerdote;.e Sommo Pontefice , e?

perl’isteſſa ſi .eſentava , e liberaVa da ogni

ſervitù; ſarebbe coſa indegna , eloutan-d

dalla Cattolica -verità-ilñchiamar dritto

Servo s dunque ’per-la 'Divinità .poſa coſti-o:

tuirſiñ Supremo Re de’ Regni ,a cui curri

Re, 8t Imperatori nbbidiſeono - ‘ñ’ "- Î'Î’ì

Adeſſo lì capiſce in qual maniera ‘ſi-ap‘d

propriano a Cristo quelle' ’ parole : Per!ma

RogermmmÙc.‘Secondóil comune-cUì

ſenſo' de’TeologiCristo Signor noſtro-eb.:

be la ſuprema,eRegia potestà ſopra tnt—t’í-ì

Re. benche non ſe ne ſhrviſiè z ma la laſciò!

uelli Re, e -Pren'ci della Teri-‘a',- onde tutar
ta la poresta , :con 'la :quale ſono -ìi Re ‘eo

‘Wario l’hanno-‘ricevutada epr-net

~ `. è I ‘ u.

\

a” r
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fit tento tineipe in quanto uomo, c per

'ta cagione ſono ſuoi Vicarii , perch"eſ.`

‘ ſendo Criſto per l’unione ipoltatica per

:agionenaturale , giusta l’eſprelfione de’.
ſacri Teologi, ſupremo, e lcgítimov Impe

ratore , ehe legitimamente comandareb-i

be, R: vol-elſe, tutti gl’lmperatofi, e gli-ak

tri ‘Prencipi, ſecolari; ſono. non-ſolamente

'Vicarii di Dio‘ , ſecondo il detto di S.- Pam

lo aſa-Nam”, quì reſi/?ir pan/‘tati, Dei crd-’1*

actions‘ reſifríraó‘ iafrà :íNaneflimflueeaſh

fà-gladiumpomm Dei enim-Miniſter , ”fc

Ma ſono anche ,Vicarii--di Criſto Signor:

noſtro, in quanto uomo; così inſeg'nq

Agoſtino, il quale' parlando ”Cammilleri

cosìs-(b) Brita quid?Ken-1:5 ”lima-alia? ab I”;

vizi”lefinſed :alii-,7” ban-ice: Rëgasficerera

Onde Criſto in quanto uomo .dice di ſe

medeſimo a Per ma Rega‘: regna”,- tutt’i Re

in mio luogo regnano, io-l’hò. dato la po'.

reſta,~e’l regno; matto ciò, -öe appartiene

alladjgnita di Criſto,- &'aucO-pcr-inſeö

gnare a’Preneipi delineando’, come: due':

no portanti con Moroſudditi, conſiderarla

do,chc`_ſon0; Yicarii del- manſueto Agnclfl

- lodi pio ,re del Giudice de’ vivi, eda!.

morti. z; _','-! (j E' 1,"; '.'› . ì"; l

. ,Da quefloadomînioze-xeguo univele

`l' . ~ .. , i l.. '42:1, .i4 .'.í del'. l‘

(ORMAI-g (b) gſpfi._14.ía 70a”.
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del Figlio di Dio s’apre la ſtrada alla' co ni

fidetazione del regno , edominio dellaÎ di

lui benedetta Madre . Nella confeſſione

di tutti è ſeparabile il Regnoye corona

reale dal dominio , poiche“il Regnante ha

nel regno ſolamente la giurisdizione,ovc

l’0 facoltà ſuprema di dar legge in ogni

controverſia civile, ecomandare tutto

ciò, che appartiene alla politica ammini.

strazione; queſta ſuprema poteſtà fi può

trasferire in altra perſona ſenza il domi.

nio di quelle coſe , e perſone , nelle'quali

egli eſercita taîl Petestà , e'giurisdizionc ,

icheil Re non è Padrone `delli beni-,che

Poffiede il ſuddito , ma il legitimo poſſeli

ſore èil Padrone, nè li ſudditi ſi~.dicono

ſervi del Regnante, ma ſolamente 'Vaſfl

falli . . ~ ~ i: l

. Il Figlio di Dio Criflo Signor noſtro è

il Padrone aſſoluto di tutte le creature ſe.

condo ~ la vera , e - germana -ſignifieazione

del dominio,di cui in quanto uomo, non

ſoloin uomini ,' egli Angeli poſſono‘co

verità chiamarli 'ſervi ,'*ma anche tuttelì

coſe create ſono ſoggette , e-imane’ipa'tea ~

di lui dominio,de‘quali 'al ſuo-piacere ſen-ñ

zaingiuria di chi ſi fia perſona può egli'v

deliberare; ediſponere in dalunque uſo ,
perche la Divinità ſoìciata Ze: l’unio ne all?

~--- c' i; .(4) -ì …7,- . “ma,

R

\
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umanità li comunicava non ſolo la ſanti;

tà, ma altre ,dignità › e prelazioni ancora z

-Ella formalmente unſe Criſto Sacerdote

con la ſuprema poteſtà nelli ſagri miſte

{i`i, eſſa lo liberò da ogni ſervitù, e li donò

il regnoala divinità fè, che Criſto non foſ.

ſe ſottopoſto a neſſuna umana poteſtà, coñ‘

m’egli medeſimo teſtificò,dicendo di eſſer

~libero dall’ obligazione ..di pagar tribu`

to (a) a Neſſun dubita, che-il dominio del.

le coſe create ſia dignità; dunque tra l’al.v

tre dignità maggiori, che Criſto in quan

to uomo per l’unione alla perſona divina

acquiſtò , vi fu anche queſta . Saria voce

diſſonante alle orecchie de’ Fedeli , e mea

grata al medeſimo Salvatorñdel mondo ,

s'ella intonaſſe , che Criſto in quanto uo:

mo , non. poſſa ſenza ingiuria de’ Padroni

creati confirmate , e diſtruggere i loro bce

ni; è veroperò , che l'Eterno Verbo in..v

quanto uomo ,z benchc aveſſe il dominio

in tutte le coſe create, però non ſe ne ſer

vì,ſe non in coſe ,di poco momento,come

ſi non)` della di lui ſuprema poteſtà , giuq

riſdizione, e .politica del Regno. -

-'\La ‘Santa Chieſa .nella feſtività. delle

Nevi, appropriaalla ..Vergine Madre quel,

/le parole a Perm Reg” regna”; , ó' legata-4

' ` x p s' con;

(a) Monk-749* alibi. _ ; ó
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evitano”: ;aſia decorata” : Per ”le Principe:

impara”: , ó' potente: decemmr Falliti-13_71...,

Ruperto (a) le medeſime parolespphca.,

alla Vergine . Ogn'uno, die’eglí,che con

templa tutta la Genealogia di Maria de

ſcritta da S. Matteo (b) , e ,8. Luca (c),

troverà; che molti Antenati della Vergi

ne furono Patriatchi, Profeti, Reggi, Pon

tefici , eConqueItOti ; (Detti gran Perſo

naggi , e valenti conduttori ’del Popolo

eletto,Dio li fece trionfare, e regnare ſu’l

 

trono di tanti Re; tutti furoooltali per

Maria , perche quel ſommoMonarca die.

de loro il Regno, porcſtà, e valore-,perche

dal lor Genere doveva avere l’origine Ma.

ria , di cui egli decretò ſin~ dall'etemità di

prender carne , e farſi uomo' per la ſalva

[ion dell’uomo , e per tal ragione volle.

che la Madre di lui foſſe erede d’un ſan

gue , ch’ egli purificò nelle vene di tanti

gran Santi , à; anche acciò la grandezza..

dell’impero, e tutta la Santità del Sacerdo.

zio-ſi. riuniflè ad illuſtrare lo ſplendore del;

la naſcita. della di lui Madre:L’interpe

trazione di Ruperto gradiſce a i-dcvori di

Maria, le parole però citate del Teſto vo

gliono dimoſtrate laFſupreuÎa, e Regia di.

. . _ ~ _ . l i - ñ h_ ..

(a) Rap-i” mp.:- Caatç (b) Mme-k‘

(c) Lil"- Ã. ~ ` ' ` ì' " ~ _ñ “- ~
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ſbpra ſimil?) di‘Mí-ía .ì "grz‘

`gn‘it'à. di' María-ſopra Turk-Lg]] altri chi‘, e

Pr‘encípi creati; questa ſuprema , ör.i lmpeL

ria! grandezza ſi'conrempla* qui per la glo‘z

‘ria' della Vergine umile,- -e della Madre,

{Ver-gine; ’_ p -' -ñ *- "ñ’

ñ O'Maria umile, Vergine feconda,e gra-ì

zíoſa,-il Re de’ Reg-i -,-' amò 'vol ſopra tutte

l’a-{tre donne , ritrovasti grazia; e miſeri

cordía nella dilui preſenza -,— öc all'uogò‘il

diadema deltegnoñſu’l voſtro capo-_- , ,

Adam-vir'em :Và: pluſ ”am ame: muli”

rei, babaitqaegratidm ,‘ miſericordia” ea*

ram eo,ó‘pd`riir diadema 'regni i” ca ire cima“.

così parlò‘ lo Spirito Santo della eginu

Eſter (a) , ehe-adombrava la vostra ſupre

ma ‘dignità, , e grandezza ſopra tutte _le

Creature , e pare ,Îcheil grande Agostinrjſ

aveſſe traſcri-tte dalle voſtre :labra grazia)

ſe quelle parole , che-preferiva egli ſolo ü

ſe-*stcfi'o z Credo già di regnax'c-'Qdoyc veda

una parte di mc steſſos ſpero dominare un;

giorno , ove domina già il‘ mio-'ſangue 'ze,

Iioonóſcola- gloria, che dí g íá devo aver’é

ìmqu’ella , chela mia carne poſſiede .y ñ‘ ÎÌ

ì 'Vin' partie-ma ”guandice Agostino‘ſh);

l ?SLM regni-apnea?”Nagai: mm *domina:`

‘ rar, ibi damimn‘i confido, ubi caro maglqrfaü

”kwMgbfflibflë” meñefltbg'floſvoî. 0- Ver'gi-r

.".U')ñ v ne

(WW/:ara: Gb)\4agafl,MM.c-Ìîzl~'

i.
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..he immacolata, qual ímPcîpí ‘Wal Îégèóì
anal dominio può negaçſìr ach, »è

i colui, ſotto i piedi del quale gti Angeli,

che portano Elmondo › abbaſſano leſo”

'ale per riveLenza? Wal grandezza di 'uve

' dervì inun trono` ſoloaDio_ inferiofe,ma

'ſuperiore a tutto ..quantonon ‘è_Dio t_ Egli

non _fece giamai Prencipi Titola‘righa col

' titolo cla-'inſiemejlzregnoñëi-l dominio .

" Previdde David .in Spiritoalaëſua figliuo

la, e Madre del Rezpacifico, ezlaſalurò col

‘titolo difieg’ina‘: (a) Aflitít , cantò egli ,

Regina, @danni: :uit i” *paſſim deaaratoeir

”andata oaríetaze :La ..Chieſa Santa` loda

Maria, ela ,confeſſa chin‘adí tutt’i Santi,

cosí ſuona il nome di Maria ,la cuiſigni

ficazione ſi' deduce dalla~ voce, Mar', che in

lingua Sitiaca ſuona l’iſteſſo, che Domino,

e,Signora,rlcome notò Beda-(b); per Regi.

na predica Maria il comune , evolg’aru

modo di parlare delle’ nazioniz Nel-la Spa;

gnuola; Nueſtra Señor-w, nell’ltaliana la..
Madonna ,‘ nella Franceſe ;NoſtreìDame fl

ùali voci , come `Vere etimologie del no

me' di aria ,tradotto dalla voce Manuſur- l

pàno tuttele generazioni-,W :magnifica- l

no Maria per Beata . ' xè, .‘ -, a' ‘

…‘Tutt’lz Santi Ladri _conzzwçizñcçnczordí J
' ' con, ì

@i ”We-r*- -~ (b). **è ‘WU-We? .>
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ſopra 1"!)miltà di María .‘ ;r7

*confeſſano , 'e predicano la Regia p` teſti'

della Madre di Dio,ſenza limite nö i una

ſola ſerie ‘di creature , ma in tutte le coſe

create, col venerarla Regina nö ſolo degli

uomini,ma degl’ Angioli ancora : Agoſti

n0(a)a cui ſi ſottoſcrive S.Idelföſo nel ſer.

mone 7.dell'iſteſſa feſtività,cosi favella con

la Vergine: Sì Regina”: te Angelorñ write”:

mrè eflè comprobari: z S.Bernardo nel ſermo.

ne ſopra la Salve Regina con altri Padri

la chiama Regina, ö: imperatrice del Cie

lo,c della Terra . S.Anſelmo .dice della..

Vergine z (b) Verè rerum omnium condita.

rum Domina eflèffa efl . Nizeta doppo la ſua.“

`converſione dal Saraceniſmo alla noſtra...

Santa Fede, nella di lui confeſſione , come

articolo di Fede, così pronunciò : Sanf‘r’am

pratereà Virgiuem,qme iſlam in carnepapere.

rat, Dei proprie , oereque Matrem eflè credo ,

è' coflfiteor, eaudemqfle propter-cà' Domina”,

(è' Kegíaam 0mm': creatnrç adoro , C'î' tiene

rar . \

La ſorgiva delle grandezze di Maria fu

la di lei umiltà” nè dovemo noi per que*

ſto cercarne l’Oracolo da’Dottori, poiche

ella lo confeſſa nel ſuo Cäticonzia rejpç.

xi: bumilitatem Ant-illa ſax , feci: mihi mo

gna,

(a) Serm. de Aflumpt.

(b) .A”ſel-lib.4.defid.0rthod.c.5.
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gna, gm'porem cſi; Se la. Vergine grazioſa.;`

non foſſe stata umile, lo Spirito Santo non

ſarebbe ſopra di lei ripoſato ,i nè la virtù

dell’altiffimo l’avrebbe adombrara, nè ſa.

rebbe ſtata predestinata per Madre dell’In.

carnato Verbo, così S. Bernardo (a), anzi

l’iſteſſo Santo ſ e con .lui s. ldelfonſo nel

ſermone dell’ Aſſunzione) confeſſa , che

.Maria all’ora appuntoi quando all’ Ange.

lo nunciante riſpoſe ‘- Ecce Anci!!!? Domini,

aequistò l’impero , 6c il dominio di tutte

le creature . .

Cmè , dice Bernardo (b), (umiliato :ſi

pre omnibus , proptereà meritò faffa 43/1 ”0.

”{ffima prima , quae cumprima eſſer , omnibus

ſe ”o‘wflîmam fficiebatmerito‘ propter-cà faEîa

(fl ownium Domina , quxfe exàihebaz Anci].

lam : Alesti gran Santi parlano dell‘umil

tà della Vergine, come fondamento delle

maestoſe prerogarivedilei; poiche nè in i

Cielo, nè in Terra fi trova pura Crea tura

umile uguale all' umiltà di Maria, onde

con ragione- ſu preferita , e preposta per

l’eccellenza dell’umiltà a tutte le creatu

re; ma la cagione immediata dell’impero ,

regia corona,e potestà fu la Divina Mater—

nità, così confeſſa Nizeta ſopracitato con

~ quels

(a) Serm- 2.ſup. mi]] q/I. .

( b) Benhpjrgflum magnum.

.i
l .
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quelle parole z Earzdemqüe Virgíaem, a: reó`

werà Dei, qui homo .fafías est, Matrermaeqflc.

freezer-ea Domiaam, Ò' Regina”: omnis cream.

ne adoro, (b' *veneror , S. Anſelmo parlando

delPlncarnato Verbo dice(aylpſe, irzqllam,

carpora/iter, m ma dica”) , venir in eam , dr

Regina”, lmperazrìccmqae Carli, ('9' Terra, à

omnium, ?KG-in eìsſunt ,fecit Spaflſhmſaarrl.

Rupcrto nella Cantica,cosi parla della

Regina degli Angcli(b); H-ec i” cali: Re.`

gina Saafiomm , @in Terra': Regina regno.

ram, quandoqaidem est Mater Regis coroaati ,

que”; conflitm': Domìnmſuper opera ”mamma '

ſuaram , ac proinde Regina conſtítata totem

Farepqffldet Filíi regaam, ton le pal-Oleg”.

repajſiaet, fi eſclude ogni ſenſo improprio,

e metafora z Con proprietà Tu Madre del

Figlio di Dio ſci stata clàltata , e ſublima

t,a alla corona, al diadema , alſímpero , al:

dominio ſopra tutte le creature . S. Ata.

naſio ſcrive così : (c) Qüándaquídeflzípſz)

Rex di, qui nam: eſt ex l/irgine , idemqau

Domina: est Dea: .= ea propter, (9' Mater, qu;

eum germi!, Ùaegìrta, ó' Domina , ó' Deipa

rapropriè, ò' we're ceaſetflr , non per ſimili

tudine , ma realmente con ogni proprietà.

fu Maria constituita Regina, c Signora del _

Ciclo,e` della Terra . _ O Ma

(a) Anfellílflde Excel]. Virgmapfla.

(b) Rap”; Came-a. (Qserm-ir) E-vaWDeip
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O Mariamominus:ecumlbggiunſe 8.130.‘

navcntura(a} Dominmpotenn‘fiimnx tecnm,

Ò‘tn Domina potentiſsima ſecnm = Dominus

Yuden nq/Ier , Domini” legifer nojìer , Domi.

”nr Rex noſter, Dominus, inquam , legífèr no.

ſi” in mundo, Domina: finden noſter in :7n

dìeio,cominnr Pex nofler nor caronà‘s in Cçlo.

Ecco il Dottore Serafico,`come raccol

ſe inſiemc tutte le parti ſpirituali del re

gno di Dio , e ſubito tipigliando il ſuo di.

ſcorſo dice con‘: Speciali: ”after Dominus

flc cum Mariafm't, quod etiam illamjpecialem

”tg/ira”) Dominam in bi: omnibus-feci: .

Vergine , e Madre umile , e Maestoſa ti

conſagraſti Ancella del Signore , ma folti

una , ma lddio per onorarvi vi deſignò al

voſtro ſervizio due Ancellc, La Regina,

Eſter , qual fu ombra di Voſtra Maeſtà ,

aveva per ſua grandezza due Aucelle,che

l’accompagnavano, una delle quali ſegui

tava la ſua Padrona , raccogliendo gli

avanzi delli di lei veſtimenti; nell’altra

la Regina . come per ſua delizia ſi appog—'

giava; due ſono le Serve, delle quali Ma

ria è la Regina , una delle quali èla natu

ra Angelica, l’altra è l’umana creatura;

l’umana è quella Ancella , che ſeguita ca'

minando preſſo alla ſua Signora nel mcr(

4' do‘

(a) _In @etnia cap-8, ,



_ _ a flapra' Pvmíltä :HM-aria: 32k

do, raccogliendo-gli avanzi delle vesti del.`

la Pad-ſona, cioe le virtù , e gli eſempi dì

María; la Natura Angelica è quelPalrra.

ſerva, ſopra di 'cui Maria ſi appoggia-nel

Cielo , ibeiandoſi , c deljzíandoſi con gli

Angeli, anzi ſi appoggia in eſſa come po.

tantiſſima eomandando a tutti quei beati,

c ſourani ſpiriti .

S; Bonaventura ſcrive ,così : (a) Hìber

Regina”; dim comírabantur Aflcilía , quarta”

altera Domina”; ſequel-amo- , definendo 2'421'.

menrarollígefls, alteri ipfa Esther delirio"? i”;

”itebatar (b) a Dna: enim flmalx , quam”:

Domina est Regina Mario ,ſum Angelica , è*

human:: Creatura; human” eſrfzzmflla illa, qu;

ſeguiti” Domina?” ſua”: i” Mundo , collige”:

wefiimenta Domiflxz/Ìoc eſt Virtutes-(í' Exe!”

pla Marie; Angelica -vflò eſt illa alrerrbſflper

774W in Calo innitítízr , ſeſocia-ida , ac deli

eiamjo eum Angelis , inviti!” injíaper ;an

qaam potenrrffima .Angelis imparando -

Bcariflìma Maria , quanto in alto riele

vò -la tua umiltà! per dir così, par@ 7 che

voleſſe quaſi pareggiare con Ponniporenó

za di Díoflù ſcendendo ſino all'ultimo del

nulla dell-'effer tuo; Dio fa pompofa mo

[tra della ſua Onniporenza con lbllcvarri

;opta tutte lc -Gierarchie degli Angeli al

X Tro

ſa) 1” ſpecfllo cap-s. (b) Eſthe” 61232.5.

Èlflv~`
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Trono 'preſſo a quellodel vostro Divino

Figliuolo, per manifestarti , che nel Ciel-o,v

enella Terra ſolo Dio è ſopra di Voi, e

tutte l’altrc Creature ſono a voi inferiori:

Onde S- Damaſceno eſclaflmando dice; (a)

l” Carlo, ac regìi: ſedibusſic Rcginthüamifla,

Hera, at *vere (Water, (9' Genin-i” Dei depoſrſi

za es x Regina per il politico , e civile im**

perio, Signora per il diritto Dominio di

tutte le coſe , Padrona perla potestà nelli

ſervi ,e mancipii z Tu Maria lei Regina.. ,

del Cielo,edella Terra,e col vostro Figlior.

avete comune la potestà: perciò Arnoſda

Carnotenſe coetaneo,e familiare di S-Bcr

nardo diſſe di voi : (b) [Vee à Dominaríoná,

oelpotentia Filzi Mater pote-st ejflefijunfîaeuna

est Maria, (9' Christi Caro, un”; jjflirítuwflm ,'

char-itunes: quo diff”; ejlei: Dominus teca”,

inſeparabilirer predatori-avi:. promijſunz, éîdo.

”am = perche unendofi 'Maria perla Ma- _

ternitá al-ſuo Figliuolo , egli la onorò, e

promoſſe alla ſocietà. del di lui impero, c

dominio per estet- Madre del gran Signa.;

re, 8t Iddio Onnipotente. . o ~

Resto appunto adombrò Salomone il

luminato, e prattico nella legge di natu. ,

ra , con quel grande oſſequio verſo Bcr- x

ſabea ſua Madre, del quale cosìzregí.;
ì ra:

(a) Orari-de Aſl-ſtrip:. (bflraffaíe land-Xii:

l
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fltaifa) Veni: Berſabee ad Regent Salonzaflë,

m* Ìcqtecretflr ai pro Adanía , Uſzlrrexit Rex

ñ i” nectit/ù”; eiflsmdoraz-ijqfle com, (D' ſeditſ”. o

per zlflromzmfizum ,pcjítgſque est t/jronm Aia**

m7 Regis, qllf/Èdit ad dexter-fl”: ei”: : Tutto

'ciò fece quella Testa coronata per dímoñ

ſtrare , che la di lui Madre per ſautorità

Materna doveva ammcttcrfi alla ſocietà

del-Regno . 7

- Non pc-rchîc da Cristo ritorna alla* di lui

Madre lìimperiox dominio , la Madre ca

míha-di pari col ſuo Figlíuolo nclPimpc.

tímqucsto nè ſi puòmè deve dirſi, perche

in tutte le lodi , c grandezze di Maria hai].

luogo _Ia canonica dottrina, cioè, che in..

Ciclo, 6t in Terra ſempre Iddio è ſu perio

rca Maria , benche tutte ?altre Creature.

ſtano a [ci inferiori . Ma tutto cíò niente

deroga alla rcîgía dignità di María; ſicomc

la dqnzclka prtvata , giá ſpoſataſi col Rc ,

benche ogni coſa ſia comune a lei collo

Spoſo, non ha ella la potcstádi far statuti,

promulgat leggi, comandare _, c diſpone.

_re delli' beni Reali , ſc non alla miſura..

della facoltà concedutalí dal ſuo Spoſo;

questo però non victa,chc a lei non ſia co

nÎn-nc Pí-flcſſo ímperíqdigníràxë nome con;

lo Spoſo; che da-tucti non ſia ella montata.

Rcgíha . v É c ñ X 2. Ma~

(a) ]Ìlbñ3~R(g\.\'0p-²ſ *

1
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Maria certamente, 6c in verità è ſupra;

~ma Regina,& Imperatrice del Cielo,e del,

~ la Terra,8ign0ta degli Angeli,e degli uo

tnîni, però non può eſercitare la ſuprema

poteſtà, ſenza la licenza del ſuo Divino Fi

glio , il qual’è ſempre pronto a far tutto

ciòzch’clla richiede di ſuo piacereſèefio

fignrò Salomone , quando difle a ſua Ma;

dre . Domandare Madre mia , tutto qmn.

to vi piace, poiche un Figlio non può ne.

gat coſa alcuna a ſua Madre. O Dio , o

A more, o María = Wal forza farà dunque

la domanda, e preghiera di Maria, Madre

cosí Santa,Donna benedetta ſopra tutte le

‘donne , ſopra il cuor d’un Figlio infinita

mente più grande, più pio, più ſanto, che

Salomone .ì che può egli negarli , quando

alza verſo il di lui Trono_ le mani pure , «Se

innocenti, che lo portarono? quando li

mostra il ſeno, che lo concepí , ch’effetto

non faranno nel cuore del Divino Figline.

lo si prezioſi ſegni di Vive fiamme d’amo

re di ſua Madteìm) Pete Mater mea , diſſe

Salomone a Berſabea, neque enim far efl, :lr

ewrtamfaciem meam 2 Qi dixit, ſcrive Ip

pulito, bonora Pam-”1,67 Marra”; , ”t deere:

un” àſe promulgatum obſemaret, omne”;gra

zia”: Metri ~ (3)‘ bot/ore”: imperdix .

Qristo Signor Noſtro acquiſtò l’ímí_

- S-ng. ` l , _

a
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pero ſpirituale ſopra tutte l'anime_ da lui

cedente, &aneo ſingolar dominio di tutte

le coſe; ll Regno ſpiritualelìaequistò egli

Per li meriti della ſua Santiſſima Patſione,

enche per la ſua natura , per ragione del:

ñ la Divinità,a cui era unita lìumanitàſioîſe

*stata ella elàlrata a tal dignità, cö la quale

poteſſe ſottoponere l'anime al di lui impe.

xio,e trasferirle dal dominio del Demonio

al ſuosnulladímeno peril merito della ſua

Paſſione in effetto le trasferrflöc a lui le 11th,

ordinò a poiche questo regno ſpirituale 'nö

dclPintutto fu ;dono liberale datoli dall'

:Eterno ſuo Padre , ma li fu dato per -il di

lui merito( non ſi parla dell'unione IPO?

statica, radice di tutti meriti di Cristo,per,'

che questa liberalmente , e ſenza meriti il

Padre gliela diede .) . ~ .

. Maria per- ragione della Divina Match?

nità acquistò ?imperio ſpirituale ſopra.;

tutte Panime = cosi Sala-zar ( a) col comu?

ne conſenſo de’ Santi Padri , perche la di

gnitàflhe per ſe steſſo il di-lei Figlio acqui.

stò, non per elezione, o-donazione, ritor

na alla Madre a Cristo Signor nostro il

regno ſpirituale( quale li conviene anca_

in quanto uomo ) ſe lo par-tori con ſuoi

meriti; questo medeſimo regno ritorna-a

X 3 M3

(à) SaLcap-s. Yfo-v-pag-SDSÌ
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Maria,‘che partori il Redentore , in quel

ſnodo , che può alla di lui Madre ritorna.

re : come parla S. Bonaventura Cit-ato sù

quelle patole- Domir/11: teca”, C91'.

,Il Verbo incarnato ottenne l’imperio

politico , che riguarda la civile ammini.

[trazione, 8c anco acquistò il dominio fin.

golarc di tutte le coſe: tutto l'imperio ci

vile , e politico col dominio , per ragione

della Maternità, e patria poteſtà , convie.

ne anto alla Vergine , onde con ragione

S. ldelſonſo predica la Madre di Dio (a) a

:Regina Regni”; e Roperto la chiama z Regi

aa regnorum , e l'ísteſſo dir ſi deve del do

minio univerſale ſopra tutte le Creature z

poiche queſto imperio , e dominio l’otó.

tenne Cristo non per elezione , ò dona

zione . ma di natura ſua li conveniva ,ñ e

c‘osi doveva tal imperio , e dominio alla..

di lui Madre retrocedere . Queſta retro.

ceſſione d’imperio , e dominio dal' Figlio

alla Madre con eleganza eſplica S. Dama`

ſceno così (b); Oporrebar Dei Marra”: e14,

gm: Filii era”: , poſſide‘re, atque-ab omnibu;

”12m- conditis a‘: Dei Marra”; adorari-Qrfam

’gnam enimfimper ità camper-tum cſi‘, m‘ bce-re.

dita: àpnrefllibm‘ ad Filior devo/zlatan (mmc

autem, ”r erudìti cuiufdam Vin’ *verbi: mar)

(a) Sez-”1.34% riff-mp. ſur

(b) Dari/.orizdc Aflflmp.
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ſuſan/herorumflamiflumfonter firmi” , crea

oimfilíar Maori re: 0mm: condita: MJET-vi.

{atm addixít. - _

Tu dunque Figliuola primogenita dell'

EternoPadre’ , Madre del Re de’ Regi ſei

veramente, e con proprietà Regina , e m

premalmperatriee, perche ſei Madre del

Sommo Re, e Padrone di tutte le coſe non

per elezione , o .privilegio , o per merito

f beuehe l’aveſſe potuto meritare)ma per

* ſua natura realmente, non per ſimilitudi.

ne, macon- ogni-proprietà il Re de’Regi ,

e ſòmmo Imperadore per la Divinità ,la

quale, ſicomeznnſe CrifloSommo Sacer

dotemosi l’unſe anco_Re de’ chLeJ'upre.

mo Imperatore del tutto . > . ~ .

;Ogni onorc3e.dignírà. che competedi

ſuaínatura 'al Figliuoloz di Maria , .deve re-.

accede-re alla di lui Madre, . . Tu donzelle

potentiſſima y genittire del Fanciullo On‘

nipotente ſei c5. .verità Regina, &,lmperat

trice”: poffiedi l’lmpcxio,e… dominio ſopre,

mo ſopra tutte le Creature, anche-{fitto i

Demonii per el'erc‘itarlo cò ſeverità' cötro

li nemici infleflibili di Cristo vostro figlio.

k degli uomini vostri figliuoli adortivi,per.

che ancor questi ribelli Suono ſoggiogati;

laonde a voi far deve ritorno l'impcjl’jo , e

,dominio per comandare a quei ſuperbi,
*2"* x--ó ì s X 4 . che
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che col non Scr-”iam . preſunſero di tibet;

-larſ'i , ö: eſcnrarſì dall’impcrio , e dominio

del Sommo Imperatore , Signore, e Crea.;

tor del tutto.

Potentiſiima Regina ,~ `del voſtro impe’à

rio , e dominio parlando S. Bonaventura ,

dice così e (a) Hoc etiam eompetit tante Im.

peratriei, qll-e rwem Domina est Cçlq/Zínnuz

Terreſtrinm,(9‘ lnfirnorflm, Dominaſinqnam,

bomìnflm, Domina Angelornm , Domina D5*

monnm : A queſto voſtro dominio ſpetta.. -

la tentëza di Arnoldo Camotenſe riferita!

nel tomo 6. della Biblioteca Pattum, ove

cali dice :- Cbriflns Domini”, Maria Domina’

con/firma qnipp‘e ejtſnper omnem Crt-armani,

quicnnqne ?da eni-Mt genn'.-Matri quo.;

qne pronmſnpplicat (bLOnde' la' poten‘tiſſ.

ma Maria ha negli uomini,ncgli Angeli;

Demonii non ſolo *la poteſtà d-igiuriſdizè

zione, ma anche di dominio, per fa‘ quale,

turte le creature intellettuali, come ſerve,
con proprieta-ì ſono alta di lei poteſtà ‘ſor-t'

topofte', e chiama: ſide-*vom ſerve lenza-,r

nora alcuna di Viltaflnzi col titolo di gran

gloria’, poiche (come‘parla &Antivir-no):

Ser-vi” buio-'Regina regnava :ſi , è' inter il.

lins mancipia-nnmerariplnſqnam'reginm :

Tutte' le creature irrationali ſotto-_manci—

' i . _ pare

(A) In/Ìecnllufl3;~ (b) De landJ/irg
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.pa-te al dominio di sì gran Regina , in mo‘

do tale, che di neſſun è tanto propria coſa

‘Veruna, della quale la Vergine non abbia,

quaſi l’anticipato dominio , che ritorna..

dal Figlio alla Madre z Così confeſſa Salañ_

zar (a) con la comune de Padri.

Concludirur ex diaz': ( cosr` parla l’Auto

ire) omnes aliar irratíonabüer creatura: ſub

:antes Regime dominio efle , ”ibilque Ill/i eſſà.,

tàm propria”) , cui”: [/ii-go quaffi'anzieípamm

dominiam ”on habent 5 non enim alfred de Ma.

tre, quam de Filio ei!” Chef/Z0 Domino Fade;

ciamferendum eflè . Perche , acquiſtando

il Figlio l’imperio da ſe fieſſo , anco alli .di

lui Parenti per ragione naturale ritorna...

( tralaſciando indietro l’emancipazioni ,

che ritrovò la legge civile ) ſecondo la

legge naturale non ſolo li beni,che acqui

sta il Figlio, ma anche tutte le ragioni ,.di,

rirti,e potestà ritornano allidi lui Parenti:

E -vero però, che'ottenendo il Figlio l’im

pero per elezione del Popolo , tal potestà

non retrocede a’ parenti, perche all’ora

l’autorità' , e *poteſtà dipende tutta dagli

Elettori, per lo che-ſi testringe , e limita in

quello, a cui gli Elettori la conferiſcono.

Sicome dunque può cö verità il Figlíuo_

ilo di Maria pronunciare ,qud‘le parole ,e Bei:

5- mei (a). Sal.eap.8.l’rrgyerèojliagií97-)…i` ;‘,2
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"T" - .- 7M…. W..

me Kage: regna”; , è' [Egflm Condírarer inf?”

decernzmr; Per me Principe: ìmperanr, (I' To.

lente: decenza”: Îffustitiam: Cosi' è lecito al.

la Madre uſurpare le medeſime parole , e

nelPisteſſo ſenſo , perche' Maria è Regina

Regni”, (a) e Ru-perto la predieaRegìmL-fl

Kegnorflm, come ſopra ſi diſſe z E benche la

Vergine aveſſe la ſuprema Foresta del Re

gno , e dominio, e potendo ella regnare ,

mai però volle eſercitarla, ma la' laſciò a"

Prencípi ,e Re della Terra a Notòì Dama.

ſceno (b)` , parlando di Mosè. il quale fu

condottiere del Popolo 'Ebreolegislatoe

re, e gran Principe,v ch~’egli‘ ricevi: Pauſpi.

cio del ſuo- imperio* ,- all'ora quando-Face

costò al Roveto- , il quale ardendo', non fi

conſumavasperla confeſíionedi tuttii Sam

ti Padri, il Roveto' fix ombra della Madre

,Verginez onde nota' Damaſceno cosi ñ; Per'

flmfliacìrflm qfloddam, (9' umbra” Maria' ran

zus Legirlator , Print-epr creatar' efls ſe:

dunque la' ſola ſimbolica ombra di Maria

preconizò un* sì' gran' Legislatore, e Prin
cipe ,cheìcola potrà- fatela Real Perſona

di Mariamellìaugurare, preconizare i Re,

felicitare l’ímpetio-,reame, e dominio de?

Re terreni i'

O glorioſa Vergine', e Madre* ,› che pe':

- (a) Ide/fÌſèr-s-de A/fimp. 'annot

(b) Orat-z-tíe víſumpîg
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` fopra-Pîjmiltrîdí Maria .‘ z 3-1',

amor del vostro Creatore nö curasti pun;

to onore del mondo , ov’erano maledetto

le sterili 5 Tu con voto conſagrasti la pria,

ma a Dio la Verginal Puritá , e con gene.

roſa umiltà. ſpreggiasti quanto il mondo

stimava, c.con questo patgche voleſlì im—.

pegnare ( per, dir cosí) e vincere_ Fonni;

potente a` far mostra Pompoſa della ſua

Onnipotenza verſo di Voi . Egli per la

vostra tlmiltà in vece di un Figlio ordió.

nario volle , che foſſi tu Madreñdí un Fí—‘

gliorin cui per miracolo ſingolare fi unif

ſero è Dio, öcñuomo, e vi privilegio, che

foſſi Madre di tanti Figlíuoli adottivi;

quanti hà Santi la Terra ,e Beati il Cielo::

Per un regno , che potevi pretendere dab

mondo per la vostra Nobiltá, grazia , bel,- ó

lenza', e Virtù , Dio ti fece Regina, Impcz

ratrice, S ignora del Cielo ,— e della Terra,

degli Angeli, e degli uomini col ſupreg

mo dominio di tutte le Creature .

vittorioſa umiltà , che tanto prevale

per ottenere la gloria , cui umilmente ſuz

pera, calca, e-trionfa : Scrive Gio: Gerſ 7*

ne (a) ,che non hà coſa al mondo piu-a ~‘

tiera,piu ambizioſa , nè piu ſuperba deli':

umiltà = Ogrſuomo di ſano giudizio sti.v

3 , marebbe luperbiílímo un uomo nato di_

. ~ .. tel:.

Cal?” Ger/È ;pars de ando- eMſiI-z.
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'terra, ſpreggiato , vile , e quaſi Figliuol

della Terra medeſima , ma dall’altra par.

te foſſe sì alticr0,che di nell‘un’altro` titolo `

s'appagaſſe, che dell’Imperiale , nè altre ‘

ricchezze bramaſſe , che di Creſo a tal è

l’ambizione delL’umiltà = Ogni bene,ogni

grado, ogni ricchezza ſdegna , ſolamente

del Sömo Bene,e della söma gloria s’appa,

ga; Ben ſapevi tu Verginella Prudente,chc

per lo piu in Terra fi giuoca a chi guada.

gna,guadagna 5 ma nella Caſa di Dio , chi

perde, guadagna', e vi vale il detto = Wiſe

lmmüiat, exaltabimr : Ben conoſcevi , che

il tuo Padre David ſapeva la ‘maniera di

anello giuoco , che per Eterna legge era

abilito per quelli, che vogliono gioca;

re nella Caſa di Dio , e però egli alla ſu

perba Micol,che lo riprendeva per le dan~

ze, e balli nella preſenza dell’Area di Dio,

riſpoſe a (a) Lada”: ante Dominum, Ò' -yilior’

ſiam plus, quamfaffm ſam , è' ero hamilir in

orali: meir, ('9' gloria/tor apparebo . O perdi

ta glorioſa., che il perditore hà Dio per

guiderdone.

Veramente prodigio dell’infinira carità

'di Dio, che non ſi contenta di perdonare

_a’ ſuoi nemici, ma fa’loro'ranti bcni,come

ſe fuſſero ſuoi proprii Figli ,e molto f’cret.

_ti amici, prOVedendoli di Madre sì Poteri,~

(a) 3.'… K‘Ìá’* 6! ‘ . ‘Fe
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{ed pietoſa’, in'cuiidepoſitò tutto ‘il pre::

20 .della Laden-zione` dell’uomo :Reza-m.

pura’: humaflflmgeus, pmi-um conditi”

Maria”: , cosí ' giubilando canta Bernar-v

dofa). ,Così paſſa , cosicractaDiocoM

gli uomini . V-olle il Padre.. delle Miſeria‘

cordic, e Dio d’ogni conſolazione , che la

di lui-Madre fiífi‘e‘., c fi riconoſceſſe per Fi‘

glíuola di Adamo , Vestita però di quel

manto reale, del quale parla Iſaia ?Gan-4

demvgaudebo‘ "fi-Domino ( dic’cgli .) quia i”;

dal: me *aqffimelzfirjhlutffl S. Girolamo leg-L

ge 3 [nd-uh me ”ſtime-”tum ?eſtas mi-ador.

nè, dice la Vergine ,‘ con la vestc di. Gicsù

ricamata, c prezíofa per la Giustizía ,OrigL

nale‘, intcſſuta di umiltà , di gentilezza , li;

_he-rami, di pietàmiſcricordia, è .di carità ,'

con qucfii ornamenti-M aria allerta , chiaq‘

, maremirazogni cuorgaçüò a lei ricorre-u

Mme-a SOTCHfly-C Madre , che hà compafi

. fica-eddie miſerie dc’ſuoi figliuoli.

Ridico la ſentenza. dis. Gregorio Pa;

pax,- il qualcſcnivn , che d'ucÌCctcrc tem.
poi-ate con tuono amico , poficì ari-mpeg

to, ſauna toccata ſuona , ?altra ſenza tOCJ

c-arſi trema; ſi .ſcuote , eſuonà s ,Ecco 12.‘.

Gctcra dc] Figlio di Maria temperata com."

tuono amico con-1a Ceuta,defla-Madre i
“ſul" - _teca

(a) Bern-ferma. “k-Nam .1
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toccata con le dita ,della Pietà. . 8c infinita

Miſericordia,ſuona:lleaite. ad mkomflfl’, qui

laborarír , ó‘ menti eflis , (9.‘ ego ”fai-am.;

vos a La Cetera della Madre ſ1 ſcuote , tre

ma -, e ſuona . la ma grati:: omnis. vi; , è*

writer-'1; in ma 0mm‘: ‘.Sper *vitae , É’ *virtu

:i:, tranſite ad me muer,qui concepiſcìtis me, ì

ó' à generation-'bur- mei: .irÌÎplemini . Maria

và incontro a"p'overidiſviatî, e-piena di

grazie lieta vi occorre gridando : Ogni

grazia, che conduce alla vita., 6t alla ve.

rità ,z èin me ;Così .im me ſi» ritrova ogni

ſperanza di vita , e di .virtù : Venite adm

tutti voi, che mi amatc,~e ſarete ripieni di

grazie,e di bcnedizioni,th`e a’mici Figline;

liiodon'o…. .Tutti.chiama,~ a tutti ſoccorre Maria."

tutti conſola , tutti alletta;*.ezfaneiulli,u
donzelle-,e dotti ,th ignoranti,nutriti”,v

e chiama (a)~ : .S‘i quis. ‘ejt Par-(aula: ,— eeeh:

ad me , (9’ infipiemil-urletùta ejí {Vetrina

comedíte ;ram-'m mmm., @bibite Winamqllad

miſera* nobis : O Vergine feconda, ſotto la.“

cui glorioſa umiltà ſî accampano -le ſchio;

re di campioni, fede, ſperanza ,amor-L.,

prudenza , ginfliZÌa , temperanza ,. fortez

Za , e tutte -l’altre virtùñ, le quali ſorto

le coſi-Oro :bandiere ordinar fi ſoglionoz

9“?
...t \..

1*,*1

(a) .Salon-’zia ParahMp- 8;- c"
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Onde ', mirando la Madre lo Spoſo lcele."

ste ,la dimostra a gli Angeli , 6c a’ Santi ‘,

e li dice :grz-e est ista , qu:: progredimr tera

íribílírflt ca] rom”: arie: ordinata Z altri leg,

gono ; Vt ”cadi/ata (lastra Z

Ma , Signor mio, figlio delrumile Anñ' ,e

cella del Signore , umiliato ſino a morir-è

in Croce per l’uorno , a chi avete coin

meſſo il governo , eìl regimento di uefio

eſercito, 6c a chi principalmente (Taste

lo ſguardo èAlPumilrá, didegli 5 Reſpeg

xi: bumilíçatem Ancillgſtzee, Òfecíx miki ma.

gna . qui parer” efl .-Hor come potrò io

darmi vanto di eſſer amico, ſeguace de!

Figliuolo di Dio, eſervo-della di lui Ma;

dre, ſe con la steſſa umiltà non faccio_

compagnia, 8c al Figlio, 8t alla Madre ?

i Prencipi glorioſi , il Figliuolo, cla Ma-j

dre con l'umiltà ſingolare , a guiſa di Serj

vhcaminano per terra, poveri non ſola:

mente dentro , ma di fuori :Handles con'

de, 6c io Viliſiimo ſervo doppo talìeſcm-v

pio avrò ardire di andare a cavallo ſuperñ_

110,6( alricroiAhi , ch’è_prodigio d’ín«

ferno, e portento mostruoſo . E chi avi'

rebbe potuto giamai ſenza lagrime vede_

re il Principe divenir volontario Pedo-ì

ne, ö: un Pedonc ſervo vile , e ſuperbo al.

,ia 'medeſima ora farſi Cavaliere è Onda

.. non.~* i

r
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non patcndo ciò ſoffrire Salomone dim: i

El! malta” . quod-vidi fab ſale; Vìdiſer-vor’ifl

aqui: , ó‘ Principe: ambulantesſuper rerum.

gonfi ſer-vos = Così paſſa , così fi vive nel

mondo; chi vuol ſalvarſi , ordìnar fi de, i

.ve ſotto la bandiera di Giesù, e di Maria.”

la quale hà per impreſa z Diſcite à me , quis

min': ſum , O' bumilís corde : Si quis non fa

bumìlia-verit . chùt Par-val”: , mm ifltſabìt. in

Regnam (.'clorums E dall'altra parte : Ec

ce Anciüa Uomini , è‘ reflex” bumilitateflu

.Ai-:illa ſm: 5 Ò‘feci: mi!” magna , quìpazem

cst. ”‘ſant’fü nome” eius. E con l’umiltà tirò

Maria il Figliodi Dio dal petto paterno.

i O Mariapnde sì gran copia di polvere‘ 'di

tanta Umiltà'iappena vi pareva d’eſſer D6—

na,ove eri Reina degli Angioli: appena vi

giudicavate degna del nome di Ancella ,

ove del Re della gloria eri gia Madre; ap

pena ti stimavi f propè nihil) portando pur

nelle viſcere il Creator del Tutto.0 po:

l'ente Umiltà per impiagare il Cuore di

Dio,e trai-lo inſin dal Cielo.

- In Voi, o Regina glorioſa, onde nacque

la Cenere di tanta Vmilcà? Vditeloniſponá

de la Vergine, dal mio Diletta Figline.

10:(a) V{dmn/Ii Cor meu”: Soror mea Spon

[a, *vulnerqu cor mmm i” :ma 001110711”) tao

mm, è' i” ma cri”; agili [gf, Quillelmo nel

(a) (Het-.4‘ ‘ lug,
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moëo citato dice (b) , che quest’occhio è_

la, ant'aÎ Materna . Oquanto vegliava , _e

_con quanta diligéza vagheggiava l’Amm

te Madre quel caro Parto, che aveva a

parte con Dioterano pieni di lumi dentro,

fuori, e :l’interno gli occhi della Vergine

fçcödapgni capello avea lume , ogni ſen-ñ

'ſo, ogni membrosla mano,che’l toccava”

braccio,che lo stringeva ,la bocca , che lo'

baciava. l’orecchio, che l’udiva, il p`etto ,

che l’aibcrgava,la mammella,che’l lattava,

l’intelletto,che’l contemplavaJa volontà,

che l’amavaz tutta era lumi per mitare,oc-.

chi per ammirare,e comparire,quando veó,

deva il ſuo Figlio@ Dio sr‘ povero, chi VCf

ste i prati di fiori,e tremante in culla , chi

tuona ne’Cielie patir fame colui,(per quem.

nec ale: eſarit) patir_peue,e tormenti chi fa

glorioſi gli Angioliflk i Santi. -.*

Se ne stava il Verbo Eterno col Padre@

conllo SpiritoSanto colà. sù in un perpetuo

convito di felicità. eterna_ godendo la divi-_f

na Eſſenza z 8t ecco, che apparecchia laì

Vergine un prezioſiſſimo unguento di tnt

ci gli aromi delle virtù còpostc , ma ſopra.

tu te ſpargeva odore di ſoavità il nardo

della ſua profonda Vmiltà: Nardur me'a z

Vmilta a Maria propria , 6t a ninna Crea?

tura comunicata” _con la forza dell’odoro

(a) l” ‘WW-.4- ſ0

f
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'338 Pie Meditazioni

fofnmo di questa gran Virtù potè trarre

a ſe Iddio , c perciò lbggiugne z fkzſeiculflr

Ìnyrrlm Dileffur wear mibiJnrer :them- menu'

commorabitflr-:Altri leggonoz( a) AllÌgamerÎ-î

zumgurtg-:onde Kuperto Abbate,confiderò

quella dolce armonia, e muſica delizioſa ~,

cheriſuona fra le parole della Spoſa da una

parte,e quelle di Giovanni; della Vergine

per l'altra:(b) Dm” c1122; Rex in acctlbÌtllſllW

diſſe la Spoſaîlfl principio erat Verbum 9 (D'

Verbum erat apud Deumánruonò Giovanni:

.Noi-dm mea dedir odorem ſua”) ripigliò la

, spoſmEcce Anci/la Domini riſpoſe Maria =-‘
Alligamentum gatte Dílefifls me”: milîſii, ſog.

giugne la spolazVei-bum Carofìztîum estflſic

gue Giovanni: e conchiude la Spoſa [mer

«bem mea commarabízur = Termina il dolce

canto la Vergine: Qzfí ”ea-vir mesrequievit

i” tabermzcula mea: Hic requiem*: ( dice Ru

pert0)Dem, qm* in omnibus- requiem qflçſiwíti

ö: in niuno trovandola, imperocche omnes_

ecca-zierzître col eccaro s’acco ia il mo
PP

,vímenro ſuperlgofin Maria ſola con l'inno.

cenza ritrovò la pace ,che ſVmiltà le re.

cava,e quivi il Figlio di Dio riposòsfaccn.

doſi volontariamente figliuolo della par'

'pria Ancella.

*O vittoria delſvmiltàlEcco ſale la Veri
i - ~ - gine v -

(a) _In Cam-z, (a) Fo” .1. 4 '
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'flpra Mil-tà di Maria}- *ſi- 3`~39ſi e

gine in Paradiſo, e ritrova nel ſeno Peter)

no l’Eterno Figliuolo , e quindi Iotiranetñ'

ſno ſeno .' .OVmilta ſublime", chcptimav

d’ogn’alrra …virtù inalzandìoti alle *tellefl

hai forza di là portare Dio tra noi interi-all

' Dio mio bellezza-ineffabilc , ſommoà

3: unico :bene delli Poveri di Spirito', 'V0i

-ſapete ,e potete convertire -i-l male in bce?

ne ,confondere la ſuperbia -defflsaviicon

Pumiltà de? ſemplici . concedetemi 81.*

pientiſlîmo i8: Onnipotente mioSigno;

re, che io ſappiaumiliatmi .che mi ſap;

pia ſalvare con la vostra grazia-ehe vi 'ſap- i

piaconoſccre ,che vi ſappia amar-et Direi

Salvator mio alla vostra Madre?, e nostra,
Avvocata in mio favore . ciòìchc dalla...

Croce li dicesti ,in favor di Giovanni ;MM t

her :eee Pili”: ezmsze dite anco-Lyme, ciòáfl
che al diletto diſcepolo -dieestis Ecce Mater'.- ſi

tua, poiche avere Maria er Madre ècglói I

il maggior onore ~. :che 1a L doppo quel#

lo di eſſere Figliuolo di Dio, ' ‘

O Maria ,dolcíflìma ſperanza',` mia- , ore}

rima Madre, non mi {cancellate giamaíñdî

dal numero de' vostri figli . perche cosí

non potrò temere *. ancorche vede-ſli il

ì.
-\

l i

>9'

braccio di Dio di già alzato e pröto a ſca. ñ i

gliat i ſuoi fſhlmíni ſopra di me , quando

sütpríſſc la terra ſotto i tniei piedi per ſepe.

lirmi ‘
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'340 Pie Meditazioni ſopra ?Andrè di M.

lirmi ancor vivo , quando tutte le poteri.

ze deii’infemo confcderate , fuſſero con

tro di me eongiurate per perdermi, non.

diſperatei punto . porche poteſſi ancora..

invocare il nome Santo di Maria 5 Aiello

el’Aſilo, che voi Pierofiſiirno mio Dio

avete preparato nel giorno terribile del vo.

ſito ſdegno ;Maria doppo voi , che ſete

il mio primo Mediatore , è la Mediarricc a

(Lietta è la mia ſperanza, perche è vostra

Madre : All'ora . Padre ricco nella Miſc,

ricordia , con gran confidanza propone

rei le mie ragioni per piegarvi a darmi il

Regno da’ Cicli . e ſalvarmì, dicendo;

Dà imperia” ma” Paero tuo , 0‘ ſaleflwflzc

Blix”: Antille: ma. Ricordatevi Creator

mio , che io ſon Figlio di quella Donna ,

che riſpondendo all’ Angelo Gabriella,

che l’annunciò il mistero dell’incarnazio.

ne , che doveva adempirſi nel di lei Sagra.

lìfiìmo Seno , gli diſſe : Erre dae-illa Dom'.

ai. fat ”tibi ſet-”adam Verba”; tua”; . Con.

chiude Agoſtino ;So/wa ergo faíiur efl Fi, i

Zia: Antille :Diane ”ot/ſçfliſiyue Cini/Ziano:

i; corpore @ri/Ii pofimr .= Sal-tw”; fac Filato!

Apc-'lla tax , é‘ dà imperia@ tam Peer@

Fao, Ò‘c. `

r ‘. ſi * ~ ›

.Lang D40 l gr.85 M. Y. bui-curante".
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